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PREF AZIOISTE. 

Dendofì in ogni lato che » pur troppo 
di leggiere y ed ora più fovente cV unque- 
tnai , occorre a* Medici di trattare degV 
intofficati 0 per mala ventura , o per uno 
sbaglio de* cucinieri ^ o vivandieri ^ o per 
imperio^ia degl* efercitatori della Medici- 
na ^ 0 per empia trama ^de* malevoli ^ o 
per tedio della vita ^ t>per ifcrìtpoli : non 
fd punto di mefiieri diffonder fi intorno la 
necejjjjtù , o il vantaggio di qieejìo Com-' 
pendio della feienza de* veleni. 

Non di rado è chiamato il Medico ai 
Magiflrati Criminali , onde giudicare fo- 
pra una depofi^ione di propinato veleno. 
Ed infatti non v* è male che più fatal- 
mente infidi! la vìta^ ed e figa più folleci- 
ta cura , quanto quello che dipende da un 
cafo di fimil fatita. Dall* altro canto arri- 
vò a tal grado la felicità de* più moderni 
invefligatori della natura , che ceffa or- 
mai d* ejfere così formidabile il nome di 
non pochi veneni ; e ben fpejfo la fola 
dofe hajìa.a formare con ejfo loro un me- 
dicamento. Ed è perciò che molti di quel- 
li che una volta fi conofeevano per i più 
mortali , oggi li veneriamo come predio ff- 
fmi doni della fuprema Providen:^a atti a 

A a dir 
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dijlru^ere que difperati morbi , p e quali 
fallifce -il reflo di tanti benigni rimedi • 
ferva d\efempio V oppio , la belladonna^ 
aconito , le preparazioni mercuriali , le 
antimoniali y le cantarelle ec. 

In quefla parte di Medicina meritano 
fornma Ioide molti uomini illuflri , i quali 
von folamente trattarono della forza ma- 
ligna de' veleni , ma eziandio di quella 
che poffedono medicinale ^ e de'loro antido- 
ti . Sono da por fi in primo rango Mercu- 
riale, Ardoino, Gefnero, Friccio, Lin- 
dellolfe, Mead, Redi, Progiani , Wep- 
fero , Navier * Fontana , Krapf, Celfo, 
Stoerdc , Murrai e più di tutti poi il 
CeL Ginelin, di cui contiamo un impor- 
tantijfma opera fullo flejfo argomento . 

Mi fludiai con quefìa di ridurre i loro 
precetti in aforifmi , e di addattarli ad 
un corfo di prelezioni , fcegliendo però y 
follano i veleni all'umana fpezie nocivi, 
da tutti quelli che rifpettivamente pojfo- 
no tali divenire per tant' altre fpezie ani- 
mali. 
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DE’ V ELÉ NI. 

I 

IN GENERALE. 


Q^UelI* ente , che in piccioliffima dofe in- 
trodotto nel corpo umano , o applica- 
tovi efternarnente , cagiona con una 
certa fpezial forza un grave morbo, 
ò la morte, li chiama yelenoy o Taf - 
fico • ' 

Ogni veleno è nocivo foltanto in ragion 
della dofe , poicchè gl’ atrocillìmi ve- 
leni , ad eccezione di pochi , dati in 
menoma quantità fono fpelTo ottimi 
rimedi . » 

Vi fono però di quegl’ enti , che Tempre 
ftruggono il corpo, e che non v’à re- 
frazione di dofe che li renda nledici- 

- - mlt f come V idrofobico , il pefiilenaia- 
• le ec. Perciò fi diftinguono i veleni in 
medicinali , e non medicinali , oflfìa 
Tempre nocivi . 

Ve ne fono di quelli , che inghiottiti non 
diftruggono, ma foltanto refpirati coll’ 
aria, o inftillati in una ferita. L’aria 
filfa unita al mofto in fermentazione , 
fi beve copiofamente fenza danno ve- 
runo; re fpi rata fola, foffoca immanti- 
nente : il veleno della vipera s’ intro- 
duce nello ftomaco impunemente ; e 
dentro ad una ferita pafia ad attaccare 
A 3 il 
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il principio della vita. Altri poi nuo- 
cono ed internamente y ed efternamen- 
te applicati , conie 1’ arfenico . 

Vi fono finalmente i veleni communi a 
*tutte le fpezie umane , ed animali , 
come r arfenico, il folimato corrofivo; 
ed i relativi^ perchè <3 al folo uomo, 
o ai foli animali , e fpeffo Ibltanto ad 
un folo genere animale arrecano dan- 
no ( i ). 

Dunque per tutto ciò dii aro apparifee , che 
ogni e qualunque veleno agifee fol- 
tanto rifpettivaniente alla doft con cui 
fi ufa: rifpettivamente aUap/*rre del no- 
firo corpo folla quale fi applica : e ri- 
fpettivaraente zV! miimde , o al fos- 
setta a cui fi fomminiftra* 

Si dividono i veleni riguardo i regni da* 
quali fi traggono. 


( 1 ) La noce vomica k perniciofa ai bruti , 
e non agl’ uomini • L ’ aloe ai cani , ed alle 
pi è nocivo , e non all’uomo . \ eoe c uh del 
I^evanxe ai pefei , ed ai pidocchi- fono morta- 
K. Il Velandrio acquatico , o cicutaria patti- 
ftre è mortale ai cavalli , ed ai bovi è inno- 
Qfo . Il doronico ammazza i cani ; le capre | 
le lodole , le cefille ne traggono nutrimento. 
U feme del perfemolo agl’ uccelli , il pepe a» 
porci è dannofo . Le mandorle «Wrtre ammaz- 
zano le volpi , i gatti , e le galline. U lem® 
del conio macchiato allr domi , di firamonto 
ai fafani, di lolia annuo ai cotorni , le radict 
di jufebiamo ai porci fervono cibo * 
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In Animali ) animale 

o Vegetabili ) del regno vegetabile 

Minerali ) ^linerale . 

Alitofi — dell’ atmosfera : portati dagl’ 

aliti .. 

Riguardo il tempo eh’ impiegano coll’ azion 
loro; fi dividono 

In veloci , che pretto fanno morire , p. e. 
una gran dofe d’ arfenico , di foli- 
raato, o d’aria fitta refpirata. / 

In lenti , che lentamente ftruggonó come 
i faturnini . 

Riguardo 1’ indole de’ principi cofiitutivi , 
de’ quali è complettionata .la principal 
loro parte, fi dividono. 

In acri , come i vegetabili drattici , cor- 
rofivi ; i minerali acidi , gl’ alcali- 
ni , i .metallici ,* gl’ acido-metallici , 
Gl’ animali deleteri , necrotici . 

; In narcotici, come certi vegetabili. 

. in narcotico-acri , che nuocono con am- 
bidue i principi . 

alitofi, che fotFocano con alito nocivo, 
in mecaniei che agifeono per la mecanica 
loro ttruttura. 

Riguardo i fintomi che protlacono . 

1. in infiammatori, che conducono . all’ 
infiammazione , e gangrena . 

3. in ÀrajHci , che fottbpra veemente- 
mente e dolorofamente evacuano le 
prime vie . 

3. io convulfivi , eh’ eccitano fpafmi ^ e 
, convulfioni pe ’l cotpo , 

... A4 4. in 
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4* in ^alizjuinn , che rendono parali- 
tiche r eftremità come i faturnini, o 
il cuore come il lauro-ciriegio . 
in narcotici , che cagionano fopore, 
delirio , e F amaruofi . 

"6. in foffocativi , che fbffocano coll’alito 
metifìco . 

' 7 ; in ejficcanti^ eh’ intabidifconò il corpo, 
come i faturnini . 

in fenici , che difciolgono il fangue. 
Io imputridifeono , e danno origine 
aHe garigrene . 

La Dia^nofi generale del veleno velocemen- 
te attivo , internamente introdotto , fi 
defiume . 

r. dal /nhito fu/citarfi de' fintomi : p. e. , 
che un uomo fano poco dopo d’aver 
ìngliìottìto un qualche cibo , bevan- 
da , medicamento , o qualche cofa 
non conofeiuta , fia foprafatto da 
vertigine , cardiaglia , colica , vomi- 
to , cholera , fpafmi , convulfioni, 
debolezze , deliquj , fopore edl , o 
che gli s’ intumidifeano le labbra, la 
lingua , le fauci , il ventricolo, F 
addome con fenfó di ardore . 

2 . dalla z.avorra [caricata ; che la dele- 
zione ventrale , o rejezione guttu- 
rale fia coftitulta , o dìmoftri dell’ 
erba mafticata , radice, fongo, pol- 
vere, fale, fucchi, o pillole; e que- 

^ ile date a mangiare a qualche gat- 
to , cane , o gallina , li facciano pe- 
rire , 
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rire , o gravemente amnialare . Ma 
ricordifi bene die certi veleni at- 
• laccano g? uomini , e non grani- 
mali . 

3. dall’ infpez,ione del cadavere : fe in 

quel cadavere s’ attrovi il ventricolo 
gonfio , o fpafmodicamente contrat- 
to, o infiammato , o gangrenofo, o 
almeno macchiato , fenza verun’ al- 
tra caufa di anteceduto malore. 

4. dalla cognÌ 7 j.one botanica: Se nei fca- 

richi , o nel ventricolo fi trovi un 
feme , una radice , una foglia , un 
fongo , una polvere vegetabile , o 
fe quel tal vegetabile fi trovi nella 
cafa del morto.* e per le cognizioni 
botanico farmaceutiche fappiafi eflere 
venefico . 

J. dalla cognlz.ione Chimica: fe afiogget- 
tando ad efami chimici le feparazio- 
ni di quell’individuo , vi fi trovi 
dentro un veleno della claffe mine- 
rale . 

,L’ unico fegno certo d’ un dato veleno , c 
. la riffultalfea di quelli botanici o chi- 
mici efperimenti. Ma ficcomé ben fpef- 
fo accadde , che per la poca quantità 
della ritrovata fofpetta materia, o per 
eflere flato troppo maflicato quel dato 
vegetabile, o nello flomaco molto im- 
mutato, e sfiguratp, non fi può avere 
il furriferito certo fegno: così refla per 
fiffatta ragióne dubbio il giudizio fulÌA 
A 5 mag- 
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iTWggior parte de’ contingenti cafi di 
veleno. 

Fino ad ora ci mancano i fegni fpezjali d’ 
ogni e qualunque peculiar veleno: ne 
abbiamo però di alcuni , che li riferi- 
remo a fuo luogo. 

PoITono i veleni introdurfi nel corpo noftro 
per 5, diverfe flrade . 

ì. per la hcca^ e per ì'efofagoy da dove 
in forma di cibo, bevanda , medici- 
na , aria paflano nel ventricolo. 

3 . per V ani ! , col mezzo de' clifteri . 
per le narici col mezzo dei odori . 

4. per i polmoni col niezzo degl’ aliti re- 

fpifatì. 

j,j)er l’applicazione folla ente intera, 
o lefa, 

Dunque rifpetto alla fede ch’oecupa il vele- 
no *, ponno i veleni dirfi fiomachici •x 
intefiinali f nafali , polmonici , cutanei % 
E fe da que’ luoghi fiano introdotti in 
circolo , fi dicono JangHigni^ o rifK' 
denti in tutto il corfo^ 
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MEDICI N. A 


DE’ VELENI, 


tX Medicamenti che tolgono la forza ai ve- 
leni, fi addimdXidano MUidm , ed alef~ 

• fifarmachi^^ Si dividono . » 

In ^entrati ; e oonvengono in tutti gl‘ 

. . avvelenamenti , come gl’eYacuanti, 
i pingui, i mucilaginofi, i plafiici. 

In fpecififi y e diftruggono Ipedficamente. 
>> > la forza venefica . 

I veUni grafitici , cioè quelli che ancora rl- 
fiedono nel ventricolo, ottimamente fi 
fcacciano fuori con un vomitorio. 

Gl’ enterici , offia quelli che s’attrovano 
negl’ inteftini , fi evacuano coi pur- 
gami. 

Se poi flavi una gagliarda infiamma- 
zione , allora convengono fola- 
mente i diluenti , gl’ involventi , 
come il latte, Temulfione, l’ova 
appena rifcaldate , gl’ oleofi , i pin- 
gui, i mucilaginofi, l’acqua tiepi- 
da bevuta in copia. 

I veleni fanguigni , offiane i mefcolati 
col fangue, fi affievolifcono co’fteflfì 
rimedi , ed inoltre fi difcacciano co’ 
fudoriferi, e diuretici, 

1 veleni polr/tonici , odiane gl’ aliti noci- 
vi refpirati , facilmente fi diftruggo- 
t ' A 6 no 


Digitized by Google 



J(iO( 

no cogl’ aliti ad eflb loro contrarj: 
come gl’acidi cogl’ alcalini ; gl’ alcali- 
ni cogl' acidi, i flogidicati coll’afa 
defìogillicata ec. 

I veleni nafali fi dilavano dal nafo , o 
torto fi decompongono co’ detti ri- 
medj. 

1 veleni «ippHcati al? ejìtma ente efigono 
r ertrazione , o la fyppurazione : o 
r applicazione d’un rimedio invol- 
vente , o fpecifico , di cui fi dirà a 
fuo luogo . , 

. Ri/petto z\V antidoto j fi danno dei veleni , 
g? antidoti de’ qualj fono' abbartanza 
notii e d’altri artatto ignoti. 
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Alla pag. 12. 

TAVOLA 

\ , 

DE’ VELENI ANIMALI 

f 

IN GENERE. 


CJaflfe. SERPENTI. 

Primo. I Cmdijforii primo Gene- 
re del Linneo. 

Secondo . I Serpenti del terza 
Genere del Linneò . » 

detti Colubri* 
d’ America. 

Terze, » - d'A/ìa. 

Q^rto. - - d' Affrica. 
Quinto , - - d' Europa « 

Gl Infetti . 

/ f^ermi . 

Gl An^j * 

/ Pefei , Vcneniferi . 

I Veleni di malattia animalé . 

Le Specie fi trovano defcritte alla pagi- 
na 3f7. co* loro Sinonimi, e denominazio- 
ni Italiane, Latine, e Francefi. 
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isisit Situisi 


DF VELENI. 


■A N . 1 M A L I 

\ 

IN CJ£ N E R E. 


0< 


PGni aQÌmalle , ly fofhnza animali; , eh'’ 
introdotta nel noUro corpo > o applica- 
tavi eflernamente cagiona la morte, o 
qualche grave morbo , fi dice veicno 
animale. 

Il regno animale ci dà pochi veleni rifpetto 
al vegetsfbile , e minerale . r . 

Si polTone dividere i veleni anisnaU . 

In Serpenti, "f 


. Infetti . 
Vermi 
Anfibi. 
Pefei . 
AnimAi 


« 

^ velenoE 


I- 

«I* 


— ^ per un dato male.. 

Nella Giade dei Serpenti deferitti dall’/w-^ 
mortale jf inneo al N. di 132. , ,ve ne 
loao Iblunto 24.: di veleniferi, e 

n» 
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no dell’ordine dei Serpenti caudifìTo- 
, * ni , o dei Colubri. Ne li Boe ^ ne li 
Angui , ne li Anfifhene , ne li Cecilia 
mordono mortalmente . 

Si conofcono, dal ritrovarli nella loro man- 
dibola fuperiore oltre ai communi, due 
o' tre denti più lunghi canini , pertu- 
giati , e che a piacere li mettono fuo- 
ri, e li ritirano, 1 caudiflbni oltre a 
quelli denti vanno forniti d’un fona- 
glio in cima alla coda . 

Il veleno delle vipere è un*"' umor giallo , 

• non acido , non alcalino , non falino , 
della confluenza dell’ Olio di mandor- 
le , fenza odore , e del fapore del 
frefco adif>e , depoflo in particolari 
follicoli , lituati fotto la hafe dei denti 
canini j e mentre nell’ atto del morfo 
reftano comprelTe le gingive delle vi- 
pere , egli fcaturifce pei denti cani- 
ni , e s’ infonde nella ferita eh’ efii 
fanno , i 

Forx.n nociva . Il veleno delle vipere fe af- 
faporifi, non infiamma la lingua , ma 
la inftupidifee ; inghiottito non arreca 
nòcumentò veruno al ventricolo , ne 
agl’ inteftini , ne al reftante del cor- 
po : ma v’ ha quello di mirabile , che 
introdotto per una ferita , e mefcola- 
to col fangiae addiviene mortale fi), 

• ; ' Noh < 

■ ( i) Già- era no[o anche agl’«ntichi , poic- 
CW fi legje'in LUCANO Hb. ix. v. yi7* 

-7 ’ . ■ 
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Non è però nocivo fe fi mordine frà 
• loro ftefle , o loro medefime . E’ in- 
nocuo pure applicato sù i nervi , in- 
tegumenti, mufcoli , tendini , e così ri- 
guardo ad ogni genere d’ animali (r^. 
La del veleno cli^ richiedefi per 

uccidere un dato animale bifogna che 
fia in ragioi>e della grandezza di quell’ 
animale in cui s’ introduce . 

/ fìntami per l’ordinario fono il dolor del- 
la parte morficata , T intumefeenza in- 
fiammatotia , enfifematica , gangreno- 
fa : r anfietà , il fommo languore , la 
fetev riterizia, lo fpafmo, il vomito, 
la vomiturizione , la diarrea , i tor- 
mini, l’enfiaggione del ventre , la li- 
potimìa , il polfo debole , intermitten- 
te , la morte • 

Acciocché poi un genere d’animali si per- 
niciofo non folle cotanto perfecutore 
degl’ uomini , e d’altri animali, e non 
fi ifioltiplicafle moUififimo, diede il Pro- 
vido e^ Benefico Creatore , agl’ India- 
ni , r tchneumone , agl’ Americani il 


"f^ox/a Jerp^ntxm eft adrnìjìo fanguìne 
peftis. 

. Morfu virus habent fatui» in denti 
mìnantur i 

"Po^/a moxte careni. 

(1.) FONTANA. Trattò fur le veni» iC\ 
n%i, Iq dimofira eoa varj efp.’rlincnti , 
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porca^ agl’ Europei la Ciccnia, che avi- 
dilTìmamente predano le nocive ferpr, 
e le divorano fenza trarne alcun 
danno. 

Gl’ Antidoti ^elle ferpi oflfra i rimedj così 

• detti anticolubri fi divinono \n generali , 
che convengono al veleno di tutte, o 

* ' almeno della maggior parte delle vipe- 

re: in fpeciali , che giovano in quello 
*'• o in quel raorfo; poicchè ogni genere 
di vipera fembra fornito d’una diflinta 
virnlenzji , < 

Agl’ Antidoti generali appartengono . 

I. la fcarificazione della ferita 'col mez. 
zo della lancetta , e 1’ ejìrazjone del 
fangue colla ventofa . 

а. il fticchiamento della ferita colla boc- 

ca ( i ). 

5. la lozione della ferita colla falamora, 
o coll’ orina . 

4. la legatura della parte fopra il luògo 
ferito. ■ 

; 5. il fotterramento , ofiTia il bagno di ter- 
ra della parte. 

б. r amputazione . 

7. r afperjione della polvere delle canta- 

reUe , 


(i ) Appreflb gl' amichi , certi popoli Itati 
Pfilli, Libi , e Marfi folevano curare i morfi- 
catl dalle ferpì, con il fucchramenco. CELSUS 
V, cap. 27. ma guardifi dì non avere qual- 
ch' ulcera m bocca. 
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ìT velie , e r applicazione d’ un em- 
, piaftro veflficatorio , per modo che 
vi fi mantenga la fuppurazione nel- 
la ferita per 2. o 3^ fetiimane (i ). 

^ S. il latte , e l ’ olio d’ olive^ bevuto in 
♦ copia. 4^. 

9. la T eriaca j il Rob , o l’ mfufion di 
. fambuco per eccitare il fudore . 

Li fpecifici anticolnhri così diconfi 

1. la rjtdice mungos . Giovò nel raorfo 

della /erpe occhiale , e d’altre ferpi 
^afiatiche . Si fa in polvere; interna- 
mente fi prende alla dofe d’ una 
) , * dramma , ed umettata colf acqua fi 

j. applica fulla ferita . 

2. la radice di Senega. E’ antidota per i 

caudiflbni , e pei Americani così pu- 
re pe ’l Cherfea. Gf Americani pon- 
gono filila ferita quella radice ma-, 
fticata , e ne prendono per bocca • 
j 15. grani in polvere ( 2 ) . Si ten- 
ti la Poligala volgare , e amarai 
in difetto di quella. - 
radice di Jerpentaria virgirtiana. 

Si . 

. > . . ' 

— ' , Il . !■ 

( 1 ) ACREELL, narra due cafi di morfìca 
ture delChr-rfea, curati colf appUcaz! onc efier 
na delle cantarelle , e dell’ ufo interno del lat- 
te ; mancando le cantarelle , fi tentf f afperfio- 
ne del tabacco , .del fai di cucina, o dì qual- 
ch’ altra cofa acre* < *. 

(x) DARELL) de Lign, colubrine . 


)(!«;( 

Si conta che il fuo fucco inghiotti- • 
• to , ed applicato folla ferita , indc- 
- boJifca il veleno dei caudifToni, det- 
ti dagl’ Indiani Boicdnivg* ( i ) • 

. 4. la radice di ArifiolochU anguicida . 

S’ inebbria talmente una ferpe a cui 
fe ■ V abbia podo in bocca una pic- 
ciola porzione, che ft può per qual- 
che tratto maneggiarla impunemen- 

r' te : in maggior quantità gl’ eccita la 

: convuifione e la morte . Queft’c 1 ’ 

artifìcio dei Ciarlatani per incantar 
} ij la plebe ; l’odore ftefTo è loro sì 

r! : . ingrato che fa fuggire le ferpl *. Si 

dice eh’ efternamente , ed interna- 
i mente ufata tolga di pericolo i mor- 
licati ( 2 j . 

5. il legno colnbrino Q 

6. il Ligufiro o Clematitide indica O* 

phioxylon ferpentinHm , al pari del 
mungos parfecipano della virtù di 
curare da’ tali morfi . 

7. le Foglie di Frajfno . Si lodano come 

Ipecifiche nel morfo del ferpe Cher- 
fea, e Bèro . Efternamente fi appli- 
cano acciaccate . Internamente fi 
danno due oncie del loro fucco 
/ fpremuto col vino , due volte per 

• ora. 


( I ) K6RNANDER Difs. de Senega , in 
LINN^I Antdcnit. Jtc. V. 6. 

< a) GEOFFROY med, %, 
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• > ora , finché rimmettano i finto*- 
mi ( ij. 

. 8. la vomica fi ufa nella Ceilònia 

contro il morfo del ferpe Occhiale y 
,alla dofe d’ una dramma data due 
volte in un giorno ( 2 ) . 

9. r alcali volatile tanto il femplice co*- 

me lo fpirito di fiale ammoniaco , 
(quanto il fuccinato , oflia lo fipirito 
. di fiale ammoniaco fuccinato latteo , 
chiamato ean de Ittce ; fi loda pe 1 
morfio della vipera di Parigi (3j; 
fie ne danno lo.goccie internamen- 
te, ed alquante fe n^iftillano fulla 
ferita . 

10. la radice di Genziana^ gialla y ed 

11. il mercurio gommofo fi raccomandano 
pe’l morfo della vipera itala (4). 

12. lo Zucchero , adoprano nella Ca- 
jenna contro la morficatura delle 
ferpi tanto per l’ interno , quanto 
per l’ eft^no ( 5 J . 

I3.il/rf/ di cucina. Si riferifce abbia 
giovato afiperfo fiulle ferite fatte dai 
caudijfoni , 

14. l'olio 


( 1 ) DE JACQUIN fel^ flirp, americ, ' 

(2) MONTIN in Schvved ^bb 26. Band. 

(3) ' E GRAND in notìs ad J, RIBEY- 
RO HtJÌ. de l'Isle Ceyl, 

(4) GHARAS exp, de la viper, ed il 
jUS>I£t7 in .Acad, des Jcienc. 1747. 

(5) . LAURENT! Synopfis reptil, e>n, > 
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14* V olio d'olive . Efpofta la parte lefa 
più . voice al giorno ai carboni ac- 

• cefi , fi unga , e fi lavi con efTo'. 
• Internamente di tanfo in tanto fra 
>'u. V il giorno fe ne prendano alcijne on- 
cie i 1 J • Giovò nella raorficatura 
del Serpe Bero , e Preflero ; nulla 
« . V poi nell’ ^fpide , e Cherfea . Forfè 
' la fugna delle vipere , ed il i>utiro 
vaccino vi fi potrebbero foftituire?) 

15. La radice , o le foglie di Belladon- 
na , che generalnaente nel morfo 
* viperino vengono or ora d’ eflere 
4 lodate*(2). 

Da tutto ciò fi comprende che foltanto col- 
la difiinzione delle fpezie delle ferpi 
fi può giugnere a conciliare le tante 
acerrime liti , ed eterne dilTenzioni 
fra autori fui propofito degli antido- 
ti ( 3 ) • 

SERPENTI D’AMERICA. 

Crotalns horridus, L» Caudiffono 
orrido . 

.Abita nelt America . A' tutti i Caudiffoni 
la provida natura appofe fulla punta 

della , 

( 1 ) RIGHTER eh. Bibl, 3. B. i. ft. 

( 2) MURRAY app. med. Voi. z. 

(3) RIGHTER /. c. 
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della coda il fonaglio -, acciocchc da 
quel fuono che manda quando la di- 
batte , avvertito ogn’ uno fuggir poiTa 
pet^ tempo «tei vicino pericolo . Quefto 
ierpente col Tuo fetore influpidifce , ed 
affafcina certi piccioli augelli , ed ani- 
mali come i fchirati , ed altri, che ca- 
dono dagl’ arbori , e reftano loro 
preda . 

Forz.a nociva . . E’ il più velenofo di tutti i 
caudifToni . I feriti fentono un fommo 
. dolore , la refpirazione fi rende loro 
diffìcile , nafcevi una grande anfietà , 
la toffe , ed uno TputoT fanguigno ; il 
polfo addivien duro, talvolta*celere , e 
debole ; V infiamma la ferita , e poi fi 
slaccila : finalmente fi gonfia tutto il 
corpo , e cadde in una fiibita corruzio- 
ne ; ora in io. ora in 5. minuti, fpef- 
fo però più tardi fucccde la morte . 

G\' antidoti fin’ ora tentati . furono la radice 
fenega , il latte , lò fpirito di fai am- 
moniaco (i), il fai dà cucina (2). 

I porci fono irreconciliabili--, nemici dei cau- 
diflbni , li mangiano tutti trattone la 
tefta . Viaggia perciò ' ficuro chi feco 
oonduce un porco, detto ^orco-maron . 

• u* Cro- 


( I ) J.ournal de medie, T. 14. 

(2) LESKF. med.JLhhandl.aus den pìnhf, 

Tranf, j, T. GALE curò due morficati 

da un caudiflbno coll' aTperfione del Sale, 
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Cr'otalus miliaris L. Caudiflbno^ migliano. 
ylbita nella carolina. 

Crotalus Dryiftas . L. Caudilfono cananeo . 
j4bita nell’ America . • 

Crotalus DnriJfHs L. Caudiflòno campanel- 
lifero . 

'Abita nell’America. 

Crotalus mutus . L. Caudiflbno muto. 

Aèita nel Surinara. 

La forz^a nociva di tutti quelli è fimile al 
primo . 

CY antidoti pure devono eflefc li medcfimi. 
Coluber Atropos L- Serpente atrogo. 

Abita nell’ America . 

Colnber ùberis . L. Serpente Leberi . 

Abita nel Canada . 

Coluber -Dipfas . L. Serpente fetefero. 

Abita nejr America . 

Coluber myElerizjins . L. Serpente beflfeg- 
giatore . 

Abita nell’ America . - , 

Coluber La<fleus'. L. Serpente latteo. 

Abita nell’ Indie. 

Si tentino gY Antidoti dei caudiflbni. 

SERPENTI ASIATICI. 

Coluber Naja L. Serpente occlùale. 
Abita neU’Inìia orientale . Quando’ s’irri- 
ta , gli fi gonfia la pelle in ambi i 
lati della cervice , e vi fi erige a f<^- 

gia 
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già di ale , die per le macchie rat»- 
, prefentano occhiali . 

Forzjn nociva . Fra tutti i ferpenti afiatici c 
fotnmamente venefico . Gl’Indiani che 

* camminano a piedi nudi lo temono 
piucchè ogn’ altro . Appena mòpficati 
IbfFrono anfietà di cuore , lipotimìe , e 
muojono convulfi. Ce trafcurino l’ alef- 
fifarmaco j fe poi tardino a prenderlo , 
è affai raro cafo che vadino efenti da 
una ditficiliflfima gangrena della parte 
ferita. 

Gl' Antidoti fono la radice di mungos ap- 
plicata folla parte, e prefa internamen- 
te . 11 fommo nemicò dell’ occliiale.è 
il Furetto ichneumon detto forcio d’in- 
dia, come il gatto del forcio.. 

Colìiher feverus L. Serpente fevero . 

Abita nell^Afia . 

Celuber fiolatus. L. Serpente fioccato. 

Abita nell’Afia. 

CoLuber atrox L* Serpente atroce. 

Abita nell’Afia^ j 

Colaber corallinns L. Serpente corallino . * 

Abita nell’ Afia . 

Coluber amrnodytes L. Serpente ammodite . 

Abita nell’ Oriente . 

Coluber Lebetinus. L. Serpente lebetino. 

Abita nell’ Oriente . 

Antidoti . Pelle morficature di ciafcheduno 
di quefli, oltre gl’antidoti generali, fa- 
rebbe da tentarli la radice mungos. 


SER- 


SERPENTI AFFRICANI. 


CMir inpera. L. atfpide di Cieepjira. 

■ Serperne vipera. 

IH Egitto . Servì d'iftroraeoto pella 
.violenta morte deHa Celebre Ocopa- 
tra Regina d’Egitto. Venne poi ricer- 

Mto da Roma pella compofizione della 
cV{.. Teriaca . r 


■ Cdnher niveus. L. Serpente bianco , 
nell’ Affrica . 


Coltther tìaje. L. Serpente Haia . 
nell’ Egitto inferiore. 

Si tentino gl’anti/erpentini gene- 
’ ^11 ’ ® P^i'^ticolari , denominati 

lubrir. 


SERPENTI EUROPEI. 


Coluber Bene L. La Piperà defmeea dal 
• Bero ferpente . 

^btta frequentemente in Europa . Io Ger- 
mania, in Inghilterra, in Italia. 
rorida nociva^^. U parte morlìcata fubito fi 
^nna , ed un fommo languore an- 
fieta, cardiaglia, e vomiturizione , con 
una gonfiezza enfifematica di tutto il 

cotpo, e lipoàmìe fono i forieri della 
morte. . 

Gl antìdoti ; oltre gl’ altri anticolubri gene- 
rali « 
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tali , fono le foglie di Fralfino ( i ) , 
e lo spirito di fate ammoniaco bucci- 
nato latteo y oAla l’ eau de luce (2). 
La fugna viperina , e Tolio di olive 
non giovarono pella morGcatura di 
quella ferpe. 

rirtif medica . Nelle officine farmaceutiche 
di Germania è in ufo per la Teriaca , 
e per il brodo viperino, ricordato per 
la mancanza di forze, e per le malat- 
tie cutanee . 

Coluber Prefier L. ripera d’Inghilterra , 
Serpente prederò. 

'Abita nell’Europa fettentrionale , fpezial- 
mente nell’ Inghilterra. ' 

Forzji nociva . Alquanto minore della pre- 
cedente . 

Antidoti. Si dà per fpecifico Tòlio d’olive. 
rirtU medica . Si ufa nell’ officine inglefi 
come fopra. 

Coluber ^cherfea. L* Vipera di Suevia, 
Cherfea ^ferpente . 

Abita nei luoglii piantati dì nocciolari, cd 
in altri fruttiferi baffi della Smolan- 
dia , Scania , e nello (lelTo campa di 
Upfal. 

For- '• 

( i ) MONTI N in Scbvved Abh. 26. The'tì» 
riferilce d averne fanati parecchi morii dal 
Bero colle foglie di Fraflino. 

(1) MARTIN in Kecueil perìod. d’obf. 
de med. 

TossocologiaT B 
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Forzati nociva. . Il fuo morfo fufcita dei ter- 
ribili fintomi , e la motte,. 

.Antidoti. Dopo d’aver fcarificato la ferita, 
ed eftrattone il fangue , la s’ infperga 
colla polvere delle cantarelle , e fi 
cuopra con empiaftro veflìcatorio , ac- 
ciocché la fuppuiazione vi fi foftenga 
per 2. o 3. fettimane . Intematnente 
fi beva il latte in copia ( l ) . Altri 
' lodano la radice fenega ( 2 ) , e le /<?- 
glie di Frajftno ('3) . L’olio di olive 
non fu utile . Nell’ enfifema di tutto 
\ il corpo con febbre grangrenofa farà 
forfè ottimo tentativo cuoprire fufl!- 
cientemente il corpo con il letame ca- 
vallino fumante . I contadini di Suevia 
morficati in un dito della mano , o 

del 

r 

( I ) ACRELL In fchvved, jibhìand/, 40. 
Ba»d curò due morficati dal cherfea con quello 
metodo cioè colle cantarelle, e col latte. 

‘'(2) LINNAEUS acad» v. vi. in 

un Tuo viaggio trovò un^femlna morfìcata da 
quella vipera , gli dled^lubito .l’olio d’olive 
nella dofe prefcritta contro la vipera anglica: 
nu la femina morì . Porta poi l*~efempIo d’una 
ferva fuevica , che per fcaricarfi il ventre fi 
pofe vicino ad un frutice, e rimafe Jerita nel- 
le pudende da una ferpe ; quantunque aggrava- 
t» fofle da una congerie di fintomi graviilimi , 
pure guarì con due doli di Jenegn . Ma non fi 
sà di certo fe ila fiata un Bero , o Cherfea. 

(3 ) MONFIN fanò uno morfo dai Cherfea 
colle fogVve d’un altilTinno fyajftno. 
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del piede dal Cherfea , fubito fe Iq 
tagliano da lóro fteflì. 

Colnher Afpis . L. f^iper* di Fr Ancia , 
ojjia di moise Charas : ferpente , 
o afpide Gallico. 

Abita nella Francia , nel Delfinato , nel 
campo di Lione, e di Poitiers. 

Forxji nociva . Come la precedente • . • 
Antidoti L’alcali volatile femplice , o il 
« luccinato . Se n’idiliano alquante goc- 
cie nella ferita , e fi cuopre con un 
piumacciuolo imbevuto nello fteflb . Se 
.... ne danno poi internatnente io. goccle 
fciolte nell’ acqua ( i ) . L’ olio d’ olive 
c inefficace contro l’aipide gallico (2^. 

Colnber Illirkus ( 5 ). Vipera 
/tallona . Serpe itala . 

Abita ne’ luoghi montuofi della Sciiiavonìa , 
e principalmente circa Cartel Duino. 

For- 

{ I ) CHARAS nelle fue Exper, de la vì- 
pere ^ fu il primo a proporre l'alcali volatile, 
Contcrmollo JUSSIEU nell’ Ac, des fcisnc, 

« 747 - ABRAH. BOEK ABìs fueciàis 
1748, trovò efficace lofpirico di tartaro fetido 
(z)GEOFFROY ed HUNAUD con nu- 
merofi fperimCTti provarono in faccia l'acade- 
mia di Parigi 1 ’ Inefficacia , dell’ olio d’olive. 
Ma fembra eh’ abblajio adoprato l’ afpide , od 
altra ferpe , non però il Preftere , o Bero , 
POUTEAU eh’ ufollo in Francia con fiiccefTo 
fopra 4. morficatl , avrà avuto l’incontro di 
vipere diverfe da quelle de’ primi, 

( 3 ) SCOPOLI.i^/;, P. y così definifee que- 
B 2 fta 
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Forz.* nociva . Con terribili lìntomi arreca 
morte ... 

Antidoti^.' radice di genz^ian* , ed il 
mercurio gommofo fi decantano perfpe- 
' cifici : fi poDTono tifare feparati , ed 
uniti affieme . £’ fiata Tperimentata ef- 
ficaci film a la fegaeote Formula «ei co- 
: nigli, ed in' un 'Cagnolino morficati da 

' . quefta vipeca . ■ i’. \ * 

K. Mercurio vivo depar. thezz» 
• -r* J ■ dramma ■ - 

^ • Gòmmarabica due dramme 

' , Mefcolifi in mortajo di pietra infiilléfn- 
' dovi Acqua fontana onde tre , fino a 
ridurne mucilagme : aggfungafi eftrat- 
to di Genziana due fcrupoli j Zucche- 
ro bianco dUe dramme , fi ùccia una 
bibita per unà' dofe^ ( 2}.. • 


’-v ^ 

IN- 


fia ferpC ; Colaber fcuth ’ahdomtnalibut lyj. ^ 
i?’ fquammarum - caudalìum paribus 68. , 
perciò diftinto dai Bevo . Sembra effere la Vt- 
pefA intrica del LAURENTI ved. il fuo [pe- 
ci m. repr. . ■ 

( 1 ) laurenti l. c. , 



INSETTI venefici; 


Furia infernalis L. Furia infernale . Queft’ 
è un infetto rapprefentante una linea 
ciliare appena lunga due linee (i). 
^inta nelle vafte cefpituofe paludi fetten- 
trionali della Bótnia, e della Suevia. 
Jor^a nociva. Qiiefto infetto nella Sue- 
via dal folftizio eftivo , fino all’inver- 
nale cala per l’aria , ed un momento 
dopo penetra nel corpo degl’ uomini , 
o dei fomenti , e vi eccita dolori 
■ così forti , che i miferi talvolta muo- 
iono in. un quarto d’ ora ; v’ à chi più 
tardi incontra un tal deftino . Si cono- 
fce il luogo ferito dallo- ftigma piccolo, 
fofco, dolentiffìnio. 

'Jintidoti » I Filandefi pongono fulla parte 
ferita il latt-c coagulato di frefco , e 
così vi fi calma il dolore , e l’ infetti» 
forte fuori . Altri tagliano il fito con 
f il coltello , e vi traggono l’ animalet- 
to . Forfè non gioverebbe l’alperfione 
delle cantarelle, o del folimato ? Si loda 
dall’ altro canto l’ afperfione del fale 
. ammoniaco colla polvere di Tabacco, 
e V acupuntura fui luogo lefo (i). 

Adtloe 


l})^ova aSa upfal. Voi. i. Furia ì„f^. 
nalts & ab ea concitart folitus morbus de 
[cripta a D. SOLANDER. 

( I ) BALDINGER neues wngaztn 3 B# 
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Afeloe vefìcatorius . L. Meloe vefcicaton’o. 

L' odori è puzzolentirfimò piceo . Il fapore 
è acre , di pece . 

FoK3i/i nociva . Le cantarelle date interna- 
mente in dofe maggioi;e di quella che 
fi fuole prefcrivere , non folo infiam- 
mano il ventricolo, il fegato, e gl’in- 

• teftini , ma portano la principal loro 
azione folle vie orinarie j onde oltre 
il vomito , la diflenteria torminofa re- 
gnata da firie fanguigne , grimmenfi 
dolori di ftomaco , de’ precordi , e dell’ 
ipocondrio deliro, oltre la fete, ed il 
fapore piceo , vi fuccede l’ erezione 
molefla del pene , una fmodata libidi- 
ne , vai a dire infaziabile defiderio di 
coito , la flranguria , l’ ifcuria , l’ orina 
fanguigna , l’ infiammazione de’ reni , 
della veffica , del pene , e finalmente 
la gangrena in quelle fleffe parti : fi 

• aliena poi la mente , e fi avvicina la 
morte . 

Aatidoti . Le cantarelle ancor prefenti nel 

' ventricolo , vi fi fcaccino con un eme- 
tico, e dagl’inteftini con un purpnte 
antiflogiftico . Ed inoltre fi calmino i 
fintomi col latte , coll* emulfione , coll’ 
olio , colla decozione mucilaginofa di 
Salep , orzo, malva, altea , co’ brodi 
graffi , coll’ ova forbili , co’ di fieri , ed 
iniezioni mucilaginofe , oleofe, lattee. 
Fra r altre cofe fi commenda per fpe- 
cifico la canfora , la quale fi deve 

ftem- 
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ftempraie colla gommarabica nel latte , 
o emulfioue . 

firtìt medica ( i ) . Si àdoprano interpamen- 
te nell’ idrofobia , epilefìfia , toflfe con- 
vulfiva , malattie cutanee , idropi, 
menoftasìa , litiafi , enurefi , ifcuria re- 
nale ,• ifcuria della veffica paralitica , 
diabete , gonorrea abituale, tifo ner- 
vofo , anafrodisìa ( 2 ) . Ma fi proibi- 
-I fcano quando accagionino o accompa- 
’ gnino tali mali l’iufiammazione , o la 
pletora’ (l)> ' 

Dofe. Della polvere fe ne dà un grano in 
boccone . La Tintura delle cantarelle 
fi ordina da io- fino a ?o. goccie due 
, . volte per giorno col giulebbe di altea, 
o colla mucilagine di gommarabica , o 
coir eraulfione di mandorle *, eh’ è il 
modo più commodo. 

ZJ empiafiro vejficatorio , fi loda nelle ma- 
lattie fierofe , fenza febbre , pletora , ed 
infiammazione fanguigna , come nella 
cefalaglia , apopleflfìa , paralifi, e fpe- 
' , cialmente nell’ èmipìefTìa , epileffia , 
vertigine , mania , oftalmia , amaurofi , 
mali d’ orecchio , reumatifmo , dolore 
artritico vero, podagra, afina, toffe, 

incon- 


. ( 1 ) STOCK AR' a NEVFORN deuiu, 
cantharìdum interna. Got 1781. 

(t) HOME Clinifche Terfuche ^ ^ 

( 3 ) S TOeKAR /. f. 

B 4 
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incontinenza d’ urina ( i ) , ifcuria re- 
nale ( 2 ) . 

Circa il lor ttfo Chirurgico , ved. M*tnia 
Chirurgica . 

Aieloe majalis L. Meloe niaggiale . 

Abita ne’ campi elpofti al fole . 

lPorx.a navica . Riduffe a morte 43n ragazzo 
di 6. anni eh’ l’ inghiottì , dopo una 
formna anfietà , dolori colici , convul- 
fioni , emorragìa di nafo , orina fati- 
guigna , e fortità di fangue per Tario , 
e per i pori cutanei ( 5 ) . 

Gl’ antidoti fimili . 

Virtù medica. Si propone fpecifìca .per evi- 
tare r idrofobia . 

Aieloe profearahaut L. Meloe profearabeo» 

Abita i campi folleggiati. 

Niun odore. Il fapore è acre. 

Forz.a nociva ; come fopra , così pure i det- 
ti Antidoti. 

La fua Virtù è antidrofobica (' 4 ) . Qiiefti 

fcara- 


( 1 ) l'RALLES ujus veficantìum Jalubrìs 
Ì3r noxìus in morborum meàela . VraùsU 
1783. 

) Sammt. fur Aerzte 3. B, 3- S, 

(5) Gottinger ge/ebrte Anzeigen 1778. 

(.4) L' I//. Collegio Medico di Berlino T 
an, 1777. per ordine, del Tuo Augufto Sovrano 
pubblicò un rimedio contro la rabbie canina y 
eh’ egli avea comprato da ho contadino di Sle- 
fia. Il meloe profcarab<eus , ed il meloe ma- 
jaìh L. codituifeoao la Principal efficacia dì 

tjuell’ 
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fcarafeggi fi devono raccogliere nel 
1 mefe di Maggio, avendo avertfnza di 
-, prenderli colla forbicetta leggermente 
i " fenza fcliiacciarli , e ‘fubito d’ immer- 
gerli in una pignata , e vafe di vetro 
alquanto carico di mele , e di otturar- 
lo, acciocché non difperdafi la mucila- 
. gine die traffudano. 

Dofe^. Negl’ adulti fe ne prefcrive ogn’ora 
un grano con alquanti grani di nitro 
triti afiìeme. Si continua qoefto rime- 
dio finche comparisce ftranguriofa l’ori- 
na , o fanguigna, e vi fi foprabeve una 
decozione mucilaginofa ( i ) . 

Scorpio Ajfricanus. Afaurus L. Scor- 
pione d* Affrica. Mauritano. 
nell’ Affrica . r 

Forz.Jt nociva . La fua puntura , al riferire de’ 
viaggiatori, apporta de’ graviffimi finto- 
mi, e la morte. Lo Scorpione d’Eu- 
ropa viene dagl’ efperimenti definito 
innocuo (2J. 1 fintomi poi provenien- 

ti 

quell’antidoto . E* «b dolerfi che la'cofnpqfi- 
zione non fia cosi feiu'plìce come dev’efl'ere 
uno fpeciiico , e che v’ entri il piombo cotanto 
foffjetto. Vcd. MURRAY med. praS. Bi~ 
Hhfh. 

( i ) DEHNE dice <T avrr curato cori quello 
foto infètto dato per bocca Tei uomini moifi 
da cane rabbìofo , Etvvas iiber und wìdtr 
din tollen Hundsbìfs tyii. 

( a ) MAUPERTUIS acW'^cad, de fvìexc\ 
J731. , 
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ti dalla trafìttura dì quello fembranó 
^ derivare dal terrore concepito, o dal- 
la puntura di qualche nervo cofpicuo » 
Antidoti. Si ricorda T applicazione edema 
dell' o/ia de’ Scorpioni . 

Firtù medica. Nel dolore nefritico, e nel- i 
la foppredìone d’ orina .fi ungono con j 
quefi* olio i. lombi , il perineo , il I 
pube .< 

Phdangiitm arantodes . L. Falangio ragno. 
Abita nell’ Afia* e nella Rcdìa . 

ForzA nociva. 1 morficati pe’l dolore conti- 
nuamente gridano , delirano , ed indi 
incontrano T afonia, il rifo fardonico 
ed un grandiflìnio ardore . La parte 
morficata , . 6 ' rpecialmènte la faccia de’' 
feriti s* intumidìfce , rofieggia, ed inlt- 
vidifce td alcuni 'muojono dentro lo 
fpazio di due o tre giorni ('i ). 

Antidoti : moki ricuperaofi in pochi giorni 
facendo ufo della Triaca fuUa parte , e 
-per bócca .1 < ... 

Sirex Gigas . L. 

ForzA nociva . Cagiona collir./ua puntura ' 
agruonaini ed -ai bruti un tubercolo, 

. che.. in 24. o 48. ore è mortale , fe 
•- fubito non fi tagli , onde pofia con ab- 
bondante fuppurazione fcaricarfi della 
' . fua virulenza ( i } • ’ 

^ ' Bupre- 

, . n i, .là-,» — - — - ^ ■■■■ I ■» 

( 1 ) TSlordifcìye Beytrage . B; t 

( 2 ) GLASER von der Kjtottea-Krankbgit 
ec , 1781. 
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Bu'preflis. L. BuprefU 

Farzji nociva. Inghiottito fa moti re (ij; 

, i bovi , e gl’ altri atùraali non ne van- 
no efenti . La fua acrimonia non c 
niente diilìmile da quella delle canta- 
relle . 

Jìntidoti. L*olio, i vomitoli. 

Aranea domefiica. Ragno domeftico-. 

Abita nelle fineftre delle cale male fpaz- 
zate . 

ForzA nociva . Si dice die colla fua puntu- 
ra produca un' infìammazipne . Non c 
per altro decifo con erperimenti degni 
di fede eh’ inghiottiti i ragni col cibo , 
o colla bevanda cagionino fintomi di 
• veleno . 

Antidoti . Si fana V infiammazione coll’ un- 
gere la puntura collo fpirito di fale 
ammoniaco, o coll’ efl'enza del cafioro. 

Firi» medica . Jjl plebe fuole colia tela 
d’ aragno fermarli il fangue delle feri- 
te , e col fumo d’ efia /cioglierfi le do- 
lenti emorroidi . 

Aranea T arantula . L. Ragno Tarantola . 

Abita in Italia , fpezialmente nella Puglia , 
in Barbaria , ed in Oriente . 

ForzA nociva . Gl’ efperimenti inftituiti in 
Roma ci documentano che il morfo 
della Tarantola eccita dolore., indi un 

tumo- 


( ^ ) MONTI medìcìtti/che Dì3ata » 
B 6 
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timore traente al livido , che poch 
giorni dòpo cuoprefi d’una eroda ne» 
rogàola; vi fi aggiunge la fomiolenza, 
la cardiaglia, o l’oppreffione di cuo- 
re , e finalmente dei dolori in tutti 
gli articoli, del corpo ; ma giammai fi 
ofTervò la neceflkà o la pròpenfione a 
Taltare . ^ ' 

Il Tarantifmo è un male endemio neUa 
Puglia , il di cui Principal fintoma c 
' '>:,un’infaziabile voglia di faltare , o. bal* 
lare .■ La maggior parte di tali malati 
afitcurano di non averlène giammai 
accorto d* effere fiati morficati dalla 
tarantola ( i 

Antidoti . Internamente fi ufioo i Diafore- 
^ tiei Efternamente lo (^icito di fate 
ammoniaco. ' 

Pulex penetrans L. o^a Americano^ 
Pulice penetrante . • 

Abita nell’ America. 

Torxjt nociva . infetto colà ^pena c 

vifibile , entra nella cute de’ pellegrini 
fpecialmente nelle gambe , e talvolta 
fotto r unghie . In pochi giorni acqui- 
fta fotto l’epidermide la grandezza d’ 
un pifello, e rode poi la parte che oc- 
cupa fino airoffa , e perciò vien d’ al- 
cuni confiderato' per venefico . 

Ami. 

(i) SAUVAGES Jiofo/ogìa , BUSCHINGS 

'Hachrìeh, von dir Taraniei ec.RerliaiyB:, 
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Antidon . Conviene ogni giorno con un 
cofteliino acuto trarlo fuori della pel- 
le , e polverizzare il luogo colla cene- 
re di tabacco . Se poi tutta la gamba 
fiane attaccata , bifogna cuoprirla con 
un pannolino umo coll’ olio di pece, 
e con eflo tofto fi fiacca . 

'Ciilex pipìens. L* Zanzara Ronzone. 

Ahìta in America , e ne’ luoghi acquofi • 
dell’Europa. ' ^ 

Forz^a nociva . Dalla fua puntura nafce un 
dolorofiffimo tubercolo . Ai Foreftieri 
in America il primo anno vi nafcono 
tanti tubercoli quante volte fono^ pun- 
ti ; gl’ anni appreflo quali nelTuno fi). 

Antidoti . ta Triaca , lo fpirito di fale am- 
moniaco . 

Culex Pulicaris . L. Zanzara » 
foggia- di pulce . 

Abita nell’ America . 

Forxjt nociva. La fua puntura produce una 
macchia roda ardentififìma con tumore 
che talvolta dura lungamente (z) . 

Antidoti. Gli anzidetti. 

Culex Lanio L. Zanzara carnigena .. 

Aibita neHa Rullia , e nel Bannatò di Te- 
mis-war . 

ForzA nociva . La fua morficatura produce 
un gran tubercolo. E’ una picciolillima 

mofca 


( I ) SCHOPFF von der FVlrkung ec, 17?»^ 
( 1 ) Schvved Abh. 34- T, 
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mofca che va aggregata a molte altre, 
ed entra nell’ ano , nelle narici , nelle 
fauci , e nei polmoni degl’ uomini , e 
, degl’ animali , ed arreca coll’ infiamma- - 
zione la morte ( i ) • 

Antidoti . I viaggiatori fi cuoprono il capo 
con una rete impregnata d’olio di bie- 
tola*, il di cui odore c ributtante an- 
che a tali infetti. 

Apis mellifica. L. Ape. 

Abita in Europa nelle cavità degl’ albóri j, 
e r api colte vivono negl’ alveolari . 
terxA nociva. Punge conficando un pungi- - 
gliene velenofo, che vi forma un tu- 
o bercelo rofib , e con molto prurito. 
Peri un ragazzo per una peffìma feb» 
bre infiammatoria dopo d’ eflere fiato 
morficato da uno feiame d’.api. 

Antidoti. L’applicazione dell’acqua fredda, 
o dell’aceto, eftraendo prima il pungi- 
glione rimafto conficato nella cote. 

' f^efpa vnlgaris . L. Vefpa volgare . 

Abita in Eureka , frequentemente fotte ì 
tetti . 

Forz^a nociva . Ikpungiglione delle vefpe 
infilila nella picciola. ferita una goccio- 
• la d’un liquore . La parte lefa in po- 
dae ore vien foprafatta da un tumore 
. , erifipelatpfo ( ? ) v , 

Anti- 

' ■ ■ ■ '> ! ■ ^ 

( 1 ) T<l,eue nordijche Beytraog 
iz) FRIZE medie hif chi Annalen u 
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Antidoti . L’ applicazione dell’ acqua fredda ^ 
o vegeto-minerale. 

Vefpa crahro . L. Vefpa calabrone. 
Al>ita nelle cavità degl’ arbori , e folto le 
radici, in Europa. 

F^z^ mrwa, ■> 

Vermi venefici. 


Gordius Aiedinenfis . L. Vena Mediaenfe 
degl’ Arabi, ollìa Dragoncello de'Per- 
fiani ( I ^ . Gordio della Media . 

Abita nell’ Indie, frequentemente fui cader 
della rugiada matutina. 

Forala nociva . Qiiefro, verme è fpeffo in 
tutti i laghi delle regioni calde , oltre 
d’ eflèrro nei contorni di Media , e di 
Perfia . Si fuole infinuare nella cute 
degl’ uomini mentre fi lavano , o cam 
minano nell’ acque de’ laghi . Occupa 
rpeffiflìmo le gambe, e lo fcroto . Suo- 
le poi anche allungarfi pella cellulare 
di molti piedi di efterrfiooe , affetta di 
feguire il tratto de’mufcoli, ed anche, 
ciocch’c peggio, s’ avviticdiia a foggia 
di felpe attorno l’offa ; e talvolta fe 

ne 


( I ) GRUNER ài vena ineàìnenfi Arot- 
bum in Ail. Ac. mo^. erj. 1777, 
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ne introducono varj . Se ne fta poi 
quieto per un anno , fenza recar ve- 
. run incomodo , trattone il dolore del- 
la parte ; indi fviluppafi per Io più pro- 
ducendo una febbre eh’ innalza un tu- 
more per varj giorni roflfigno , nel 
mezzo del quale finalmente comparifee 
una veflìca pellucida , o nerógnola , 
che rompefi per dar luogo alla fortìta 
del picciolo becco del verme , che a 
poco a poco avanzando rende efegui- 
bile la fua eftrazione . 
u4ntidtitì . Conviene ammollire il tumore 
• con un- cataplafma di fotte , e poi ar- 
rotoliate attorno una correggia la por- 
zione del verme che fporge in fuori, 
e COSI nello fpazio di io. giorni cir- 
• ca, fi arriva ad eftraerlo , coll'avver- 
tenza però di non romperlo . Si cura 
I ulcere co’ metodi foHti . L’ enorme 
fua lunghezza , la tarda maturazione , 
il di lui attortigliamento attorno l’ of- 
fa , o i niufcoli , e la fua rottura dif- 
ficultano , ed allungano la cura ► Vien 
raccomandato il mercurio ( i ) . 

Gordius marinus L. Gordio marino. 
u4.hìta ne* pelei del mar di Norvegia , e 
fpeflb nelle vifeere delle Chieppie d* 
Alece dentro della puftofo. 

Fer- 


ii) RICHTER Cbir, Bìblìot, u B, t, 
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Forza nociva . Si crede che nafca ai pefca- 
tori che ne mangiano la lepra (V). 
Uirudo medicinalis L. venefica . Mi- 
gnatta medicinale velenofa .. 

Jihita nell’ acque dolci. 

Forsji navica . Tolta d' acque impure di 
qualche palude , ed applicata alla pelle 
cagiona dolore, ed infianamazione {i}. 
£d ancorché forfè tratta d’ acqua pura , 
fé s’ inghiottifca può fucchiando il fan- 
gue dal ventricolo proraovere il vomi- 
to fanguigno , e T infiammazione di 
quello . 

Antidoti. Si prenda del fale commune di- 
fciólto, e dell’ .olio. 

Tethys marina L. Le^re marina . Teda 
marina. E’ un verme raoUufco o- molle. 
Abita nel ma» mediterraneo. 

Forza nociva . Si dice eflere moleftò pei 
fuo fetore alle gravide , ed itteriche . 
Ma non fembra contenere un partico- 
lar veleno , come alcuni fuppongo- 
(l)\ 

"Ortica marina. Afedufa maritima. L. 
Ortica marina . Anemone marinoi 
sbocciato . 

Ab'ti.a nel mare . 

Far. 

(i) LINNE difs. Azhpra . Fide amanìt. Ac» 
( I ) SCHMUKER vermi/cbte Schrijten i. B. 
(3) GMELIN r, 3. dice non etterc verofi- 
roìle che Fefpafiano fia fiato uccifo da quefio 
verme . 
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Forz,* nociv* . E’ um plantanimale gelati- 
nofa galleggiante full’ acque marine , 
roffigna , ch’eccita un intenfo ardore 
e prurito nelle mani , e negl’ occhi di 
que’ che la toccano , non altrimenli 
- che la vegetabile , e quindi ne trafle 
il nome di ortica marina . 
jintidoti . Lo fpirito di fale ammoniaco , 1’ 
> olio, l’acqua frefca. 

Anfibi VELENOSI. 


Runa Rufo L. Rana •rofpo . , 
jibita ne’ luoghi bofcherecci , e fra le rovi- 
ne ombrofe.in Europa. - 

Forz.a navica . L’ orina •, ed il fuoco latteo 
delle fue verruche dorfaii fi reputa 
acre e 'venefico; fi foleva non di «rado 
- mangia re- la fiia carne fenza nocumen- 
- I to in luogo di quella, delle rane ( i ) . 
Antidoti. Come i teftè defcritti.' 

Lacerta Geeka L. Lucertola Geko.'J 
Abita frequentemente nell’ Indie , anche 
nelle cafe . ' -m 

Forz.a nociva . Si dice eh* trafpiri il veleno 
da’ Tuoi piedi , e lo deponga fùUe cofe 
" -mangiative .paflandovi- fppra ; e cbe*i 
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Giavarini tingono le loro freccle nella 
fua faliva . 

Antidoti fimili . ' • ' < ‘ • 

Lacerta faUmandra L- Lucertola 
' -fr « falamandra. , * ! , . 

Abita, ntW Europa auftrale . 

Forza nociva . Gl’ elperinieàti fatti ci docu- 
mentarono non eifere avvelenato quell* 
animale t ^ » Anticamente fi racConta- 
vache la Salamandra vivefle nel fuo- 
co ; ma il "fatto è che traffica' il firo 
corpo un latte, che approflìmandofi al 
fuoco s’. indura come una perla, ed in 
tal forma per qualche tempo fi^prefec-' 
va eflà dalla raorter.:iir. , ? 

jv . V- 

PESCI velenosi; 

T etradon ocellatus * L. Tetradentale 
> occhiellato. 

Abita* nell’ acque dolci d’ Afia, .e d’ Egitto . 

Forz.a nevica . La tua carne c vetenofa .. St 
acuifee il di lui veleno con aggiunger a. 
vi nei cuocerlo un rmaofcello^.ddr II- 

- licio^ del Kempftr 'y coi quale iniquo 
artificio fi dice d^ aicuni fi accelera- 
no la morte (i)> 

Anti- 

( I ) MAOPERTaiS. Ac. Aes Schne. . , 

( j ) MURRAY ap, md. < ' ^ ; 
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'Antidoti i voraitori fi dia poi il re degl’ 
amari ( i ) . • ' 

T<etradon linentus L. Tetradentale lineato . 

A^ita nel fiume Nilo." 

Forz,a nociva . Il mangiare della fua carne 
è nocivo . Si confiderano venefici i 
fuoi pungoli addominali , poicchè nel 

- pungere imprimono un .irritamento fi- 
mik a quello delle orticlie , il quale 
paffa alla gangrena fe fi trafeuri la 

- conveniente cura.' .. . ; 

Antidoti i fopraferitti . ,• 

Trachinus Braco L.. Viva pungente . 

Abita nell’ Oceano fettentrionale . 

Fonema nociva . Si trovai fcritto che le fue 
fpine doriàli facciano una puntura ve- 
lenofa (z). •’ * - 

Perca venenofa L. Perfega velenofa . 

Abita nell’ America - 

Forz.a nociva . La fua carne fi reputa fn 
Inghiiterca velenofa. 

Antidoti . Il vomitorio , il fucco di cedro » 
Rajet pafiinaca L- Razza paftinaca^ 

Abita neÙ’ Europa ► 

Forila nociva n:: Qyefto pefce pel dettino d’ 
Lnijft infame, fi dice che faccia col fuo 
bisvìglio una ferita avvellenata diifici- 
lifijma da guarire. 


( I ) RWVIPF. T. ' • 

(») RARTHOL. A8. Uafnitni» Voi. 
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Raja Torpedo L* Razza Torpedine. 
Abita nel Mare Mediterraneo del feno Per- 
fiano . 

forz.a nociva . Viene affàlito da un forte 
indupidimento nel braccio chiunque 
i tocca quel "pefee . • • 

Gymnottts eleSlricus L. Anguilla 
nuda elettrica . ’ 

Abita nelle foci de’ Fiumi dell’ America 
Meridionale , e di Surinam . 

Forxji nociva. Chiunque tocca quello pefee 
colla mano , o con un baftoncelle par> 

I dcolarmente quando fia fornito d’ un 
-- manubrio metaHico, è ribattuto da una 
forte e dcJorofa percoffa d’ un fulmine 
elettrico che vi fi feoppia . Che fe il 
pefee fia alquanto grande , e la fua 
fòrza elettrica non fia fiata indebolita 
da replicati toccamenti , è capace di 
gettar a terra l’uonio che lo tocca. 
Se fia tenuto in una barca , fa fentire 
il fuo tremito anche 1 51 piedi dà lun- 
ge a chi un dito immerga nell* acqua : 
quindi i nuotatori percoffi dalla com- 
mozione elettrica del pefee >.o dell’ac- 
qua che 4 o circonda > poflbno reftar 
. fommerfi . Se taluno lo tocchi con un 
poco di ceralacca , non incontra ve- 
, runa ripercofla nel braccio - Si prefume 
fofpetto il mangiar della fuacarne . 
Sparut Pà^urus L. Sparo Pagro'. 
Pàlpitanteedace . 

Abita nell’ Oceano, 


for- 
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Foriji.ttocivA • Si pretenjde fia velenofo (i). 
Antidoti. L’ emetico , il £ucco di cedi». 

VELENI PROVENIENTI 

DALLE MALATTIE 
. D E G L’ A N 1 M A L I . 

. V , • - 'i i l » 

Aiytilus venenatus. Ednlù L. Milfcolo 
- ^mangiativo , velenofo. 

Akita nell’Oceano, .m <• , . ' 

Fotaa. nociva . 1 mafcoli qualche volta ad - 
divengono, per quel male ch’c 
, ' cominune .a tutti,! teda^el .* iC^man- 

' giamloli ^ 

vulfione^ìil tremoBC;, lagonficaaa nel- 
. ' la aefta, d^’elSofe&eiMEe. cutanee, il 
, ■ delirio, la febbre. • ^ ^ *’■ 

Antidoti . L’aceto , il fucco dii cedro , il 
“ , < pepe , premeflbvi un voraitoriof' i ) • 
.. Lafciati in acqua con del- fale. per un’ 
. ora fi poflbno ficucamente mangia- 
re (3 )., / - 

. O firea venenata , , edttits L. 'Oftnca 
velenofa mangiativa, 
nell’ oceano .'Europeo. ■ 


( i) 'Thylof. Tuitif, Vlty. ANDERSON de 
pìfcibiis venenatìs in mari aufirali, 

(t ) Gothaifcbe Gel. ZÓtunp. 1781* 

{ 3 ) SCHERFR Anzttge dcr Reti. 
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Fotz.a navica, l^oftriche quando partonTco" 
no le loro'ova , fi rienipifcono d’in* 
numerabili vermi' roffìcci , e fomma- 
mente nuoce il mangiarle . 

Antidoti come fopra . ^ 

Ovnm putridum gallina domefiica L. Ovo 
putrido della gallina dimefiica. 

Forz.(i nociva' L’ova invecchiate per lo piu^ 
fono mezzo vuote , ed alquanto pu- 
tride , e perciò d’ un cattivo odore , e 
fapore . Se poi Cano molto' putrefatte 
promovono la vomiturizione , la diar- 
rea , i tormini , l’anfietà, l’ orripila- 
zione , e la febbre putrida . 

Antidoti. Premeflbvi un vomitorio fi diano 
gl’ acidi , e gl’ antifettid . ,, , 

Pinguedo rancida , Pinguedine rancida . 

Forz,a nociva. La pinguedine rancida intro- 
dotta nello ftomaco accagiona nelle pri- 
me vie il pirofin, la cardiaglia, la co- 
lica , la febbre ardente (' i ) . 

Antidoti. Gl’ evacuanti, lo Zucchero, l’aria 
filTa , la magnefia aereata .. 

Animai pHtridum . Animale imputridito. 

Forx.a nociva . Non v’ à cofa che con più 
potere corrompa gl’ umori del nufiro 
corpo cjuanto la putredine introdotta 
nello ftomaco , o in una ferita . Il ci- 
bo putrido naufea , eccua h vomituri- 

pf zione , abbatte le forze , abolifce l’ ir- 

rita- 


( I ) GAUBll hfitt, patbol. 
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* ' rkabìlUà, e cagiona la febbre putrida. ' 

*: I Tungvifi ed. i Baratti infettano le 

loro freccie colla carne putrida d’un 
uccello . Fu ritrovata cotanto acre , la 
linfa ftravafata nella cavità dell’ addo- 
me d’ uno fcorbutico , eh’ efeoriò le 
dita de’ Chirurghi (\)> 
uiatidoti . Si fcacci dallo ftomaco col vomi- 
torio , e dopo s’ adoprino gl’ acidi i e 
gl’ antifettici. 

Aìiafma Luis bovilU . Miafma 
della lue bovina. 

£* una virulenza che generala lue bovina. 
Forn.a nociva. Infetta talvolta gl’ uomini eh’ 
alliftono fenza cautela le pecore ma- 
late , o che fcorticano le morte: cosi 
. pure quelli che fabbricano i cuoji colle 
. -r ! pelli degl’ animali morti , e vi fuccede 
una [febbre putrida infiammatoria eoa 
bolle icorofe, o papulenere eh’ infiam- 
mano molto la parte fulla quale fono 
piantate . 

Antidoti . Si dia internamente l’ Elixir 
. J-jicrneriy dopo d’aver più volte purga- 
i to . Ed abbifogna cuòprire le parti in- 

• fiammate con un cefpo verde ( a ) . 

Virus 

( I ) Memoìr. de l'Ac.^de fci'1699. 

( 2 ) ASl. Holm. n6^. ed HARTMANN 
- Jciagraphia morb. lyjg. Un certo Con- 

tadino in Saevia feppelliva i bovi, ed 1 cavalli 
ammalati In un terreno prima foUcvato , e li 

cuo- 


■ r' f^irus rabiofnm . 

' ' Virulenza rabida . ^ 

E’un veleno d’un genere fuo particolare , 
che negl’ animali , e fpezialmente nei 
cani qualclie volta fviluppafi da una 
caufa per anco ignota. ’ 

Sòltanto il genere canino frà gl’ animali ad- 
divien rabido fpontaneamente ; l’ uomo 
e gl’ altri animali Io addivengono coi 
folo mezzo della communicazione . 

Le caufe eh’ eccitano la rabie nei cani refe 
non fono fin ora note e ficure • .11 
• Tornino calore , o gelo nell’ aria , o i 
{uoì /nhiti cambiamenti . 11 tràngugia- 
inento di ‘Carni putride -, la bibita di 
/ acque corrotte ; la fame e la fete lun- 
gamente foflfeita il forbimento di li- 
quidi fervidi , o agghiacciati mentre 
che il ^orpo s’attrova in iftato di ri- 
fcaldamenro ; il corfo velociflìmo con- 
tinuato lungamente ; la troppa lujfu- 
ria ; il coito friiodato o proibito fui 
fatto ; Vira troppo concitata , o una 
forte trijhz.x.a fono annoverate per 
caufe della rabie ne’ cani . Male al 
propofito fi accufano i vermi , poiefie 
frequentifiìmamente fe ne ritrovano 

nei 


cuopTiVa leggermente colla fabbla , o colla ter- 
ra ftelTa I ed in tal modo dicefi che guarivano 
in poche ore,' 

Tossicolosa . C 
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nei cadaveri de’ cani non rabiofi fi ) . 
Neppure il vermicello fottolinguaU ( eh’ 
*c una foftanza tendinofa vicina ai mu- 
fcoli , attaccatavi per mezzo d’ una te- 
la cellulofa , colla quale fembra che la 

• lunga e tenue lingua de’ cani fia te- 
nuta falda , ed ajutata ne’ fuoi moti 

^ (2) ) non eftirpato nei cagnoUni può 

- eflere prefo per caula della rabie: fen- 

dochè fi legge fucceffa la rabie molto 
dopo averglielo tagliato ( 3 ) • ^ ^ 

I fegni del cane rahhiofo fono a prima giun- 
ta (4) la triftezza, l’inappetenza c«sì 
de”cibi , come delle bevande , un tardò , 
c pigro avvicinarli al fuo Padrone che 
lo chiama ; la fuga dagl’ uomini, e'I* 
amare la fiJitudine , e di fiarfi nafeo- 
fto *, il ronzamento, gl’ urli, rna non 
piu veruno de* Ibliti abbaiamenti \ un 
prefentarfi fianco e quali timido , col 
capo fonnolento , e vacillante , 1 
chie , e la coda abbaflate , gl occhi tri- 
’ fti , e lagrimofi ; le narici bagnate di 

* moco , e fiillanti la bocca aperta , e 
colla lingua piena di fudiciume . Queft* 
è il primo grado del male, fu’ cui non 

• fi può 


( I ) VANSWIETEN io comm, 

(i) MORGAGNI 8. . 

(3) JAMES treaxìfe on canine ec. ^ 
U) UIBERLACHER dtfs. ^ d» bydropb, 
Vten, 1783, 
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fi può certo predire la rabie, imper- 
ciocché fi oflTervano li fieffi fintomi 
I eziandio negl’ altri mali canini . 

Nel fecondo grado della rabbie fi ha una 
più certa diagnofi . Allora il cane pro- 
va avverfione per ogni c^bo , malTìma- 
/I mente per T acqua; non fente veruna 
voce, non conofce neppure il fuo Pa- 
drone ; porta e gira gl’ occhi fiammeg- 
r gianti , e truci; è inquieto, fi fdegna 
contro chi lo avvicina ,. e morde ; fi 
confuma , Tempre maftica , bava a boc- 
ca aperta , fporge in fuori la lingua 
fordida,. e plumbea, anela, abborrifce 
, l’ Kqua e qualunque fluido che gl’ af- 
9 fomigli ; fugge per ogni ufcio che gli 
Ci, fi apra, e và fuori della cafa profugo, 
r! cogl’ occhi refi, colla co'da bafla , cor- 
f rendo celere , e per lo più a cammin 
dritto; ai fiumi, ai ftagni, fe per av- 
ventura vi s’incontra, volge fpaventato 
le /palle , ed aflale e morde chiunque 
-< incontra: e dà pure la fuga con tutto 
il terrore a’ cani , dall’ odorato de’quali 
. viene certi ffìmamente conofciuto da 
- lontano ; abbattuto nelle forze , vacil- 
lante , fonnoiento , cammina a foggia 
• degl’ ubbriachi , e cadde come i sfiniti : 
dalla fua caduta Ai raro fi rimette , * 
t)V ttia o giace quali piantato in terra , o 
i; ' trae le membra paralitiche , e convel- 
■’a.'.t lendofi,*muore . Quello fecondo grado 
! dura di rado tre giorni , rarifiime 
V C 2 fiate 
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V-' fiate 'quattro , e Tpefib appena trent* 
' ore . 

Qiiefii enunziati fenomeni 'della rabie fono 
i fintomi àsW^febre (KHtK nervofa, of- 
fia della febbre accompagnala da’ finto- 
mi purarjiente nervofi . 

Se avvenga che fi dubiti della ràbbie d’ un 
cane ammazzato o morto , allora fi 
dia da mangiare ad un cane fimo un 
pezzo di carne alleffa ben confricata 
filile gingive e per la bocca del- cane 
morto •* quello , de il morto era rab- 
fciofo urlando la rifiuta , fe nò , fi di- 
ce , che avidamente la mangi . Ma co- 
me che i cani non famelici , fogliono 
abborrire tutto ciò che sà di cadavere 
canino ; così vien propofto di dare un 
pezzo di 'midolla di pane flato nella 
ferita fatta da una morCcatura , ad una 
gallina , la quale o la rifiuta , o man- 
giandola fi dice che addivenghi rabbio- 
fa, fe il cane tale fofle flato. 

11 modo con il quale fi può evitare la rab- 
bie de’ cani, eia fua communicazione, 

I. che fi minori il numero de’ cani non 
aflblutamente necffflari . 
a. che fi tolgano le ckuje della, rabbie 
dai cani^ ' • ^ ^ 

3. che toflo fi uccida il cane rabbiofo 
^cbe s’ Hicontrafle per iflrada j ed il 
' ' ripoftiglto del cane, e tutto ciò che 

ha potuto contaminare colla fua fd- 

V Uva# 


me _ 
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• liva i fi getti fui fuoco a cielo 
aperto . 

- ferri quel &ne la di cui falute c 

, fofpetta", e fe apparlfca attaccato da 
, . un principio di rabbie , fi facciano 
da’ Medici , e Chirurghi periti degl’ 
« efperiraenti co’ rimedj antidrofobi , 
per confermarfene fuUa loro virtù. 

5. a quell’ uouTo poi che fofle reftatcf 
morfo da cane rabbiofo , fi lavi fu- 
bko la ferita con Jalamoja , o coll’ 
, urina e vi fi applichi una cipolla 

tagliata , o la fi abbrucei con un 
ferro rovente ; e fi procuri il con- 
figlio ed affiftenza d’ un perito Me- 
dico, o chirurgo. 

t modi co’ quali fi può communicare la vi- 
rulenza rabbiofa all’ uomo , fono 

I. il morfo anche leggieriflimo d’un an^ 
male , *0 uomo rabiofo . 
il haccio col quale s’ introduca nella 
bocca d’un domo fano la fciliva rab- 
biofa , 

. 3. il leccamento d’un corpo infetto dì 
avvelenata faliva ancorché da molto 
tempo afciugatavifi . '2 

4. V afperjìone della faliva avvelerata fol- 
la nuda cute fe tofto non fi 3avi. 
La fede^ del veleno fembra eiJere nella fola 
faliva . Poicchc fono con indubitate 
cfperienze impunemente mangiabili le 
carni il latte il fangue d’ un’ anima- 
le rabiofo ; fi può toccare la pute degl’ 
C 3 ìdro- 
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idrofobi ancorché madida , aprire i*lo- 
ro cadaveri , e dar delle ferite collo 
fteflb flromento cf»e fervi ad anjmaz- 
zare il cane rabiofo ; e finalmente an- 
che celebrare il coito fenza che fi con- 
tragga la virulenza ( i ) . 

11 tempo è vario , nel quale incómincia a 
farli attiva, la communicata virulenza. 

* Non comparifce mai l’idrofobia avanti 
il fine del primo giorno del contratto 
veleno, di rado fuccede avanti il ter- 
zo , fpefiò verfo l’ottavo, fpelfilfima-, 
mente verfo il quadragetimo giorno . 
Non mancano cali ne’ quali fviluppofiì 
dopo molti meli , anzi dopo anche 
qualch’anno può d’improvifo afialire . 

■■ Comparifce tanto piu prefto quanto 

più vicina alle glandule falivari fia fta- 
‘ ta fatta la ferita ; quindi j^iù pronta 

nelle ferite della faccia f piu tarda in 
t!' quelle degl’ arti. Non s’ introduce -in- 
feziqne veruna fe Accada per avventu- 
ra che la faliva del cane fia riraafta 

♦ forbita nel morficare attraverfo il ve- 

‘ Aito , ed il dente mondo e terfo fia 

p^ato a mordere la pelle. Ed» è fem- 
pre più fóllecìta l’ irruzione del veleno 
dove accorrano le concaufe eccitanti il 
male fiefib . 

//f. 

( I ) Idem l, f. cita gl’ autori di q;refta of 
fervazione . 
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I flirti della ràbbie nelP nomo . Per lo più 
le ferite fatte dal cane rabiofo pretto, 
facilmente , e fpontaneamente coalifeo- 
no . Quando poi incomincia a fatfi at- 
tiva la communicazione virulenta , i 
primi fegni per lo più comparifcono 
nella parte morlìcata . La cicatrice è 
attaccata da prurigine, dolore, ardore, 
e rofTore , fi folleva qua e là , fi fò 
afpra ed ineguale , fpeflb eziandio fi 
apre , e filila una fanie rolfigna , o 
atra, fetente, ed acre e prefentafi una 
carne quafi fongofa , piena zeppa d’ un 
;i fangue corrotto, ed in feguito con lab- 
bri arficci : ed i Tuoi contorni s’ intu- 
midifcono , e flofciano . Queft’ c il mo- 
do con cui fi cambia la non cicatriz- 
zata ferita fe fubito operi il contagio. 
Se poi la virulenza fia ftata communi- 
V càta a qualche parte fenza ferita , in 

o quel Caio cfla incomincia a dolere e 

farfi rotta ; i fuoi contorni rittentonfi 
di dolori pungenti , gravativi , vaghi , 
e non dittimili ai reumatici , i quali 
poi dentro lo fpazio di treno quattro 
f. giorni fi propagano fino alla tetta , pro- 
ducono la vertigine , ed annunziano la 
vicina idrofobìa . Allora futteguente- 
mente apparifcono. 

La laflTezza , la gravità , la mettizla ; Pamor 
della folitudine, l’inquietezza, la fre- 
quente lipotimia , i fofpiri , l’anfietà, 
" la cottrizione del petto j la difficile re- 
* C .4 fpira- 
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fpirazione , la vóce intérpolata , tremo- 
, la , ora acuta , ora grave ; V anguria 
- delle fauci , l’ inappetenza , la colica i 
le difordinate defezioni , l’orina ac- 
r quea, o fpontaneamente , o difficilmen- 
te trafmefla f la cute fecca , ed afpra ; 
la faccia pallida e contratta ; il conti- 
nuo freddo , il tremito de’ mufcoli , il 
. * battimento della mandibola inferiore , 
o la di lei forte preffione verfo la fu- 
periore ; il fonno inquieto con fogni 
orrendi , dalla convulfione , dai rigor , 
o dal calor febbrile turbato ; il polfo 
o diverfo dal naturale , o debole , pic- 
colo , ineguale , intermittente . Quefl* 
è il prma grado del male , a cui fuc- 
cede dopo alcuni giorni o fettimane il 
fecondo . 

Sottentrando quello retrocede il freddo , e 
" fi diffónde un equo calore per tutto 
il corpo, ed in breve fpazio di tempo 
> nel capo , nelle fauci , e nel luogo 
morfìcato cotanto accrefce ed urente 
addiviene che non è più foffribile fen- 
za 'gaaviffìmo patimento . Batte fortif- 
fimo e velociflìmo il polfo , e tanto 
grande è la veemenza di quefta febbre 
che produce il delirio , le convulfìoni 
r apopleffìa , e la morte . Qualch’ altra 
-rv' volta non v’è febbre di forte alcuna, 

- ma un freddo , ed un frequente deli- 
quio. Finalmente fopraggiunge la fete 
ed il defiderio di bere , ma gl’ è' im- 
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pòfldbile ringhiottire l’acqua e qualfifia 
^quidofo fluido . Se fì rende qualche 
fiata poffibile > ciò- accade con foimna’ 

■j difficoltà e con intolerabile dolore. 
rendendofi. infuperabilfe la fete fi ten- 
ti^ faziarla con una bibita <f acqua , / 
> viene quefta feguita dall'onore , an- l 
' 2 ietà, convulfione, o furore. Per finó 
r afpetto dell’ acqua , il nome , e 4utto 
ciò che ricorda l’ idea dell’ acqua , le 
cofe pellucide , trafparenti , come lo 
fpeccbto, il ghikcio, il vetro, un ter- 
fo metallo ec. fono infoffribili , e crea- 
no tremori ne* mufcoli , contorcimenti 
tfi feccia , e fomma anguflìa di refpi- 
ro* ec. I bocconi poi confiftenti , per 
lo più s’ inghiottifcono facilmente e 
preftezza , e fpeflb fi mangiano ccvn 
avidità . La fleflà fciliva die in gran 
copia fi fepara in bocca, viene fputata 
da lungi e con orrore. A vicenda fuc' 
cede 1 inevitabile defiderio di fputare 
verfo gl’ aftanti , o di morficarli . Gl’ 

‘ uomini vengono fpeffo attaccati dalla 
fatiriafi, e dalla polluzione, e le don- 
ne dalla ninfomania. Alcuni delirano, 
altri tentano anfiofi di fuggire o di 
darfi, la morte .* altri poi hanno fana 
la mente di modo^che configliano gl’ 
affanti a fchifare i loro fputi , e ad 
allontanarli per non venir morficati, e 
'pregano d’ efTer tenuti legati . Ve n’à 
<£ quelli che non poflbno guardare la 
•fc 5 luce , 
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- mento d’aria, altri vomitano una bile 
traente ai nero ec. , ed una fcbiumofa* 
fciliva affluifce glia lor bocca ; ma la 
lingua è arida afpra, e prominente in 
fuori ; s’interrompe fa’roca voce , e 
finifce la vita. 

Tutti quelli fintomi paflano altre volte a 
. dei peggioramenti j v’ è a chi il corpo 
fi fcuote per le convulGoni , o s’ inrU 
gidifce pe ’l fpafmo , o refta perduto 
per la paralifi j v’ è a cui vacilla il pol- 
. fo e manca , ed il refpiro è fomma- 

*. mente, faticofo , efce un fudor gelato , 

e vifcido per tutto il corpo, e la mor- 
te finalmente mette fine a tanta mife- 
rabile vita . 

Rade volte o giammai quefio male palT^ il 
quarto giorno computandofi dal princi- 
,, piar deir avverfione dall’ acqua . Fìl 
per . altro anche 1’ idrofofia offervata 
.ricorrente periodica per varj me- 


I,’ oJJ'ervaz.ione fu' i cadaveri rariflfìmamente 
trova infiammazione nelle fauci , o altro 
vizio t l’efofago ch’c molto angufto e 
contratto , 1’ ugola ritirata nel velo pa- 
latino , fono tefiimoni dello fpafino 
perfifiente and;e dopo la morte, econ- 


r ( 1 ) HILDANI ibi, Cbìr % , ed Mìfcelh cuu 
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fermano infatti che 1’ idrofobia al- 
• tro non è che un male puramente 
< nervofo eccitato dalla virulenza ca- 
nina . 

La cura dell’uomo morficato 'da un’ animai 
rabbiofo è di due fpezie . 

* I. Proffilattica cffia impediente 1 ’ idro- 
fobìa . 

2. Terapeutica offa curativa la già com- 
parfa idrofobìa . 

La medicatura prtffilattica cenfifle nell’ e- 
ftraere fubito il veleno dalla ferita , o 
in effa confumarlo ; che fe già foffe 
ftato afTorbito , allora fi cerca di ren- 
derlo inerte con un’ antidoto , o cac- 
ciarlo fuori del corpo cogl’ opportuni 
rimedi . 

L’ efirarSone\ e la diflruzSone efigono 
che fi faccia fubito. < 
i. la lozjone della ferita col Tale f coll’ 
.aceto ; l’applicazione d’una vento- 
. fa i e la fcarifìcazjont colla quale 
- infieme col fangue fi etlrae il ve- 
- leno. 

Zt-Yu(Hone della ferita cq\ cauterio, col- 
’ ia polvere d’ archibnfata , che fi ac- 
cende dopo d’ aver con effa riem- 
piuto la ferita ; colla pietra caufti- 
ca ( I ) , col butiro d’ antimonio . 

. 3. il 
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( I ) MEDERER fyntagma de rabie 1783. ’’ 
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. 5» j o 1 (tiìtpHtaz.icrne della parte 

X morficata . • 

la ftippurazjone pe ’l corfo di fei fet- 
timane , colla quale fi fepara la vi- 
rulenza dalla ferita . Quefta fi fo- 
ftiene benififìniò cóli* afperfione del- 
le cantarelle in polvere, e coli’ un- 
gente delle medefime fopraccoperto 
da un empiaftro vefiìcatorio (i }. 

Il metodo poi dì rendere inerte 
r aflorbito veleno , o di efpel- 
lerlo, è di moire maniere. 

I. il metodo mercuriale. In ter» amante fi 
dia il mercurio gammofo (2)3 o il , 

dal- 


( I ) SCHMUKER Cb. V^ahmeb. %. T. 

( 1 ^ Diedi per fei feuitnane tre volte al * 
giorno cinque pillole di mercurio gommofo ad 
una femmina di 27. anni morficata in una gam- 
ba da un cane rabiofo , e medicai le ferite con 
Irti digeftivo mefcolato coli’ unguento napolita- 
no . ViddI quella dopo due anni fana . il cane 
era certamente rabiofo , pw-iiccbè morficò un 
Cacciatore che morì idrofobo. FR. DU CHOI- 
SEL dice d’aver guarito 300. morficature di 
animali rabiofi coll’ unzioni mercuriali, interpo- 
latamente purgando ogni 10. giorni con un ca- 
tartico mercuriale ; e frà queftl averne liberati 
dalla morte due già refi idrofobi . Method of 
trsathg ec. lytfr. Ciò null’oflante però non 
fi piò confiderare il mercurio come infallibile,' 
alcune volte non arrecò bene dì forte . V. 

VAU- 
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iioke » o il thrpeto minerale. Efler^ 
i,. namente fi applichi fuJla ferita e futi 
contorni 1 unguento fnercuriale : o 


2» -il metallo diuretico . Internamente fi 
diano le cantereUe , © fa loro tinta- o. 
ra , in un infi^one di china china , 
oppure fi dia il mleloe magg^ale , a 
. frofcaraheo ( l ) , o il nitro coll’ ofi- 
: . mele fquillitico . Si loda pure il man- 

f^^^cipoUe crude ^ ài - 
loco efterna applicatone. 

3. il rnetode. Sudorifico . Imemamente fi 
* Belladonna ), fi rrnefchio , 

i alcali volatile , 1* aceto , 1* olio ani- 
male del Dippelio , il cinnahro ., l’an- 
tiTMmoy la canfora, \' apio ; ed all* 
efierno 1 bagni tiepidi. 

. r'v .• T - r 
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fi ufino \&*f ritoni colie regole fo- 

ht€ • 


4. Gl amari. Le mandorle amare 


la. 


"thìrtè /'A ^9 "fu interno ean^^ 



tharid, ■ 



(*) Gazette falutah i?^, 
(3) RICHTER Cbir. Bibb. 
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\a .chitttKcbina fi) dietfejtibra mol- 
; ^ ' to. convenire nelT ickofobia perio- 
\ dica. - ^ ‘ w '1. > 

. 5. il metodo eampoflo. Focfe riufcirà me- 

glio r unire alTìeme tutti*quefti me- 
todi. A tal’ uopo fi compongano le 
pillole col mercurio gommòfoo colla 
, V, , polvere delle» cantarelle , aalle foglie 
ò . ,ct di belladonn», colla can^a , e col 
-imufchib. Si loda anche Xmgano del 
. ' r,i • Werloffia {2)iìi’^okfenChi»e- 
( 3 ) , la Poheré MtiUffa del 
Afead ( 4 

La TerapeMtica delNdrcfoita\ Se la fopra- 
fctitta medicatura' òort foOe ftata aiji- 
miniftrata^ oppure^ 'la foflfe- ftata fruftra- 
-'^r. neai.'C-fbpravvenga' l’ idrofobia y allora 

^ ' - -i Si 

* ' < *1 » * »? 


(ì) HOOG^ERFF hydrepbobìa 

\ a fegoente IJ? cantare^ gr.^. mcr- 
curìQ dolce gr. j» e mezzo ) turpeto minerale 
gr. mezzo, canfora gr. 10» mucilagìne di gom- 
ma uragacanu q. .6. per farft pillole per una 
dofe , e fi replicano ogni giorno per lei letti- 
mane WIGHMANN di/jr. de ìnftgm venem- 
rum quorttmdctm efficacia, 

(3 ) Si fi con 40» gr. dì Cinnafaro > e 16, 
di mufchio ; laqnàl dofe bifogna continuarla 
P’r 30. giorni, Thy/of. Traf. 17 so. . 

(O E’ il mufco-tcaniivò cSlla terza parte 
di pepe» in dofe d’ una dramma. /• c. 
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1. Si apra la feriti cbiufa col cauflico, o 
,:5v colla fcarificazlone ; indi fi conduca 
alla maggior fuppurazioiae coU'afper- 
fione delle cantarelle , e coll’ un- 
guento ' mercuriale avvalorato colle 
‘imedefime. 

r . a. inttrtmmente fi diano dei bocconi for- 
mati colla chinaehina» 'col mercurio 
. gommofo, coll’opio, col mufchio, e 
j:, . col fale di Corno di Cervo . Si fac- ^ 
ciano inoltre le frizioni mercuriali 
fino ad una mediocre falivazione ; 

, ed in fiffatta guifa almeno alcuni fi 
falvarono . 

”<• Virus variolofum. ' 

I ' Virulenza variolofa . 

E’ una virulenza d’ un genere fuo par- 
'ticolare, e produce il vajuolo. 
Provenne dall’Egitto nel VI. fecolo, luog6 
che chiamar fi può la fentina commu- 
ne dei miafini ; venne poi dìfieminatà 
- colla Religione maometana per rAfia> 
e per 1’ Affrica indi nel fecolo XIL , 
dalle Crociate portata dalla Terra 
Tanta in Europa, c poi^dat Spagnuoli 
nel XV. in Artierica , ed al prefente 
è propagata per l’ univerfo. 

Forz,a nociva^ Si forma il Contagio col Co- 
lo toccamento , .e coll’ inoculazione . 
Ma però fi. fviluppa felamente in quel- 
li dhe. fono di^pofti a riceverlo e Io 
fono infatti tutti que’che non foffrirono , 

altra 
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•-» altra voka un tal male , eccettuati a.C~ 
f K. fai pocclii , reftandoci per anco ignota 
-•* la ragione di tal differenza ► Sono ra- 
ri quelli che due volte abbiano con- 
tratto il vero vajuola. 

.Antidoti . Noti non fono fin ora i’rimedj 
atti a decomporre o rendere «inerte 
quel raiafma. Furono tentati i mercu- 
ri y I mufchj , i ftibj , le canfore . 
in»cuUz.ione per lo più genera le va- 
riole più miti , ed in minor numero 
dell’ infezione naturale . 

Virus mórtsiìlofum. 

Virulenza morbillofa. 

Anche la morbillofa virulenza è d’un 
genere fuo fpeziale , e produce i 
morbilli »■ 

Si fuppone anch’effa venga daU’^gitto. 
Antidoti fino ad ora non fe ne conofcono'. 
Virus fcariatinum. 

Virulenza fcarlatina » 

E’ quefta pure di fuo genere , e dà ori- 
gine ad un mal che porta quel nome . 
Forz.a nociva .. Attacca foltanto gl’ uomini 
difpoft», e di raro due volte. 

Gl’ antidoti ci mancano*. 

f^irus fcabitfum . 

Virulenza fcabiofa. 

Altro genere da cui nafcela 
Fvrzjt nociva . Suole più d’ una ^ volta 
attaccare gl’ uomini difpofti ' 2u rice- 
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Antidoti. Il principale c Io 2olfo, e la ra- 
dice di Elleboro bianco . V unguento 
formato- con. parti uguali di fiori di 
zolfo , di vitriuolo bianco , e d’ olio 
laurino guarifce ficurameate la rogna 
umida, 'fe fi confrichino le palme delle 
^ mani ogni giorno due volte con una 
• quantità d’ effo die corrifpóndi alla 
grandezza ci’ una fava ( 1 ) . 

Virus ventreum . • 

Virulenza venerea. 

Cofiituifce un genere fuo proprio , ed 
apporta i mali venerei. 

Li Squadra di Criftofolo Colombo nell’ an- 
no 14^3. la portò in Europa daU’lfole 
dell’ America. Per ogni data occafione 
drqueU’ordiBe di; contagio attacca? quelli 
che vi fi elpongono a contraerla* ( zj . 
Antidoti . Non fi conofce di certo che U 
mercurio e le fue preparazioni .. 

V’irus plicofum _ 

Virulenza plicofa ► 

E’ quella d’ un genere che fa nafcere 
la plica polonica. ^ 

Antidoti . 5 i loda per fpecifico il Licopodio 
chioàiforme , offìa Plicaria, o piede di 
Lupo ( 3 ) . 

n- 

(i)MSSER in SCHMUKER ve^i/ébtg 
Scbriften 3, B. 

* ( » ) Ved. Dottrina de' morbi venerei. 

^ ) GABRIEL dijs, de plica polo^ 1780* 
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f^irus tancfofum» 

' ’ Virulenza cancerofa» 

^ ‘ Formata viene dal‘miafmi che - cova 
- nel cancro ( i). , ' 

.Antidoti . Fin’ ora non ve n’ a alcuno dT 
ficuro -, alcuni credono poffì eflTere il 

conio fttMchiato i V arfcrticè r citrino (z). 
j iC" .> ^ f^inu leprofnntt 

• Viìrulenia l(^rofa 1 
E’ quella tale 'che particolarmente ge- 
nera la lepra. " r j 

Antidoti . Specificamente fi loda il Ledo 
p4/«7?r* i - 'offìa il ‘ Rófmarino felvd-^ 

^ -iio (3) . ^ 

' * Virus pefHlenttdle , ‘ ^ 

' ■ Virulenza peftilenziale . 

E’ quefta pure di quel genere fol- 
ta nto'fvi lappa la pefìe; ‘ 

Antidoti r 'Non per anco fé tie conofcóno » 
Si raccomdano lo fpirito di x,elfo > e 
le frizioni dei carkuntoii col giaccio (4) . 

• .V • * 


: ■ 


}.x d. A *■'. ' '•’< 


- :• < 1 


. i; a f' i » n «> i i ii i' *■ *0 * ** ' Z '* 

( 1 ) PRYRIHLE dtft. de cànctoi ^ 

(zi RONNOW in Jchvved.Abh.fur das- 
ìahr 1778,. — 

,»(j) Scbvved, ‘Ahh.- 4 ^. 

(4) SAM 0 IL 0 >»^ITZ Lettre furles> experi 
def fri 8 . placidi. Par. 17^81. c Ment.Jur f 
idocitl.Ae Id pefie t dvec la. defcr,-M'trots^ 
Toud,fumtg. Stra/p, 8i. 


• • ;(«7X- 

Virns morbornm putndorum. 
Virulenza deUe malattie putride . 

E’ del fuo genere produttrice le nui- 
Uttie putride . r 

Forx.A nociva,. Gl’ ammalati attaccati da feb- 
tre putrida, o da «na gangrena anche 
fopravvenuta ad una ferita , o dallo 
fcorbuto putrido , o dalla dineuterìa 
putrida , o dalla tifi conclamata , efa- 
lano tale e tanto puzzo , die non fo- 
lamente fi fente fetidiflfimo V atmosfera 
degl’ammalati , ma che arriva ad am- 
morbare i letti , e le cofe tutte cir- 
convicine , ed in progrefib col mezzo 
di iijuefte rimangono infetti eziandio 
gruominr fani ( i ). 

Un pannolino fiato una volta fopra 
un ulcere gangrenofo , e dopo 
averlo lavato che fi torni ad ap- 
plicarlo ad 'una ferita: o que’pan. 
nolini adoperati da’ ammalati che 
foggiornano in un ofpitale putri- 
do , o que’ che lungamente trat- 
tenuti vengono in aria putrida 
d’ uno fpedale , fi dice die propa- ' 
girino delle gangrene umide len- 
te 


kT 




* 

( I ) EVERS difs. in contag, pbthh, Gott, 
i7*a. 
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te alle ferite anche dellà miglior 
corti tuziorie ( t J. 

■Antidoti . L’ acero . Ma vedi ¥ articolo arU 
putrida nella Claffe de’ vtleni aiitofi . 

; .. -, ■ ■' 

( iroèures de POÌJTEAU, e RICHTER 

Ci;. B/W. 7. ' 
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Alla pag. 71. 

tavola 

DE' VELENI VEGETABILI 

IN GENERE. 


y'eleni narcotici . 

narcotico - aeri « 
ponghi veneniferi,^ 

Veleni acri . ' 

glutinofi . 

Le Specie fi trovano defcritte alla pagina 
359. co’ loro Sinonimi , e denominazioni 
Italiane» Latine» e Francefi* 




Digitized by Google 


)( 71 K V i .A 

DE VELENI 

r * 

• V:E G E T A:B I L I 

IN G E NE R E. 

chiamano veneniferi que’ vegetAbili- 
che inghiottiti , o applicati all’ efterno 
in picciola dofe recano un grave ma- 
le, o la morte medefima. - . 

Riguardo l’indole fi dividono in narcotici . ' 

narcotico-acri, 
t . ^ 4cri. 

glntino/i . . 

■*^■<1^1 irti A* jfea 

DE VELENI NARCOTICI 
IN.GENERE. ' 

Portano il nome di narcotici que’ vègetabili 
eh’ inftupidifcono colla loro forza nar- 
cotica, i nervi ed il cervello , ed in- 
ducofio la (bnnolenza , lo fiuppre , la 
fatuità , il delirio. 

Efige l’opportuna medicatura ^ che il veleno 
- prefente nello fiomaco , o negl’ intefti- 
ni fi fcacci con un emetico. Perciò fu- 
bito fi dia la radice d’ ipecoacana , o 
il tartaro emetico-, e, vi fi 'faccia fo- 
{irabbere molta acqua tepida nella qua- 
c le 
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le vi fia fclolto del htitiro y o deWolio, 
E s'irritino le fauci col mezzo del 
dito, o d’ una penna unta coll’ òlio. 

Se poi fi icorga cflere rimafto il 
ventricolo privo d’ ogni fenfibi- 
lltà , ed irritabilità , e refo pa> 
laUtico , in quel cafo vi fi dia il 
vitriuolo bianco al pefo di io. 
grani , o 15., che fpeflb dove gl’ 
altri mancano proraove più pron- 
tamente il vomito . 

Se poi trovili la Faringe, e refofe- 
go talmente contratto dallo fpaf- 
mo , che non permetta veruna 
deglutizione , allora vi fi deve 
introdurre il vomitorio col mezzo 
d’un tubo di metallo. 

Finalmente fe il cerebro fia infar- 
dto di fangue , e tumida la fac- 
. eia, gioveranno le fanguigne, le 
mignatte al collo , ed alle tem- 
pia , ed i finapifmi fotto le pian- 
'' te . Si amminiftrino poi ^ ariti- 
'doti antinarcotici , e fono . 

. gV acidi . L’ aceto , il fucco di cedro , 
lo fpirito di vitriuolo diluito nell‘ 
acqua . • > 

. T infujìone faturata di Caffè ( 1 ) . 

3. T/pe- 


, ( 1 ) Il PERCIVAL med, Effajs , lo fugge- 
nfee fuir efempio • d?i Turchi , è degl’ Arabi • 
Dieciotto goccie di Laudano con tre tazze d* 

infu- 
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's- V ipecacuanha . Due grani d’oppio, ed 
altrettanti d’ ipecacuanha altro non 
fanno che promovere un copiolp fu- 
dore ( I ). 

4. i clijìeri coir aceto , caftoreo , o fa- 
• . pone . 

‘ 5'. i vejficami applicati alla nuca. ' 

6. il vino ( 2 ) . 

■ 7 * alcalino ( 3 ) , o il borace • 


VELENI Narcotici 

VEGETABILI. 

!► ^ 

Paparver fomntferum. L. 


T.'j N Papavero fonnifero . 

L odore e narcotico, non dilIìraUe all’oppio; 

ma nelle foglie, nei gambi, e nei ca- 
capi 

Wufioj, faturata di Caffi prtfe da un Medico; 

fera®!l éfS™"" '■“"“«'“a . 

• ^ * j, *■35**22 chs mangiò uno* Icrndblo 

^‘^«chà foflè colpita dal fopwe, 

• r > e dai più gagliardi fpafmi 

rimafe libera col fòlo replicato ufo ddl’ ipeca- 
cuanha. MURRAY ap, m. 

( 2) Porta LORR Y nel Hecueil per. refem- 

JcUa» cSTto-,"'" f » 

(3) Goti. Gel. ^acbrìch 1780. I 

Tosjicologia . D 
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" capi è più debole . II fapore , è erba- 
- ceo. I capi di papavero tagliati gemo- 
no un latte amaro d’ un odore viru- 
lento . I recenti fuperano di gran lun- 
ga i feccbi nell’ eflfìcacia narcotica . 

Forz,a nociva . 11 mangiare un folo capo di 
papavero arreca la morte (r). La deco- 
zione fatta con alquanti capi indulTe 
.un infania riffofa , e poi allegra , cbe 
finì in una ftupidità di mente ("a.)* | 

L'* efalazione del papavero in una, ca- 1 

mera cbiufa cagionò un’asfiflia con in- 
lividimento della faccia » dopo fciolta 
la quale rimafevi un tremore , e fuc- 
celTe r intabidimento della perfona ( 3 ). 

Ma però i petali de’ fiori, ed i femi 
bianchi , e neri non partecipano 
di quella forza narcotica , e fi 
poflbno prendere fenza nocumento . 
jintidoti . 11 vomitorio , e poi gl’ acidi , e 
e gl’ altri antinarcotici. _ . 

VirtH medica . Nelle taverne di Perfia fi 
bevono le decozioni de’ capi ^ co’ femi 
per conciliare una grata ebrietà . S» 
prepara il giulebbe di papavero bianco 
colla decozione dei capi immaturi » il 
quale colla fua forza anodina toglie la 

vigi- 


( I ) GROSE aux Ind. or. 

( z ) CHARDIN l^oyag. en Terje . 

( 3) Lo fteffo. Ciò fuccede fpecialiTieate lui 
U ricolta I e oeUa cattura del Cucco . 
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vigilia acquieta la tofle, ed i mali 
/pafmodici . 

I cAtapìaJmi , ed i Fomenti fotti 
. colle decozioni de’ capi fì afono 
per conciliare il foono , e per 
ifciogliere r erifipele, ed altri tu- 
itiori infiammatori . 

Opium» 

IL’ oppio è un fucco refinofo-gommofo 
ftiilìtite da* capi incifi . del Papavero 
fon^iferoy ed infpeflato. 

L'odore dell’oppio orientale è valido , e 
narcotico . Il fapore è naufeofo ama- 
reggiaute } acr.e> e ch’attira ai labbri j 
alla lingua , al palato un fenfo di ca* 
loie . 

For^a nopivti. Jn piccìoladofe elìlara, ineb> 
bria> accelera le forze vitali, cioè del 
cuore, e dell’ arterie , (limola, ed eri- 
ge il pene , accrefce la diafora con 
prurito , e fopprime tanto quelle del 
ventre > quanto 1’ altre feparazioni . 

.. Ma in maggior dofe accrefcendo viep- 
più le vitali forze, inùupidifce indeme 
gP organi dei fen(i e- dei movimenti 
mufcolari , coficchè fi leggono cali di 
perfone rimafie prive del tatto , del 
vedere , e dell’ udire . Trattiene nell* 
encefalo il fangue , e quindi il deli- 
rio, la convulfione , i fpafmi, o le pa- 
D 2 ralifi, 
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lalifi , e r eiezióni del pene f i ) > fi- 
nalmente coir apoplefia , o col letargo 
condace la morte . 

Nel cadavere d’ un giovane morto 
per aver prefo una dramma d’ 
opio , vi fi trovarono poco dopo 
la morte dei tumori lividi negl’ 
arti } e vi fentivafi un intolera- 
bile fetore. 

Il popolo d’ Oriente , a cui per leg- 
ge Maometana è interdetto il vi- 
• no, fà ufo quotidianamente dell’ 

^ oppio che , gli riefce gratifiìmo , 

* e vi fi afluefa in modo che da 
^an grano arriva a prenderne ogni 
giorno una dramma : fi offerva 
' ■ . ^ eh’ egli a poco a poco fi emacia , 
f?. ■ perde l’ appetito , rendefi melan- 

colico languido, ftupido, fonno- 
lento , taciturno : finalmente tme- 
^ moriato, e sfinito immaturamente 

fen muore . ' 

ForzA nociva efierna . Per 4. grani d’ opio 
introdotto per T ano fi vidde eterna- 
• ' mente dormire un ammalato (2). Un 

empia- 


(1) Perfifteva l’erezione del pene anche do- 
po la morte nei foldati Turchi fui campo mi- 
litare, che prefo aveano Tóplo. Epb. 7 ^,C.D, 
I. ma la troppo accrefeiuta dofe rende gl uo- 
mini impotenti nell’ efercizio venereo . 

( 1 ) GAUBIUS de metb. cono, fori». 
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efnpiaftro oppiato applicato alle tempief 
Aifcitò il furore j e lo fpafino della 
/ bocca fi). 

.Antidoti . Que’ medefimi che generalmente 
^abbiamo indicato pe’i veleni narcotici. 
yirtH medica . Egl’ ò un egregio rimedio 
dato in picciola dofe , anodino , fonni- 
fero, antifpafmodico , antemetico, an- 
tidiarroico , cardiaco . E perciò fi rac- 
comanda nelle malattie che apportano 
dolori , fpafmi , alterate feparazioai , 

_ vomito , diarrea ec. nelle febbri inter- 
mittenti , nell’ agripnia , nella gaogrena 
^ fecca , nelle malattie veneree . Avver- 
tali che non vi fia pletora , infiamma- 
'Zione , o zavorra concomitante i ftnr- 
riferiti malori . Vedali la materia Chi- 
rurgica^ e gl’ autori che fcrifiero della 
materia Medica ( 2 ) . 

’Fhjfalis fomnifera, L. 

Solano fonnifero . 

Forz.a nociva . La radice ha una forza Ibn- 
nifera piu mite dell’opio. I frutti pro- 
movono abbondantilfime urine. 

Antidoti . Gl’ antinarcotici . 

Kirtu medica. Si dovrebbe ufarne peli’ idropi. 

Sola- 


ci) MONROO Effaìs obf phyf. 

(2 ) Frà quali MURRAY ottiene il primo 
luogo, Ap. med, 


D 
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Solanum Lycoferpcum. L. 

, ’ r 

" Pomo ' d* Amore . 

Il Frutto non ha verun odore . II Japore è 
lazzetto, e.naufeofo. 

Formi nociva • Mangiandone in certa copia 
fi dice che produca T afonìa , e Fapo- 
^ pleffia ( I ) . 

AntÙoti . Il vomitorio , e poi gl’ antinar- 
cotici . 

FirtH medica . Si mangiano appreflb gl’ Ita- 
liani quelli pomi conditi col pepe , e 
col Tale > o cotti . Ed io più di cento 
volte ne mangiai impunemente ne’ma- 
• nicaretti. 

Solanum mammófum. L. 

Solano mamlllare. 

FerzA nociva ; Si reputano velenofi i fuoì 
frutti; ma però manchiamo di pruove. 
yirtìe medica. Non fe ne conofce veruna- 

Solanum infanum* L. 

- Solano perniclofo . - 

ForiA nociva y e P^rtu pari aU’anzidetto . 

Sola- 


ci) BAUCHINUS. 
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Solfimm l^Uamara . L. 

Solano Dulcamara. 

L’ odore delle foglie recenti è fetido ► Il 
pare erbaceo; nei flipiti e nella radice 
c amarognola, e poi dolcigno . 

Forx,a" nociva . Le fue hacehe muovono il 
vomito , e pòrgano violentemente . L’ 
ufo poi dei ftipiti in copia introdotto 
prima d’afluefarne lo ftomaco , può ec- 
citare la naufea , il vomito , ed anche 
delle convulfioni r dei deliri , e la pa- 
rali fi della lingua ( i ). 

.Antidoti. Il vomitorio, e graniinarcotici. 

yirtìt medica. Il decotto delle Stipiti è ri- 
folvente , depurante , promovente tutte 
le fecrezioni , antifcorbutico , ed anti- 
venereo . Fù proficuo nei reumatifmi , 
fcorbuti , lue venerea invecchiata , ar- 
tritidi , erpeti , tofi venerei, tumori 
lattei, fcabbie, edemi erifipelatofi, e 
. nell’ ulceri delle gambe (a). 

Dofe. Da una dranuna fino a due in bolli- 
tura d’ una libbra e mezza d’ acqua 
alla confummazione d’ un terzo . Si 
prende ogni giorno affìeme col latte . 

Sola- 


ci) LINNE Dìfs. de Bulcam. DE HAEN 
, 'Ratio ntedend. F, 4. 

(z) Ved. Materia Chirurgica» 
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V SolottHm tàgrum. 'L, 

Solano ortenfe. 

V odore dell’erba è ributtante . "Il Sapore 
erbaceo . ‘ 

Forzji nociva . Si conta ( i ) che i fuoi ef- 
< fliiv) produceflfero il Tonno . Tre fan- 
ciulli furono tormentati da delirj , car- 
diaglie , e forti diftendoni de’ membri , 
avendo mangiato delle fue bacche (z). 
Ad una Madre e 4. fuoi figliuoli fi 
gonfiarono gl’ arti, e la faccia con in- 
- tolerabile ardore , e tendenza al gan- 
grenifmo , avendo ^mangiato delle fue^ 
- ' foglie , prete per erbaggi nutrienti ; il 
marito che ne avea pur eflTo mangiato 
rimafe fano (^) • Narrano alcuni au- 
tori d’ aver dato tre dramme del fuo 
fucco a parecchi fenza verun dan* 
no (4;. 

GV antidoti faranno gl’ antinarcotici . 

La virtù fua è contro l’ ulceri cancerofe . 
Ved. Mat. Chirurgica,^ 


Atro^ 


( 1 ) BOCCONE Muf, 

( z ) WEPFER cicut. . '*■ 

(3) RUCKEK In Com.^'H.onc. 1731 , 
( ♦ ) SPIELMANN de veget. venen» 
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Atropa AdanJr agora. L'. 


La Mandragola . . T ’ 

V odore della fua radice è forte èd ingra- 
to . Il fapore amaro , e naufeofo . 

La fin forz.a nociva è d’indurre lo ftupore, 
il Tonno y una gran laflTezza , ed alie- 
nazione di mente ; in maggior dofe c 
emeticodraftica . 

CV antidoti. II vomitorlo , e poi gl’ antinar- 
cotici . 

V^irtìt medicinale . La radice polverizzata 
ridotta a confiftenza di linimento col 
miele , o col latte , riefce egregia nel- 
lo rifolvere i tumori induriti , e ve- 
nerei ( I ) • 

J}aiurnt Strdìnoni'um L#. 


Datura St'ramdhio . . ’ 

L’odor" dell’ erba frefca è graveolente, nar- 
cotico , ed induce la temulenza . Il fa- 


pore amaro . , • 

Ferzjt nociva. Inebriante, eficcante le fau- 
ci , ed offufcante la villa con dilatazio- 
ne delle pupille ( a ) • In dofe più forte 

cagie-' ■ 



( 1 ) HOFBERG. in Schvved. abh, 

(z) DOEDERLIN oflfervò una midnafi pa- 
ralitica nata dall’ applicazione delle foglie d» 
ftramonio fopra un’ ul ceretta in un occhio. 
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cagiona un delirio feroce , 1* abolizio- 
ne della memoria , la convuKìone , il 
fudor freddo, la parali fi, la morte (i> 
Antidoti . 11 vomitorio, e poi gl’ antinar- 
cotici . 

Virtù medica . -In forma S e flr atto riufci 
talvolta contro la manìa , repileflia, 
le convulfioni , i fpafmi addoi?Hnali ’ , 
ed il delirio nelle puerpere ( 2 ) . 

La doje di quell’ Eftratto dev’effere dà un 
grano a tre infenfibilmente crefcendo , 
e due volte al giorno'. Quando ofler- 
vifi la dilatazione delle pupille non bi- 
logna più accrefcer la 
^ % 

\ Datitra metd, L. . 

Datura metel . 

ForzA ntwica . 'Simile all* ora delcritlp^ 
Antidoti . 1 medefimi » 1 

* ; . ■ VétH- 

( 1 ) Una decozI<Jhe fatta con w capfule 
feminali di ftranrKinio nel latte, oltre i furrlfe- 
TÌti fìntomi , produffe una parallfi di tutto il 
corpo , che fini in un furore per fette ore , da 
cui rinvenendo la perfona dormì tranquillamen- 
te per tutta la notte. SWAINE ejfays . 

( 2 ) STOERK itbel/us de ftramomo , tyo. 
Jcìamo , Sr aconito . f'tndob, Lo fteflo 

dice BERCIO M, Med, fpeclalmente aggiun- 
gendovi il fedagno alla nuca • 


/ 
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Datura ferox. L. 

Datura di coccino fpinofifìfìina . 
Forz/i nociva. Della birra avvelenata col 
feme di queQa pianta , apportò un’in- 
fania di 24. ore ( i j . 

Antidoti i L’emetico, e poi grantinarcotici. 

Datura Tatula, L. 

Datura tatula . 

Formi nociva con limile . 

Antidoti i medelìmi. 

Hyofctamus nigtr. L. 

Jufquiamo nero . 

L ’ odore della radice recente è narcotico . Il 
fapore narcotico , e tendente al muci- 
lagineo . L’ odore delle foglie fecche c 
debole : il fapore è infipidetto , ed ap- 
- pena acre . Gettando delle fue foglie 
fu’ carboni accefi fcintillano, e crepita- 
no come il nitro , e mandano un fu- 
mo narcotico, e come di tabaco. 
Forz.a navica . Tutto un Monaftero fu fo- 
prafatto da una aberrazione di mente 
* per eflergli fiate date in fallo a man- 
giare 

’( 1 ) GMELIN I. c. 


-\ 
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giare delle fuddette radici cotte colle 
cicoree ( i ) • Di uomini che 

mangiarone di cotte nel brodo in 
luogo di paftinache -, alcuni rimafero « 
fenza loquela, tutti furono attaccati da 
convulfioni , diftorfioni di bocca , e 
membri , dal rifo fardonico , e da un 
terribile furore , e dappoiché furono 
follevati cogl’ opportuni rimedj , prima 
vedevano doppj gl’ oggetti , indi come 
tinti di fcariato , finalmente rimafero 
fani (2) ‘ Parecchi villani morirono 
per averne mangiato' ( 3 ) . Due radici 
crude mangiate per paftinache produf- 
fero ad un Servo , ardor di ftomaco, 
intolerabile fete , vigilia , infania , ed 
imminuzione' di vifta *, il giorno dopo 
vi comparirono alla cute delle mac- 
chie , e delle vefliìcole gangrenofe , le 
quali poi fparirono colla fopravvegneiv 
za d’ una profufa diarrea ( 4 ) . 

, Le Foglie cotte nel bròdo recarono 
a fette uomini oltre la demenza, 
e gl’ altri fintomi, un’intumefcen- 

za 


( I ) WEPFER . Hijl. Cicut. aquat. Manr 
filandole gli avcano pria recato un moleftiffimo 
ardore alle fauci . , _ ^ , * 

- ( a ) POTOVILLA^r Thi/. Tranf. Voh 40. 

(3 ) SIMON PAULl Qjiair, p. 3»4. Ed. 
FRIKII. , 

( 4 ) BLOM tn Schvved Abh, 1774 . 
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. za ed una rigidità nelle mani 

Succede ad un enema in cui en- 

.i“rr tràvano delle fuddetre foglie un 
‘i . feroce delirio ( 2 

Circa la forza nociva dell’<?o/are del 
jufqufamo ved. Dei veleni portati 
dag^ aliti . ^ * 

Antidoti. 11 vomitorio , i pur^nti fommi- 
. niftrati in feguito, l’aceto, e l’olio. 
P'irtù medicinale . Si loda il fuo Efiratto 
giornalmente prefo da un grano a due 
nelle convulfioni , fpafmi interni , pal- 
pitazioni di cuore , manie , melanco- 
lie, didìcili efpettorazioni , tofll perti- 
naci , vigilie , emottifi , epileflìe , e ce- 
falaglie invecchiate ( 3 ) . Non inftitic- 
chifce come l’opio, è perciò da prefe- 
rirli in linea di narcotico . Le foglie 
cotte in un cataplafma di pane e latte 
dlflìpano i tumori infìammatorj, i felt- 
ri delle mamelle , ed i tumori reuma- 
tici , ed artritici . 

Hyofciamus alhus. L. 

'* • " 

' Jufquiamo- bianco . * 

l.' odore è narcotico-, e di tabacco. Il 
* pare 

( 1 ) ThU, Tranf. Voi. 47. 

( « ) GRUNWALD in Eph. 7 ^. C. D. y\ A. 

%^pp% / . 

( 3 ) STOREK Uh. deflramonio , biofciamàiec^ 
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fore n^iicotìco , ed un poco mucilagt. 
neo. 

La fua farxA nociva è narcotica , e Scon- 
volgente lo /pirito , ma più mite del 
"lalquiamo nero: le fendenti dì jufquia- 
mo bianco al pefo ,di 15. grani caufa- 
rono ftupore , convulConi» fulTulti di 
■ tendini , ,con pòlfo debole > ed abolita 
fenfibilità . Nella fufieguente mattina 

■ ^ r ammalato fi ricuperò con un cKftere 

antimoniale , e con un am{^ veffican- 
teCi). 

Antidoti i precedenti. 

flirta medica* Lodafene il fuo Eflratto nel 
principiar delle cataratte ( 2 ) . Altri 
combinano l’ eftratto^col mercurio dol- 
• ce (3). 

Dofe da mezzo grano infenfibilmente afcen- 
dendo , finché non fuccede la ficcità 
nell’ efofago . ' . 

i 

Hyofciamtis Phjfalodes, L. 

. V J Eeage degt Arabi . - 

Jufquiamo a foggia d' Alkekjenge . 

ForzA nociva . Gl’ Arabi fanno con efib un 
condimento che chiamano Benge ^ e (o- 
* glio- 


( I ) HAMILTON and ohf* 

< 2)’SAUVAGES 'No/o/. Mtxh* T* /. Io di- 
ce dietro varie ollèrvazioni da lui fatte . 

. ( 3 ) MURRAY praB*. BibI, Voi a. 
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glìonó mangiarlo come una Confezio- 
ne nei loro pranzi . Una maggior do- 
fe è inebriante , fonnifera , fantaftica , 
eccitante il coma vigile -, a quelli che 
fono avvezzi , fe glie ne manca , vie- 
■ ne in faftidio il cibo . L’abufo poi ren- 
de tutto il fiftema nervofo debole,- e 
molto irritabile , donde nafce uno tre- 
' more di corpo , un terrore ad ogni 
piccolo flrepito , e la faccia leucoflem- 
matica ( i ) . ■ 

Antidoti. Il vomitorio, e pof" gl’ antinarcò- 
tici. La recante ‘debolezza fi cura co’i 
cardiaci , nervini , e coroboranti . 

• V- 

'Hyofctàmns Scopetta.' L: 

Jufquiamo dello Scopoli. 

Forsid nociva. Sconvolgente Tanimo, c fo- 
porifera. I Scozzefi iniettarono i vini 
col fucco di tal pianta ai Danefi loro 
nemici*» e così pure fecero delle birre: 
ficchè infatuati -, ed afibpiti profonda- 
mente lì difirufièro tutti ( 2 ) . 

• Mandati. 11 vomitorio ^ e poi gl’antinatcó- . 
% tici. 



^ - ^ r ^ ~r — 

il) D‘ARV!EUX Le. ^ 

( 2 ) BUCHANUS Hip, ^(Qtìài B, x. 


Azjilea ’ponttca l L. ^ 

Afalea pomici . 

Inodore de’ fiori è ^ grato , ma narcotico, e 
riduce il capo temulento- 

Forz^ nociva. Narcotica, e die introduce 
la temulenza , l’ infama , ed in mag- 
gior dofe la morte . Il miele , che 1’ 
api raccolgono dai fiori dell’ afalea , fi 
dice che accagioni naufea , deliquj , e 
' temulenza ( i ) . 

Antidoti i i foprafcritti. 

' Anttnhimm orontium. ria. 

Amirrino arancio . 

Forz,a nociva. Si dice effere venefico ( 2 ). 

Antidoti. Come fopra'.' ' 

. A^da fpicata ; L. 

* f ‘ - 

A61èa a ^igHe . 

inodore è alquanto fetido. Il faport amarì- 


1 1 ) GMELIN 1. c. fembra fia fiato raccolto 
dai fiorì di quefta pianta quel micie venenola 
in Eraclea , dal quale ^dieci milla foldati greci 
rimafero ammorbati con vomiti , diflenterie > 
lemulenze, ed infanie. 

( » ) UNNEO fpec, piani. c4 j. ' 
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Ltt ftia forzA navica. V erba applicata fulla 
pelle forma una vefcica . Le Bacche 
mangiate , e la tintura trattane dalla 
fua radice gettarono in una fomma 
egritudine con fudori freddi , fenza 
per altro ulteriormente avanzatfi (i). 
Antidoti i voraitori , fuffeguitati dagl’ anti- 
narcotici . ^ . 

f^irtU medica . Si dico che fciolga i fcirrì 
applicandovi la foa radice in forma di 
cataplafma . 

Ldium. temukntHìn . L. ^ 

- • Lògliò^anniìó . 

Odore nei ferm non ve fi’ è alcuno Il fa- 
^pere è'dolcigno non ingrato- ■ 
porz.» nociva . Nella clafTe delle gramigne 
quello folo è venefico . Il fuo- fem» 
ufato nella birra , ó nella fpirko di 
frumento pr<5duce tofto ebrietà > Icoto- 
mìa , ed in/ània . Se poi ve n’entri 
. nella polenta , o nel pane apporta la 
temulenza, la vertigine, la protrazio- 
ne di forze , il rofibr- della faccia , fo 
fplendore degl’ occhi , la cecità , i fpaf- 
mi , la perfrigerazione dell’ eftremità , 
e non di rado la’ morte.» I' feroi dèi 
' folio temulento mefcolati colla feraina 
del foanento nei campi umidi fertiliz- 
' . zana 

- _ L ' - - . ^ 

( I ) GOLDEN sA8, TJpfaU ' 
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!■' zantr talitwtite thè foffocana il fonnen- 
to fteflb, donde tcae origine la volger 
favola che per arte magica "talvolta il 
fermento fi converte in Idio temu- 
lento. 

'Antidati . Un vormtoTÌo col tartaro emeti- 
co, r aceto* Folio feevoto caldo, inca- 
voli jin acido . 

Effvum Ernjtlia, L. 

V 

Ervo Rubiglia. 

Odore non ne ha. S teiere farinaceo, infipi- 
detto . 

Ferzji nociva . Una volta lì annoveravano 
i fuoi feini fra gF aKmenti degt nomi-' 
ni; ma il pane di qnelli foli , o uniti 
col fermento produce un così ^andA 
indebolimento di gambe , che volendo 

i camminare appena b^ano le gruc- 
eie ( ij • Dei cavalli che mangiarone 
di tutta la pianta furono ferprefi da 
tanti debolezza di gambe, die appena 
potevano Ilare in piedi , e lungamente 
tremavano . Fella diftenzione prodotti.^ 
dall’ ingluvie di quella femenza divora- 
ta alcune galline perirono ( 2 ). 

Jémidoti. lì vomitorio, e aatinarcotici . 

^ La- 


■ ( I ) BINNINGER obferv. ^ curai. Med, 
VALLISNlERl nella Galerìa dì Mìn&rva, 

( z ) ROSSI de pitm. venen, , 
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Lathjris Cicera: L. 

Cicerchia coltivata . 

Forz^ nociitM. I fenii di quefta pianta man- 
giati cagionano la rigidezza nelle gam- 
be , e lo zóppicartiento . 11 pane faifo 
. con eflì refe paralitica nelle gambe un 
intera famìglia ( i ^ . Forfè con ellì le 
freghe rendono gl’ uomini paralitici , 
mefcolandone di nafcofto fra i cibi. 

^ Antidoti. Vomitorio, antinarcotici. 

Ptgamm Piarmela, la. ^ 

Ruta filyeftre. . • 

ForiA nociva . Inebriante , elìlarante , ed 
inducenté oblivione delle cofe fatte , 
coll’idea prefente di volar per aria (2). 
Antidoti, Come fopra. 

Virtù 


(i) DIVERNOI dift, d$ lathytt quadam 
•wntnata /p.LlNGUET, und TISSOT. 

(») LINNEO ne\V amanh, Acad. Voi. 6. 
congettura che folTe fatto con queftofème quel 
boccone che prefeKEMPFERO in un convito di 
Perfnnl,' da cui gli derivò un infinita allegrez- 
za, unrifo, ed un foUto infcherzare; Terminata 
la cena, monuto a cavallo, gli parca. d’ efière 
trafporcato velando fui Pegafeo per le nubi , e 
sù gl' archi fegnarì de’più vivi colori ckiriride, 
e di effere Aaco a cena coi D&i , . 


X's? )f • ' 

yirtìt medicata . I femi di quefta pianta 
fervono ai Turchi di condimento*, e fi 
trovano vendibili per le ftrade. 

Chanopodium hyhridum . L. 

Clienopodio baftardo. 

Odore ingrato , confimile allo ftrainonio . 
Forzla nociva'. Narcotica. V,/ 

Antidoti- Come /opra. 

" -f ' . • 

Chetidonium glauctum. L. . 

^ « 

Celidonia , o papavero corniculato. 
Forz.a nociva narcotica inducente pàz- 
zia_(i;. ^ 

Antidoti precedenti . 

• Taxus laccata . L. ' 

' TafTo baccifero. 

ForKA nociva . Sono fatali le fue foglie ai 
cavalli , alle vacche ,* alle capre . Le 
Bacche roOTe mangiate da un ragazzo 
vi produffero dopo alcuni giorni delle^ 
‘ . petecchie neriffiine , l’ inappetenza , il 
\ . . vorai- 

* * . . r« 

>—.■1, ■■ti.ii / i, , , *> 1 ■■■■— f V ■■■■ ■■ i ” ' ■■i 

% 1 

(ó Thi/.Tranf. LOWTHORP oflèrvò 

una pazzia prodotta dall’ufo di quello. 


)( n 

vomito , una fomma debolezza fenza 
• febbre , e finalmente la , morte ( i ) . 

Furono date come rimedio antel- 
mintico le foglie frefche di Taflb 
a tre fanciulli nella quantità d’un 
• cucchiajo divife in tre parti , alle 
7 . della mattina , foprabbevendovi 
un brodo . Alle nove furono af- 
falitiMa deliquj , freddo, fonno- 
lenza , sbadigliamenti , e diften- 
fioni. Uno vomitò, e fi lagnò, di 
tormini , gl’ altri non davano fe- 
gno alcuno di dolore . Tutti e 
tre morirono lo fteflb giorno ma 
fenza anfietà , e meteorifmo •, mor- 
ti , ferabravano dormire d’ un pla- 
cidiffimo fonno . 

Antidoti fummgntovati . 

LaUma Virofa, L. 

Lattuga velenofa . 

U Odore è virulento , ed eccita vertigine. 
11 fapore è amaro . Tutta la pianta è 
piena d’un latte amaro. 

Forzjt nociva. Narcoticft , diuretica. 
u4ntidoti i medefimi. 

FirtH medica. Il fuo ejlratto è folvente, e 

- . pro- 

( 1 ) SELLE neue Behraoe ec. 

(t) Samm/ung zum Georauch ec. PER* 
CIVALL von den tedtlkìaen cc. 
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pfomove r orine /etlza ftimolo , oa(^ 

• . fi ufa neir afcite con profitto- ("i ). 

LaEluca fcariola, L. 

Lattuga felvatica fpinofa. 

L'odore è ingrato. 

Sita F or z.a" nociva narcotica. 

Gl’ antidoti fteffì . 

» 

Paris quadri/ olia, L. 1 

Erba paris. . " , . | 

L’ odore ^ della radice è narcotico , e sà di 
fuino . Il faporje più debole e non in- 
grato. Lé* Bacche e l’erba gettano un 
odore fteffo narcotico j il.iapore n’ è 
erbaceo dolci^no , quafi di pifelli crudi . 

Sua forzji nociva è narcotica e tendente al 
laffare . Non confta di veruna oflerva- 
zione effere addivetiute ad uòmo £a- i 

tali quelle Bacche ( 2 ^ • - 1 

CV Antidoti al cafo di 'fepi d’ avvelena- | 

mento fiano i vomitoti , e gl’ antinar- 
cotici . 

Per 


( I ) COLLIN LaBucte fjlv. centra ktdr 

aìref. 1780 . \ , r A 

( t ) GESNERO epìfi. r»9d. prete una dranw , , 

ma di quell’ erba, col vino e l acero , e ludo 

copiofamentej C provò ficcità di lawci. 
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Per Jay HA virtù medica , fi raccomanda l' 
erba nelli buboni , convu^oni , tofle 
convulfiva (i) e nella mania. Si pre- 
dica anche eflere antidoto della noce 
' vomica ( 2 ) ^ Sua dofe è d’ uno ferii- 
polo due volte per giorno . 

Prmus Lawocerafm , Xf,’ 

Pruno Laurocerafo . 

Appena anno le foglie verun odore . Il fa. 
pore n’è forte, vergente al ftitico, ama- 
reggiante come le mandorle amare , 
un poco di piùi 

Forzjt nociva . E* narcotica diuretica , in- 
ducente parafili nel cuore e nell’ arte- 
rie ; uccide infatti fenza infiammazio- 
ne ne efcoriazione , e lafcia tutte le 
vene Ipecialmente le addominali turgi- 
de di /angue, e 1* arterie vuòte. 

Le Foglie agifcono più blandemen- 
te, Vacgua difiillata più violente- 
mente. 

... LJnà ragazza fani/Tìma di 1 8 . anni 

' • ^ appena prefe due cucchiaj d’acqua 

difiil- 


( J ) BERGÌO m, m, 

( 2 ) GESNERO 1. c. diede mezzo -fcrupolo 
noce vomica a due» cani, uno ‘perì in quactr* 
e , l’altro dopo aver prefo mezzi Dramma 
erba paride , fi liberò d’ogoi pericolo e fen- 

VOHlitO . 


f 
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1 j k. V ' diftillata di quefta pianta che cad- 

de mezz’ora dopo in convulfioni, 

» • ’ e con ifpuma alla bocca in breve 

. . tempo morì 5 il fuo cadavere non 
? fi gonfiò molto ( I ). Il latte cot- 
[ , to con una o due delle fuddette 

! foglie eccitò tal volta dei forti 

I conturbamenti ( a ) • 

Un uomo con fua moglie beveva 
V * per varj anni una dramma o due 

^ di fpirito coll’infufione delle bac- 
' che del laurocerafo ogni giorno», 
ma arabidue 'dopo aver perduta 
per alquanto t|empola favella mo- 
rirono paralitici ( 3 j . Una femi- 
14 -j na in Dublino a cui fu data per 
• ' ■ . , cardiaco dentro d’ un’ ora quell* 

I _ ' acqua diftillata alla quantità di 

* . dieci dramme incontrò delle mo- 

leftie allo ftomaco, la perdita del- 
'■ . la parola, e fenza vomito o de- 

’ • ' . lezioni alvine, e fenfa convulfio- 

ni morì ; un’ altra che prefi avea- 
- ne due cucchiaj , appena andata 

alla feggiola fenza verun pianto , 

, ne convulfioni morì (4). 

Una 


( I ) MOR.TIMER TbìU Tranf. 

(2) INGENHOUSE e.vper/e»ce//«r le ve- 
getaux . 

(3) Coti. Maoazìn ^nn, 3. Thyl, TranJ, 

(4) MURRAY ap, tned. 
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Una mezz’oncia, o una della fud- 
detta ammazza i cani tanto intro« 
dotta nello flomaco forato, quan- 
to nell’ano col mezzo d’uno fchiz- 
retto *, agifce coll’ eccitare il vo- 
mito, la purga pe ’l. di flotto, e k’ 
orine 5 e le convulfioni epiletti- 
clie fono feguite dalla morte. Tre 
■ libbre ammazzarono un cavallo 
■ dandole tutte in una fiata . Le 
Foglie inghiottite agifcono più 
blandemente, e datq alla quanti- 
tà di tre oncie ad un cane ogni 
giorno non lo uccifero ( i ) • Nei 
ventricoli de§l’ animali morti non 
vi fi trovarono fegni d’ infiam- 
mazione , ma fi viddero coperti 
d’ uno fpeflTo muco . V acqua di- 
fiillata delle mandorle amare am- 
mazza gl’ animali come l’ acqua 
di laurocerafo. La natura pofe la 
ftefla nociva forza nel nocciuolo 
delle mandorle amare , e nelle 
foglie del laurócerafo . 

Gl’ Antidoti faranno i voraitori 2 ) , il lat- 
te. 


(i ) FONTANA Thìl. Tranf. e ael Trai- 
tè (ur le venin, , » » . isr‘ fur le Lauritr ce* 
réfe . 

( 2 ) Una donna bevè poco più d’ un cuc- 
chiaio d’acqua di laure cerafo, ma fenza verna 
danno , avendo fatto uTq del romitorio • 
Tossicologia. ^ 


I 
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te , lo fpirito di f»ie amnipniaco , e 
l’olio ( 1 ). ^ 

yirtù mtdicéi . Le foglie cotte nel latte gli 
danno un fapore di mandorle dolci . 11 
~ latti di lanrccerafo fi fa, con una o 
due foglie poco cotte in una libbra di 
latte j e gli fervono di condimento . 
Ma guardifi dafia blandizie lufinghi^a 
' • • ed infedele. / 

L’infofione d^ f«e foglie fi dice 
cb' abbia ripportato egregj effetti 
nell’ oftruzione del fegato , così 
^ pure il cataplafma fattone con effe 
nella farina pei tumori fcirrofi . > 
‘ Cfoyò puijs il Latte di Laufoce- 
rafo per gargarifmo nell’ angina 
pituitofo-infiammatoria (z)- 
Si liferìfce che F4C5«4 dfftillata poffe- 
' da una potentiflìma forza di atte- 
* nuare fenza fiiindo il vifcido te- 
/ . ' nace , dandone jo. goccie tre vol- 
'' te al giorno, perciò fi commenda 
. ' ' nelF ei^a da vifcidità di fiero , 
nella melancolia da fpeffezza di 



( I ) MURRAY ap. mei, ' ^ 

( X ) fi noftro ortolano Ramct fi medicò d’ 
una pellima angina col gargarifmo d’una libbra 
di latte con quattro foglie di Uuròcerafo co«- 
tt in effo. 5creava dopo ogni lozione una gran 
copia di tmco vifcido* 

• jr : \ 
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fangue , e nel reumatiii«o vlfci- 
do (i;. V. 

l'i t i ffh i ^ a 

VELENI NARCOTICO-ACRI. 

Vi fono dei vegetabili, che hanno 'congiun- 
to colla for^a narcotica una certa acri- 
monia . 

P^r ftggl ci prefcMitanò T odore ed il fapo- 
re acre , mettendo in campo i fintomi 
e narcotici , ed acrimoniofi, come la 
vertigine, la ftupidità, lagaftritide fo- 
porofo , lo rpafmo , l’ emorragia , e la 
pqtreicemsa nel l'angue . 

GiìaanÀan fono i vomit^rì ed i purganti 
fomminiftrati avanti i’ infiammazione 
del ventricolo , gl’ enemi emollienti , 
laOànti , l’ acqua tepida , l’ olio , i mu- 
cUUgginpfi, U latte col miele. 

t 

Hippomane ntancìndla, L. 

Ckiocrambe mascaniliere . 

L’ od«re dei frutti rapprefentanti perfetta- 
mente i pomi filveftri , è pomaceo , e 
dolcigno; il acidolo-dolce .‘Tut- 
te le parti della pianta, fpezialmente la 
^ cor- 


( I ) BAYLAES praSicaì effays cc. 
E 1 
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corteccia dell’ arbore e' la polpa dei 
pomi fono piene zeppe d’un latte cau- 
ftico . 

forza nociva. Quel latte caullico fulla cu- 
te fa delle veliche ; fe per avventura 
entrafle in un occhio lo iufiamtna , e 
lo accieca per qualche giorno . Quefto 
fucco mantiene la ftelTa forza ancorchiè 
goccioli colla* pioggia da foglie rotte 
dal vento : fui pannolino fa una mac- 
chia che lavandola vi retta una lacera- 
zione . Nè ha d’ innocua che la fola 
efalazione dell’ albero ( i ) . 

I Pomi mangiati in una certa quan- 
tità ( 2 ) apportano ardore nello 
ftomaco , e negl’ inteftini , con 
intumefcenza dell’ addome , fudoc 
• freddo , deliqui , gran deboìlezza 
e talvolta anche la morte . Il 
granchio di campagna impunemen- 
te mangia di queftò frutto , ma 
la fua carne poi è nociva agl’ uo- 
mini , 

Antidoti . Gl’ emetico-purganti , poi il lat- 
te , ed il rifò . Gli Americani negri 

ecci- 


( I ) JAQUIM con alcuni compagni fece l’ 
efperlmento dì ftarfene tre ore lotto l’ ombra ' 
dell’albero, nè vi fuccefTe alcun male. j 

( 2 ) Una Femina gravida ne mangiò uno , 
Cottìng. Anzeigen ec. ed un’altra tre feoza 
alcun danno. Gazette fa/ut. i 7 ^>* 
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eccitano remetó-catarfi col decotto del- 
la Jatrofa moltifida, e colla decozione 
o polenta di rifa fi levano poi i do- 
lori (i). 

Virtù medicata aon fe ne conofce . 

Hippomane higlandtdof a . L. 

Cinocrambe mancaniliere a doppia gianduia. 

Forz.a nociva, fimile fz ) . 

Cocculus indicus, L, 

Gafcj del Levante. 

V odore del frutto c infenfibile. Il fapore è 
molto amaro , e lungamente fi man- 
tiene in bocca. 

For;tA nociva, (^efti frutti ai pefci ed agl’ 
altri animali cagionano un; in ftupidi men- 
to ; ai gatti , ed ai cani delle convul- 
fioni, e la morte ( i). Gl’Indiani for- 
mano 


* ì Franf, Un fbldato robufto man- 
§'?. j.*^*^* ^ quelli pomi najincanilli fenten- 

di grato fapore acido . Dopo un ora gli 
fi gonfiò merito II ventre , con fommo brucio- 
re, non potè drizrarfi , avea i labbri efcorlca- 
ti , ed un fudor freddo . Col fudetto decotto , 
e ^^nta fù da un Negro in 24. ore guarire. 

(O Ì’LDCKENET almag. bot. dice che 
contiene ,un fucco avvelenalo. 

( ?) W’Ef>FER HILLEFELL, 

E 3 


l 


\ 
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mano con quefte noci una patta unin- 
dole allo fterco umano, la gettano poi 
nell’acqua, e mentre i pefci la gufta- 
no, fonò foprafatti da un tale ftupore 
e vertigine , che fi poffono prendere . 
colle. mani. Lo fteffo fuccede aiCoco- 
drilli , ed agl’ altri animali . Ma non ' 
recano però verun danno mangiandoli. 
Ne v’ è poi alcuna oflervazione che 
' provi effere agl’ uomini venefici quefti 

Antidoti , gli antinarcotici , e gU antia- 

cri . . « r • 

Virtù medica . La radice di quefto frutice 
è in tanta flima apprettò gl’ Indiani , 
che la chiamano radici che fona 
La polverizzano , ed afpergano i pi- 
docchiofi/e l’ ulcere putride, e ferite 
forche , che con effa detergonfi , c 
coalìfcono . Sogliono darne interna- 
mente mezza dramma per le diarree, 
indigeftioni , flati , coliche , felAd ma- 
ligne ed intermittenti . 

' ' 

Coriaria myrtifolia . L. 

Coriaria a foglia di mirto. Roux f^maco . 

Forxjt nociva . Epilettica , ftupefaciente • 
Que’ che incautamente mangiano le 
bacche di quella pianta , fono atta^ati 
da una epileffia^ che non folo dura 

lun- 


Digilized by Go(^ 


)C 103 X 

luogamence , ma 4ve fpeSb ritorna , e 
pretto conduce a morte ( i ^ . 

Amidtti , 11 vomitorio , gl’ aotlnarcotici , 
cogT antiacrì . 

^ux njomicn» L» Strjxhnos. 

Noce Vomica . 

D‘od«re'bt noce è fenza. *11 fapore è mol- 
to amaro. -g 

Fcr^ nociva. Agl’uomini foltantouna gran 
- ' dofec mortale; eccita vertrgtni, diiten- 
fioni, convulfioni, tremori. Morì una 
giovane di dieci anni con fomma an- 
fietà , e conati di vomito', per aver 
prefo due *x>lte i y. grani di quetta 
noce , per- una quartana (a) . E ad 
un’ak-ia femina fucceffero delle perico- 
hfe convulfioni , con una confecutlva 
rigidità ed inttupidimento di tutti i 
fenfi per averne prefo ( j). 

E’ deffa un mortale t^en 9 non .fo- 
lamenta agl’ animali che nafoono 
colie palpebre chiufe , ma ezian- 
dio a’varj altri che nafcono ad 
_ occhi 

( I ) OttèrvelU prima d’ ogn’ &kro SAUVÀ- 
GES H//?, ac, Roy, 1739. Un ragazzo di die- 
ci anni , ed un contadino di 40. uniflitnì , do- 
po mezz’ ora che mangiato aveano di quette 
bacche morirono convuUi . 

( HOFFMANN. mcd, MI, 

(3 ) STEUTER di(u 


. (.«r 
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occhi aperti . A tutta h razza ca- 
nina anche in dofe di pòchi gra- 
‘0 > - ni è fatale.. L’adoprano i Cac- 
ciatori per uccidere le volpi , i 
Lupi , ed i topi Inghiottita che 
fia , in mezz’ ora fpiega le fue 
forze deleterie e narcotiche , quan- 
tunque nello ftomaco appena fi 
fciolga , come fi vien d’ offervare 
aprindone i cadaveri 

Antidoti . 1 vomitoli , l’ aceto , gl’ antinar- 
cotici , r Erba Paris ( i ) . 
yirtìt rnedicA. E’ anodina, ed infieme cor- 
roborante . Si ricorda con vantaggio 
fui finire delle diflenterie dopo aver 
Inombrate le prime vig *, la fi unifce 
al rabarbaro da 6. a io. grani (z) . 

. L^ Tintura della noce vomica al- 
quanto toftata fi raccomanda pei 
vermi , pelle febbri intermitten- 
ti, pe’l cancro, e dolori ifterici. 
Nella Ceilonia la noce vomica fi 
dà internamenta come fpecifico 
‘ contro il mollo del ferpe occhia- 

le . Ed altri la trovano utile pe* 

* -, « • 

mah 

• ^ 

- ■*■ ' 

(i ) Ved. "Paris quadrifolùt^ . j 

( X ) Scbvved abb. Molti riflànarona dalU 
diQ'enteria nata d,opo una febbre putt Ùa , pren- 
dendo il rabarbaro , e la noce vomica al pel^ 
di IO, granì due volte al giorno. 
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inaK ipocòndriaci , ifterici , raa- 

BÌe, peft«; e coliche (i). 

Ltgmm coluhrmum . L. Strychnos 
cdu brina , 

Legno ferpentino. 

Non v’ è nel legno alcun odore . Il fuo fa- ■ 
pare è debde , amafeggiante , un poco 
acuto . 

Forz.a nociva. Il legno frefco, e la radice 
fono narcotici , acri , emetici , occa- 
fionanti tremori , infenfibilità , e de- 
menza (a). Coir svecchiare, ed efic- 
carfi perde la inalìCma parte della fua 
virulenza . 

GV antidoti. 1 vomitoti cogl’ antinarcotici , 
e*gr antiacri. 

Sua VirtH medica, E*^un mediocre emetico- 
catartico, c antelmintico, c tonico, e 
s* adopra nelle intermittenti . Gl’ In- 
diani lo ufand pel morfo de’ Serpenti • 

Faiia Ignatii . L. Ignatia amara. 

Fava di S. Ignazio , 

Niun odore ; amariffìmo f opere . ’ ‘ 

Forxji nociva. Con poco più d’ uno fcrupo- 

Io . 

< 1 ) MURRAY ap, med.^ vi ci|a gl’ amori 

eoe fte parlano» 

(2)HEIDE<»^. • ; 

£ s 
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lo nascono vertigini , tremori uniycr- 
fali, deliqui, moti coovulfivi, e fudo- 
ri freddi ( i ) . . 

Antidoti i contó fopra*. 

Virtìt medica. Da granì 5. a io. riefcc to* 
nica narcotica , incitante vomito > 
antelmintica, emenagoga. Si loda nel- 
le terzane. 

Ornimi Oleander, L. 

Oleandro . 

n Tuo odore ricorda una cofa dolcigna . Il 
fapore di tutta la pianta è amarillìmo 
ed acre. . 

La Forgia nociva . In una camera clnufa T 
odor de’fuoi fiori è mortale}' e quelli 
che mangiano un arrofio fatto fu' d“ 
uno fpiedo di queAo legno , fi dice 
ch’incontrano un incalorimento, la 
fincope , la perdita di mente , e la 
morte {z) . ^ 

Antidoti. Gl’ emetici, ed altri fuddetti. 

Di fna Virtit medica , non fe ne ha coa< 
teaza . 


Atro- . 


( I ) HEIDE cent. obf. 

( I ) LlBAUTIUSfo»a.rf« w»,SCHENKUIS 

de Fen. 
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Atropa "Belladonna. L. 

Appreffo molti folano furìofo . 

^ Belladonna volgare. 

Non v’ è odore nè nelle foglie , nè nelle 
bacche. 11 Sapor delle foglie è erba- 
ceo , un poco piccante , e narcotico ; 
delle bacche poi recenti è dolcigno j fa- 
tuo, mezzo (litico. 

Forza nociva . Fra le piante narcotiche mor- 
tali quefta tiene il primo . Le bacche 
rafTomigliando alle ciregie ingannano 
i fandialli , quindi fi leggono più di 
6o©. oCTervazioni (ulla forza deleteria 
di quelle ) • 

^attro fanciulli dopo mezz’ora dall’ 

’ ' aver mangiato a fazietà di quelle 

bacche , furono foprafattijda ine- 
briamento , delirio , fete moleftif- 
finia, conati fruftranei di vomito, 
pofcia da vero furore , (Iridor de’ 
denti , e convulfioni . Aprindo le 
palpebre fi'vedea immobile la pu- 
pilla . La faccia era profondamen- 
. te rofTa e tumida . Lo fpafmo 
chiudea le mafcelle , ed era tolta 
la deglutizione. La (lefTa irritabi- v. 
lità e fenfibilità del ventricolo ap- \ 

pari- 


ci) MURRAY ap. med. 

E 6 
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pativa cotanto perduta , che ineP* 
ficace rendevafi fino il tartaro 
emetico in dofe avanzata ; iìnal- 
mente fi rifvegliò col mezzo del- 
la titillazione d’una penna intin- 
ta nell’ olia e poi nella foluzione 
del tartaro emetico . Di mezzo 
agl’ interpolati vomiti , gli fi die- 
de l’ ofimele coll’ acqua . Con fif- 
fatti fuffrag) fi acquietò il furore, 
ma fopravenne un profondiffimo 
fopore , con fufiulti de’ tendini , 
impallidiinenta e perfrigerazione 
della faccia e delle mani , con 
^Ifo duro , piccolo , celere . I 
Clifteri poi di fiori di camomil- 
la , l’aceto , rofimel, ed il fale 
agevolarono la fortita a molte 
bacche triturate . Per tal modo 
procedendo coll’ aggiunta d’ un 
purgante , tutti e quattro fi ricu- 
perarono , e la ftefla riraaftagli 
cecità dopo qualche tempo difpar- 
ve (i ) • Altri poi miferamente 
perirono mentre non furono a 
tempo foccòrfi col vomito, o non 
poterono effettuarlo per 1’ inte- 
ro ( 2 ) . Si riferifce effere fiato 
mortale il vino infetto colla Bel- 

ladon- 


( 1 ) MAY in Hitrm. Magar. 1773. 

( i ) BOUCHER Jouraal med, 1766. 
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hdonna , dopo d’ avere gangrena- 
to il corpo ( I ) .. 

ie Foglie fono di grar> lunga pià 
narcotiche delle bacche j prenden- 
done una certa dofe . Un pezzo • 

di foglia frcfca applicata fopra un^ 

^ ulcera caneerofa fotto un occhio 
vi dilatò fommainente la pupilla, 

• e ciò fuccefle quante volte fi re- . ' 

plicò fulla ftelTa perfona l’efperi-’ 
mento ( 2 ) . 

A'ritidoti . I vomitoti , poi l’aceto , l’ofimel^ 
i cliUert acidi , ir purganti , T acqua 
fredda , il latte . 

Fìrtìt medica^ Eflernameme . Le foglie fre~ 

/che fciolfero dei fcirri e delle mam- ' 
melle cancrefcenti ('j ), Si lodano full' 
j emorroidi , ulcere carcinomatofe e 
gangrenofe ( 4 } . La fua radiee cotta 
nel latte , e fattone cataplafma da ap- 
plicarli all’ano ed al perineo, difciolfe 
un infigne tumore dell’inteftino retto 
che coftipava il ventre ( 5 ). 

Speffo, ma non fempre fù utile ì'uf» 
interno delle fue foglie pei fcirri , 
caircri , itterizie oftinate per iit- 

fàrci- 


( 1 ) MAPP. pi. Alfat» 

( 2 ) RAYUS Wfi. pianta 
il) Idem I, c» 

(4) BOCLER in HERM. m, 
( f > isr phil. cerar 
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farcimento del fegato , manie , 
melancolie (*i), epileflìe abitua- 
li, e finalmente pella rabbie cani- 
na degl’ uomini, e degl’ animali, 
e per varie malattie delle peco- 
re ( 2 ) . 


La fua dofe è d’un grano di polvere collo 
zucchero : ó di eftratto un grano e mez- 
zo , da darfi mattina e feca in forma 
di pillola. 

La dofe poi nel morfo del cane rabiofo fa- 
rà : per gl’ adulti 15. grani di radice; 
per un fanciullo . di é, anni 5. grani : 
e quelli la mattina o nell’acqua o nel- 
la biiTa calda . Si replichi la prima vol- 
ta dopo 4S. ore, la feconda e la ter- 
za dopo lo HelTo tempo per due , o 
tre volte . I fintomi derivanti dall’ ufo 
della Belladonna s’acquietano coll’ac- 
qua fredda, e col latte . 

^icettana tahacum, L. 

Nicoziana Tabacco . 

Vedere delle fue foglie frefche debolmente 
sà di narcotico , feccbe poi molto . 

Aj[a~ 


( I ) EVERS Berlin. Samml, ne da j. gra- 
ni per forte di quefte foglie e d» rabarbaro 
ogni giorno , e dopo ii, doli vi ordina un 
purgante fa lino. 


(i) MURRAY. 1 . c. 



)( ”1 / 

Affdpcr/màtU frefche fi fente un ama- 
ro un poco acre. 

Torzjd nociva. La Nicoziana inghiottita pro- 
move r emeto-catarfi , la vertigine , e 
lo ftupore narcotico; anche la fua pol- 
vere prefa in troppa copia fa cadere 
in un coma fonnolento, e finalmente 
in una apopleffia fatale ( l ) • Cotta 
nella birra , fvegliò enormi voraituri- 
zioni, e delezioni conaofietà, e fom- 
ma debolezza , feguitata da fopore e 
da profufo fudore ( 2 ) . 

Ferx^ nociva cflerna. Una donna per gua- 
rir dalla tigna tre Tuoi ragazzi, li un- 
fe con utr linimento di polvere di ta- 
baco e butiro ; fubito furono forpref» 
da vertigine , e, vomiturizioni , con 
fommo accendimento , fudore, e deli- 
qui ; giravano temulenti per 24. ore , 
ma colla quiete , e col giuleppo di ce- 
drò fi rimifero in falute f 3 ) • Uiu 
Decozione di quefte foglie produce ba- 
gnando alcuni fcabiofi un vomito cruen- 
to, e delle convulfioni (4)* Se fi fe- 
rlfca una parte d’ un animai vivo con 
un ago tinto d’ olio dì tabaco , eflo 


/ ( I ) £. 'N. C. 2. a, io* 

(x) DIEMERBROK Tr. de pefie. 

( 3 ) £. 'H. C. Dee, t. a, 4. 

(4) VANDERMOND Hec.perhdU 
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immantinentt fen muore ( i ) j pure 
impunemente ne beverà un uomo una 
picciola quantità . 

^Anndoti. L’aceto, il fucco di cedro, l’ac- 
qua di ranella , l’ olio col latte . 

Vini* medica . Si adopra in Svezia V infu-^ 
ftone della nicoziana invece d’ emetica 
nel principio delle febbri putride . Spef- 
fo giova r efiratto al pefo d’ un grano 
per la toffe pituitofa prefo con un cuc- 
chiaio d’acqua di ranella . 11 Clifiere 
fatto coll’ infufione , o col fumo del 
Tabaco fcioglie con forza il corpo , 
coficchc addiviene un ottimo rimedio 
nella paflìone iliaca, è nell’ ernia in- 
carcerata , purché non flavi infiamma- 
zione . 11 fucchUre il fumo conferifce 
.agli obefi , ai leucoflemmatici , ed a 
quelli che vanno foggetti a dei reu- 
luatifmi odontalgici . 11 Fomenttt colla 
decozione di tabaco , diflìpò la parafi- 
mofi cronica , ed altri tumori indi> 
riti . 


^cotiana rufiìca . L* 


Erba Regina. 

Fdrza nociva .come la precedente ma piu 
debole . 


Nice~ 


( I ) RHEDI efper. naU 


( 
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0 J^icotiana panictdata , L. . 

Nicoziana minore . 

ForzA nociìfa più debole ancorj . 

• ^imiana ’ glutinofa . L». ' 

Tabacco glutinofo . 
più grande di tutte, le* anzir 
dette.’ ■ . . 

^ymia alba: L. 

• * Brionia bianca. 

L ’ odore della radice è narcotico , e naufeo» 
io.. Il fapjre alquanta acre, ftiticchet- 
to , naufeofo. Nelle Bacche il fapore 
è fatuo, l’odor naufeofo. 

La ForzA nociva della radice fre&a è itv‘ 
parte emetico purgante , oltre di che 
coi foo narcotico, produce la temuleiv 
za, la vertigine, e l’ impazzimento. 

Antidati. L’emetico, e po^ raotinarcotico. 

ffirt» medica . SI loda conte purgante idra- 
gogo ncU.’ afeite e nell’ afma .. 


Char^ 


•4# 


r 
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(^harofhyìium fyh/eflrr. \a^ Herha 
cicutaria, 

Cerefoglio filveflre . 

1,’ odiore dell’ erba cotuufa è ingrato . II fa- 
I , pore è amaricrote , ed alqianto nau- 

ì feofo. 

ì tSua ForzA n»civ*. La ra<&e in tempo 4’ 

K inverno fpiantata fi dice che ékcmi na- 

r. fcere un delirio feroce , un fopore , 

I , una temulènza , un’anfietà , ed una 

* fofibcazione} cìS nuUaoftaote non tro^, 

' vafi cfempio di morte accadutane . 

[ . 'Amidati come lopra. 

ChdTophjllum hulhofum. L. 

Cerefoglio bulbofo. . 

Vedére nella radice tenera c mfenfibile. 11 
f^ere è dokigno a foggia di apio. 

* JFerz.a necivA . Il /ente fi dice che recchi 

dolore al capo , vertigine , e gravedi- 
■ .ne ; ed altrettanto fqjponefi fucceda 

^ dal mangiarne la radice . Ma io fteflb 

colla «ria famiglia molte volte ne man- 
giai nel brodo , o in infilata fenza 
veruna moleftia . Forfè la radice della 
I pianta adulta farà temulenta • 

, La virtii medieiriiUe V. Bromatologia . 

Charo~ 
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Chdropìyllttm ténmlmum, L, 

Cerehglió temulento . 

FortA novicAi induce temulcnza . 

Antidoti zcì^i, 

Atthufa cynaptum, L. • 

Cicitta minor t 

Cicuta minore. ' . 

ForxA nociva. Apporta la fua radice , e la 
fua erba delle cardiaglie, delle cbolere 
atroci , furori , fopori , tumefazioni li- » 

vide di tutto il corpo ^ e non di rado 
la morte. 

Antidoti . Prcraeflfbvi nn vomitorlo , vi fi '' 

^dìano gracidi, e gl* involventi. 
ì^iTtH medica non conofeiuta. ' ' ■ ■ 

StHm lAtifdium, Lr* 

Sio a foglie larghe. ^ 

L fetore è grave quafi refinofo . Il fapore 
piuttofto acre . 

FerxA nociva. La radice, clicefi che fi pof- 
^ fa commodamente mangiarla avanti la 
meta dell* eftate » * Dopo la metà cavata 
dalla terra, e mangiata apportò ad al- * '** 

cuni giovani il furore, eia morte- (i). • 

Anttaoti come fopra . 

■ y _ CicM~ j" ' 

(t) Scbvved atb, 
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Cicuta 'virila. L. aquatica. 

Cicuta velenof». - 

V odore de]k foglie recenti acciacate s’ av- 
vicltia all’ appio puzzolente , ma più 
acuto . Il f^ipore non ingrato *è quali 
confiraile al petrofelino . Dalla radice 
"frefca tagliata in fjrimavera fcaturifce 
un latte giallognolo mólto virulento. 
Forila nociva . Gl’ effetti della radice fono 
di veleno: la temulenzaj la vertigine, 
la cirdiaglia , il forte bruccior di fto- 
inaco , il vano sforzo di vornitare j i^ 
mateorifino di ventre , il fitiguho , la 
fete , lo fpafino deHa mandibola , la 
convulfioné , l’iniìimmazìone del ven- 
tricolo, e. degrinteùini , la gangrena , 
la morte . 

Dge giovani , e fei fanciulle man- 
giarono. la radice di quella pianta 
Apponendola una paftinaca, molti 
perirono , pochi coi vomito fi ri.- 
cuperarono ( i) • Un altro uomo 
' : cadde vertiginofo , delirante con 

N fommo perfiftente ardore allo fto- 

^ maco, intenfa fete, ed un tumo- 

re erifipelatofo die propagavafi 
* fino al collo ( » ) . 

La 

( I ) ’^EPFERO hi fi. eie, aq.SPKOGÉLtiTp 
sirca ven, (j) E, 7<li C. C, io. 


_Vl.' 
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La radice e le foglie in primavera 
fembrano edere più venefiche che/ 
in altro tempo ; T erba e la radi- 
ce fecca appena mantiene qualche 
principio velenofo per granima- 

, ii ( O - 

./i^tidoti. Il vomitorio. 

Li fua vinte medica farebbe da provarli in 
luogo del conio maculato » Si applica 
la radice acciaccata e ridotta in polpa 
cruda , o cotta fu’ 1 luoghi reumatici o 
artritici , ed erpetici . 

• ‘ Conium macfdatum . L. Cicuta 
terreflris, 

: . ) V 

- • ^ Coniò maccliiato. 

L’ $dore di tutta la pianta è fetido , nau- 
feante murino : fecca lo traman- 
da piu forte . 11 fuo f opere quand’ c 
fcefea è un pqpo aromatico, erbaceo, 
ed alquanto naufeofo. 

Li forz.a nociva. Nei foggetti più^fenfibili 
nafee la vertigine la debolezza, anzi 
una cecità periodica , il delirio , il fo- 
-pore , r anfietà , la cardiaglia , il vo- 

• mito » 


( I ) Srhvved abb, — — BERCIO l.c. die- 
de reftràtto a poco a poco fino ad una dram- 
ma , ed il decotto faturato delle foglie fino a 
libbre 4* in z4< ore fenza nocumento. 


» • 
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mito j la convulfione , e la fteffa mor- 
te , die però fuccede più di rado per 
il conio , di quello che per la cicuta 
acquatica f i ) • 

'jintidoti il vomitorio. 
rirtk medica . Talvolta, guirifce il cancro 
/crofolofo , ed altri tumori induriti ^ e. 
r ulcere cancrenofe ( 2 j , applicando 
efiernamente in forma d’ enipiafiro il 
fuó eftratto. Guarirono pure delle fca- 
bie , tigne ( 3 ) ed altri mali cutanei , 
. la leucorrea, l’ozena, colle bxjtni di 
cicuta i 

Internamente vale per li fteffì mali. 


così pure per la gonorrea, per la 
Tifi fcrofoloJa , T atrofia dei fan- 
ciulli , il reumatifmo cronico , V 
impotenza virile, la cattarata nel 
fuo principiós il polipo cancrofo ec. 

Ved. la Farmacolc^ia Chirurgica ^ 
offia Materia Chirurgica. 


( I ( HALLER Hìfi, fiirp. beh. 

( z ) STORCK lib. 1. de cicuta ec. 

( 3 ) MURRAY de medendì tìnea capitìs 
ratione ec, 17*2. In una fanciulla attaccata 
da una tigna raflbmIgUante ai favi da molto 
tempo , vi fi diede internamente b cicuta, 
dolcemente crefcendone la dofe da due grani 
fino ad una dramma per giorno, ed inoltre gli 
fi fece portile una cuffia riempiuta d’erba fecr 
ca di cicuta, e poi cotta nell'acqua, tanto il 
giorno , quanto la notte , e con tal metodo 
guarì. 


# 
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Mmurialis perenni s, L, 

/ 

Mercuriale perenne . 

Il (uo è graveolente e fetido. Il fu# 
f^e/re è ingrato ,^marognolo . 

La fua /arza nociva è ìfcpefeciente . 

Ci' antidoti fiano gl’ antinarcotici . 

Non fi conofce nefiiina fua virtù. 

/. 

FUNGHI VENÈFICI. 

I Funghi generalmente fi tengono per fo- 

fpetti , mentre abbino un odor tetro , 
un [afor acre , e rodente ; e quelli 
pure che da per loro da un momento 
aU’ altro sì Àsfiitcìono in un liquame 
putrido . 

II color brutto y il gambo /cavato y h fuper- 

ficie làfmday X indurirfi cottura, 
l ’ annerirli della cipolla cotta con un ' 
fungo fofpetto, nton^enotano- cofa al- 
cuna di certo full’ indole^ fua venefi- 
ca fi ). L’ui^o c piu ficuro criterio 

•è l’efat- 

• t • 

(i) Ungarico intofù h talvolta roflb , tal- 
volta livido ceruleo , ora d’ un bruto verde • e / 
pure è b'^ono da manglarfì , Gli agarici mam- 
milarì , ed i •vernali anno il gambo furato > / 
eppure non fouo venefici eCi finalnaente mohy 

hanno 
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è Tefatta notizia botanica dei funghi 

avvelenati. 

In alcuni, come neM' agarico intero 
. . e nel lattifluo non bada la fteffa 

botanica , efTendo fimile affatto 
r efterno afpetto dell’ agarico ve- 
lenofo, e del mangereccio. In que- 
llo cafo il fapor acre abbaftanzi 
ce lo differenzia. Pertanto i Cuo- 
' dii manichino un pezzetto d’ogni 
fungo che preparano , e pulifco- 
no ^ è gl’ acri al palato li efclu- 
jdino dalla cottura . 

Antidoti . Gl’ emetici , i purganti , il bere 
dell’acqua in ghiaccio. Gl’ oli, aceti, 
il pepe , in vece di giovare accrefcono 
_ ai funghi l’acrimonia. 

Agaricus mufcarms , L. 

Agarico mofcario. 

V odore è tetro e naufeofo. Il fapoi^ acre'. 
Forx.a nociva. In piccola dofe man_giato ell- 
lara , ed inebria, in* maggior dofe a^ 
porta vomito , - furore, tonni ni, deli- 
ouj , flufli di ventre dolorolì , convui- 

fioni , 


hanno una fuperficìe vlfchlofa , e pure fi ponno 
mangiare ; e poi' tutti Cotto’ la cottura indurl- 
fcono . FRANK fyjì. _ec. E GARTeUSERO 
programa de jttngorum venen, aotis 1777. 
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Coni , e la fteflTa luorte ( i ) • JLe mo- 
felle bevendo dell’ acqua nella quale fìa 
(lato cotto un tal fungo s’ indupidifeo* 
^ no; ed il fucco d’eflb ammazza i ci- 
mici, ungendone le giunture dei Letti. 
Antidoti . Oltre ai vomitorj , e purganti , 
l’acqua bevuta freddiffima , ed In ghiac- 
cio . 

f^irtìt medica. Colla fua polvere fi afpergo 
no l’ulceri cancrofe, gangrefeenti , ca- 
riofe , fcrofolofe , ed i nodi efulcerati 
delle mammelle ^ 

Ad ufo interno fida nell’epilefia (3), 
alla dofe d’ una dramma ogni 
giorno nell’acqua, o meglio an- 
co nell’ aceto . La radice feparata 
dal redo nel raefe d’ Agodo fi 
t fecca ali* ombra, o fopra una for- 
nace , e poi fi rafehia , e ferba(ì 
' ad ufo . 

1 popoli di Kamtfchathal fi prepara- 
no una bibita affai inebrianle , 
coll’ agarico fuddetto , e coli’ fpi- 
r loèio 


(i ) LOSEL Flora Truft, 1703, moritono 
fei uomini per averne mangiato . 

(i) WHISTLING difs.de vìrtutìbus aoa- 
rìct mufearìì ec. 1778, 

(3) BERNHARD Chymìfche Ferfuebe ec. 
17 yy. dice d’aver curato varj epilettici colla 
polvere della radice di quello agarico , e lo 
conferma WHISTLING 1 . c. 

Tossicologia . F 
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^ ^ s . lohio Miguftifolio odia Lifimachia 
filiquofa a foglia ftretta , ed i lo- 
ro Signori laufano per delizia: i 
fervi poi bevono l’ orina de’ loro 
Padroni ubbriacbi , ed anche eflfi 
addivengono ebri ; l’orina hnal- 
niente di quelli appena altera chi 
la beve i ) . 

'Agarìcus integer fvenmatus KRAP- 
FII. Emeticm SGH^FERI. 

Agarico intero. ' 

E’ perfettamente limile all’ agarico intero 
mangiativo nell’ alito , figuri , e colo- 
re $. ma v’ha differenza nell’odore eh’ è 
ributtante , nel faporo eh’ è acre , nau- 
feofo e quali cat^co , e nella polpa 
eh’ c flofeia {^)• 

Vorxjt nociva . Rende vertigtaofa la perfo- 
na» e vi tifveg^ anlietà , naufeai vo- 
roiturizioiii , tormini, flulR» di(Tenteri> 
co > meteorifmo , e qualche volta vi 
fuccede la morte . Un folo fongo ve- 
ienofo cotto con ^ri molti manghitìvi 
li avvelena tutti ( 3 ) • Peràò, come 
- dice-- - 

( 1 ) KRASCHEMINCKOW- naturai Wi 

Ihìjf ec. 

(2 ) KRAPP. Btfchreìbung, ec, ^ " 

( 5 ) Sembra fittvire quella oflervazione pCT 

togliere l' incerte differenze d’ alcuni autori 1 

che 
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. dicemmo , farà neceflario di obbligare 
o que’che cucinano i fonghi, a cercarne 
un pezzetto d’ ognuno, per fcoprire fe 
fiano acri prima della cottura , ed in 
tal cafo gettarli come nocivi . 

Antidoti . Subito inghiottiti i funghi vele- 
nofi, bifogna prendere un vomitorio, 
e poi un purgante che deterga gl’ inte- 
ftini. I tormini, le vomiturizioni , ed 
> i ftuflì fi mitigano facilmente coll’ac- 
qua freddillima, ed in ghiaccio. 

Se fe ne aftenga dagl’ oli, aceti, pe- 
pi , che piuttofto che giovare ac- 
crefconvi l’ acrimonia ( i ) • 

Agtxficm integer fuìfcidus 

KRAPFII (2). 

Agarico vifchlolb. 

QpeRo fungo è fimile all* agarico, ma fpor- 

. ca 

che atcrìbuifcono indìftìntamente alle Aagioni , 

0 ai terreni la bontà , o la malignità di tutti 

1 funghi , come fi funi dire dell’ altre piante ' 

bafti il Capere che l’agarico intero velenofo del 
Krapjio alligna nello ^(To.fuolo cos’alti! non 
vclenofi e mangiativi.’' , ^ 

( t ) KRAPF I.C. dice che quello fungo ma- 
fticato coir aceto , o^ cotto nell’ aceto , o nell’ 
olio , tanto e tanto "^rella acre, e forfè Io ad- 
diviene vieppiù ; lo ftf iTo dice del pepe , della 
facureggia , dell’ origano .da alcuni ricordati . 

( X ) L. c. • ' 


F a 
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ca d’un Vi/òhio le dita toccandtJo, ed 

' è naufeofo pel^uo fetore , e pel Aio 
fapore 

F«ri ,4 nociva . Col Aio ributtanté odore 
rende addolorato , e temulentOril ca- 
po ; e col Aio fapore naufeofo eccita 
la vomiturizione . Tale refta anche do- 
po averlo feccato. 

'Antidoti . Il vomitorio > la bibita dell’ ac- 
qua freddidìma. Si efperimentò che- la 
lunga cottura nell’ acqua lo fpoglia di 
queAe qualità noci\ee , e lò rende man- 
giabile . 

,, ‘f'r* ' ■ ' * 

Agaricus laUifluus Vienenatus, 

KRAPFII ('i). 

s 

f 

Agarico lattifluo. 

Q^eAo fungo è Amile all’ agarico lattiAuo, 
e non differifce che per l’acrimonia del 
fuo latte . 

Colla fua forzjt nociva accagiona dell’anAe- 
tà , cardiaglie , enormi vomiti , e tor- 
niinofe dejezioni ( 2 ). AcquietatoA ad 
una donna il vomito fopravetautogli 
per aver mangiato quefto fungo , ri- 
niafe per un intero anno morbofa , lan- 
guida, emaciata , Analmente quaA ri- 
dotta a morte, gli fopravcnne un co- 

pioAf- 

I. H — ' i.r-1 

( il) L. c. (2) Idem. 
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pio/lìmo fudoré , che afciugato fi con- 
vertiva in una polvere verde, per mo- 
do che fi poteva trame in gran copia 
fcuotendo le camifcie , ed i lenzuoli-, 
finito quefto Ardore reftò fana. Un al- 
tra donna con una fua figlia di io. 
anni mangiarono alquanti di quefti 
funghi conditi coir aceto , coll’olio , e 
pepe . L’ infelice fanciulla morì vomitan- 
do, ed a ftento fi potè falvare la ma- 
dre dopo molti vomiti, e dolorofifiìmi 
termini . 

Antidoti . Si riconferma l’ ofTervazione che 
l’ olio , r aceto , il pepe non vi fervono 
d’ antidoti . Nell’ olio cotto addivenne 
più acre ; nell’acqua bollito per tre 
quarti d’ora talmente fi raddolcifce , 
che fi può impunemente mangiarlo (i). 
La bibita d’ acqua freddillìma amman- 
fa commodamente la vomiturizione , i 
tormini, i flufTì ; i quali per altro a 
principio, prefente il veleno, fi devo- 
no promovere co’riraedi addattati , come 
r Ipecuacanha , fai amaro , e manna . 
Scacciato che fia il veleno , la triaca 
finirà di fedare , e promoverà il fu- 
dore . 


Agari- 


( I ) Idem . 

F 3 
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Agmcm piptrams . L. 

Fungo piperino . 

L’ odore è quello de’ funghi j il fasore acre , 
e cauÀico qual pepe . 

Forz.A nociva. Qyefto fungo finch’è crudo 
fi trova ripieno d’un latte croceo mol- 
to acre e quafi caufiico , e così crudo 
fufcita cardiagUe , ed altri mali > anzi 
la fteffa morte. 

Antidoti . Si -mitiga 1’ acrimonia di quello 
fungo colla cottura; nella Ruffia, do- 
ve fi conferva in botte per la QiJare- 
fima , fi fuole mangiarlo . Forfè in quel 
cfima farà più mite . 

Agurict^s fimetarius , L. 

Fungo de’ Letama). 

ForzA nociva come fopra . 

Agarieus pu(tulatus Pdltchìì, 

Agarico verrucofo. 

FefxA navica . Si verificò per mezzo di 
molti infaulli avvenimenti che quello 
fungo è yelenofo ( i ) • 

Gl’ Antidoti faranno i telle fuggeriti . 

Agari- 

( 1 ) POLLICH hifiorìa plani, in pai, 

Sor ali [ponte crefc. 
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Agartms meat<jr; L. 

Agàrico] pémieìofo'. 

Forzjt noeiva. £* apportatore di eardi^ie, 
tormini, e vomiturizionì . 
yimidoti . Utt vótBÌt(KÌo , aa pagante . 

Agaricus fangmnem, JL, 

i.'.:' , I ■ t'j » c..:- - . » 

- -Agarico fanguigno. 
nociva. Ottre t’enunciate cofe , m»- 
ftieandolo pro(toce anche •'elelte veflìche > 
.‘fuìla lingua. . 

*. lì *' I - 

.^artctés . fvifcidits , L, 

Agarico glutinofo. 

Fon^ nociva . Sì reputa fri relenofi.. 

’ Agarkus clypeatus , li. * 

Agarico fcatifoirrae . 

Va pi paci deir anzidetto . 

Metus njtrpcolor ^ Ju: : . 

Campjgnuolò cangiante 
Qpefto pure fi tiene per fc^tto. 

' 


Boli- 


I 
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3oUtm eUgans, 

Campignuolo nitido . 

Li fuA forzjt non è diflfìtrtile da quefti . 

boleti paraptici , 

Funghì paraflìtid. 

Campignuoli che vegetano fopra altre 
piante . . 

In generale quella Tpeciedi funghi che cbia- 
manfi Boleti , che allignano fu* i tron- 
' chi putridi degl’ albori vecchi , fi guar- 
dano come fofpetd di veleno* 

Phallus impudicus . L. 

Fongo penlforine. ' 

Forxja navica . Finattantocchè quello fungo 
c di tenera età fi nungia come un 
afrodifiaco (i ), 

Phallus Xldukjipn (^ 2 ) L* 

Fongo di Mukyfin. 

Abita nella China appreffo Pekin nelle ra- 
dici putride dei gelfi. 

ForiA 

( 1 ) GLEDITSCH. metbod. fùng, 

(i) LINN/C fupp/, plani, de AÌÌ, petropoi. 


hy Cioòglé 
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Forx.a nociva. . Qiiafi ' niai dai Chinefi fi 
mangia trovandofi fpeflb velenofo , e 
verminofo . 

Forxjt meMcinale . Lo lodano i Chinefi co- 
me affai utile nell’ ulceri cancrofe, ap- 
plicato efternamente, per la qual cofa 
preffo loro c notiffìmo»- 

Ljcoperdon cdrcìnpmalìs . L. (l). 

Licoperdo carcinomale . 

Abita nel Capo buona fperanza. 

ForzA nociva, cóme fopra . 

Medicinale. Q^egl’ abitanti fogllono ufailo 

full’ ulceri cancrofe . 

. « ' 

Funghi non per anco determinati. 

I Funghi venefici nel fiffema di LIN- 
NEO non pér anco pofitivamente 
determinati , fono 

I. il Fnngo di mezzana grandezza tutto 
bianco ,( 2 ) . • 

a. r Agarico colla beretta a - capuccio , 
vifcido e neroj col picciuolo fiftola- 
to, candido ('3). 

3. V Aga- 


( 1 ) LINNEO I. c. 

(i)GMEL!N. 

( % ) Catalog, plant, fponta circa Ctfs. x, , 
ed il CARTHEUSER 1. c. 

F 5 
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3. Y jigarìco colla beretta piana , vifci- 
do, citrino, e rifplendente, col ver- 
tice a foggia di cono acuto ricolmo, 
di laminette più rare ( i ). 

4* Y j 4 ganeo candido vifcido moltiplicato 
fopra una ftefTa bafe, colla beretti- 
na a campana, depreffa nel centro, 
e col picciuolo cilindrico , graci- 
le ( 1 ) . 

5. Y Ama»z.i a coni forme, vifcida, gialla. 

6 . I’ Amartzja globofa , vilcida , d’ un 

giallo fporco del Dillenio ( 3 ) . 

VELENI ACRI. 

r Veleni effe comengorto un’ acrimonia cà». 
ftica, appertengono a quello luogo. 

Si e0m?feono dal fapore acerrimo , dal pro- 
durre che fanno" delle cardiaglìe uren- 
ti , vomitoli ^ioni , coliche , tenefmi , 

■ fluin di fan^e e delle vefiche lolla 
cute quando vi vengono applicati. La 
mente almeno nel principio della loro 
azione non viene cosi ad alterarli co- 
me dai veleni narcotici . 

Gl’ Antidoti , premelTovi un vomitorio col 

vi- 

• - — ■ — - ‘ 

( I ) L. c. ( ^ ) L. c. 

( 3 ) GLEDITSCH rneib, 


♦ * 

OKj:' 
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vitriuol bianco alla dofe di io. grani , 
o colla ipecacuanha di mez^ dramma 
' unita a dieci grani di borace > fono V 
acqua tepida, l’olio, la mucilagine, il 
mele , l’ovo diluito nel latte , la mi- 
ftura oleofo-mucilaginofa , il latte , gl’ 
enemi , i fomenti , in alcuni l’ aceto , 
il fucco di cedro , il fai di tartaro , il 
borace . 

' Delphìnìa Staphifagria , L. 

Piede di allodola. Stafìfagria» 
L’odore dei femi è fetidó . II. fapore d^uti 
amaro intenlb , acre , naufeofo > die 
lungamente perfifte, emafficandone cor- 
rodonfì le fauci . 

Ferz/t nociva, . Vomitoria i dradka , infiam- 
mante lo ftomaco. 

Amid<fti gli antiacri. 

Forx.tt medicinate . Sì adopra eternamente 
per diftruggere i pedocchi , per cura 
dell* fcabie> e delT ulceri fungofc. 

Semen Sabaditli, An Veratrum 
Sabaditli, 

Semenza di fabadiglia. 

L’odore dei femi è quali infenfibile. Di 
. pare n* è priva la fua capfula , ma 
il ferae c amarillìmo'ed acerrimo» ed 
attacca la lingua e le fàuci colla fua 
F 6" cau- 
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caufticìtà che non termina \ì di leg* 
giefi'. v% 

Forzai nociva . Mangiandone una certa quan- 
tità, addiviene draftico-emètica , ed in- 
fiamma il ventricolo e grinteftini. 
Antidoti gl’ antiacri . 

FerzA medicinale . Quefti Temi fcacciano i 
cimici , e la loro polvere afperfa fui 
capo , o cucita alle vedi flermina i 
pedocchi. Recentemente ^ fi diede fenza 
nocuménto anzi con profitto iotema- 
raente contro il tenia , ed altri ver- 
mini alla dofe dì mezza dramma per 
15. giorni feguenti ( i ) . 

t^hododendron Chryfanthnm, L. 

" Rododendro criffantp . 

^ha r erba verun odore ; il fuo fapore 
'' /poi è adringente, amareggiante ^ ed io 
decozione c adringente > ed attacca di 
hrueciore le fauci. 

ForzA nociva, Dradico-emetica , torminofa, 
infiammante. 

Antidoti gli antiacri . 

Forz,a medica ^ antipodagrica ,antiartritica (2^. 

Dofe. 

<1 ) SCHMI^CKER vsrmifcbte fcbrifte» , 
(2) KOLPIN prafli/che ec. 1779. e GRU- 
‘NER Almanacb ec. 17*3. quedi due Celebri ' 
uomini dimoflrarorA con molte odervazlooi l’ef- 
ficacia di quefta pianta nella podagra. 




Dife . Delle ftipiti e foglie del rododen- 
dro crifanto 3 ij- s’ infondtno in acqua 
di fonte ^ IX. , ftianvi io digeftione 
dentro un vafe ben chiufo per 24. ore 
fino che principia a formarfi le bolle 
£ fi dia la colatura . 

Fritillaria Imperialls, L. 


V odori della radice è tetro , e nàufeofo* 

Il fapore è acre, mordace, ed urente,."^ 
forzA nociva . La radice mangiata fi dice 
che produca T infiammazione , e la 


Antidoti L’emetico, e pòi gl’antiacrì. 

Colchlcum autumnate . < , 

Colchico d*^ autunno*^ 

L’ odore delle radici recenti in tempo d’efla- 
te e d’autunno è caprino, irritante, 
che và a ferire le narici e le fauci , 
e lungamente durevole . Il fapore in 
^ tempo d’ eftate c acre , forte che cor- 
^ rode la lingua e le &uci , le irrigidì- 
fce, e vi perfifte lungamente. In tem» 
po d* atunno il Tuo fapore è molto pià 
debole , e come farinaceo . La radica 
fecca è quafi del tutto indebc^ta . 


Corona 



Corona imperiale. 


gangrena . 
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Forzjt nociva. Bagnandofi col fucco di que- 
fta radice le punta delle dita s’ inftup- 
pidifcono : la radice frefca mangiata ca- 

, giona come i funghi , dei ftrangola- 
menti , delle purgagioni torminofe , 
deir infiammazioni di vifcere , ed an- 
che la morte. I Cervi mangiando del- 
' le fue foglie perifcono per diarrea 
cruenta con gangrena delle prime vie. 

'Antidoti come fopra. 

FirtU medica . L’ oftmel colchico cura colla 
fua forza difiblvente e diuretica l’idro- 
pe , e deoftruifce le vifcere addomi- 
nali ( I ) . 

Il decotto ddle fue foglie fcaccia i pedoc- 
clù dagli aniuaali. 

Pedìcfilaris - Paluftris , L. 

Pedicolare paluftre . j 

Nefluti odore . Acre ed urente è il fapore . 

Forz.a nociva . Qyegli animali che dalla fa- 
me corretti fi pafcono di quell’ erba , 
muojono orinando fangue . 

Antidoti come gP anzidetti . 

Non è nota veruna fua virtù. 

■ /. 

,1. . i ~ - 

( I ) STORCH lìbellus quo demonjìratiF 

colchici ec. 17^3, e Jiel Journal de medec. 

r. xxiu, 1765. 


Digitdts purpt4rea. L. ~ 

DigiteHa a fior incarnato. 

Nlun odore . II fapore in tutte le parti è 
amaro ed acre . ' 

Forz,a mciva . Tende all’emeto-catarfi , a 
far nafcere totmim , fingbiozzi , con* 
vulfioni, efcoriaziooi iteÒa bocca, ven- 
tricolo , ed inteftit^ , e éàgio^' anche 
la morte . 

Per antidoti s’ adoprino gl’ antiacri . 

Firtk medica. Internamente il Aio decotta 
cura le Anime, e fcrofble (i).** Alcuni 
altri mefcolando i fiori acciaccati cor> 
della fugna porcina , formano un un- 
guento, e lo applicano fopra le fcvofo* 
le , e r ulceri forofolofe . 

Dofe. Mezzo cucchiajo di fucco efpreflb, e 
fe r ammalato è robuflo uno intero , 
diluito *in una mifora d’ acqua , fi dà 
ogni giorno a poco a poco* . 

Cyclatnm Emopd»m . Lr 

Ciclamind d* Europa . v . 

Neflun odore *. Il fapore poi è acre- , pun- 
gente , fervido , amareggiante , ingrato * 
QueAa pianta lungamente tenuta ed 

invec- 
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invecchiata addiviene quafi infipida . 
La fua radice arroflita fi rende così 
mite che puoffì mangiare . 

Forx.a nociva . La fuddetta frefca radice è 
un purgante draftico . Si rifenTce che 
col fuo fucco ungendo l’onibelico fi pro- 
movino le feparazioni alvine > e fi fac- 
cia nafcere l’ aborto . 

Antidoti grantiacri. 

V'irtH medica. Non fi adopra più come pur- 
gante perch’ è incerto . Introducendone 
in polvere due grani per il nafo , fi 
promove la feparazione del rauco ora 
cen lo fternutamento , ora fenza ; co- 
ficchè giova nell’araaurofi^ e nella ce- 
falea . 

■* 

Plumba^o Européta, Dentillarta, 

, Piombagine d’Europa. ^ 

^iun odore. Il fuo fapore è acre, c traes- 
te .al cauftico . 

Forz,a nociva . Fella fua infigne acrimonia 
fi tiene per fofpetta . I tintori che pre- 
parano la fua decozione nelle grandi 
caldaje , per trame il colore pagliare- 
fco giallo , non ponno fe non che per 
fei ore preftarfi a tal opra , altrimenti 
cadono in un caro contraflegnato da 
una grave cefalaglia ( i ) . 

G1’^;7- 

(i) SAUVAGES no/o/, ' 
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Gl’ antidoti fiano gl’ antinarcotici , e gl’ an- 
tiacri . ‘ 

f^rtit mediche . Si dice che applicando la 
fua radice , o l’ erba ai carpi fovvenga 
nell’ odontaglie (i) . V olio fatto per 
infoiìone ù dice che fia valevcde nei 
cancri invecchiati fpefle volte ungen- 
doli . Alni vi applicano le foglie eia- 
_ cerate nell’ olio ( 2 ) . Quefle inoltre 
ammazzano i cimici . Si guarifcono 
pure le fcabbie, ungendone i membri 
coll’olio fleflb (sj* ~ 

' Cofifvolrviilus fcamoma» L. 

, . Convolvolo fcamonea . 

ÌJ odo)re della radicele naufeofo . Il fnpore 
acre ingrato . La fcamonea è il fucco 
crudo infpiirato della radice di quella 
pianta . • 

Forz.a nociva . Data in una dofe ftraordin»- 
ria purga veementillìmamente , e di< 

fcio- 


( 1 ) DALE TharmacoL . - 
(ziCHATELAIN difs, de Corallorbiza 
1760 , ^ei cancro delle mammelle , fi fepara- 
vano le carni mortificate dalle fané > e vi fuc* 
cedeva una lodevole fuppurazione « e guarigio- 
ne . £ l'IlL SAUVAGES in Hifi. acad. de 
Tarìs 1739» 

( 3 ) *4n^tftellte Perfucb» ter Wirkung ec. 
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' 'fcioglie grumoli In un coIHquamento 
putrido r I j • Perciò fi offervano pro- 

^ ! venire da eflfa fetidiflìmi efcrememi . 

Antideti gl’ antiacri . 

medica. Da cinque a dieci grani, rie- 

‘ fcc purgante nelle croniche malattie . 

»i . . ' j ■ 

. \ Cucitmis Cokcjnthfs, 

Coloquintida . 

V odore della polpa che trovali nelle fue 
poma , è debole , ingrato . Il fapore 
amariflìmo, naufeofo * alquanto acre . 

Sua forxje nociva . La polpa deflt cokicin- 
tide anche in piccola dofe rifveglia del- 
le veementi (lime torminofe e talvolta 
fanguinolenti diarree con tenefino , 
finghiozzo, e forarao travaglio. Una 
dofe forte rovina , e fa abortire le 
gravide. . 

Antimi fiano gl’ antiacri. 

J^rtìe medica. Vefiratto acquofo da *. a 4. 
grani nelle malattie croniche : la tin- 
tura fi ordina per purgare a 15. goc- 
cie . 


Jliomor- 

■■ " ■ 


(i) VANS^ETEN Cow. i. 
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'Momordtca. Elaterìum^ L. 
Cucwmis Ajtninus. 

Cocomero felvaggio . 

U odore de’ pomi è infenfibile . Il fapore ap-. 
pena amareg^nte , ed acre . Il fucco 
latteo eftrattone dai fuoi pomi fi tiene 
nell’ officine vendibile folto il nome dì 
Elaterio . 

Forx.a nociva. L’elaterio ingliiottito in do- 
fe eccita una violentiffima emetocatarfi 
torminofa , e fpelTo fa abortire le gra- 
vide . 

Antidoti antiacri. 

F 7 rtfi medica . Si raccomanda agl’ idropici 
per ifcacciarne Tacque da mezzo gra- 
no ad uno. 

Cambogia gatta. L. 

Il fucco vegnente da una ferita fatta in 
quefto arbore , fpontaneamente in- 
fpifiìto fi chiama 4otta gomma . 

V odorato non viene attaccato da quefta 
gommarefina. Ed appena il gufio.. 

E or ZA nociva c cmeto-draftica , torminofa , 
infiammatoria . 

1 fuoi antidoti fono ^'antiacri. 

Firtf* medica. Si ordina da due a 4. grani 
come purgante idragogo nell’ idropi , e 

nel 
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nel tenia. Efierndmente fi applica fuU’ 
erpeti. • 

^ Cernerà Ahonjai, L. 

’ Ceibea Ahovai . ~ 

V odore di quefto legno è molto info^ibi- 
le , quafi agliaceo . Il fapore è acre . 

Forx.a nociva. li nocciuolo occlufo nel frut- 
to è molto deleterio. Il' legno itnmer- 
fo nelle pefchiere riduce a tanta fiupi- 
dità i pefci , che fi poflbno prendere 
colle mani . Lo flefiò legno non è at- 
to per far fuoco a motivo del fuo fe- 
tore . 

Per antidoto , gl’ Indiani fin ora non cono- 
fcono cola alcuna . Si tentino gl’ an- 
tiacri. 

Gerbera Mangìoas , L. 

Gerbera mangue . 

Niun odore . Acre , ed amaro è il fuo /4- 
pore . Tutte le fue parti mandano un 
fucco acre e latteo. 

ForzAnoeiva. I Tuoi frutti fono molto eme- 
tici, ed in ambedue l’ Indie fi confide- 
rano per venefici , quantunque nell’ 
Amboinia fi fogliono mangiare cogl’al- 
tri erbaggi. 

^Antidoti gl’ antiacri . 


CynoH- 
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Cjnanchum ereSlum, L. 

Cinanco dritto. 

Nian odore. Sapor acre. 

Forzji nociva. E’ turgida la pianta d’un fuc- 
co latteo acre . Mezza dramma delle 
fue foglie data ad un cane gli pro- 
molTe un veemente vomito , tremore , 
- convulfione , e lo conduffe a morte. 

Antidoti antiacri . 

F’irtH medica . 11 Tuo fucco talvolta vien 
venduto in luogo delia fcamonea. 

Cjnanchum cimiate, L. 

't , . 

Cinancd Viminale. 

L* odore delle fue foglie c grato . II f opere 
acrè. 

ForxA nociva . É’ turgido d’ un fucco latteo 
e cauftico , che crediamo nocivo . 

yimidoti antiacri . 

F’irtìt neffuna. 

f , ' ì 

Lohelìa Siphìlitica. L. 

Lobelia Sifilitica. 

odore è virulento. 11 fapore è di tahaco> 
acre , e molto tenace fulla lingua . 

Forz.a nociva. Draftica purgante > emetica. 

Antidoti antiacri . 

Virtù medica . 1 felvaggi dell’ America fet- 
te n- 
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tentrionale dicefi che curino colla de- 
cozione della radice di quella pianta 
là lue venerea così felicemente quanto 
gl’ Europei col mercurio- Nelle malat- 
tie più pertinaci vi mefcolano la cadi- 
• , ce di ranuncolo abortivo , ma credo s* 
/ abbi a guardar con fofpettola fua acri- 
monia , poicchè infiamnìa gl’inteftini. 
Con fiffatta decozione lavano anche 1’ 
^ ' . ulcere putride , o le aTpergono colla 
corteccia interna del Ceamthi Ameri- 
cani Ceanothe d’ Amerique , ^^ecie di 
evonimo, o fufaggine,.o colla polvere 
della radice della G ario filata acquatica, 
Dofe. Un manipolo della fua radice fi cuo- 
ce in tre mifure d’ acqua , e tre volte 
al giorno fe ne dà da bere una libbra 
ed anche più; fe l’ammalato non può 
■’ più foftenere la fua forza purgativa, 
fe ne aftenga per uno o due giorni . 
Così fi racconta che nello fpazio di 
tre fettimane guarifcono ogni lue. 


Lobelia di fior prolungato. 

V odore de’ fuoi fiori c virulento e foffoca- 
tivo . Il fapore è acre , fimile al taba- 
co , e naufeofo . 

Forz.a nociua . Prefa internamente cagiona 
r ipercatarfi , che non cede a verun 
rimedio , e che finalmente è fatale . Se 


Lohelia 
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un cavallo ne mangia, fi dìceche cre- 
pi .* onde apprefib i Spagnuoli noiuinafi 
Rubenta cavallos , ofiìa rompitrice de’ 
cavalli . Se con una mano infetta del 
fuo fiacco, fi fi confrichi gl’ occhi, o i 
labbri , vi fuccede un infiammazione 
urente ( i ) . 

\AfJtidon gl’ antlacri . 

^pdcynum androfdmtfolmm, L. 

Apocino a foglia d’Androfemo. 

Non manda . odore , Il fiao fapore c 

acre . ' * 

t^orxA nociva. Tutta la pianta è turgida d’ 
un fiacco latteo , che affetta la lingua 
e la cute colla fiaa cauftica acrimonia. 
A quegl’ uomini che ne fvelgono i ra- 
mi vi fi formano fulle mani molte bol- 
le . S’infiamma ed efulcera la cute fé 
fi bagni col Aio fiacco . Ed alcuni in- 
contrano anche pe’l folo alito delle 
intumefcenze alla faccia ed alle mani. 

■Antidoti , come fopra . Ne vi fi conoice 
veruna virtù . 


Apo- 


( i) JACQUIN Hìfi^ amer, fiìrp. 


m 


/ 
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Apocynum Cannahimm, L#, 

Apocino canapino.’ 

NefTun odore, il fapore è acre. 

Forz.a nociva . V’ha quefto pure pregno d’ 
d’un fucco latte» acre, e perciò nuo- 
ce come r anzidetto. 

"^Antidoti , gl’ antiacri . 

Ufo. I Francefi colla lanugine de’fuoi femi 
fi fanno dei piumacci, e gl’ Americani 
colio ftipite fi fanno della tela . 

Apocynum Venetum. L. 

Apocino veneto . 

Non vi fentefi odore . 11 fapore n’ e acre . 
Forz,^ nociva , ed antidoti Come fopra . 

Afclepias gigante^* L, 

Afclepiade retta, . 

Non è molefta per l’ odore j pel f/^ore poi 
è pungente. ’ 

ForzA nociva . Si dice che prendendo una 
dramma e mezza del fuo fucco ecciti 
dei veementiffimi fintomi, e, dei fluflG 
di fangue mortali ( i ). ^ 

Per 


( I ) BAUCHIN L c. 


\ 
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Per antidoti vagliano grantiacri. 

Ha varie virtù medicinali . . Gl’ Indiani fo- 
gliono coagulare il latte con quella 
pianta . Que’ del Malabar applicano Af 

, i tumori artritici , e podagrici h de- 
cozione delle fue foglie mifta coll’olio, 
'■ o le foglie fteflTe macerate nell’ olio 
caldo. La decozione delle radici vale ad 
eflbloro nelle febbri intermittenà , e 
per le intumefcenze delle puerpere j e 
detergono colla ftelTa le piaghe. 

HydrocotiU atulgarìs , L. 

Idrocotile acquatica . 

Non ha odore . E’ acre al gtt/io . 

Forz,a nociva. Le pecore mangiandola ven- 
gono affette dallo ftomacace , dall’ in- 
fiammazione dello ftomaco, e dall’ ori- 
nar fangue ; lercio fi crede nocevole 
anche agl’ uomini . 

Per antidoti ferviranno gl’ antiacri . Non c 
poi di verun ufo. 

Oenavthe fiffulofa. L. 

Enamhe fiftolofa . 

V odore c ingrato . Il fapor acre , e nau- 
feofo . 

For^a nociva . Mangiando la fua radice, 
nafce la fincope , una forama debolez- 
za , I’ abolizione di tutti gl’ interni , 
Tos$icolo«ia. G .ed 
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ed ertemi fenfi^ la convulfione, il te- 
tano j la morte . 

E’ cofa che forprende il non aver 
mai trovato nei cadaveri morti 
per fua cagione verun vizio in 
nertuna parte. 

uint idoli • Il vomitorio ( i ), la copiofa be- 
vanda , l’olio , il latte , la mucilagine . 

E’ fpoglia per quanto fi fappia di virtù, 

Oenanthe crocata, L. 

’ Enante crocata . 

L’ odore è ingrato : il fapor acre . 

Forxj* nociva . La radice o le foglie man- 
giandole producono vertigini , dolori 
di capo , e di ftomaco , anfietà infof- 
fribile , ardor neU’ efofago , e ventri- 
■ colo, l’epiftafi, ed anche traggono a 
morte ( 2 ) . Perfino il fuo odore in 
una rtanza chiufa cagiona vertigini , e 
vdeliqui ( 3 ) • 


(i ) Nella Coi fica frà 17 . foldati cte nfi 
mangiarono) tre fono morti). gl altri collajuto 
del vomitorio. guarirono, VACHER %Act, bel, 
e ThU. Tranf. e d’altri 37* n« morì 
cuperandò il refto col vomìtorlo . VANDER” 
MONDE 

( 1 ) sTALPART — VANDER — WIEL. 
AÒf, verf.y e SCH REBER verm. et;. 

Trant. Voi, 4<v. 
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SI diano per antidori gl’ antiacrr. 

Non & coaoke veruna fua proprtetà mei 
dica . 

Scandtx infella, L. 

■\ Scandice maligna * 

Ifa cattivo odore , ed im poco acre è al 
fapore . 

Si reputa venefica. <£ 0 potrà difenderfi co< 
me fopra. 

Thapfa foetida, L. 

Tapfia fetida . 

Qyefta pure è' puzzolente y ed acre . ' . 
Nuoce promovendo il vòmito , ed un fluflo 
fanguigno fatale (i). ' ' 

Nel reftò è alla condizione dell’ anzidetto . 

f 

Aifina Plantago aquatica, L. 

Piantaggine acquatica. 

Non vi fi fente odore , ma è acre . 

Si legge che rimafero morti quegl’ animali 
. che ne trangugiarono , perciò fi tien 
per fofpetta anche per gli uomini . 
Antidoti: gl’antiacri . 

r 

•a . 

■; : — * 

(i) BLACKWELL,,.^ , 

Gl 




I 


X 148 )( - 

Virtìi medica • Si applica in foftituziooe ai 

, veflficatori fu’ i mejpbri edematofi (i). 

Clematìs Vitalba, L. 

Clematite vitalba . 

Niente incommoda per parte delV odore: per 
parte poi del fapore , è acre , e cauftica . 

Forz.a^ nociva . Serve di prova che fia per 
enrere funefto Tulb interno di quefta 
pianta , il fapere che i mendici per ec- 
citare la compaflfione altrui, coirapgli- 
carfela fopra’ la pelle fi fanno delle pu- 
fiole e delle piaghe a lor talento. 

Si dovrà trattarli cogl’ antiacri per antidoti. 

Virtù medica . Acciaccata fi può applicarla 
in luogo di un veficante ( 2 ) . In Pa- 
rigi fi mangiano come faporitiflCnia in- 
falata in primavera i teneri germogli 
di quella pianta fin eh’ è giovane ( i ) . 
Ne’ tempi andati fi adopravano dai con- 
tadini i fuot femi al pefo di una dram- 
ma per purgarfi. 


iJ * i 



( I ) ETMULLER op- omn. T. i. 

( t ) GHESNEAU obf. med. 
f j ) Memoìr. de l\Ac. de Tarts 1739* > ® 
ROHDIUS obferv. pojt. 
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Clematis fiammultii, L. 

* t 

Oematide repente . 

Senza edere. Acre alpalato^ ed infiamman- 
te le labbra nel manicarla . 

Ferxji nociva , ed Antidoti come fopra . 

' t 

' ® Clematis reEia. L. 

' E* la Flamnla Jovis dello STORCK. 

Clematide retta. 

Non ha odore . E’ cauftica , ed acre al pa- 
lato , e rubefaciente la bocca e le 

rabbia . ‘ 

Forz^ nociva . Efternamettte applicata fulla 
pelle, vi forma un roflbre , delle pu- 
ftule , e deir efeoriazioni , quindi . fi 
fuppone dover infiammare lo ftoraaco 
^ fe fe ne mangi una dRta porzione . 

A conto d ’ antidoti fi ufino gl’ antiacri . 
Serve in medicina . Fu trovata utile r in- 
fufion delle fue foglie 'nelle tnal^tie 
veneree , nell’ ulceri di prava qualità , 
ne’ tumori fungofi, nella fcabbie croni- 
ca , e nella cronica cefalea . La fua pol- 
vere s’afperge full’ulceri fungofe i e fu’ 
tutte quelle di difficile coalizione (i). 

Dofe . 

( I ) STORCK Lìbellus , tjuo demonflr, 
^mm. Jovts pejfe tute ec. e PETIT mem, 
Tot. i73r. ' 

G 5 
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Doff . Si dà da mezzo grano ad uno con 
uno fcrupolo di Zuccliero . v 

Clematts integri foli a. L. 

Clematide a foglia intera. 

.Appena à un odore . Il fuo fapore è acre, 
ed ardente . 

Forz.a navica limile alla fovrefpolhi . 1 Ca- 
valli del Principe Eugenio furono fo- 
prafatti da terribili mali per aver man- 
giato di quella pianta in un certo 
prato d’ Ongaria dove alligna in ab- 
bondanza (jJ. 

Antidoti limili . Non fi conofce utile . 

Anemone palmata, L. 

Anemone palmata. 

Appena è edorofl^. II Aao fapore poi è in- 
grato , acre , naufeofo . 

Forza nociva . Si reputa venefica pe 1 do- 
lor ardente eh’ eccita nella bocca > e 
pe ’I fenfo di coftrizione che fa nelle 
fauci , e nella laringe . 

AI cafo fi ufino i foliti antidoti. 

Fin’ ora è tenuta per inutile . 

Ane- 


(i) TARGIONI TOZZETTl Ragiona-- 
menti fult agricoltura Tofeana 1759. 


Anemone ptdfttttlla, L. 

; 

Anemone falvatico. 

Appena è odorante . Acerrimo è il fi» fa- 
porcy e nella radice dolcigno. - 

Forz/t nociva. Tutte le parti di quefta pian- 
ta fovrappofte alla cute la follevano in 
veflìche , e T arroflìfcono : attratta per 
le narici è ardente , e ftemutatoria ; 
ed i fuoi effluvi rifcaldati dal fole of- 
fendono gl’ occhi . Si deduce da tutto 
ciò che fe s’ introducefle internamente 
farebbe funefla , abbencliè non fi abbia 
veruna oflervazione su„ tal propofi- 
to ( ij. ' ” - 

Si dovranno ufare per antidoti gl’ antiacri . 

Si Lodano le fue foglie per l’ ulcere inve- 
terate degl’uomini, e per le ferite de’ 
cavalli . . 

/. 

Anemone prt^uenps . L. STOERK 
pulfatilla nìgricans . • - 

Pulfatilla nerognola . 

L'odor di queft’erba frefca è quafi infenfi- 
bile. Il fuo fapore è acre, e che ften- 

ta 


(j ) HELVIGIO Flora campana 1719. di- 
j veduto a nafcere una tabe polmona- 
re dall aver ufato un giulebbe de’ fuoi fiori. 


I 
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ta a peiderfi; maftìcandola corrode le 
iauci e la lingua > ancorché fi bagnino 
coll’ acqua fredda . 

Forz.a nociva . Mangiata in molta copia , 
produrebbe con quella Tua acrimonia 
dei funefti fintomi . V acqua diftiUata 
. * c acre, ed emetica. 

Causò ad un ragazzo il vapore , ve- 
gnente dal ridurre il fuo fucco in 
forma d’eftratto, un intumefcen- 
>. za ed un rofibre delle palpebre 
con ofifufcamento della villa , ma 
tutto poi dopo alcuni giorni fpon- 
taneamente fpari ( i }. 

Antìdoti : antiacri . ; 

La forTLa medica del Tuo ellratto è diureti- 
ca, emenagoga, fciogliente , fpecifica- 
mente diretta agl’ occhi , facendo na-. 
fcere in elli un legger roflTore. Si lo- 
da nel panno , amaurofi , cataratta , ed 
altri invecchiati vizj degl’ occhi (2)', 
V infufione delle fue foglie fi adopra 
internamente ed efiernamente peH’uI-' 
ceri prave , tofi , e condilomi . 

Dt>/(f dell’ ellratto da mezzo grano ad uno 
collo Zucchero. 


\ 


Ane~ 


( I ) BERCIO mat. m, ' . . 

(i) STORCK Ltb, d« uf. med. fulj, 1771. 


^ r'oegli 


ém 
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Anemone narcijjìflora . L. 


Anemone a fior di narciflò. 
Niun odore ; ed ha acre e dolcigno 
Il Genere , ed il fapore rendano 
queda pianta. 


/rifare 

fp/petti 


Anemone nemorofa . L. 
/{anunculus albus , 


Ranoncolo nemorofo. ‘ 

Non ha odore: ma il fuo fapore è erbaceo, 
acre , e ftimolante le fiiuci , e la lin- 
* gua. . . ’ 

Forz/i ’ nociva . Le Tue foglie, ed i fuoi fio- 
ri frefchi applicandoli alla cute vi for- 
cano prima un roflTore infiammatorio, 
e poi lungamente rimanivi , vi pianta- 
no una velica, e in quella una piaga 
umida , dolorofa , e difficile da coaìi- 
• Pre/e in copia internamente fu- 
, (citano una fomma anguflia nel ven- 
- tricolo , ^ed apportano anche la mor- 

^ I popoli del Kamtfdiatk avvelenano 
; le loro freceie col fucca di que- 
Ila* pianta ( 2 ) . 

(1 ) GMELIN F/ora (tòiriea » ‘T’" ^ 

( i) HAJJLER 1. c. •; 

G 5 
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uintidbti i predetti. 

FtrtU medica V erba frefca tenendola fo- 
vra un braccio in forma di epifpaftìco 
fpeffo curale terzane di primavera fi ) . 
L’ eftratto è emenagogo . V acqua di- 
• fiillata fi ufacome cofnietica,‘Hia ufah- 
dola finodatatpente corrode la faccia. 


Ammom ranmmloide, L, 

s, 


Ranuncolo ^ 4*t ^or giallo. 

Non ha adore. Ed il fapore è acre. 
forzA nociva . Jl Japore y e l'ordine natu- 
rale di quella pianta indicano la fua 
forza venefica • abenchè non pofianfi 
addurre efperimenti di forte per ratifi- 
care fifiiatta proibaNle opinione . . 

tìellehorus alhtts . VeràUrum- 
album. L. f ’ 

e 

’ Elleboro bianco . . 

L’ odore della radice è ingrato . . 11 fapore 
naufeofb, acerrimo attacca tenacemen- 
tè le fauci con brucciore . 

Forzjt nociva. Qualunque piccola dofe da- 
ta internamente fufcita dei fintomi 
per do pii\ orrendi , come la cardiaglia , 
- i tor- 


( 1 ) BERGIUS m m. 




Di 


')( 155 Y 

i tormini , il finghiozzo , un gran vo-, 
mito , la fete, il tremore , le convul- 
fioni, le lipotiinìe, il fudor freddo, 1 ’ 
infiammazione deirefofago, dello fto- 
maco, degl’inteftini , la gangrena, che 
termina colla morte ( i ^ . 

Anche T eflerna applicazione dell’el- 
> leboro bianco , produce in qual- 

che incontro dei funefti effetti . 

La fua Polvere attratta per le na- 
rici move un veementi flìmo fter- 
nuto . La radice applicata full’ ad- 
dome eccitò un grandiflìmo vo- 
mito (2); così pure in forma di 
fuppofitorio ( 3 ) -, e fi fecero mo- 
rire delle pecore per averle unte 
dalla fcabbie con il fuo fucco uni- 
to a del butiro . Le punte delle 
freccie intinte in'eflb rendono • 

mortali le loro ferite ( 4 ) . 

Antidoti. II Latte, l’olio, l’ofimel, e l’ab- 
bondante bevanda acquofa . 


( I ) Morì coavullo un Principe dentro tre 
ore per aver prefo uno fcrupolo d’elleboro 
bianco. HELMONTIO, Da uno fcrupulo fuc- 
cefTero delh convulfionl. £. 7 ^. C. 

( 2 ) ETMULLERO pref'ar, ad Cbir. 

(3) SCHRODER . 

(4) AfTerirce HEUCHER efler quello il ve- 
leaojàrerrfca^ col quale gl’ antichi coftltuiva- 
no le loro freccie, Vcd. MfTHRIDATES ofi, 
omn» e C^ALPINUS T. de wiu. 

G 6 . 
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yinìt medica . II decotto e 1’ un?Hento elte~ 
borato applicato fuireflerne parti nior- 
bofe per tigna, o fcabbie le guarifce» 

; Per diftruggere t pedocchi, balia fpelTo 
bagnare il pettine nella decozione di 
quella radice , e pettinarne i capelli , 
e li fperimentò a tal ogetto efficaci- 
flìmo rimedio . Forfè 'altrettanto fa- 
rebbe utile per la Ppriafi lavandone » 
il corpo ? S’ inietta con profitto nelP 
orecchie attaccate da cofofi (i 
Virtù medica . Internamente quella radice 
appena s’adopra per vomitorio, o per 
purgante, ed al cafo non lì può darne 

• più d’ alcuni grani . V ofìmel ellebora- 
to del GESNERO fi ordina per deo- 
(Irpire. ^ 

■ ■< 

■ fìellehorus niger . L. 

■ - Elleboro nero . . 

V odore c 'naufeofo . Il fapore della radice 
frefca è razzente naufeofo^ leggermen- 

* te amaro , e permanente . JidQtieando. 
la , tnllupidifce la lingua colla fua acri- 
monia i eficcata è più mite \ e lunga- 
mente tenuta nelle officine appena^ è 
acre , ed allora foltanto che fi mallichi 
per lungo tratto . 

' ' Tor- ' 

(1 ) ROTHERAM àt[s,àe remediis puf £, 
Vpfal, 177 $• 
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Forza nociva. Qiiefta radice applicata fulLi 
ckfc la arroffifce , e la veffìca al pari 
d’ un veflfìcatorio . La Polvere nafan- 
dola promove un terribile fternuto , 
come fuccede nel pòi veri zzarla . S’ ac- 
coflumava dagl’ antichi bagnare le pun- 
te delle loro treccie in quello fucco i 
Somminiftrata internamente è più 
mite dell’elleboro bianco; ma fe 
fi dia in maggior quantità fpe- 
cialmente della radice frefca può 
; cagionare tormini, deliqui, e la 

ftefla morte ( l ) . 

Antidoti , ùmili agl’ altri . 

Firtìt medica. Si formano colla radice i fe- 
dagni per te pecore . Una volta ado- 
pravafi ih forma di decotto per iùrug- 
gere i pedocchi , ed in polvere afpej:- 
gevanfi gl’ orli callofi delle fiftole . La 
Tintura di Marte ellehorata del wE- 
DELIO fi raccomanda nella fopprellio- 
ce de’ meftrui e dell’ emorroidi j così' 
^ pure il fuo efiratto nella melancolia , 
nella manìa, idrope, quartana, lepra, 
ed altre malattie cutanee, e per i vec- 

\ mi inteftìnali. 

-1 


Helte^ 


( I ) MURR AY I e, , 
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' HeLlehorm foetidus . L. Utile- 
borafirum, 

X ^ 

Elleboro fetido . 

Vodor della fua erba fpecialmeote fe fi^ 
frefca,'è fetido. Il fapor è acerrimo, 
amareggiante , e— corrodente fotto la» 
mafticazione la bocca e le fauci. 

Forz.a nociva . E’ emetico-purgante , ed ec- 
cita la cardialgia, e fa cadere in deliqui; 
alcuni perderono 1’ ugne , ed i peli .• 
altri tutta l’ epidermide ( i J . Un fan- 
ciullo in Londra, morì dentro due gior- 
ni per effergli flato dato di quefta ra- 
dice nella polpa d’un pomo (2). 
'Antidoti come fopra . 

medica. E’ un egregio antelmintico. 
Se ne fanno bollire nell’ acqua per i 
fanciulli 15. grani di foglie fecche. Si 
, ^ da un cucchiaio di*giuleppe fatto col 
fucco recente mattina e fera ( 5 )* 

• ‘ alcuni fi loda nella nefritide e nell’ 

■ afina pituitpfo . Si fa una nniftura col 
fuo giuleppo , e la tintura di rabarba- 
ro per ifcacciare il vifcido dagl intefU- 
ni , e guarire le febbri vifcide . 

-.i — ■■ 

(i) Oxford wrtjrtz. /òr, mar- ^779. 

{%)' TLWd, ch'r'^ìójs 17^8. i 7 f°- 

( J) BISSET ejfay oa ths medie cc. 
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Feratmm nigrum, L. 

Elleboro con fiori che nel purpureo 
. , nere;;giano> 

Wtrxji nociva y ed antidoti , cocne nell’elle- 
boro bianco. 

* I 

Caltha paittftris. L. 

Calta f aluftre . 

Non ha odore, II fasore acre > ed ar- 
dente . 

ForzAjnociva, Si reputa veneHca per la fua 
ardente acrimonia (i ). 

Per antidoti gl’ antiacri . 

Ufavanfi una volta le gemme dc’Ajoi frutti 
immaturi in luo.,o di cappati, condln- 
dole coll’aceto, e falamofa. 

^Aconitum napellus. L. 

^ Aconito napello. 

L'odor dell’erba frefca è forte, ed erbaceo. 

li fasore d’ erba . 

forza nociva. 1^ radice è più venefica dell* 
altre parti di queùa pianta . Fattone 
fperìmenta fu’ quattro ladri, due dopo 
' . . "mol- 


( 1 ) HALLER I c. 


)T K 

molti travagli , e coH’aJuta predatoli 
fi ricuperarono , gl’ altri due mifera- 
mente perirono . Uno di quelli dopo 
qualche ora , cadde in una ibmma de- 
bolezza, con fudor freddo alla faccia, 
asfidia, fpafmo, deliquj , involontarie 
dejezioni , vomiti biliolì, e lividi ^ed in- 
tumefcenze , die lo condulTero ad" una 
apopledia moitale ( i ). Si riferifce ef- 
ferne morti non pochi per aver man- 
giato di quella radice in infalata ( 2 ). 

I Uno di quelli che mangiò delle fue 
tenere foglie con altre erbe , divenne 
in 24. ore maniaco e morì Cs ) • Un 
altro fri falvo vòmitando, ed atiopran- 
do degl’ antifpafmodici ed analettici • 
ma foffrì un fenlb di calore alla lin- 
gua , e mafcelle , che pafsò ad invade- 
re ardentemente tutto il corpo > gli fi 
gonfiò la faccia , con debolezza degl’ 
arti , e fulTulri de’ tendini , ed il mo- 
to. del fangue gl’ erafi intorpidito , vo- 
mitò dopo aver prefo l’olio, ed ora 
vertìgini , ora offurcazioni di villa , ora 
.c deliqui compivano il novero de’fijoi 
malanni ( 4 ) • Morì un Chirurgo per 
averne mangiato una certa quantità di 

quell’ 


( 1 ) MATTIOL i» DIOSCOR. 
( a ) DODON. prp. Tempi, 

( 3 ) WiLLIS de anima brut, 
(4) Tìoìlof, Tranf, 
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' queft’erba , ed il fopore fri il fintoma 
della fua malattia ; dopo nìorte fi vid- 
dero pe ’l collo , dorfo , e qua e là per 
fi corpo delle macchie livide ( i ) . Ed 
un altro morì per aver mangiato fette 
fiori di napello in infàlata f zj. 

F or zjt' nociva, eflerna . Tagliandone un ra- 
mo entrò in una piccola ferita del pol- 
lice del lavoratore un poco di fucco , 
vi fucceflTero dei dolori al dito, ed al 
* braccio , ed inoltre una cardiaglia , un 
anzietà eon minaccia di fuffocaroento , 
una lipotimia , accendimento , gangre-« 
na e fuppurazione terribile ( 3 (^e’ 

fatti pòi che fi raccontano fuccefifi per 
aver foltanto prefo in mano una di 
quelle piante , o averne nafcofto in 
feno a fanciulli , o fono fallì , o fi de- 
vono riconofcere vegnenti daU’idiofin- 
crafia del corpo ( -f j > come fi vede 
nafcere del toflficodendro , che ad al- 
cuni il fuo toccamente è nocivo , ad 
altri niente . 

.Antidoti, Gli evacuanti, aflieme al latte, 
olio, mucllagine , ova tenere , e por 
antifpafmodici , ed analettici . 
f^irtìi medica . Si loda l ’ efiratto d’ Aconito 
nel reumatifmo, artritide, febbre quar- 
tana, 

. ■ ^ ■‘v 

( 1 ) Scbvved Abhandl, ec. ^ 

(x) MATHIOLUS & BRANDLEY. 

( 3 ) RODDER in ALBaRTl jurifp. med* 
(4> MURRAY 0, OT, 
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tana , fcrofole , fckri , tumori offerì 
- ■ fpina ventofa , tutnor reumatico degl’ 
articoli , anchiiofi , tumor edematoso 
delle gambe fuccedente a febbri 1 1 ) > 
^ - nell’ epileflìa , ra^ia atnaurofi ; nell’ul- 
ceri oftinate veneree { 2 ) j è nell!, 
afraa ( 5 j • 

Z>o/r da un grano infenlìbilmente alcenden- 
do a più , collo Zucchero > « tre volte 
al giorno. - - 

Acmitnm cammarum. JL. 

Aconito camraaron. 

E’ erbaceo e forte l’ odor di queft’ erba fre- 
fca.- ed ardente, e durevole il fapore , 
e più acre del napello. 

Forza , ed antidoti come 1 ’ anzidetto . 

Acotthum LycùQonum . L. 

Aconito 2. Cynodono. 

E’ fenza odore; e di fapor acre. 

Forz^ nociva . Fù perniciofa la fua radice 
mangiata in una infalata per tutti ad 
una tavola . I fiori poi non promolTe- 

ro 


( I ) Schvved, ^Abhanit 1776. 

( 2 ) Di tutto ciò V. ' STORK de firamo 
nìo ec. & MURRAY a*m. 

Ì 3 ) GREDING med, und Chirurgo ec. 



;( 1^3 ;( 

ro che dell’ ardore, vertigine , e gon- 
fiamento alla iingua ( i ) , I cavalli e 
le capre ne mangiano impunemente ; 
ai Lupi, ed altri animali c venefico. 

Antidoti come fopra . 

rirtìt medica. La Aia radice cotta nell’ac- 
qua o nel liiTìvio fomminiftra un la- 
vacro per le tefte pedocchiofe ; altri le- 
ungono con il linimento comporto col- 

^ / la Aia polvere nell’ olio ( 2 j . 

Aconttum Anthora, L. 

Aconito Antora . 

Appena vi A rileva odore nella Aia radice. 
II fapore poi è amaro , acre , e mafti- 
candola corrode le fauci , e vi lafcia 
lungamente l’ impreffione. 

E’ Aifpetta per la Aia acrimonia. 

Antidoti i fuddetti . 


Kirtù medica . Gl’ antichi la tenevano per 
antidoto di tutti gl’ altri aconiti , ma 
ci mancano le prove. 



Pajli- 


1 ) BAUHINUS I. c. 

2) GEORGI Bemerkunger ec. 1772. 
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Pallìnaca fatiwa annofa. L. 

Paftinaca ortenfe vecchia r 

Cioè quella che dopo un anno fi trae 
di terra in inverno . ^ 

E* nociva la paftinaca vecchia apportando 
delirio, vertigine, e foinmo cuociore 
di ftomico, e di b )cca, così pure gon- 
fiando gl’ occhi < e le labbra , perciò da 
alcuni fi cliiaina paftinaca maniaca (l). 
Le pecore non la toccano. 

Per Antidoti fi ufano gl’ evacuanti , e gl’ 
antiacri 

Polygonum Hydropiper. Ju. 

,Perficaria acre. 

Non ha odore *, ed è aere al iuftcy ma m 
' iftato di fecchezza è più mite . 

Si t^ne per fofpetta la fua erba recente a 
motivo della fua corrofività. 
jintidoti al cafo come fopra. 

Firth medica . Si loda per l’ ulceri dei ca- 
valli . 


Salan- 


( 1 ) MURRAY ap, med, — cd 
C. VoL J. 
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Selànto”* quadrangolare . 


Appena odorofo : ma è acre ed ardente . 

Si reputa in Arabia venefico a motivo del- 
la fua acrimonia ardente , che impri- 
me falla lingua raafticandolo , e fulle 
mani toccandolo . 

[Antidati non diverfi dagl* altri 1 


Sdlanthus FORSKALII. - 

Selanto del FORSKALIO. 
Come r anzidetto . , 


Selanto glandulofo del FORSKALIO. 
Non ha verun odare la fua radice . , 11 fa- 
pore poi è dolcigno* indi acre, ed ar- 


E’ attiva come le teftè enunciate , e* vi fi 
applicano li fteflì rimedj. 
medica , Le bacche fi mangiane fen- 
• za'incotnmodo . i 



FORSKALir. 


- - dente. 
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Jatropha curcas, L. Semina 
ricini majms, 

. ^ • 

’ ' '■ ‘'Jatrofe curcas. 

Nei femi non v’ è odor alcuno . j 4 Jfaporan- 
doli fono grati j s* avvicinano alla man- 
' dorla , tendenti al dolce, all’acre, e 
fioifcono col pungere le fauci . 

Forzati nociva. Mangiandone fi fufcitano del- 
Ifi veementifliaie emeto-catarfi, termi- 
ni , infiammazioni, ed erofioni al ven- 
tricolo , ed agl’ inteftini . 

Antidoti fimili . ' 

P^irtù medica . Si poflfono mangiare fenza 
veruna moleftia , fe vi fi levino prima 
accuratamente quelle due tonache, che 
dividono la metà del nocciuolo , cioè 
la piumicciuola , ed il tramezzo ( i ) • 
L’ olio che vi fi fpreme, fi chiama olio 
di ricino . Si loda in dofe d’ un cuc-, 
^ chiajo come purgante valevole in ogni 
fpezie d’ idrope, nella paflìon iliaca*, 
nell’artritide , pfora ,• e nell’ulceri umi- 
de ( 2 ) . E’ iempre purgante , e pec 
bocca, e per cliftere , e per unzione 
fui ventre - , '■ 

Jatro- 

( I ) BANCROFTS naturai b'iftory of Gu)a- 
na 1779 lo fp?rlmemò fovra fe fteflb l’IVES 
Reije nach Indten 177^. 

{^) CLUsii r. I. 
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Jatropha multi fida, L. 

Jatrofa mokifida. 

Nlun odiare. Il Sapore nelle [foglie è_ amaro 
ed acre . ‘ ‘ . 

For:ca nociva . Mangiando i nocciijoli dfe’ 
feml 'eccitali una pericolofà emeto- 
p catari! con fortilfimi tormini ed infiam- 
mazione internale . 

Antidoti come fopra. 

yirtH medica . La’ decozione delle Tue fo- 
glie eh’ è anche emeto-catartica fi efi- 
bifce per antidoto delll mancarìilli . 

Jatropha Manihoi', L. Caffarva^ 
Manihot, 

* * * • 

' Jatrofa manihota ^ • ' 

L'-odore della radice è infenfibile . Il fapore 
è dolcigno, niente acre . 

La Tua "^forz^a nociva ' arriva ad eflTere un 
veleno preftillìmo fatale*; la fuddetta 
radice cruda , e frefea cagiona convul- 
■ ’ fioni , meteorifilio, e finalmente l’abo- 
lizione delle forze vitali*, così fa pure 
il fucco fpremutovi di recente *, e tal- 
volta anche gonfia il corpo , addolo- 
ra il ventricolo , con rutti , naufee , 
^ tenefmi , offufea gl’ occhi , e porta 
vertigini , e perpetui dolori di te- 

.V.. » c finalmente perfrigera 11 efire- 

mità. 


! 
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mità , fa cadere in deliquio, -e jnori- 

Antidoti fono prima T emetico , pòi un fai 
alcali , p. e. l’abfinzio colf acqua di 
menta , il pepe , il taffìa , odia fpirito 
di Zucchero . Ed è cofa nieravigliofa 
che quefta radice polverizzata, e tofia- 
‘ ta ^ ed il fuo fucco cotto o fermenta- 
to , addivengono innocui . 

Tornii medica. La fua radice fecca è il pa- 
ne degl’ Americani . Edl la macerano 
nell’ acqua , e poi col rafteUo la ridu- 
cono in farina , e vi feparano fpre- 
mendola in torchio tutto il fuo fucco 
velenofo ; allora la torrefanno fopra 
una ladra di ferro, con moderato fuo- 
co } con la medefima fi fabbricano un 
pane candidiflìmo , € delicatidimo , 
che mangiano fenza detrimento . Si 
dice che quella farina fi può confer- 
3 varia per feccJi fenza die fia foggetta 
a corruzione. 

Dal fucco efpreffo e fermentato pre- 
‘ parano una bibita molto inebriante : ed 
f'' il fucco recente col pepe ferve loro di 
falfa , nella qual» cucinano le carni 
■u. felvatiche e vi dona un gratiffimo fa- 
ir pore . Gl’ animali morti per quefta ra- 
-f dice, o per il fuo fucco fi póono man» 
giare liberamente fa 

RicU 

(i) P\SO Hifl.n^tt] (i) BANCROTTS 1 . 
c. e FERMIN de-fcrìp, htft, de furinam 17^9, 
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l(Jc'mus commmis, C<if4- 
fmtta major, 

a differenza dell’ EuphorhU lathyrist 
die fi chiama catHputU minor . 

Ricino commuoe . 

Nel feme non v’ è odore . II fapoh è de- 
bole, appena dolce, un poco acre, che 
roafiicandolo poi corrode le fauci. 

Li /*<* fm'z.* nncivA è emefico purgante,' 
ed infianuTunte . * Un uoiiio vegeto è 
^ fano ne mangiò un filo Teme di fera, 
e raafiicandol ) gli apportò nelle fauci 
una fenfazioae pungente ; pafsò h not- 
te tranquilla , ma nello fvegliufi fiì 
fosprefo da un violento vomito , che 
continuogli per tutta la giornata alter- 
nato da frequenM ma fcarfe dejezioni 
alvine (i) • Riflìede la fua drafHp» 
acrimonia bel gufcio , e. tunica inve- 
ftiente il nocciuolo; perciò non intefe 
veruni moleftia una Dama dopo aver 
^mangiato uno di quelli Temi fnudato . 
Per 'Antidoti gl’ antiacri . 
rirtit medica . L’oho fp-emuto da quefti 
^ feiwi fi chiama olio di ricino^ ofiia di 
palma di criflo. Frcfco e non inranci- 

- . dito 


‘ ( i) BERG US 1. c. 
Tossicologia . 


H 


I 
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dito è appena acre, è blando, e fi lo- 
da grandemente come un ficuro pur- 
gante nella colica , volvolo , nefritide , 
ernia incarcerata , colica del poitù , 
gonorrea , febbri biliofe , ed infiam- 
matorie , pe ’l tenia ed altri vermi in- 
teftinali ( i j • 

Nel volvolo , e per il calcolo fel- 
ieo , dove tormentano le frequen- 
ti vomiturizioni con finghiozzi , e 
dove gl’ altri purganti commune- 
mente fono inope rofi a motivo 
de' vomiti che rifveglianfi , vi fi 
foftituìfce queft*olio con fommo 
vantaggio ( i ) : fi veggono ben 
tpftó ailentarfi con.efib li fpafmi, 
e fcioglierfi il ventre 1 ed* arriva 
perciò non folo ad alleviare , ma 
eziandio, a curare interamente la 
malati fa f 5 ) • , 

La fua Me dev’eflece un cucchiajoche per 
folito fi dà d’ora in ora, finché inco- 
minci a muovere il corpo •, ai fanciulli 
poi fi dà da una a due dramme . 






on 


, ed il 

the^ ohum paltrue Chrìfit ec. 


( I ) Medicai obforv. and ijujuir, , 


CAVANE 
1769. 

( 2 ) BERGiUS le.- 

(3) Djl fuo ufo efterno Wcd, matirta Cbt- 

furg. 
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..PhjtoUcca dccaftdra, L. 

Fitolacca commune . ' 

Non ha odore la fua ciba ; e quand’ è t«- 
^ra ha Un fapor mite j più vecchia, 
è acre . . » ' 

Si dice .che ecciti il fucco delle fye ràdici , 
e delle foglie adulte una veemènte 
pur^a folfopra . ’ 

Antidoti i predetti . 

PTirtit medicinale . Ufano gl’ abitanti della 
Virginia mangiarne in primavera finch* 
è tenera . Le_ fue Bacche in autunno 
vengono impunemente mangiate dai 
fanciulli . Il fucco fpremuto dalle fue 
foglie di già ridotte all’ ultimo accre- ■ 
fcimento , ed infpilfató ai fole fino a 
confidenza d’unguento , fi loda contro il 
*. cancro, e per l’ulceri antiche, e pro- 
fonde ( I ) : ■ Io Io ufai fopra un cancro 
alla feccia, fenza verun profitto.; 


Croton tigUuny^.L. Grana tiglia, 
njel tilli . . Pined^pmgantès . 


Setole del Tiliì , o .delie Molucché . 
Pinocchio d’ India purgaflte. ^ 
Qjjiefti femi non hanno odore : e 

fono 

(i) %ABa Suectca 1743 » 1744 , - ? 

Hi. 
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fono d’ un fapore acre , ^ urente , e 

naufeofo. . j 

J'itx FoTzjt nociva c draftico-emeticaj ed 
infiammante il ventricolo . Un grano 
di quefti nocciuoli purga fortemente i 
in maggior dofe vi fuccede Temeto- 
' 7catarfi i eflfì al numero di quattro ar- 
recano morte. ÌJ olio J^prcTnuto'Oi e pa- 
rimenti acerrimo ; ed il legno di queft* 
aÀore , che fi chiama della Pavana , 
o Aioluccano , in una buon» dofe fà 
le fteflTe moleftie . ' h i 

‘Antidoti gl’ enunciati. 

Firtk medica . Due grani di pefo dei lud- 
detti nocciuoli collo zuccHcto fi fugge- 
rifcono* per il tenia fi). Sì unge e/er- 
“ namente l’ombelico col loro olio ^r 
' purgare. . E fi raccomanda la decozio- 
■ ne del legno fuddetto nell’idrope , poic- 
che è diuretica e purgante . Gl’ ifolani 
” delle Molucche quando fi vogliono 
^ purgare inghiottono una di quefte no- 
ci ; e con effe pigliano anche i pefci . 

Daphne Aiezfireim. L. 

cum^dium, ' ^ ^ 

... - / 

' ■ Mefcreo Todefchi . ^ ^ 

Nelle l^acche di quella pianta non v c 
odore . U loro fafere è acerrimo, ab- 
, p bruc- 

u— — ' ■" " V 

( i ) CWAUSEN. 
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brucciante la lingua , e le fauci cón ' 
infiammazione . ' * 

Purgano^ fofTopra con coliche , e cardiaglie . 
Spremute mentre fono' frefche trasuda- 
no un olio, che guadandolo infiamma, 
e minaccia di fuffocare ( i ) . Gl’ empi- 
rici , e le donniciuole di campagna le 
danno ne’ mali cronici con peSìmo fuc- 
.. ceffo ( 2 ). , 

'.Antidoti gl’ anzidetti . 

Virtìt medica . La corteccia della fua radice fi 
ordina in decozione come fpecifica ne’ 
tofi venerei, e dolori ofteocopi (3) . 

^ - . ‘V f 

Daphne. ThymeLea . Cortex 

/ nuzsret off, ^ 

Dafne Timelea . 

' ; 

c 

• Corteccia di Mefereo off. 

No& forte verun odore dalla fua corteccia* 
In idato poi di fecchezza appena dà 
un feptore io bocca, mafe lungamen* 

* • ,1 „ 

' * ’ ‘ 1 I I m i 

(1) VAN SyVlETEN Cemm. T, t.. ' 

(») Una fanciulla attaccata da fèbbre ioter- 
reitteote mori emottóìca per aver prefb dodeci 
di quefte bacche dategli da fua maore per pur- 
garla. LINNEO ^pr. Suede, 

( 3) RVSSEL, medie, p^. atti, tnq, T, j. 

Io conferma con 16. cali di pratica . Ved.‘ 

Mrtterta Chr. 

H 3 
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r te vi ft trattenga X addiviene ad^ai acre, 
ed abbrucciante le fauci , con un ar- 
dore che, non tennina sì facilmente , 
^ abbenchè fi lavino ben bene con ac- 
• qua fredda. Qpando poi è firefca, rie- 
fce acerrima , ed infiammante . 
l^orzj» nociva emetico dcalHca , cardialgica , 
infiammante i ed urente il ventricolo . 
u4ntidoti come fopra* 

medica. La fua corteccia ammorbidiT 
1 ^ nell’ acqua* ed applicata fulla pelle 
- la efcorla , e vi eftrae una ferofità ; 

, quindi fi pratica in forma di cantei io, 
/ che fi chiama 'potenziale ttflorio . Ved. 
^ MfXer* Chirg, * . j 

•/ 

Vaphrrc' Lmnola,. L. 

, Timelea. Dafnoide . ^ 

Odore ne lia : \ì fàpore è acérrinjO. 
farzA-, ed lantictóti' chmQ fopra. r' , • ^ 

' Daphm' Cneortim/’Xi,' 


Dafoe^ Cneoro r. tlt Tevfh t j h . ~ ", 

Con:e Vaivi#^9 • ’/ 

•_ '.;1 jfj t:‘. 

Wi*m\ L, 




i \ V 

• ; 

T, . i 

, ’>-Da6ie Ximeiea.di.Monpeliieri. : >; 
Simile . ' .. BBi 5 . 
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Cnttìrum tricoccùtk, L. 

.‘fj • , V ì 

* CnéOro tricoccbi * 

Confimlle alla Timeìea riguardo agf eflfe- 
fi ec. • ' ' 

.. ' Àmyrìs toxifera» L. 


■;r .■ ■ ' * - ■ 

, , AmirWe velenilérat , . 

F*rxji nociva. Scati»i£:e dal^iroùco di que- 
llo arbore uo fucco nerlflìmo » che (ì 
repi«a:3^fniefifo appseflb gl’ abitanti del- 
-► la, Car<^Q#>::> .V C'ùo-. lU ' n- 


i. ' . ' • • * 1 


1 > 


7(hus 'rvèrnìx L . 


f . - - . . 1 

Kou% fommaco vertiìce . 

£’ ingratiflfìmo l'odore della pianta terita 
ftiUànte un fucco latteo., / 

Forz .4 nociva. La fola fv^pora^rowe,'ì^ezMl- 
mente ne’^iorni caldi cd il fumo del 
legno 

mento del legno , o del fuo fucco , prò 
duce prurito agrocda piccole (^(lule 
c * con irucciore/del^ irttnmafi»«ket itiblo-i 
. ' - rofe fui' v<]d«0)i filile nanfc e IjJelJò an- 
cona’ fu itutto' il corpo . Gl’ operar) che 
traggono la vernice di queft’ arbore > 
vengono attaccati da un erilìpela uni- 
~ verfale pria cbe~ finita 'if giofido sTgli 
H 4 ' fi de- 
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fi deforma la faccia , s* intumidirce il 
corpo , e fembra quali infetto di le- , 
pra , fcrepola quà e là la pelle , da do- 
ve fcappa molto fiero > e Analmente fi 
fecca, cadde e rinafce. 

Si danno per altro certuni > che 
impunemente ponno maneggiare 
queft’ arbore , fcorticarlo , ftroffi- 
narlo i e bagnarli col fuo fucco . 
^Imidoti . S’ inftituifce la cura à mali che 
reca , ufando un veemente idragogo , 
è dei bagni a (luffa in una decozione 
di cimole abietine , e cotteccie di ca- 
ftagne , col nitro ^ e la Bafella ofTIa 
Gandola rofla , o Cufcuta foliis fub- 
cordath; la cenere di quefta ferve an- 
che ad adergere le fenditure ( i ) • 

iQjus radicans, L, 

Roux - Soininaco radicante * c J 
E’ molto pià debole del precedente» 

' ,1 ^ ' 

jQjuSyT^oxicodtndrm» 

Roux, fommaco Tollìcodcndron . 

La ftM ferxA nociva è fhnile all’ anzidetto, 
t II filo fucco fui corpo;^ d* alcuni . non ^ 
'• éfercka veruna azionò i fovr’ altri af- 

■ f • • • • I - fet- . 

t» ) DÌ7 HALDE Hijìohè da la Chine. 

/ • 
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fetta la pelle talmente che convien fi 
fquami. Lo fteflTo fucco intromeffo nel- 
la ferita d’ un cane , o d’ una gallina , 
o datò a mangiare con della carne ngii 
vi^ eccita fe non che dei leggeri fpai- 
mi , e contrazioni . 

Antidoti . Vi fi applichi del latte con deli’ 
erbe moliitive , e della canfora ftein- 
pr atavi . 

» 

Scilla maritima, L. 

Scilla marina. 

La cipolla frefca appena manda odore. 11 fuo 
fapore poi è d’un amaro intenfo, acre, 
naufeofo, e tenace. Sotto V e/ìc caco- 
ne rimane V amarezza , ma fvanifce 1’ 
acredine . 

Forz.n nociva . Una dofe avanzata offende 
alquanto il ventricolo, abbatte 1’ appe- 
tito, e non di rad» promove il vomi- 
to ; in alcuni produce diarree tormi- 
nofe , ed una fpezie di diflenterìa; 
anzi nei foggetti più fenfibili i tormi- 
ni paflano in convulfioni , come viddi 
in un fanciullo . Stempra la crafi del 
fangue , e quindi negl’ idropici talvolta 
per averne prefo in troppa quantità , 
fi vedono cariche di color fanguigno 1’ 
orine,, così pure le feccie ,'e li fieri 
deir idropi , La fcilla è velenofa ai 
forci . 

H 5 Ami- 


V 


AnriÀ»ti . Le mucilaginì j. gPoltoS , il lat- 
te , i nervini . < ^ . 

yirtH medica . V ofimel fcillitkd c un affat- 
. tigliante validi (lira©', efpettoraate , e 
diuretico nell’ afilla pÀcuitoTo , e nell’ 
idròpe. Ma neÙ’a&ite» eoa arc{<&r dd-. 
le vlfcere, polfo duro , ed infarcimen- 
to di fegato , è neciv<» ; ed irrita i 
' feirri delle vifeere» 

Exeoecairia agaJlocha . • L. 

Agalloca orba . 

Contiene queft’ albero una gran quantità di 
fuoco latteo acerrimo maflfimemente 
nei rami, di modo che ferindone uno 
fpìlla con grandi flfìma forzar che fe ar- 
riva poi fulla pelle , non folaraente vi 
fa nafeere dolori fortiflìmi , ma' ezian- 
dio delle infiammazioni , in fpezialità 
fe giungeffe agl* occhi , con tumefazio- 
ni , e per fino la cecità» fe a tempo 
' non vi fi ripari ( i ) . , 

Antidoti . Vi fi applichi' un cataplafma di 
- latte, con dei mollitìvi, ed anodini. 


Ana~ 


(x ) RUMPF. I c. 


Digitized by Googl j 


' X 

Anacardium occidentale . L. 

Anacardio occldenfale . 

L* odore del ricettacolo maturo è foave . Il 
fapore del gufcio è caiiftico , infiam- 
mante la. bocca, ma il lapore del noc- 
ciuolo c grato quanto la mandorla 
dolce . 

Forx.a nociva . Quando il fruito recente c 
unito al gufcio , fe fi mangi , c no- 
civo . 

Antidoti gl' antiacri . 

yirtff medicale. Gl’ abitanti della Giamaica 
gettano quefte fave fu’i carboni , fin 
die refiemo gufcio, ch’èacre, fcrepo- 
li, e 6 pofla feparare , allora mangia- 
no il nocciuolo mondato . Qijeir ulU^ 
acre che traffuda fotta la tbirefazionlt^ 
■ Io adoprano per efiirpare le verruche y"* 
e F efcrefcenze caUofe . 

Attf^tardium orientate (l). 

Anacardio orientale. 

Forz.a nociva . Il fucco del diploe è oleo- 

fo, 

» 

( 1 ) BERGfUS m. m. Pretendono alcun 
che quefte noci , provengano Ò 2 ^\' ,Avìcennta 
felpata , Ma il cel. J ACQUI N lo nega dietro 
gli efami da lui iftituiti 'fuirAvIcennia nel fuo 
naturale originario terreno, ' 

H 6 
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fo i atro , acerrimo , e perciò >vele- 
nofo . ,• ; . ' ,/► 

Quefto fuoco è impiegato dagl’ Indiani per 
imprimere di^ caratteri li loro pannili- 
ni, la Tua nerezza non fi leva nè coi 
fall litiìviali, ne col faponci ed,aben- 
. che fia tanto cauftico pure non cor- 
rode' il filo . ■ 

✓ 

Caxy(3^a urem, L. 

Palma urente. i 

V odore delle bacche è infenfibile. Il fapore' 
ardente, e' cauftico. ' ^ 

Forzji nociva . Le bacche non fi poftbno 
maiìgiare fenza che nafca pelfa fua cau- , 

. fttca. acrimonia un’ infiammazione alio 
ftomàcQ. . i- ^ ^ . 

jint idoli , ^ più v<ite defcritti. 

Firtk medica . Le punte delle foglie fono 
dagr Indiani preparate, e mangiate co- 
me gP erbaggi . Compongono poi una 
fpecie di colla, midolla del tronco. 

Jmm maculatum j L. 

f- ■ ( • ' 

- t'I Arò macchiato . 

La Aia radice frefca non ha odore . Per quel- 
' Io' riguarda poi il /apore primieramen- 
te è infipido , poco dopo è pùngente 
’ t e V.Ì bel bello créfcendo a fegno che 
pare d’ aver mille aghi , quefto lunga- 
^ mente 
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1 mente perfTifte , abenchc fi fi lavi la 
bocca eotf acqua ; cogl’ oleofi poi fi 
mitiga : e fe fi aflaggino delle radici 
da vario tempo feccate, fono Tpoglie di 
acredine , e farinacee . 

5 ono capaci le frefche prefe in dofe di far 
nafcere la cardiaglia , il vomito fan- 
guigno , e r infiammazione dello fio- 
maco ( I ) . 

In luogo d’ antidoti la radice fi fecchi , o 
fi maceri nel vino , o nell’ aceto « e 
così addiviene più mite. 

Vale in medicina per afiottigfiare la pitui- 
ta , ed erigere le forze d’ uno fionato 
ventricolo , e per ifciogliere l’ ipocon- 
driache oftruzioni ; fi adopra perciò 
con profitto nell’ anorezia da colluvie 
pituitofa , nella cefalea fimpatica ( 2 ) , ' 
nell’ afina pituitofo , nella cachefiìa, 
nelle febbri intermittenti , c per far 
ifvanire quell’afonia che nafce mo- 
mento ( 3 ) , e rinfrancare le paralifi . 

Le 

- ‘ — 

ili 

- ( I ) STORK vidde morire un giovare dì 
cardiaglia ; ed anche peli’ intufioiie delle foglie 
frefche , HALLER I. c. — e ^TEHELIN of- 
fervò'da una tal infufione un vomito cruento. 

( 2 } BERGIUS 1 . c. dice che la polvere d* 
aro compofia» cura quelle pertinacilEoie cefa- 
lee fmpatiche , che rendono vane tutte )* altre 
medicature . 

(3) BURGGRAF Lextc, unìv, mei. 
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^ Le faglie hanno le medefime virtù , 

ma io minor grado » fl adc^ra ezian- < 
dio tfieTnamcntt in forma di catoplaf- 
ma folif ulceri invecchiate, e carioìel j 

In alcune regiont la radice diventa 
' . ■ mangiativa Iprcmuto eh’ abbiavi^ l 

prima il too focco.' 

Aruni dracuncuh^. t. 

■ Aro DraCunCuIo. * 

Il fapor urente della fua radice dirrioftra ef- 
fere analogo alF altro . ' 

, ; Arum ..d^atomitém . L. 

• Aro Arifaro . . . . 

Simile» t ' . ' ‘ ‘ ♦' 

Arum cdoeafia. la. Colocafia» ^ 

• > . ^ , * » 

Aro colocafia . 

II fapore di tutta la pianta è ardente , ed j 
acerrimo . ^ * 

Orafi .la fila radice cotta o arroftìta come 
’un faporitiffìmo nutriente; e fi dice 
' che fia mangiativa anche la radice cru- 
da; infatti tutti i campi in Egitto fo- 
no pieni di cjuefta. pianta . Le tenere . j 
foglie ed i tronchetti fi mangiano La 
infalata . 

Arunt 
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Jrttm- efculefatim» L. 

V * 

Aro comnieRibile . 

Queflo poi cruda è acerinio > corrofivo > e 
letale. . ^ . 

In Africa , ed America fi mao^ cotto itt 

due acque , ed arroftito . 

^ • 

jirum ri/irgintcum, L. 

- Aro virglniano. ■ ' 

Forz.a nociva come fopra. ' 

medica . La Tua radice talvolta arriva 
della ^oflezza d’ un uomo adulto > fi 
tnangta dagl’ Awaericani o arroftita , o 
ciotta ; fi dice che cotta fia del fapore 
del poma di terra» e della- Patata ‘(i) . 

Armn arlforef cens » L. 

Aro arboreo . • 

FotK.4- nociva . E’ tutta la pianta turgida d’ 
un fucco acerrimo. I tronchi cotti fo- 
no mangiativi appreflo gli- Americani 

. • - ■ i • 

• « 

- -Ok-. ^ 

' - • 
a ^ - t • 

Arnm 

• ' ’ 

( 1 ) KALMS Keife nacb ec. ì7<?4ì. 
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Àrnm Sèguinum,’ Jj, 

» 

( 

Aro Seguìno. 

Forza nociva . Anch’ effe è ripieno d’ un 
fucco fimiJe , e fi dice faccia nafeere 
I afonia appena fi ponga fuUa lingua. 

• * 

Calla paluflris , L. • 

Calla paluftre. 

L odore della radice frefea è debole , un po- 
, co afrodifiaco. \\ fapore è acre j ma- 
nicandola prima c infipida, dappoi pun- 
gente j un tal pungiraento và bel bel- 
ancorché s’ abbi rigettata 
• ^ radice , e polcia addiviene veemen- 
te , e fi manifefta per tutta la bocca ^ 
con un copiofo affluflb di faliva tena- 
. ce , ed e molefiiflimo , molto durevo- 
le, immedefimato ; appajono le labbra 
pallide quafi efangui , ftupide , e come 
fcottate daU’ acqua calda: finalmente 
Ipanfcono tutti quelli effetti fpontanea- 
mente ( i ) . , 

Forza nociva. La TÙddetta’ radice à ùn fa- 
. urente, quafi cauftico aflbmìgliarv- 

• te al fuoco i pure ciò nuli’ ottante fan. 

no 


( I ) BERGIUS w. 






Digttized uy 


)C I8j. X 

nò còn e(Ta il pane akoni popoli del> 
la Lapponìa ec. ( i ^ ^ 

Euphsrhia officinarmn, L. Gttmrm 
, Euphorbiì . . ■ . 

Euforbie o£ 

V odori della gomma è debole . Il fapore 
dapprincipio eoo fi Teme > da là a po» 

. co è molto pungente , caldo , naufeo- 
fo> aderente. Maflicando quella gom* 
marefina è friabile , fi difciolge in boc- 
ca , pungé folla Hngua , e folle fauci » 
come (c vi fodero mille aghi , al pari 
dell’ aro , ma fi fente inoltre fervida, 
e lungamente vi refia attaccata , quan- 
tunque fi lavino più volte le fauci coll* 
acqua fredda . 

Forz.^ nociva . Prefa Intei^namente eccita 
colla Aia caufiicità un’ jnfiammaztone 
di bocca , di ftomaco , d’inteftini, P 
emeto-catarfi, ed una dolorofiffima dif- 
fenteria mortale fui fecondo giorno , 

^ ora con periodiche convulfioni ora con 
gravilTimi dolori , fete , finghiozzo, 
deliqui , fodor ^freddo , finalmente con- ; 
duce a morte .* , 

V enfìrlno applicato e^erhantente ar- 


( I ) KALNl e LINNEO fora Lappai 
ttka ,* / 


)( i86 X 

t K ;i toflìfce, infiaitima, veffica,cor- 
^ rode le parti molli, l’offa ftefle. 

Introdotto per le narici cagiona un 
* viokntiflimo ftemuto , ed una 
grande enfiamone di tetta , fac- 
cia , e bocca con infiammazione , 
e diffuria . . 

Antidoti . Gli invaginanti òleofi , mucilagi- 
" nofi, il latte» gli antiacri. 

Virtit modica, -Pella fna forza fommamente 
cauftica ed infiammatoria non fi da 
giammai con fufficiente cautela inter- 
namente , neppure come tternutatorio . 
La Tintura fi loda nella carie dell’ 
’ offa, ed il decotto nella fcabie dei ca- 


ICuphorb/tt anti<paorum , lu, 

Euforbió degl’ antichi. Olila Tithymalns.^ 
ferzji nociva Tutti grEuforVi offia Titi- 
mali fi raffomigliano in quetto , che 
fono molto acri, e cauttici , e c^ da- 
ti internamente purgano foffoprà vio- 
. leotemente , ed infiammano gl’ mte- 
ftini . , ' . 

E^lwrhitt canartenfis, L. 

' Éuforbio delle Canarie . 

Simile alT anzidetto. 

• 

Euphor^ 
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Euplowhia^Tiri$cdU, L. 

' Etoforbio TirucaBi. 

Come fopfa, 

Euffiforlfta Aplns, L. 

Euforbió Peplo. 

Simile agl’ altri. 

Euphìjrhia latl^h L. Cataputla 

minor, 

Euforfaio Latirio, Catapuzia minóre. 
Non ha odore : ed . appena fàpore , Aiufii- 
canào i nocciuoH dei femi fono tene- 
ri , acri , rodenti la lingua e le fauci , 
e difficilmente fe fe ne libera . 

Sua Forsia //ottica, è draftico purgante^. 

Euphorhia fidtéf copia, 

Euiorbio* Eliofcopio . , ' : 

Il fuo odore è debole, ed erbaceo. 11 fapo-‘ 
re è acre . Tutta la pian^ è piena 
zeppa d’ un. latte bianco che fcaturifce 
dalla' parte corticale 'della pianta . 

E’ rubefaciente , e purga in forma draftica . 
Le* capre,* e' le Vacche fi pafcono di 
quefta pianta fenza terun Documenta 

trat- 
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trattone il fluffb <ii ventre • Ma la lo- 
ro carne acquila .un lapore peffìmo è 
naufeofo . 

Si unge col fuo latte la tigna » c le ver* 
ruche. , ^ 

Euphorhia Verrucofa^, L. 


Euforbie verriKofo. 

Ha un azione coofimile . 

' Euphorhiit\ Plattyphyllo ^ . ' L. 

Euforblo a larga fogUa. 

* Simile . 

•V ... * 

/ EHphcsrhta Efida, L. , 

Euforbio d’ Efola . 

Simile . . ' * , - 

Ettpharhì^ Cyfarifftas» L.' 

Euforbio , Titimalo , cipariflìo . 
Simile . ' 

Euphorbia pallHftris. la. 

- .. Euforbio « Titimìdo, palidlre . 
Simile . ^ . . „ _ \ 


Euphor~ 
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JEuphorhia hiherna, L. 

• Euforbio vernale . • 

^unile . 

Euphorhia Characias; L, 

Euforbiò, Titimalo, Characia. 

Euphorhia amyidaloides , L. 

r 

' ' Euforbie amiddalìte. 

òiraile . 

Euphorbia fyh^atìca, L. 

Euforbio felvagglo. . 
oitniie . “ . 

EttphorhU exigua acuta ] L. 

*, -> Euforbio minimo. 

Simile . 

Euphorbìa mauritantea. L.^ 


Simile . 


Euforbio mauritanico . > 


rfTX’%r% 

Euphor- 


V 




I 

•ii 

I 

*1 

■J 

1 

I 
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' JEuphcfrhia mrìfdia , L, 

Euforbie a foglie di Lsai^dro . 

Sìmile . 

^amnctdus acris i X. 
fen fratenfs. 

Ranoncolo acre. 

Forz.a nociva. Tutta la pianta è acre-, ma 
• i germi dei fiori pun^no^più acuta- 
mente la lingua , e vi ap[»rtano un 
dolore più pertinace , e piu pronto . 

. V efterna fua applicazione cagiona un 
dolore intolerabile e fommamente ulto- 
rio‘, delle profonde ulceri , fc lunga- 
mente vi fi mantenga , ed inoltre dei 
deliqui . Siccome crefee in copia ne 

luoghi di pafcolo, occafiona ben fpello 

delle epidemie . Rendeva immobili gl 
articoli fu’ quali fi foleva applicare. 
Antidoti . E’ decifo che aecréfeoho U fua 
acrimonia l’aceto , il miele, 
chwro , il vino , il fuo fpirito , gl aci i 
minerali, l’olio di tartaro per deli- 
quio, è r altre cofe fapide , come an- 
clie non la minora, nè il vino dolce, 
nè il cafioreo, nèh nteiiffa, nè l erba 
facra preflb il DAL., Ofiia il Lamio 
primo Ungarico di Qufio Fra loo. 
piante raeÌTe a pruova , le fole fope 


1 


/ 
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di Mccttfd niafticate o contufe indebo- 
V lifcono la Tua acrimonia, il Tuo fucco 
I però fì tentò indarno • S’ avvicinano , 

rv per l’ effetto, all’ acetofa le bacche iin- 

tnìtture dell' uva de' frati . L’ acqua 
n»/ poi fredda c fuperiore ad ogni altro 
antidoto nel mitigare, il veleno dei ra- 
, nunculi (ij~ Si curano l’ ulcere per- 
tinaci , che fi formano coneflì, col bal- 
~ (amo del perù . 

yìrtti medica . Gl’ antichi medici applicava- 
no i ranoBcoli in vece delle cantari- 
di . Le foglie dei ranoncoli acciaccate 
in morta jo di legno , o di marmo, e 
madide del loro" fucco fi applicano 
circondate da un"* ceroto forato nel 
mezzo pella grandezza d’ una piccola 
moneta , e vi fi fovrappone un empia- 
ftro intero , e fi lafcia per due ore 
quefto apparato ; paffate le quali fi le- 
va , e fi trova in quel luogo efcarata 
la pelle , nella parte però capillata fi 
può lafciarlo per tre o quattro ore . 
Quefto epifpaftico fi pone nel mezzo 
della parte dolente per 1’ emicrania , 
peli’ ifchiade , podagra , ed antichi do* 
lori articolari con profitto *( 2 ^. Si lo- 
• da anche in forma d'epicarpio per 1’ 
intermittenti • 

Ma 


(.1 ) KRAPR I.c. < 
( » ) MURRAY 1. c. • 


T 
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^ Ma quefU epicarpi troppo lunganaen* 

; *- te lafciati fu’ i carpi , vi formano 

r- '' deir ulceri peffìme e profonde, 
oppure fugando la febbre tropi» 

' intempeftivamente , danno origi- 
ne a idropi , ed altri mali . Un 
fanciullo di otto anni liberato dal- 
la febbre con un fimile epicarpio 
cadde tofto in una afcite con idro- 
cele , e r ulcera formatavi attac- 
cò il ligamento annoiare ed i ten- 
dini dei fleflbrt delle dita* 

4 

2(anuhculm fceleratns, L. 

palufiris ( I 

• • •• * 

Ranoncolo fcellerato. 

jicciacata che fia quella pianta frefca in un 
mortaro fparge un 4 /tVtf^inodorabile , 
acre, che ferifce le narici, e ^l’occhi, 
e vi eccita il moco ', e le lagrime^. 11 
fuo'fucco efprelTo applicato alla piu te- , 
nue quantità- folla punta della ^ lingua 
vi rifveglia un dolore adullivo. 

nociva. La metà d’una foglia frefca, 
oppure un fioretto appena acciaccato 
, , inghiottito nel mezzo d’ un pranzo , 
produffe ' tofto dei tnoleftlffimi dolori 

. ih di- 

(i) KRAPF exper. de Kanunc, ven.quaU 
aerumq* ufu ec. n66. 
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in diverfe p^rti dell’addome» con leg-^ 
gieri deliqui , ed agitazioni quafi con- 
vuKive nell’ interne pari, lungamente 
perfiftenti . Li medefini efietti pro- 
duffero due gocciole del fuo fucco 
elprefTo . 

Un cane dopo inghiottito quel fuc- 
co addivenne anziofo, vomi.ò, fi 
mofirò agitato, e di continuo la- 
trante .* offritagli dell’ acqua ne 
beve in gran quantità ma A.nza 
vantaggio ; i vomiti , le contor- 
fioni , e la fomma inquietudine 
perfevcrarono per tutta la notte. 
Fu uccifo con una fchioppettata , 
e nel fuo cadavere fi trovò il 
ventricolo contratto , ed in varii 
luoghi infiammato , rofiìfiìmo , e 
corrofo nella fua interna tonaca : 
il piloro era tumido, rofib traen- 
tte al livido , ' e così rifirettb che 
appena riibaneva pervio. 
nociva ejìerna. I naendici attuti che 
girano per le fiere fi efulcerano i pie- 
di col ranuncolo » per eccitare l’ altrui 
compafiione ( i ) • In un foldato vi 
piantò un ulcera penetrante fino full’ 
otto così ribelle , e con fieri dolori , 
- che gli durò per più meli. Un cocchia 
in poche ore vi contraflfe una grandif- 

ma 


( I ) LINN/Gl Hor, Su$c, 
TosaicoLOGiA . 1 
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ina veflSca per tutto il braccio , con 
febbre , delirio , freniti de , con una 
fpezie di rabie > e che pafsò in gan- 
grena ( i )• 

Antidoti, La bibita d’acqua fredda. Le fo- 
glie di acetofa , le bacche de’ribes rofll 
ùninaturi , ma con miiKur forza , ed il 
balfaino di perù mitigano quell’ acrimo- 
nia. Una lunga cottura cosi dotna quell’ 
arre, che fi rende mangiativo appreffo 
i pafioii Morlacchiy che fogliono ufar- 
k) con un certo cotxitmeato . Le ul- 
ceri fi guarifcono col baifamo fud- 
detto . • 

f^irt» nudici . Si pretxle ficuraraente il 
fuo Tacco in dofe di mezza dramma 
diluito in &i oncie cf acqua. . In que- 
lla forma , o in decozione fi potrà 
tentarlo nelle malattie ch’^ifognano 
d* una medicina foiogliente , fiimolan- 
te, e diuretìca. Giovò nellaJtoffe pro- 
dotta da Annoio acrfe , da cfcoriazione, 
o amarro i cosi curò un vecchio de- 
crepito da una difiuria , gK depurò un 
ulcera de’ polmoni , e refiituigU I per- 
duti venerei fiiinoli (2}, 

L’erba , ed i fiori alk qoanekà di 
due imnipoli bdfiti, porgono un 
cibo innocuo al cafo d^ una care- 

ftta 


[ . ( I ) TISSOT «p, md. 
(i) KRAPF 1. c. 
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ftia . Finalmente fi loda nel ca- 
tarro incipiente , nella tofie da 
acre , o da erofione come un ri- 
' medio lenitivo . 11 fuo fucco efpref- 

fo infievolito con una centuplica- 
ta quantità d’ acqua fredda cal- 
da fi raccomanda come ficuro fciol- 
giente , e penetrante nelle ma- 
lattie cutanee. 

j^anmculus Jlamula , L. 

Rsnoneolo a fiammola. 

PtrxA nofivA. Non è niente infèriore dall’ 
anzidetto pella Tua caulHca acrimonia. 

• ■' Applicata quefta pianta efternamente 
fà le veci d’un vefficatorio .' I que- 
' ftuanti fi lacerano le gambe con effa , 

• ondo trarne dai paflaggeri più facili 
eletnofioe ; potranno fervir dì traccia 
ad ifcoprire una tal frode alcune pic- 
ciole vefiche che fpeffo fi fcorgono ali’ 
intptno dell’ ukère . Una Dama per 
liberarli ,da una olìinata febbre fi ap- 
plicò vicino' al carpo finifiro quello 
’ Ruoacolo .• e ved^do che non gli 
recava efietto alcuno ^ler lo fpazio di 
24. ore, cello trattenne per altra inez- 
ia giornata , ma il giórno addietro fi, 
fcoperfe il Cto bianco, infenfibile, du- 
- ‘-co-, era afiai dolente-il braccio, ed ivi 
poi vi Cucce fin. io sfacelfo,. a fcgno che 
la rima- 
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runafero fcoperti i tendini , e Tofla 
(ie(Te : gl’ antifetticl finalmente la tol- 
fero da tanta ftrage (j ). r 

Internamente appòita i trifti effetti 
medefimi che fi defcriffeio poc’ an- 
zi . Gl’ animali non toccano que- 
lla pianta finché fono in iftato di 
falute, o non fi trovino ftiraolati 
da una violenta fame : alle peco- 
re cagiona la tifi purulenta , ai 
. cavalli una malattia idatidofa di 
fegato , 

Gì' antidoti fiano gl’ enunziati . Secca perde 
la fua caufiicità , e fi può concedere 
per alimento alje pecore . fenza verun 
pericolo . " ■- 

Virtìc medica. Era dagl’ antichi adoprata per 
eftirpare 1’ efcrefcehze callofe e verru- 
cofe , e fi applicava eziandio sù i tu- 
mori- induriti . Si fuole applicare sù i 
carpi nell’ avvicinarli del parolfifrao d* 
una febbre intermittente . 

7(anunculfts hulhofus, L. 

' ’■ ' • Ranoncolo bulbofo . ’ ' ! ■ 

Fórz.a nociva . Qùefta fpecie è piti acre del 
ranoncólo feellefato, e crea li medefi- 
mi fintòmi,'ma in maggior grado. 

■ ' ■ 'Gl’ 

* * ’*-■ I 

* — m II <i i ■— 

( I ) MURRAY 4p. OTcd. - 
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CV 4ftttdoti fiano fimili a quelli del ranon- 
colo fcellerato . 

f^rtH medica . I bulbi verdi fi ponno con- 
fervar frefchi folto l’arena per tutto 1’ 

• inverno per T oggetto di adoprarli co- 
me vefiìcanti. Una fettolina d’effì ap- 
plicata fuir interna parte d’ un dito ca- 
giona dopo due minuti un fenfo di 
adufiione , a poco a poco vi genera 
una vefica piena di fiero , che finifce “ 
in un ulcere dolente , tarda a fuppu- 
rare, ed a cOnfolidarfi. 

» 

2{anunculus F terna . L. 
Chelidonium mims . • 

Ranuncolo ficaria . Celidonia minore • 
Vedere di qoeft’erba frefea ed acciaccata è 
debole , e limile allo nafiruzio . 11 
fapore è un poco acre irritante le fau- 
ci. Fra i ranoncoli quella fpezie è la 
, men acre, forfè perchcja pianta è di 
prùuavera . La fua radice recente , fe 
fi cavi di terra avanti il tempo dell’ 
effiorefeenza , è così acre , che vellica 
fortemente la lingua , e fi fente d’un 
fapore ingrato lazzo, prima acido, poi 
amaro^olo e naufecfo. 

Forza navica. Acciaccata e frefea fò le ve- 
ci d’ un vefeiante , fe lungamente fi 
lafci fopra la pelle . 

— FirtH medica . Le foglie colte in tempo di 

I 3 prima- 
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primavera fì cucinano in uplandia co- 
me gl’ erbaggi j e già fi mitiga colla 
cozione la iua acredine . Si loda la 
/ua decozione per l’ emoroidi , e per 

10 fcoibuto . Altri applicano il fucco 

efpreiro e cotto sella fugna full’ emo- 
roidi . ■ ( 

HanHnculns thora . L. 

( 

Kanoncolo Thora. 

i\^/7 ha odore . Qtiefia pianta trattone la 
radice fa fulla lingua un’ imprefiìon 
ignea» fpeciakneute le fije foglie. 

Forz.a nociva. E’ 'grandemente acre quanto 

11 ranoncolo fellerato . ' Le fue foglie 
perdono la maflìiiìa loro acrimonia , 

• «quando incominciano i fuoi femi a ma- 
turirfi , così pure fvanifce io tutta la 
\ pianta fe fi fecchi , o cucini . Tanto 
internamente quanto full’ eftemo pro- 
duce li fteflfi effetti del primo • , oltre 
ad un invincibile pigrizia, d’antichi, 
fi dice , tingeCTero le loro freccie nel fuc- 
co di quefta pianta , per avvelenare le 
ferite . 

Antidoti y come fopra . 

^ • \animculus arrL>enfts. L. 

Ranoncolo campefire . /. 

feraci nociva. Quantunque la udke,'ed i 
. ■ femi - 


I 
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femi non pregiudrchino agi’ uomini • 


pure le foglie raffomigiiano al.bulbofo , 
nell’ acrimonia , la quale è molto più 
urente nei ^ernù,vclie fiori . 

Antidoti. Mezza dramma di fucco m^hia- 
ta con 3. onde d’ acqua , addiviene 
così mite > ohe fi può tenetlo in boc- 
ca fenza incommodo : con otto, onde 
d’ acqua addiviene così innocuo , che 
fi può dare per bocca impunemente ; e 
fembra agevolare le funzioni anima- 
li f . 


Ranoncolo a foggia di lingua. 

Nuoce come il primo: ed è principalmente 
' _ , * /* * 


- Ranoncolo 2. s. alpino . 

Forz.a -mvica. La pianta è acerrimaj*e vef- 
ficante . L’ acqua diftillata purga dra- 
fticamente . . 

Antidoti fono gl’ enonziati : cioè T acqua , 
‘ le foglie d’acetofa , e le bacche deM’ 
uva de’ frati. 

rirtù medica, I Cacciatori full’ alpi foglio- 




no 


{ 1 ) KARPF Le. . 
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no manicare queAo ranoncolo centra 
la vertigine. 

j 

2(imunculus poljofjthemos , L. 

Ranoncolo poliantemo. 

E’ acre> e veflìcantej fe fe ne difende co- 
me fi è detto i ed una volta fi ufava 
come veficante ( i ) . 

2(anuncult4s illyricm, L. 

Ranoncolo illirico. 

Và del pari col ranoncolo bulbofo . 

^T^anmculm gramineus, L. 

Ranoncolo graminaceo . 

£’ acre la Tua radice , e fpecialraente il Tuo 
fiore . 

S^anmculus apaticus, L, 

Ranoncolo Afiatico. 

Il fapore delle fue foglie è naufeofo ed acre • 
Non abbiamo olIervaziiMii fuUa fua in- 
dole velenofa. 

Kannn-^ 


( I ) BAUHIN. hìU pUnU 
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2^anuftculus i^ttatHts. L. 

ì . ' . * - ' 

Raóoncolo acquatico . 
nociva. L’acrimonia di quefta pianta 
< e di quella della precedente fpezie dif- 
ferifce pe« la diverfità del terreno do- 
ve crefce . JJ erba prima die fortano i 
fiori , molto piu poi i fiori fulla cute 
fono velficami. 

Antidoti come fopra. 

Non fi sà cflere flato appreOb i Medici 
in ufo . 

2{anunculi*s platànifolim . L. 

. / 

Ranoncolo a foglie di platano . 

Fortia nociva . L’ acrità delle foglie è mi- 
nore, di quant’altri annoveraffimo fi). 

f \ 

^anmculits ^ejnus, L. " 

* Ranoncolo del Brejnio . 

FoTzjt nociva. I fuoi fiori fòpo piu acri del 
ranoncolo fellerato , e hulbofo . Ma la 
coltura negl’ orti li mitigano affai. 


Ranun- 


( ■ ) BAUHIN 1. c. 
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7{amnculus^ [at'dus . L<. 
Apium rijus. 

Ranoncolo di Sardegna . 

Forzjt nociva. I piftilli de’ftori imprimono 
fuHa lingua un doloroTiATmio ardore , e 
, veficano la cute teaenJaveli applica- 
ti per Z2. «re . Si dice che prefi in- 
• ternamente cagionino il rifo fardoni- 
co . L’ altre parti fono miti . 

I Ranpncoli,/* /£lr oro , ferpeggUnte ^ la- 
ntiginofo , e pireniaco fon privi d’ acri- 
monia . 

!Raphanus H^aphanilìrum, L. 

Rafano Rafanifiro. 

L’ odore c debole > finiile al naftrucio ; co- 
sì pure il fapore . 

Forzjt nociva. Dicono taluni ( i ) y che ì 
femi . di quella pianta ridotti in pane 
colla farina d’ orzo , in alcune xegloni 
della- Svezia producono un male fune- 
ilo chiamato rafania . Ma nuovi efpéri- 
menti dimoftrano tutto il contrario {z). 
Si 

( 1 ) LINNE aman, acad. 

(i) Schvved. x/Lbhard. ij, Band. Egl’ è 
perciò che mi trovo portato a credere che la 
Bafania di Linneo abbia prefo quello nome 
da tutto altro cU^ dal ferae di rafaniflro. 
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Si mangia la iiia erba in Infalaca , ed in 
altro modo aooóra .per tutta la Sve- 
zia (i )• ^ 

. .fi' 

Secale ronjtftum . Ciarvm fecali^ 

ims, Er^ot. Sùgle ergotè,^^^ 

> 

Segala cornuta, o dallo 4>erone. 

E* una marbofa «fcrefcenza del fegak C9- 
I mnne , in vigor della quale le fpiclie 
lue addivengono nere, incurvate, più 
lunghe, e ripiene d’un parenchima li- 
vido , farinofu , rancido ^ combnftibile . 
L'odore de’femi volante nel polverizzameli 
ferifce le narici come foffe tabaco . Il 
ftiport è farinofo , poi rancido , nau- 
feolb, mordace , e forma Tulle fàuci , 
e nella bocca un’imprefTìone di ficcilà 
e di ardore che lungamente vi fi man- 
tiene, nc fi può toglierla-coiracqua pura , 
Bc con quella di calce, nè coll’ aceto; 
, ed c fohanto il latte eh’ arriva a miti- 
' galla . L’acqua dlfiillata vi lafcia pure in 
bocca rifielTa impreffione. 

E’ ‘però da dlftinguerfi il Tegole cor- 
• nuto vehmfoj dalfegale luflbreg- 

gìante o(Tk cornuto fono , che 
I ^ contiene un parenchima farinoTò, 
; e Tatto . I nodi fegalini non no- 
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civi fono fenza un certo pìccolo 
foro , che fuole venirgli fatto da 
degli infetti , col quale fi contraf- 
fegnano gl’ infetti . I femi infetti 
’ piantati non germogUano . La can- 

na infetta rimane più piccola , e 
più pretto pafTa allo fiato di fira- 
me di quello che facciano le can- 
• ne fané . 

Seinbta efiere confa difponente alla comica- 
lazione del fegale la fiagione umida 
con un fuccetfivo veemente foKvo ar- 
dore . 

La confa poi avvelenante i nodi , offia i 
cornetti fegalini fembra che fia un in- 
fetto , che confumavi T amilo , ed in- 
fetta di veleno il reftante glutine del 
feme ; quindi trovafi fempre il piccolo 
' forò nei nodi infetti . Non pare pro- 
babile che la corruzione del feme pro- 
venga da una rugiada venefica , poic- 
chè giammai tutti i temi ma foltanto 
alcuni fi trovano infetti fopra la fieffa 
canna . E perciò fi rende verofimile 
l’ipotefi degl’infetti fuddetti . 

Forzji nociva . 11 pane fatto col fegale cor- 
rotto nè ben fermenta, nè ben fi ri- 
, duce a cottura ; polcchè rimane gluti- 
nofo, e naufeofo. La Farina fua pofta 
fopra una ferita v’infpeffa il fangue, e 
vi cagiona prima un ardore, e poi uno 
inftupidimento fuUa fieffa , e fulle dita 
medefime . Il fuddetto pane mangiato 
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che s* abbia produce inebbriamento , 
laflezza, ftupore negl’arti, ed una fen- 
fazione formicante Ajlk cute, e final- 
mente una fpalHca contrazione degl’ 
articoli con una convulfiva agitazione, 
e veementilfimo ricorrente periodico 
dolore .* e queft’ è il male chiamato r<>- , 

fa»/a . Alcuni poi addivengono anche 
ortonoici , maniaci , epilettici , catar- 
rofi, rabidi , molti travagliano per la 
fete , la bulimia , con purpurei efante- 
mi , ed ulceri cutanee . Dura un tal 
male da io. giorni fino a tre mefi e 
più . Molti dopo fcorfo un anno inte- 
ro , incontrano una recidiva nel mefe 
di Gennaro , o di Febbraro fi) • Ad 
altri, preceduta la fbrmicazione, il do- 
lore , e k) fiupore , i piedi fino alle 
tibie, le mani fino alle braccia talmen- 
te fi feccano, ed annerifcono die fem- 
brano parti indurate al fumo, fecche , 
morte, indolenti, corrugate. E quello 
fintoma fi chiama necrofi cereale . Si 
ferma poi quefla necrofi al tarfo, alla 
tibia , al ginocchio ec. ed allora attor- 
niata da una linea umida , fuccedevi 
fenza emorragia la fegregazione dell’ 
intero arto putrido , o delle parti mor- 
tificate dalle vive a pezzi , che talvoi- 

ta 


( I ) TAUBE Cefeb tette der Krteb, ec» 
eh’ è un ottimo autore fulla rafania. 
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t» vi reftarro * attaccate per i tendini, 
o legamenti non per anco diftrutti . 

' • Esaminando il fangt^e, ifi trova nero , 
- vilcido y c qoaiì /ecco, e la carne è 
a. guifa di carbone nera , indurita , e 
tenace . 

Sembra che il fegale ceduto produ- 
ca nei riimi freddi la mfanìa 
‘ fpdfmedicH V *ici £aldi la «tecro~ 

tÌC4l. 

jintidoii. Il pane , Ja di coi decima nona 
’ parte fia còmpofta ' di fegale corrotto , 
non nooce dato agl’ uomini col latte ; 
e con quello lo fteffo fegale non por- 
ta verun danno ai cani . Dmque il 
♦latte n’è l’antidoto (i • 

La medicatura ddia rafani* cereale efige 
che fi vuoti lo (lomaco con dei repli- 
^ cati vomitorii ( 2 ) , dalla zavorra glu- 

tinofa. 


• ( 1 ) TLSSOT veri T^erveahr. ec. ed U PO- 
LUCHE dice , che non fo!o guarivano colla 
dieta lattea gl’ animali ai quali era fiato dato 
il fegale cornuto per fare degl’ efperìmentì , 
ma eziandio i villani che ne avelTero mangiato, 
/eura. eticicJop, 1771. T. a.F. l fanciulli lat- 
tanti di -una- madre attaccata di xafanla , non 
rimafeìro infetti. , - 

{a ) Ciòè I O. granì di tartaro emetico In 
una libbra d’acqua , poiccliè difficilmente tali 
ammalati vomitano eflendovi» quali perduta l’ 
ìtrìtabiliLà del ventricolo , e l’ azione del tar- 
taro fielTo non giova punto pe’l (aceiTo. 


\ 


Dis,::ized by (ìooglc 










li. 

t 


X »07 X 

tinófa che Io imbratta , così pere fi 
faccia degl’inteftini col mezzo del fa- 
le amaro dato al pefo di 2. oncie . A 
quelli poi che moftrano d'eflere attac- 
cati da vermi gli fi diano mattina e 
fera ro. grani di mercurio dolce per 
alquanti giorni . Finalmente fi promo- 
va il fudore coll’ aceto canforato unito 
alla radice d’ aro , ed all’ olio animale 
del Dtippelio ; o col mezzo del fale di 
cotno di cervo , e del laudano liqui- 
do ( i ) da fomimnifirarfi a cucchiai . 
Lo fpaCno pertinace delle gambe addi- 
manda l’ applicazione dei vellicanti fol- 
le medefime, l’ortonèa, fui dorfo, la 
ftrangohzioqp li efige fulla nuca. 

La cacciata di fan^ue è fempre no- 
civa in tai cali , purché non vi fi 
combini un’urgente pletora . Si 
toglie r Inftupidimento , ed il do-- 
lor fìflb colle mignane o colle 
fcarificadmi . E fi alleviano i 
• Ipafmi , e le formicolazioni colle 
frizioni ed eftenfioni dei mem- 
bri , e fpezialmente coi bagni 
caldi , coir elettricifmo , e col //- 
. nimemo fitto col butijo , fpirito 
dì vino e canfora ► 

Si cura la necrojì , evacuando le 

pri- 


( I ) Sehvved. ^hlandl, ec.. 
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prime vie , e lavando fpeflb i 
membri inftupiditi fin da princi- 
pio cqW'sUo di terebinto , col mez- 
zo del quale per lo più fi riefce 
d’ impedire la necrofi medefima 
( I ) . Se poi cadde la cute fola 
efcarata , e vi lafcia un’ ulcera 
gangrenofa , vi fi accorre coll’ ap- 
plicazione d’ un unguento fatur- 
nino ( 2 ) . Giovò la china efter- 
namente , ed internamente col 
latte per la ftefla gangrena fecca 
(3). La china cotta nell’acqua di 
calce coll’aggiunta del fale am- 
moniaco fomminiftra un egregio 
fomento, col quale fui fecondo, 
o terzo giorno fi ferma lo sfacel- 
lo ( 4 J . Lodano altri in fiffatta 
gangrena un fomento fatto coll* 
alume calcinato onde 4. , vitriol 
romano , e fai marino ana dram- 
me 3. bolliti in 3. libbre d’ac- 
qua fino alla confumazione della 
metà . Quello in breve forma 
una eroda , caduta la quale \vì 
fi applica il feguente ungente . 

Olio d’oliva lib. 3.' Vino buono 
due libbre , Terebinto crudo 2 

li- 


(i)TAUB£|.c. {z) Idem, 
(3) Idem, {4) Idem, 
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• lib. , Cera gralla mezza Hb. , Lc^ 
gno Tantalo roflb 2. oncie ( i). 
L’amputazione fui fano di 20. ne- 
crotici , appena ne falva uno (z). 

Uflilago frumenti, . 

Carbone , Frumento uflilagineo. 

£’ una degenerazione della follanza farina- 
cea dei . Temi che la riduce in una 
maffa nera o fofca polverulenta-gluti- 
nofa » e fetida a guifa d’aringa fuma- 
ta : r altre pani della pianta rimango- 
no fané , i Temi infetti fono eftecna- 
mente più rotondi , e più craffì . 
Rariflìme volte ciò fuccede al fe- 
gale > ma per lo piu all’ orzo., al 
Aumento, all’aven^^ alla fpelta, 
ed al forgo turco. 

Forx .4 nociva. Non fi computa pregiudizia- 
le una piccola quantità di Tormento 
uflilagineo ( 3 ) • Una naaggior dpfe 
però riefce dannofa : 

11 pane fiottone imperfettamente fer. 

, menta, ne riceve fuflSciente cat- 
tura , rimane glutinofo , grave, 
nerognolo e naufeofo a quelli 

che 


1 1 ) Sammluni» dir .Aufsaze ec, . 
( %S Idem , 

il) CAMERER de ufiìhgìne ec. 
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che non nè fono aflToefaKi . Pro- 
duce delle tnalattie croniche di 

, addome , e di pelle . Di quelli 

forai uftilagmei ne uiangjò un 
certo uomo > vi fqcccflre dei do- 
lori a^' arti <, che finivano con 
una diarrea )• 

uìntidoti . Vomitoti , purganti , e tifol- 
venti . , 

Cdries frkmtnti Carènncnlm . 

Carie . Carboncchia • 

E* una negrezza glutinofo-polvercleota de’ 
forni di frumento e di tutte l’altrè 
farti della canna , a differenza dell’ 

. uftilagine che lo e foltanto de’ primi. 

L’ Odore e Jjfpore di qoefta polvere fono 
infenfibili . ’ 

ìèorzjA mciva. fimile ali’ anzidetta . . 

7{uhigo frtmentL 

Ruggine , golpe . 

E’, una foftanza polverulenta fofco-rofleg-. 
^ante , che inerendo allé canne, ed 

' allé ^me delle gramigne ' Fomientac- 
- - ce 


( I ) TISSOT ahh. nn>n de» .“Kerve» ec. 
VVebert^ ' ' i 
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ce jcocjroti^e talmente la faxloa de’ 
femi , die appena fe ne trova nel 
grano. 

Forxjt nociva come fopra. ^ > 

A* jIi. 

VELENI GLDTINOSr. 

I 

Veleni che col loro glutine infarcifcono, 

ed otturano il ventrict^. 

• ^ 

Vifcum atfctifarium . 

Vifchio appartenente alla caccia . 

Ilex • àfìifdliumjt. L* ^grifolium . 

Agrifolio . Le Hohx 

E’ una mafla relmofa tenacitlìma , plaftica : 
molto a£tao:aticcia'. ' " ' 

V odore del vifchio è trementioaceo ; il /4- 
^ore confimile. 

Forz,a nociva. Quefto vifchio fe fi mafticht 
fi agluiina alle labbia , non fi fcioglìe 
in bocca , ne ^ mefcola in maniera 
alcuna colla faJiva; Così che fe ^taluno 
ne inghiotti/ce una certa quantità , gli 
, potrebbe accadere un pefq fallo fto- 
maco , una cardiaglia , '1W altri fin- 
tomi . 

■ ' : Anti-' ■ 



"Antidoti. Sarebbe opportuno un vomitoriò* 
Si fcioglie quefto glutine negl’ olii fpre- 
muti , e deftillati , ma giammai nell’ 
acqua femplice . 

Non fi conofce veruna fua medica virtù . 


'B(l^ccA Vifet ifuemL 




Coccolé del Vifeo quercinot 

Vifcùm alhftm. L. 

Vlfco bianco. ^ 

Forz.a nociva. Qiielle bacche ripiene d’ un 
fucco vifchiofo inghiottite agirebbono 
air incirca cotne il vifchio de’ caccia- 
tori . 

Antidoti . Il vomitorio . Virtù medica neA- 
Ama. 


Spongia marina. 

Spunga marina.' 


Spongia officinalis. 

Officinale . 

<E’ il domicilio cellulofo d’ un zoofito , o 
polipo , frequentiflìmo nel Mediteran- 
neo. 

Non ha nè odore nè faporc. 

Forz.a 
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Forza nociva ^ . Introdotta nel ventricolo a 
pezzetti , vi «fi gonfia , iniputridifce , 
ed oftruifce il piloro .'Una ragazza di 
14. anni trattata afpramente dalla ma- 
dre cadde in una tale melancolia , che 
in due giorni inghiottì un manipolo di 
fpunga volgare a poco a poco ed in 
minuti pezzuoli ridotta . Vi fi gonfiò 
lo ftoraaco , e provò dei vani sforzi 
di vomito , abborriva ogni cibo , era 
anziofa , e mezza delirante ; gli diedi 
torto un vomitorio , col quale forti un 
glutine putrido unito ai pezzi interi di 
fpugna , e rirtanofll . 

y 4 ntidoti . V ovn\x.oùo . 

Forza medica . Si loda la fpugna urta con- 
tro le ftrume .* fi va ravolgendone in 
bocca un piccolo cucchiajo per un trat- 
to di tempo , e poi s’ inghiotte , così 
riefce piu efficace di quello che fe s’ 
inghiottifce fubito; e quarto fi replica 
più volte al giorno . La fpugna prepa- 
rata ferve per dilatare le fiftole , per 
frenare T emorragia , e la copiofa fup- 
purazione delle ferite^, ed anche per 
fortenere i prolaflì della vagina e dell* 
utero. V, Materia Chir. 


. X X 

' Fmgus Cynesbatos, 

Nidb di Cinosbati . - 

E’ uaa fpugna formata da un infetto nelia 
Rofa canina. 

Non ha odore ; il fuo f opere è aftringente . 
Formi nociva. Antidoti come fopra. 
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Veleni mecanici. 

terrei. ; 

acidi . 

alcalino-cauftici. • . ... 

metallici . 

VELENI MECANICI. 

1 « 
Pietro infranto. 

Smalta : ar/urro di cobalto ^ 

Adamante. 

Alarne di piuma. Amianto, o/lìa Asbefto. 
Lapit lazuli. 

Fnligine de’ camini d’ Ingilterra , 


Tossicologia . 
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VELENI TERREI. 
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GtaciefmarU» PKtra da Gesti. 

Pietra Ip eculare , felenite , di getto , 

e di amiaoto . Mica. Talco. Specchio 
d’ Afioo. (Varietà.) 

^^j0allo montano. 

VELENI ACIDI. . 


Acido vltriuólico concentrato . 
di fale concentrato, 
nitro concentrato . 

Acqua forte . 

- regia . 

yitriuolo bianco . 

ceruleo . .r. r 

Verde delle botteghe, Copparola 

verde . 

volgare di Godar . t.. 

VELENI ALCALINI 
CAUSTICI. 


Sai alcalino vegetabile cauftico . ' 
minerale cauftico. 
volatile cauftico . 
pietra cauftica . 

Liffmìo cauftico de’Saponaj. 
Calce viva. 
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VELENI METALLICI. 

Le preparazioni dell'oro. 

Oro da monete . 
fulminante . 

Le preparazioni deìlì argento , 
jirgento da monete. 

Pietra infernale. 

Argento idr^ogo del Boile.^ 
Preparazioni del Sifiunt. 

Magiflero di Bifmut. 

Rame y ^ fue preparazioni . 

Cibi impregnati di rame. 

Acqua impregnata di rame. 
yino impregnato di rame. 

Spirito di vino col rame fcioltovi. 

Medicamenti tratti dal rame. 

Piombo^ e fue preparazioni. 

Cibi uniti a particelle plumbee. 

Acqua di piombo infetta . ' 

Vino con piombo. 

Medicamenti fatumini . 

Preparazioni di fi agno , 

Stiano plumbeo. 

Mercurio^ e fue preparazioni. 
Mercurio vivo . 

fublimato corrofivo. » 

dolce . 

> precipitato roifo. 
bianco. (, 

7* urbit minerale . 

Preparazioni d’ Antimonio, 

K 2 Rjtgo. 
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d’antimònio.’ 

Fiori d’ antimonio , ' . * ^ . 

Butiro d’ antimonio . 

Aiercnrio di vita . - ' ’ 

T art aro emetico . - ' 

Fegato d’antimònio. 

Vétro d’antimonio\ - 

Croctf de’ metalli . . .• 

aurato d’antimonio. • •* -•'' - 

Arfenico y e fue preparazioni , ' * 

bianco. ' hu ^ v 
citrino. •'unr!rfT #; • . ' 

roflb , 

Orpimento 

Regolo d’ arfinico.'* - ?■’’ = i . ' • . 

Arfìnico porofo . ' 

Cobalto arfinicale. “ ■ . • 
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DE VELENI MINERALI 
. IN GENERE^ 

Si fuole frequeìitemente far ufo appreflTo 
i fcellerati de’ veleni tratti dal regno 
miverale a motivo che in poca quan- 
tità fono mortali , e facili da intro- 
durfì. 

Si dividono invelenì mecanici, terrei, aci- 
di , alcalini , e metallici . Quefti inol- 
tre fi dividono in fofianze tratte dal 
rame , dal piombo , dal mercurio , dall’ 
antimonio, e dall’arfinico. 

Gl’ antidoti de’ veleni minerali fi dividono 
in generali , ed in particolari. - 

I Generali fono ’ 

I. Gl’ enterici , fe il veleno ancor s’at- 
trovi nello ftomaco : o i purganti , 
fe fiavi negl’ intefìini prefcnte , e 
non vi fia ancor fucceflfa nè la ga- 
ftritide, nè l’enteride. 

3. G\ invaginanti , come l’ olio , la mu- 
cilagine , il graffo , la polenta’ fari- 
nofa, la pozione oleofo-mucilaginofa 
C I ) , r ova molli . • La bevanda di- 
luente copiofa . 

3 . Gl’ 


(i ) Si compone con una porzione di mucl- 
lagine di gomma arabica , due di olio fpremu- 
co, ed otto di acqua, o di latte. 

K 3 
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3. Gl’ antiffaf modici , fe fianvi forti 
fpafmi . 

Gl’ antidoti Speziali . Oltre i generali , fi 
• adoprino gl’ alcalini , e le terre aflbr- 
benti negli acidi veleni . Gl* acidi di- 
luti quando i veleni fono alcalini . 
Nei veleni metallici per lo più batta- 
no foltanto i generali antidoti . 
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VELENI MECANiCi: 

Così fi chiamano que’ minerali, .ch’agi- 
fcono folle prime vie colle dure ed 
acute terree loro particelle . 

Fètro infranto. 

Vetro commune . 

E’ un corpo diafano rifluitante dalla terra 
felicea , ed alcali fifib . Senza odore e 
fèmore. 

Forzja nociva , Ridotto in polvere ed in- 
ghiottito ha la forza di ' fufeitare cal- 
diaglie , coliche , fpafmi , vomiti fan- 
guigni , infiammazioni di ventricolo, 
e per fino riduce a morte . Si prepara 
collo Zucchero per far morire i forc) . 

Antidoti . V olio , il butiro , il graffo di 
montone , la polenta col latte , l’ ipe- 
coacana, un purgante. 

FirtH medica . Si confrica cornea per 
togliere il leucoma. 

Smalta . 

E’ un vetro azzurro fatto ctJ cobalto 
calcinato, felice, ed alcali fiffo ve- 
getabile , fenza odore , e fapore . 

Ferzjt nociva . Agifce colli fuoi fpigoli duri 
c taglienti come il vetro infi'anto . 

K 4 
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'Antìdoti i medefiini . 

f^irtìt medica niuni. Serve ai Pittori, alle 
Lotrici, ai Vafa} per dar il colore. 

Adarnas , Gemma , 

Diamante . E' fenz/i odore . 

Porz.a nociva . Intero non fa alcun male ; 
ma contufo ed inghiottito , colle fue 
acuminate e rigide fuperficie, che noti 
le perde ancorché fi riduca all’ ultima 
fottilillìma polverizazzione , è capace 
di eccitare la cardiaglia , il vomito 
fanguigno , l’ infiammazione , la gan- 
grena del ventricolo', lo fpafmo,_e ca- 
giona la morte. , 

11 C iacinto, }l Granato, Lo fmeraldo, Zaf- 

1 firo , e. Corniola e tutte l’ altre gem- 
me ridotte in polvere , agifcono come 

1 il vetro , ed inghiottite fanno lo fteflb 
male. 

Antidoti fimili a quelli del vetro . 

, medica neffnna . 

Alarne di piuma . 

Senza odore e fenza fapore . 

Forz.a nociva . Colla fua figura pungente 
irrita lo ftomaco, e l’arrQfiìfce. Efier- 
namente eccita un intollerabile pru- 
rito . 

Antidoti. Le cofe pingui , e le oleofe col 

vómi- 
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vomitorio . La cacciata di fangue nel 
càfo d’una gaflritide ' , ' • 

P^ìrtff medica . Si afperge filile Lenzuola 
, per richiamare una fcabbie retroceffa . 

Cuprum lapis lazulli . 

Lapislazzalo . 

Senza odore e fasore . 

ForsLA nociva . -Non contiene rame come 
volgarmente fi erede . Quindi ingliiot- 
tito fembra nuocere pella fua durezza 
mecanica . L’ olir amorino è della fiefla 
<■ ' indole . 

Gl’ antidoti fiano quelli del? alume . 

F'irtH medica veruna. 

t 

Ftdigine rifplendmte de’Camini 
in Ingilterra . 

Forx.a nociva. Ai fpazzacamini Inglefi è fa- 
miliare un ulcera cancrofa dello fcro- 
to j vegnente dalla fuligine che vi 
refta attaccata alle pliche fcrotali -, ap- 
porta eflfa un infanabile morbo alle 
parti genitali , che fi communica fino 
alle vifcere addominali . 
jintidoti . L’ eflirpazione del luogo cancrò- 

fo (I ). 

vele- 


( I ) POTT jlbhanAl. uber cc, 
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VELENI TERREI. 

Che ag^lcono fuDe prime vìe peQa 
loro parte terrea fottile. 

Gejfo ordinario, 

*. ■■ I 

E’ una terra cafcarea imbevuta d’acido | 
vitriuolico. Non ha odere^ nè fapore . ( 

Forza nociva . Il geflfo crudo , e molto più 
V uflo inghiottito arreca un pefò, una 
ca'rdiaglia , vomiturizione > ed una per- 
tinaciflima ftitichezza, e la morte (i). 
Antidoti . La bevanda coll’ aceto , il vomi- 
torio , il purgante * 

Firtu medica. Si adopra per involgere, ed 
intonacare i leflàrri . 


Gia- 


f 

( I ) L’ Imperator Emanuele CoftantinopsK- 
tano infettando con elfo la farina , ‘ ucciCe la ^ 
maggior parte dell’ efer cito di Gonrrado J. , e 
gli^refe cosi vaa« la fu a fpcdiziofic , 




Digilizedty Gopgle 


X >»7 X 


.Clacies MarU, 

Offia Selenite. 

V • r 

'i ^atrm» glaciale. 

Pietra trafparente, talcofa. 

E’ una terra calcarea ridotta dall’acido vi- 
triuolico in un lai terreo . 

Non ha odore: ed il f tepore è terreo. 

Fprxji nociva . Agifce fuUe prime vie con 
uno ftiniolo raecanico, hia eccita ezian- 
dio i fintomi del ge&. 

Antidoti i i precedenti. Finn medica ninna. 

Crtfiallo di monte, 

Niun odore , il fapore è terreo . 

Forz.a nociva. Intirod^o in fottiliflìma pol- 
vere s’impafta nello Itemaoo, ed inte- 
dtni >,co2 loro nrnco , e coftìtuilbe un 
glutine terreo irrefolubile , col quale 
rimanendo impaniati i lati di quel ca- 
nale , ofiruki reftano i meati inalanti 
' ed efalanti . Quindi abolifce l’ appeti- 
to , impedifce la digeftione , e l’ aflbr- 
himento del chilo ; e Cs non vi fi foc- 
corra fuccede l’ atrofia > e la morte » 

Antidoti i ea\xa\m. 
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VELENI ACIDI. 


die agifcoop filile prime vie coi loro 
agro minerale . 

Acido <T/hrit4olìco concentrato. 

Olio di vitriijolo glaciale . 

E’ un acido fpeziale tratto dal vitriuolo , 
alume , o Zolfo . 

V odor fuo è fpecifico. Il fofore acidiflìmo, 
cauftico / 

Forzjt nociva Introdotto nel ventricolo, 
infiamma j' corrode , e coarta la boc- 
ca , la lingua , le (auci , 1’ efofago , il 
ventricolo, c gl’inteftini , coagula gl’ 
umori, eccita la toffe, e de’ moti epi- 
lettici , e fpeflb gaogrenando lo flo- 
• maco riduce a morte. 

Antidoti . Il bevete fluidi oleofo-raucllagi- 
nofi, l’olio, il butiro, l’alcali, le ter- 
^re aflbrbejati . 

yirtH . medica Conviene pella lua forza 
antifettica , e corroborante nelle ma- 
lattie putride, in alcune delle nervo- 

. fe, pella rogna , ma però dilut© nell’ 
acqua : ed efternamente nell’ epulide 
. oflìa efcrefcenza camola delle gingive 
applicandolo a goccie. 
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Acido amcmtrato 'di fale. 

Spìrito dì fai marino conc.entraro . 

E* r acido tratto dal fai di cucina. 

L'odore è croceo. Ha /dparc acidiflimo, cau- 
ftico . 

For^a nociva come il precedente ( i ) . 

Antidoti , i medefirai . 

yirth medica Si loda , amminlftrandolo^ a 
goccia con un decotto di china , nelle 
febbri putride > e nell’ ifcuria renale . 
Efternamente mefchiato col miei rofa- 
to è utile' neU’angina gangrenofa,,neir 
* ulceri fcorbutiche , e pella tigna. 

A 

Acido nitì'ifo'' concentrato . 

' Spirito di nitro fumante. 

E’ un acido di fua peculìar natura , che (i 
cava dal nitro. L'odor fuo c fpeziale : 
il fapor acidiflìmo.' 

Forz^a nociva^ ed antidoti come fopra. 

P^irti* medicinale . Cautamente applicandolo 
col mezzo d’ un pennello cura refcre- 
-fcenze efterne . 


Acqua - 


{ I ) A. M. C. r. FI, 
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Ac^fia Font, 

E* r aci(ió nitroTo dilùito colT acqua . 

L'odore è fuo particolare . Il f/ipere actdìA 
fimo. 

Forzjt nociva fimile all’ anzidette ; con que- 
llo per^ che &’ è più debole . V. aUt0 
nitrofo . 

Amidoti, Finn medica come fopra . 

AcjfM regìa, 

£’ r acido falino col nitrofo. Và in 
tutto del pari agl’ altri. 

Vitritéolo hi anco, 

£' un fai metallico con^fto d’acido 
vitriuolico , e zinco , in ifiato di 
fua purità} ma il nativo , e vendibi- 
le contiene eziandio del ferro , e 
del rame. 

Non ha odore . Il fuo fapore poi c naufeo- 
^ h f fiitico, acido. 

ForzA navica . Proraove un vomito enor- 
me, cardiaglia, e tormini fe fi pren- 
da in molta quantità. 

Antidoti. Gl’occhi di cancro fi), gl’oleofo- 
mucilaginofi , gl’ alcalini . 

S’adO- 

( I ) Samtnlung fur ptaH, 
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S’ adopra in Medicina internamente come 
voinitcxrio proniiflfìrao alla dofe di mez- 
za dramma j nell’ epile Alia poi, diarrea 
cronica, ed artritide (i), da 2. a 3. 
grani . Si fórmano con eflb dell’ acque 
efftalmiche , ed unindone col miei rofa- 
to è utile nell’ afte . . 

Vitriudo ceruleo . 

Vitriuolo di Cipro -, 

£’ un fai metallico corapollo d’acido vltriuo* 
Itco e rame. 

Niun odore, 11 [ofore c Daufeofo e metal- 
lico . 

ForzA^ nociva , Attacca il ventricolo colla 
fua forza molto {Htica è caufHca , e 
da quella nè nafce il vomito (ì) * 
grande , una cardiaglia , dei tormini 
1* infiammazione e la grangrena inte- 
llinale. 

Antidoti t gl’ antecedenti . 

in medicina. Edernamente come cau- 
ftlco nell’ ulcere fungofe j entra nella 
Pietra divina. Intertjamente come vo- 
mitorio nella pelle , nelPìdrope f 3 ) » 
fecondo l’ oflervazione di certuni. 

'ri- ' 

{ 1 ) PETR. IriEL de ufu interno nude 
vomica is" vìtrhli albi in pertinacibus mor-' 
bis curandis confpicuo. Wìihob. 

( 1 ) Sei granì produflero gran vomiti , ed 
anfierà, HOFFM. m,r, (2) Sammlun^, ec. 
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-■ Vitrimlo tverde delle bottéghe, 

Vitnuolo di Marte. 

E’ un fale metallico formato dall’ acido vi- 
triuòlico e dal ferro . Ma il nativo 
quali fempre à del rame . 

Non ha odore. Il fapore c ftitico ed acido. 
Forgia nociva ; alquanto minore dell’ anzi- 
detto. 

Antìdoti limili ai fuperiori . 

F'irtk medica. S* adopra Wvitriuolo di mat- 
te fatticcio come un corroborante, un 
antelmintico, ed un emmenàgogo. 

Vitrimlo volgare CoslarienCe . 

^ E’ un’ unione di vitriuolo, ferro, rame 
ed acido vitriuolico . La prefenza 
del rame fi rilevi dall’ immerfione d’ 
una lamina di ferro nella foluzioae 
di quefto vitriuolo . 

Non ha odore . II fapore è ftitico naufeofo 
acido . 

Forzjt nociva alquanto minore del. ceruleo . 
Antidoti come fopra . i 

rirtit medica . Si adopra nell’ officine far- 
maceutiche per la pre^razionc di va- 
^ rie medicine vitriuoliche . 
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VELENI ALCALINI. 

Che prefi internamente agifcono fulle. prime 
vie col loro fole alcalino canfiico . 

Sale alcalino nfegetahile caulìicO '. 

Come il fai di tartaro cauftico. 

Non manda verun odore. Ha un fapore lif- 
fiviale, caufltco. 

ForxA nociva . Se fe ne prenda in certa 
quantità produce il vomito j la diarrea, 
e r infiammazione dello ftomaco . Un 
ammalato di coftituzione robufta avea 
prefo un’ oncia di fai di tartaro , vi 
fucceffe un vomito che durò 4^. ore , 
con infiammazione dello flomaco , da 
cui ftentatamente liberolTene ( i ) . 

.Antidoti. Gl’ invaginanti, e gl’ acidi diluti, 
l’emulfione, il latte, gl’oleofi, li pin- 
guedinofi , i mucilaginei . 

Virttt medica . Nell’ acrimonie acide , negl’ 
indurimenti lattei , nella rachitide . 


Sai 


( 1 ) Samml, 1 , c. 
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Sai dcdmo mtner de caaftfco. 

E’ il /ale alcalino fiffo minerale 
prepar^o colla calce viva. 

!Non manda odore , Ha un fapore amaro- 
gnolo , lifliviale > pm blando del primo . 
foriA f virtù come quello. 

Sale dcalino ^volatile canftko » 

/ 

■ E’ preparato cofla calce , come Io 
fpirito di Jale ammoniaco canftico, 

X' odore è penetrantiffimo alcalino, che col- 
pifce tremendamente le narici , e le 
irrita . Il fapore è cattfiico , e lìffì- 
viale. 

Forz.a nociva. Quello fpirito prefo per b^- 
ca in certa quantità , vi fufcita V in- 
fiammazione , e la grangrena . ^ Fù da- 
to in bocca ad un uomo che fu morfo 
da un can rabbiofo una tazzetta di 
eflb : fubito gli fi annerirono le lab- 
bra , la lingua , il palato , e F amma- 
lato morì in 4. minuti ( f ) • L’ abufo 
de’ fall volatili ad un giovane arrecò 
la morte dopo emoragle internali , e 

nala- 


( I ) MARTINET enperieìKOs muvelks 
fur le proprietes de f alcali volatil fiuor. 
17 So, / 
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nafali, prurito intolefabile.di gingive, 
e febbre etica ( i ) . v 

Antidoti . Molt’ acqua con acido vegetabile i 
il latte , l’ olio ) il butiro . 

Ufo medico . Nei tumori articolari , nel tnor- 
fo della vipera gallica . E’ un ottimo 
rifvegliante nell’asfiflie nate da mefiti 
acida» 


Pietra ctmfiica, ' 

E’ il fai alcali fiffo impregnato della 
parte cauftica della calce. 

Nìun odore . 11 fapore c igneo, li/lìviale , 
caullico . 

Forza nociva . Corrode le parti animali , le 
efcara , le riduce in putrilagine , ed 
alirettanto farebbe prefo internamente. 
Antidoti come fopra.» 

Sferve come caufiico per aprir i tumori . 

Lijftfvio cattftico de Sapmaj, 

E’ un liquido formato dall’ alcali vege- 
tabile fiffo , e dalla parte cauftica 
della calcina viva . 

Non ha odore ; il fuo fapore è E/lìviale , e 
cauftico . 

< For- 


( 1 ) HUXHAM of ths outltgnous , ed HAL- 
LER de part.fabr, cc. 
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Forzati mcìvACOvnt fopra. 
yirtft medica : fe ne dà qualche'" goccia ai 
‘ calcolofi . 

Calce fu 't<va. 

t 

Pietra calcarea abbruciata. 

E’ una terra calcarea impregnata di materia 
caufliea . ' _ ' ’ 

Non ha odore : è cauftica ed acre al fa- 
pore . 

Forz.a nociva. Corrode ed Infiammali ven. 
* tricolo , vi nafce l’ ardore , la fete in- 
' faziabile, la cardiaglia , i' tormlnl , i 
, t fpjfmi , la convulfione , la morte . 
Antidoti., l’olio, la' mucilagine , Tarià tìf- 
fa, gl’ aciduli. _ , - 

Ftrtà medica . Per far l’ acqua di calce , ed 
il linimento per le macchie cutanee "V. 
i’ orpimento . 

• . r . • 
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-VELENI metallici; 

» I 

Che nuocono per T indole 
metallica propria. 

Si dividono. 

In veleni r.tmei , plumbei, mere ur idi ^ 
antimoniali j ed arfenicali . 

t . * . ^ » * I * 

Oro ^atìuo, 

' E’ un metallo perfetto comportò dalla 
calce dell’oro, e dal flogifto . 

Forz.a nociva . L’ oro perfettamente puro 
non è un veleno , ma un corpo che 
introdotto nel ventricolo forte im- 
mutabilmente per le prime vie ( i ) • 
Sciolto però nell’ acqua regia accrefee 
a queft’ acqua. la fua forza venefica. 
Antidoti . Querta foluzione efigerebbe gl’ 
antidoti degl’ acidi minerali . 

Non s’ adopra in Medicina . Se non forte 
preziofo fomminiftrarebbe una ficura 
\ . " mate- 

( I ) VAILLANT ivled. ed antiquario del 
Rè di Francia viaggiando per mare fìi infegui- 
to da’ pirati , e temendo rimaner loro preda» 
inghiottì 20. medaglie d’oro ch’avea f?co, mol- 
te delle quali arrivato alla fua patria felice- 
mente ricuperolle per feceflb coll’ ufo de’ fpi- 
nazzi . C/ELSI ratio occurrendi morbit a mi- 
Mtalìum abufu produci folitis 1783. 
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materia per li Vafellami cibar) e me- 
i dicinali . £’ un raro »itidoto per 1’ 
inopia. 

✓ • ^ 

Oro compofto per far monete^ 

£’. un oro più o meno mefchiato col 
rame , col quale fi fabbricano le mo- 
nete , i vafi , ed altre fuppelletili 
d’ oro. ' ' 

La. fua forx.a nociva dipende dalla mifcela 
del rame , e perciò cagiona i fintomi 
vegnenti da quefto. Ved. Rame . 

I fuoi antidoti fi defcriverannò allo fiefS» 
articolo , 

/ ^ V 

Oro fulminantr , 

£’ una calce dell’ orò intimamente con- 
giunta coll’alcali volatile . Non ha 
odore j ed il fuo fapore è infipido . 
ForzA nociva . Prefo internamente in dofe 
eccita dei tonnini , deH’ anfietà , de’ 
fpafmi , convulfioni , vomito , diarrea ^ 
una profufififìma faiivazione ( i ) » dei 
deliqui, e non di rado riduce a mor-, 
te ( 2 ) . ■ ■ ■' 

For- 

■( * ) VIddi in due ammalati fuccedere per 
tre grani d’ oro fulminante , dei tormini , una 
gran debolezza, ed una profufiflìraa faiivazione. 

( z ) HOFFMAN. Med, rat. s, , e GMELIN . 
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Poma nociva tfierna. Agitandolo con isfre- 
,■ gamento , o avvicinandovi un poco di 
calore , anche fenza alcuna fiamma » 
fogge con un orrendo flfiepitofo fpa- 
ro. Un giovane di 22. anni versò 
in una ampollina dell’oro fulminan- 
, te , inavvedutamente lafciandovene 
qualche particella full’ imboccatura; nel 
* chiuderla la sfregò col turacciolo e 

' fuir iftante con un grandiflìmo tu.'ono 

fcoppiò r ampolla in minutiffìnii pez- 
zetti : cadde rovefcione ferito fulla fac- 
cia in* molti luoghi da pezzetti dell’ 
ampolla , e riraafto cieco d’ ambedue 
gl’ occhi (i). 

Antidoti, Gl’Oleofi, i mucilaginofi; e «’in- 
debolifce collo fpirito di Zolfo > o di 
fai marino . ^ 

FìrtH medica. Una volta fi ufava come ca- 
tartico nella pafiìon iliaca alla dofe di 
4. grani ( 2 ) ; ma credo fia d’aftenerll 
da un rimedio così fofpetto . 

■ I 

Argento nàtilo. 

- E’ un metallo i^Vfetto che conila di 
calce, d’argento, e flogifto . Senza 
odore è fèmore. 

Forzjz noviCA, L’argento perfettamente pu- 
ro 

( 1 ) MACQUER ehymh, ijSi, , 

(i ) L. c. 
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ro none venefico. Ma l’argento fciol- 
tO nell’ acqua forte rende 1’ acqua ftef- 
fa più acre , oltre che effa è già per 
fe corrodente . 

Antidoti , gl’ antiacidi , ed invaginanti al 
cafo che fbffe ftata prefa quella tal fo- 
luziòne . 

yirtìt medica . Efternamente effa ferve di 
cauftico , e vi lafcia fella cute una 
macchia di roffo fcuro : allungata^ con 
molta acqua fi ufa per annerire i ca- 
pelli . 

Argento per le monete, 

*E’ un argento più o meno partjecipan 
te di rame o di piombo, col quale 
fi coftruifcono le monete , i vafi, e 
molte altre fuppelletili d’ argento. 

FoYzjt vociva . Il vino ed altri acidi con- 
fervati in vafi d’argento per quell’ad- 
dizione poffono produrre vomiti , tor- 
mini , ed altri danni ( i ) • 

Gran- 


ii ) VANSWIETEN Cont. 4 . Dice che of- 
fervò psffimi effetti fucceffi dopo aver bevuto 
del vino perfetto flato confervato m ampolle 
d’ argento ,-e ciò In grazia del rame col quale 
V’ à unito : infatti facendo le dovute inquifi- 
zlonl Culla caufa dì tanti mah, viddefi 1 inter- 
na fuperficie delle caraffe Imbrattata di verde- 
rame . 
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Gl* antidoti fiano quelli del rame t del 
piombo . 

yirtH medica . E’ inoperofo , fe non che 
per alcuni (Iromenti chirurgici . 

Pietra infernale, 

E’ un argento fuJb coll’ acido nitrofo. 

Non ha odore . 11 fapore è il piu peifimo, 
e cauftico. 

Fonia nociva. Diftrogge corrodendo le par- 
ti molli , e full’ epidermide hi un im- 
pre/Tion nera che non ifvìnlfce che 
collo fquainarfi della rtefTa . E’ agevole 
da comprenderfi che nello ftomaco de- 
ve agire come un atroci (Timo veleno . 

Antidoti. Gl’oleofi, i pìngui, gl’acquidoGi 
muciliginofi , alcalini , come il fapon 
veneto , le terre afTorbenti . 

VirtH medica. Serve e^Ternamente per con- 
fumare la carne fungofa dell’ ulceri 
epulotiche . 

Argento idragogo del ’Poile, 

E* un fai metallico rifToltante dall’ 
argento e d.ll’acido nitrofo. 

E’ fenza odore; e di f.tPor amarIfTìrno. 

Forza nociva . Cauftica , draftica , molto 
idragoga , e che lafcia lungamente lo 
ftonvco affievolito . 

Antidoti : i precedenti . Solleva la debolez- 
Tossicologia. L za 
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za che rimane dello ftomaco , il rob 
di bacche di ginepro . 

medica . Si loda al pefo di due gra- 
ni nell’ idrope , e contro i vermi : ma 
è miglior configlio il guardarfi da .un 
sì pericqlofo rliaiedio. 


. ‘Bìfmut natìofQ, 

c 

Mareliefita . 

Non conila che quello metallo pre fe fii 
un veleno. 

' M(tgi^ero di. IBifmut, 

B’ una calce di bifraut. 

Internamente caula iptollerabili anfietà (i ) . 

Antidoti : Il latte , e gl’olepfi coll’ipeca- 
cuana . • ' 

Non ùlafi in Medklna fenpncbè per cofme-_ 
tico. 


^ajne natilo. 

Ha un odfire fuo proprio: pd un 
fapore molto naufeofo. 

Forza nociva . Il rame puriHìmo e fenza 
verderame è innocuo, ma difciolto in 

qua- 


( 1 ) Memoìres t acni, de Beri, 1753 , 
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qualunque liquido fa T effetto d’ un’ 
atrociflGmo veleno . Viene attaccato da 
tutti i Tali acidi , alcalini e netitri , 
così pure dalle cole pingui. 

Dal rame o dalie Tue preparazioni 
prefe internamente fuccedono or- 
rendi fintomi , cioè dietro ad un 
fapore naufeofo offia rubiginofo , 
nafce 1 ’ aridità della lingua « e 
delle fauci , la fete grandiflima , 
i dolori i più acerbi di fiomaco > 
e d’ inteftini , enormi vomiti , e 
diarree , o irriti frequenti fiMui 
premiti, una pertinace fopprefllo- 
ne d’ orina , una fomma anfietà , 
d^iificoltà di refpiro , vertigine , 
dolor di teda , frenitide , infiam- 
mazione ed ulcere fullo ftomaco 
ed intefiini , enfiagione di tutto 
il corpo, convulfioni , in fine la 
morte ( i ) . 

Può venir introdotto nel noftro còrpo coi 
dèi , colle bevande , coi medicamenti . 

I . Cibi impregnati di rame . V efperien- 
za fece vedere affai fpeflb che in- 
tere famiglie rimafero eftinte da’ 
cibi pieparati e confervati in va/i di 
rame . Entrano in *quefta claffe i 
Cocomeri ( 2 j , i Cappari , i fa- 
* giuoli 

( I ) C/ELSM. c. ' . 

(ij’FALCONET and.^ exper, ec, 

1724. e Cotùng, Gel. Sdnz, 1776, ^ ’ 

L 2 
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;i 1 gifta/i ( I ) condizionati ne’ vafi di 
rame . I carpioni cotti e conferva'ti 
coir aceto in un vafe di rame , i 
legnini , il butiro (2) .. 1 vaG di 
bronzeo , A' ottone , di prinjhbec ^ o 
rame bianco fono meno dannoG , 
perchè contengono meno di rame , 
non però fono fenza fofpettò . 

2. ylcqua pregna di rame . V acqua di 

fonte lungamente confervata in va, 
fe di rame. L'acqua neufolienfe ap- 
partiene a quefta claffe. 

3. Vino alterato dal rame , o tenuto io 

vafi di rame . 

< 4. Spirito di vino dijìillato io alembuo 
di rame -, efce pure pellucido e fen- 

/ za colore , e contiene dd rame . Il 
più ficuro' modo di rilevarlo egl’ è 
r infondergli del fapone ; quefto vi 
^fi fcioglie in fonna di ftrie verdeg- 
gianti .• lo fpiritb di fai ' ammoniaco 
non verdeggia (3) Per togliere 
dallo fpirito di vino il rame no» 
v’ è più 'ficuro rimedio dell’ immer- 
. (ione della calce viva , che precipita 
il rame.r - ^ 



(i) Journal de mid. 1766, 

( i ) GMEUN Gefchichu der min, ec. ' 

( 3 ) PLOUQUET Warnung an das ec. 
1780. 
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no a que(ìa clalTe i rimedi acciac- 
cati o preparati ne’ mortati di bron- 
zo , o rame , e le neffe preparazio- 
ni di rame, come il ufio, am~ 
motiiacale , il verderame . U ente di 
venere , il croco di venere . La pie- 
tra armena , la cerulea montana , il 
yitriuolo di Cipro . 

Forz.a nociva efierna. Una puntura fatta al 
pollice con un ago di rame ruginofo 
iufcitò una forte infiammazione gan- 
grenofa fino al braccio , che finì colla 
morte fx ). 

Per fcHoprire il rame introdotto in qualche 
fofianza non v' à meglio dello fpirito 
di fai ammoniaco, il quale inftillanto- 
vi fviluppa un color di zaffiro. 
Antidoti . Sul momento giova il vomito o 
fpontaneo, o provocato . Poi l’acqua 
tepida pura, le mucilagini , il latte vac- 
cino , l’olio di mandorle , o d’oliva 
, . fpremuto di frefco , il butiro non fa- 
, aulito, infierae con i gufici d’ovo prepa- 
- t- rati , o la creta , ed altri afforbenti 
. ^ degl’ acidi da prenderfi in copia .. 11 
rame ficiolto nel fiale alcalino non efi- 
ge che gl’ oleofi , ed i mucilaginofi . 
' Efiernatnente fi applichino i cataplafini 
•M emollienti *ed i bagni caldi. Si diflipa 
• inoltre quel tremore che retta dopo 
■ ■ . h fivani- 


(i) MISSA Kecueil perìodiq, 

L 3 
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fvamti gl’ altri fiotorm , coll’ ufo delle 
terme , e bagni Zolfurei . 
f'irtH medica . Sarà ottimo «onfiglio l’afte- 
nerfi dal ordinarlo internamente . Efier- 
riamente , fi medicano l’ ulcere fórdide 
coir unguento egiziaco fatto col ver- 
derame. Si compone X acqua oftalmi- 
ca zaffirina che appreffo alcuni è an- 
cora in ufo per le malattie d’occhi. 

Piombo mti'vo, 

ECfb non ha odore , ma lafcia un 
fapore dolcrguo . 

Forza nociva . Il piouibo inghiottito dà ori- 
gine a varj mali , che fi chiamano fa- 
tnrnirti. Un’ aridità nella bocca, uno 
! flrangolamento , un pelò follo ftoraa- 
co , perdita d’appetito , e di forze : 
impallidimento , magrezza , anfietà , 
Tcrtiginc , deliqui , toffe , afraa fecco , 
finghiozzo , naufea, vomito, vigilie, 

‘ . cacbeiTìa , febbre lenta , itterizia , tre- 
more , palpitazione , dolori artritici , 
cardiaigici, colici infofffibili , lenta in- 
fiammazione delle vifirere addominali ; 
feci pecorine, intropreilìone dd^addo- 
tue , e coftrtzione del canal intefiiciale 
• da non ammettere neppure il cUfiere , 
i*ifcuria, disuria, afonia, paralifi dell’ 
^_eftremità , fudori freddi , convulfioni , 
e morte. 

Il 


Di' OyjCoogle 
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Il più collante fintoma nei varj gra- 
jj . di di tal fpecie di mali è il polfo 
dnyo ligneo ofTìa telo a foggia di 
corda , e ferve di diagnofi più 
certa oltre a quella dipendente 
dal fapere che T ammalato abbia 
prefó , o tnaneggiato del piombo . 
Altri danno per fógno patognomo- 
nico \V ventre duro e ligneo , ma 
quello fpellb manca eziandio nel- 
le graviflfìme coliche del poitii. Il 
pertinaci (Timo rinferramento dell’ 
ano , il ritiramento dell’ ombeli- 
co , ed il continuo vomito di ma- 
teria ruginofa fi oflervano quali 
foltanto nelle più gravi coliche 
prédecte ( f ) . PolTòlto venir in- 
trodotti nello llomaco dei princi- 
pi faturnini i. col cibo, colle bi- 
bite , coi medicamenti o con fro- 
de , o per ignoraOssa mifchiativi : 
oppure t, coll’alito inghiottiti col- 
la faliva, o refpirati coU’aria: op- 
pure 5. dall’ ellerne applica;&ioni 
• y Vengono afforbiti. 


Ciki 


■?S4. 

STOLL rat, med, 
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cibi partecipanti del piombo, 

E’ cofa pericolofa cuocere , o confervare 
iungamente dei cibi acidi , o acefcen- 
ti, od oleofi in vafi di piombo , o di 
fiagno con piombo, o di terra con in- 
vernicatura plumbe'a . .1 contadini ne’ 

■ Paefi baffi in tempo di carefiia mefco- 
lavano la cernfa al butiro per render- 
^ Io più pefante : altri la introducevano 
nel pane ; ed i fraudolenti mercanti la 
mefcolavano coll’olio rancido per ven- 
derlo agl’inavveduti per olio frefco(i). 

-^c^ua impregnata di piombo. 

Un intera famiglia venne attaccata da pa- 
ralifi , dappoicchè nella fua cucina fi 
adoprava dell’acqua lungamente tenuta 
in un gran vafe di piombo ( 2 ) . Ed 
un’altra foffriva alcuni mali bevendo 
r acqua tratta da un pozzo , in cui 
lo fiantufo di piombo era flato cor- 
rofo dalla felenite di cui abbondava 
quell’acqua ; il padre di famiglia era 
affetto di paralifi da gran tempo .■ la 
madre morì da lunga laboriofa colica 

ed 


( I ) C/EI.SI 1. c. 

(a) VANSWiETEN com. 
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^ed Iterizia • Di 21. fanciullo, otto 
morirono nella loro infanzia , gl’ altri 
giacevano malati ogni qual volta abi-* 
cavano nella paterna lor cafa (1 ) ■ 

• Succeflero de’ mali‘<-Confiinili per ’I’ 
acqua trafroelfa per un acquidotto di 
piotnbo , e per l’ acqua piovana ca- 
'i. , '^uta da’ tetti plumbei ,, e raccolta in 
. un vaiò . ^ 



Fino acconciato 'coF pìojnhh. 


Gl’intereOratl’e turpi tavernieri' fogliòno ad- 
dolcire i vini acerbi, ed acidi col piem- 
bo rafchiato, o col litAriirio , cól mi- 
'aio,' colla cerufa , 0 collo* Zucchero di 
faturno . Il vino lungamente 'contenu- 
to in vafi di ftagno plumbeo , o la 
birra , o il morto vinofo , o pomaceo 
in recipienti di piombo , eccitò delle 
coliche faturnine, e paralld epidemiche 
ad intere famiglie , a de’,ceti d’ uòmi- 
ni ( 2 j . 


Pre- 


( I ) WALL in medicai traBis , 

(2 ) Ephem. N. C. D. 3. e BAKER Medì‘ 
itti Tranf. V. i. ec. e ZELLER de vìnis 
Jitbarg. mangonh, 

L 5 


X 25° X 


Prepar azjoni f (Uurnine . 

Che fpeflb fi danno coll’ inteaxiooe di me- 
dicare , come la Cenrfa di piombo , il 
Minio , il Litargirio , k) Zucchero di 
.faturno , il Magifltro , V e ftr atto , 1’ 
acqua vegeto minerai , il piombo ufio , 
il corneo , la tintura faturnina ec. pro- 
ducono > atrocifiìmi iscommodì c^e fi 
chiamano faturnini . Far può lo fteflb 
anche ogn’ altro rimedio , tofto che 
venghi elaborato in vafe di piombo, 
o fii adulterato da eJo , p. e. il cin- / 
nabro col minio, il mercurio, lo fta- 
. gno col piombo , come pur troppo fi 
fuol &re da certuni . 


- Mito dì piombo. 

Che rerpirato, od inghiottito da molti 
artefici produce gli ftefli mali. Ved. 
ne’ f^eleni alituoji . 

ForzA nociva eflerna. I faturnini pregiudi- 
cano colle loro particelle venefiche aT- 
forbite dalla cute , e portate verfo T 
interne parti j e talvolta eziandio re- 
primendo una qualche materia acre 
eh’ era criticamente deporta falla cute . 
n belletto^ tratto dal piombo , lungamen- 
te ufato fu veduto produrre la tab« 

pol- 

J ' 
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polmonare f l ) j una contraiione para- 
litica , una colica fafurfiina fa ) . Un 
uomo caduto riddoflTo ad una pentola 
rovente, fò medicato per la feottatura 
con un empiafiro faturnino, ed incon- 
trò la colica del poith ( 3 ) . Così da 
un cataplafnt/i , o fomento goHo Zuc- 
chero di Saturno difcloltovi, fuccefiTero 
delle fpaffflodiche ftiratute , cardiaglie , 
vomiti , e coliche ( 4 ) , abenchc T ap- 
plicazione non fìa (lata continuata che 
per foli cinque giorni . Anche per 1 ’ 
acqua vegeto-minerale , e per l’ empia- 
firo faturnino pel trafiamento d’ una 
piaga in una gamba applicato per quat- 
ti^ giorni , nafceva una parafili , ed 
una colica , e fpariva , omettendone 
r applicazione , ed ufando internamen- 
te Tolio di ricino ( 5 ) . Ad un uomo 

del 


il) BOERHA>)/. £4 Cbym, T. 1. vìdde 
morire fé! o fette nobili fanciulle per 1’ ufo d’ 
un fimile belletto. 

( 2 ) Vieti di curare il SIg. BRAMBILLA 
una fanciulla attaccata da una colica del poìtù 
p::ll’ ulb di quel belletto , e la ricuperò coll’ 
^io , e col laudano ; la Madre poi della fud- 
detta contralTe pello fteflb motivo un riciramen- 
to dell’ eftremità fuperiori ; ed un altra fua fi- 
glia morì convulfiva e con la colica» 

( 3 ) H^BERL U c. 

(a> PERCIVAL 0» tèff pw/o». 

{ j ) Idem. 4 

. . L é 
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del pari e ad un cane che fólevano 
tenere le piante fopra delle lame di 
piotnbo fopravenne una paralifi alle 
gambe f i ) j e ad un fanciullo di due 
anni fanilTimo , per lo (leflTo motivo , 
fuccefle una colica con febbre e con- 
vulfioni ( 2 ) . Ed offervai una colica , 
ed una paralifi per l’ afiverfione della 
cerufa fopra una efflorefeenza ai geni- 
tali d’ un fanciullo . 

Dìagnofi della malattia detta faturnitia . Il 
vino p. e. acconciato col litargirio fi 
conofee. 

1. pe’l fapore dolcigno ^ 

2. ' per la cardiaglia , dolor di. teda , pa- 
! ralifi, colica de’ pittori, o per altro 

anale , fopravegnente all’ ufo d’ un 
vino. 

3. per il precipitato fiero che fuccede do- 
^ po avervi inftillato una piccola por- 
zione del Liquor provatore prepara- 
to di frefeo (sJ i o di tintura di 

' ' • ■ • ' Jiolfo ' 


■'( i ) Idem, 

(2 ) WALL apui PERCIVALL. 

( 3) It kLiquor provatore fi compone come 
fegue * Ut. orpimento in polvere mezza dram- 
ma , calce viva due dramme , m. e fi faccia 
bollire per mezz’ ora in fi. dramme^ d'acqua 
piovana purillima , fi coli raffreddata che fui 
t fi fervi in 'caraffe ben cbiufe . Ordinano gl’ 
autori che fi verfino alcune goccìe di quello 
liquore In due o tre onde di vino : fe addi- 
*- • venghi 
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z.olfo volatile . V acido di fale , o 
di yitriuolo , ed il fai alcali fomi- 
M ininidrano un giudizio men certo . 
4. per certe particelle metalliche grigie e 
<-rifplendenci , che talvolta lì fcorgo- 
“ 1)0 ad occhio nudo , o ajiuato da 

qualche criftallò , in fondo de’ vali 
continenti il vino. 

regolo di piombo , che rifluita 
fondendo al fuoco il reflSduo d’ una 
fvftporazione di 8. libbre di vino . 
C^ueflo folti fri tutti i fegni è il 
più ifìfallibile . 

6 . fi difcerne il piombo nell' acqua , pe ’l 
colore di giglio oppure violaceo- 
rofeo che appare neli” illillarvi in 4. 
oncie d’elTa, fei goccie di foluzio- 
1 ne d argento fitta nell’acido nitro- 
• fo ( I ). 

La 


vengh: nero, fofco, 0 roflb e torbido, foftcn- 
gono effere dal piombo adulterato : fe poi v'ap- 
pare una nubecola lattea , aflerifcono eflere pu- 
ro. Ma ficcome anch,* Io ftagno , il rame ,11 
mercurio , e 1 ’ oro In fìmil foggia e colore dall*" 
acido vegetabile precipitano col mezzo dello 
fteflo liquore: perciò quello non balla a fcuo^ 
pnrvr il piombo , fe non fi tifino anche gl’altrì 
rilevamelo . WOLMN f^erfaìfch. 
des VFems ec.e DELIO Revìjion der vÀm- 
ptove ,779^ Ma per altro verno metallo rad- 
dolcifce il vino fe non che II piombo. 

( » ) SAGE fhtterfitchung eo^ 


)( )( 

La medicatura nelle malétttie faturnine dev’ 
effere, primo nel parofTìfmo d’una co- 
lica, ogn’ora un’oncia d’oKo con alcu- 
ne goccie di laudano liquido . Riefce 
efficaciffìmo V elio di ricino , il quale 
oltre la proprietà fua d’invaginare e 
di cogliere i fpafmi , move anche il 
ventre . Eflernamcnte convengono gl’ 

' enemi oleofi, il bagno tiepido, il fo- 
mento oleofo . 

Nella remijfione del parej^me fi palli 
aU’ulb del purgante coìT opio , o 
coll’eftratto di gittfchiamo accioc- 
ché fi evacui col ventre lo fleflb 
• ■ piombo. L’opio , o l’eftratto di 
giufchiamo fi aggiunge al purgan- 
te onde lalfare lo fpafnio che man- 
tiene la ftiticchezza j fenza l’opio 
preventivamente introdotto non 
operano li fteffi fortilTìmi purgan- 
ti , né gl’ enemi , eh’ anzi accre- 
feendovifi le moleftie addominali 
fuccedono i più enormi vomiti . 
Speflb perciò anche 1’ opio folo 
purga fenza aggiungervi purgante 
di forte. 

Conviene p. e. la miflura di un* 
oncia e mezza di fale , e man- 
na , con un grano d’opio ed un 
qualche giulebbe in 4. onde d’ac- 
qua ; ovvero le pillole fatte colla 
refina di gialappa, e le pillole pa- 
cifiche d’ edimburgo ana gr. 8. ed 

uno 
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, uno fcrupolo d’ olio - faccaro d’ 
aranci per una dofe . Altri loda- 
• i* no il rabarbaro cogl’ occhi di 

u- granchio , o colla magnefia , op- 

pure col fai di loda che riefce 
più eflficace ( i )• Alcuni poi dan- 
no follo ftelfo parofliìfmo ogni 4. 
ore 15. grani di allume crudo (2). 
Gl’ altri mali poi faturnini come la paralifi, 
la contrazione ec. , dopo d* aver fpeflb 
I purgate le prime vie , fi curano co’ rl- 
1061!) nervini , fra’ quali conferifcono 
nioltilfimo la canfora, il caftoro, T af- 
fafetida , l’ elettricità , la decozione di 
valeriana filveftre, ù di china, col le- 
gno faffafras ed arrtimonio crudo ( 3 ) • 
Così pure le cofe lattee, i bagni fred- 
di , 1’ opio in doli refratte , il lai al- 
cali , il fapon veneto col rabarbaro , 
continuati per vario tempo ; Tacque 

alca 


( 1 ) ^EBER Thyfik Chea» . Raccomanda 
che fi dia ' ere volte ai giorno una dramma di 
rabarbaro, ed alcrettaoti ocelli di cancro o di 
fri di foda » MALOUiN Med,Chym. 1764. lo* 
da il fai di tartaro come antidoto del piombo* 
(a) Sulla terza dofe già fi. mitiga va la co-‘ 
llca. Cefamm, fchriften ec* •> 

^ ( j ) POTERJO in breve fpazìo di tempo 
ripriftinò in falute un vafajo attaccato da pa* 
ralifì (àturnìna col decotto dS Dkfiafraz e bac- 
che di lauro , . . ' . 
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alcaline, marziali, la dieta lattea (i)> 
il mercurio vivo ( 2 J . ^ 

olferva talora ' complicata in tempo 
di edate li' colica fatumina con una 
faùurra hiliofa , e quefta efige un 
emeto purgante ; ed in tempo d’ inver- 
no coir aggiunta d’ una pletora , o 
gofi addominale , che efige il falafib e 
gl’ antiflogiftici , prima di 'far ufo deli’ 

oH' ! opio.'o ' 

Vink medicinale . i Sarà bene aftenerfi dall’ 
ufo interno delle preparazioni di piom- 
bo ; alcuni rifpettabili Medici ne fug- 
i gerifcono , p. é. k* tintura fatnrnina 
per la tifi ( 3 ) ec. , ma alfai male s’ap- 
* poggia il giudizio di quelli fopra una 
fortunata e forfè naturai cura , o fo- 
' pra non averne marcato nocumenti , 
quando dall’ altro canto fi hanno centi- 
naja di certe terribili confeguenze . 
VUf» efierno dei feturnini quantunque non 

fia 


• r 
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( I ) .>)7£RLOFIO colla dieta' lattea rlfanò 
due podagrici paralitici in tutti i membri par- 
te per una colica fatumina vinofa , parte per 
una materia artritica , e refi rabidi per la feb- 
bre lenta. 

■ (i) CiCLSL 1 . c. 1780. dice che II mer- 
curio vivo prefo per bocca dlftruffe parecchie 
volte i pefiimi fintomi prodótti dall’ abufo del 
fai di faturno. 

(3) VOGEL Perfuch einìger ec, 1777. i 
WHITE in medie, com. Ed. ec. . 


Oigitized by Googic 


257 )( 

Zìa fenza perìcolo , pure vien tollerato 
in dofi leggiere. Vallo cotto col mìnio 
forma la bsfe di vari empiaflri . La 
Lamina plumbea , o"il fucco di caro- 
ta con alcune goccie di aceto di li- 
targirio 15 lodano per lo fcirro canee- 
rofo. 


- • 


PRE- 
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PREPARAZIONI 
DELLO STAGNO. 

St4gn0 crìfiallÌHo. 

Se fi lifcalda manda ingrato odore: 
il fapore è metallico. 

For^a »ociv 4 - Lo ftagno perfettamente piv 
ro dato internamente non nuoce : nè 
quello in un oncia del quale vi era 
un grano d’arfenko , che fù dato in 
rafchiatura ad un cane vi apportò dan- 
no , come fù fperimentato . Infatti l’ 
' arfenico vi fta intimamente unito non 
in forma falina ma in forma regoli- 
na f I ) . Ne fa molefti effetti quella 
piccola porzion di rame che v’ entra 
per renderlo atto al lavoro pe’ vafi di 
cucina f cioè uivalib. e mezza di ra- 
me , una di Bufmut , 97. di ftagno J : 
è noto che il rame non è prcgiudi- 
ciale fe non quando è eruginito ( 2 ) . 
Sarà però da temerfi quello ftagno che 
foffe molto Cdrico d’ arsenico , o ài 
rame . 

La peffima compofizione dello fta- 
gno è quella fatta col piombo. 

Gl’ An- 


(j ) BAYEN Cbym, ec, 1784, 
(t) Idem. 
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GV Antidoti fiano quelli del rame , e del 


Forzji medie*. Si loda la rafchiatuia dello 
flagno per efpellere il tenia. 


Alcuni tròppo intereflati artefici com- 
pongono con una parte di ftagno e 
fei o fette di piombo quella pafta 
che adoprano per ftagnafe i vafi di 
rame ( i ) . 

Forz,a nociva dipendentemente dal piombo. 
Lo ftagno puro è troppo molle , per 
poterlo adoprare ne’ vafi di cucina , e 
perciò da molti fi mefcola col piombo. 
Si conofee lo ftagno plumbeo , fe fi 
ponga un’ ovo cotto di frefeo , e ta- 
gliato^ per metà fopra un piatto fatto 
di quello ftagno , e vi fi afperga dell’*' 
aceto . Se l’ aceto fi raddolcifce , e la 
» fuperficie dell* ovo addivenga alquanto 
' profondamente livida , è fegno che Io 
' * ftagno è molto carico di piombo . 

Antidoti^ come pe’l piombo. 


piombo . 



carico 
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VELENI MERCURIALI. 

Mercurio roirvo . ' 

Idrargìro vergìneo . 

E’ un ftmlmetallo fluido in un atmosfera 
calda, e di. color dall’argento. 

V odore per fe non efala . IL fapore è me- 
tallico . 

ForxA nociva . Fù replicatamente fperimen- 
tato che il mercurio vivo anche in 
gran copia fi può inghiottire fenza che 
rechi verun nocumento . Facendone 
poi un lungo ufo cagiona vari mali , 
detti mercuriali , '^cioè tremore degl’ 
arti , ed impotenza nel moto delle 
gambe . 

Fprzji navica efltrna . L’ unzjone mercuriale 
imprudentemente fatta ,..o protratta a 
, /lungo produce non di rado-l’anoreflfia, 
con fete , uno fpecial fetore di bocca, 
■'e la febbre ; e nelle gingive , . fulla lin- 
gua , palato, tonfine, labbri, è guan- 
cie , dell’intumefcenze con dolore, ri- 
fcaldamento , infiammazione , bianche 
dolorofiflfime ulceri, gangrena e sfacel- 
lo i s’.aggiunge a tutto ciò un’ effufio- 
ne copìofa di giorno , e di notte d’una 
fallva vifcida con gran enfiagione del- 
la teda, occhi turgidi , prominenti, fan- 
guigni ; i denti che prima erano fani 

addo- 
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•' iaddolorarti fi tarlano , e cadono : il 
(angue incontra uno ftempramento , e 
diflbluzione , e vi fufieguita una forn- 
irla debolezza , con deliquj , influpidi- 
mentò , paralifi , perpetuo zoppicamen- 
to, edemi alle gambe, cardiaglia tor- 
mentofiflìma , vomito, diarrea acqnofa 

■ ft' fetidiffima , con acerbifTimi tormini ; 

■ r riafcono indi degl’ aneurifmi , 1’ emot- 

lifi, ed altre emorragie, 1’ atrofia , la 
carie deirofla mafcellari , e dell’ altre 
fpettanti alla bocca ed al nafo , dell’ 

•' anfietà gagliarde , difficoltà di refpiro , 
fuffocazioni , e convulfioni mortali . 
Leggonfi preflTo gl’ autori deplorabili 
efempj di morti caufate dall’ unzioni 
mercuriali . 

Talvolta il mercurio introdotto den- 
tro il corpo col mezzo dell’ un- 
zione radunali in globuli maggio- 
ri , e (lagnato ritrovali nelle cel- 
lule dell’ offa , e nell’ altre parti 
* del corpo nella fua forma na- 

tia (i) . 

Antidoti . Tofio che 1’ unzione mercuriale 
produce un qual^he male , blfogna im- 
nsantinenti fofpenderla , e cambiare 
que’ panni lini ed altro che intrifi fof- 
fero de’ mercuriali untumi , e nettare 

il 


( I ) C^LSI 1. c. * 
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il corpo eoo una Tpuoga madida di lif. 
fivio faponaceo, ed immergerlo in un 
bagno caldo . 

Le malattie mercuriali fi trattano 
come fegue ; cioè la pletora , la 
febbre con intumefcenzjt infiam- 
matoria della bocca, e del capo, 
efigono i falaflì , i folutivi rinfre- 
feanti , e le bevande emollienti 
mucilaginofe col nitro . 

La gonfiezjiji della lingua con mi- 
naccia di fofifocazione , richiede 
la fcarificazione , o l’ applicazione 
ad elTa delle mignatte . 

Il Tialifmo^ addimanda i clifteri le- 
nienti , i purganti blandi , i fiori 
di zolfo, un moderato calore nell’ 
atmosfera , i bagni tepidi . L’ of- 
fervazione ammaeftrò che la can- 
fora non frena il tialifmo , quan- 
tunque da alcuni fi raccomandi. 

Verun rimedio cura più efficace- 
mente i flujfi dijfenterici quanto 
r opió coi mucilaginofi per boc- 
ca, e per l'ano introdotti , ed il 
Ardore promoffo fotte le coltrici . 

Pe ’l tremore nato dai mercuriali s’ 
adopra P infufione o l’eflenza di 
radice d’enula; e più efficace rie- 
fee la china coi fiori di zolfo . 

Pella paralifi ^ i fiori d’ arnica , le 
frizioni, l’elettricifmo ec. 

La cachejfia , la tojfe collo fputo 

mir- 
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marciolb , febbre , fudori colE- 
quativi , così pure varie emorra- 
gìe y r ulceri mercuriali della boc- 
ca , ed altri mali cronici prove- 
nienti dall’abufo dei mercuriali, 
fi curano flcuramente colla china, 
-col decotto de’ teneri germogli 
di pino, coll’infuGone lungamente 
ufata del malto. 

VirtH medica. Lodafi l’ufo interno del mer- 
curio gommofo in tutte le malattie ve- 
neree, pei vermi , pe’l tetano, con- 
tro il morfo del cane rabbiofo, e del- 
la vipera italica. là Materia Chi- 
rurgica . 

Aifrcurto fMmato cmofl'vo . 

/ 

£’ un hìe metallico , rilSjltante dall’ 
unione del mercurio e dell’ acido 
di (ale . 

Non ha odore : il fuo fapore è metallico , 
audero, ingratifljmo. 

11 modo di fcorgere il mercurio fu- 
blimato fcioko in un dato liquo- 
re , farà , oltre il fapòre metalli', 
co , la precipitazione d’ una pol- 
vere di color .di pietra cotta fatta 
dall’ infufione dell’acqua recente 
di calce , ed il mercurio da que- 
lla polvere rifublimato . 

Forx,a nociva , Ingliiottito alla dofe di più 

d’ uno 
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r d’ uno o due grani addiviene un terri- 
bile veleno, che predo uccide con un 
vomito enorme , con un fluffj diffen- 
terico, con intìammùiioue e gangrena 
di llomaco e d’inteftini, convulfioni ec. 
lu una minima quantità però , ma 
troppo lungamente continuata , 
; produce r emottifi , la tabe , la 
toffe , e tutto ciò che da una 
- li fmodata unzione diUimo poter de* 
rivare. 

torz.a nativa efierna . E niente minore 
dev’elFere il riguardo nell’ applicare il 
follimato efternamente . Imperciocché 
una Dama , a cui venne applicato un 
empiaftro col mercurio fublimato , mi- 
feramente finì di vivere dopo intole- 
rabili dolori, convulfioni, vomiti,, con 
grandillìma intumefcenza delle fauci, 
e falivazione . Ad una fanciulla, che 
< gli furono unti i capelli per i pedocchi 
con un unguento ' col mercurio fubli- 
mato , gli fi gonfiò talmente il capo , 
che fi temea di fua vita ; fà foccorfa con 
un lilTìvio di ceneri-, gli caddero i ca- 
pelli, e fi ricuperò prontiflfìmamente . 

Antidoti . Le copiofe bibite mucilaginofe , 
r emulfione , il latte , l’ olio , il buti- 
ro, il graffo . L’orina di vacca, o di 
cavallo ( I ) • 

Gl’ An- 


( 1 ) CìELjI 1. c. 
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GY Antidoti particolari fono i fall 
alcalini , e le terre alTorbenti , gl‘ 
occhi di cancro , i gufcj cT ova, 
• r acqua di calce , il lillìvio di ce- 
neri . 

n mercurio fubllmato applicato efitr^ 
riamente fi dilavi con un liffivio 
alcalino, e con efiò fi fomenti il 
luogo affetto. 

Virtù medica . Penfo che fi debba ogn’ uno 
. aftenere dall’ afarlo internamente . 

^Mercurio dolce. 

£’ il mercurio fublimato molto addolcito 
dall’aggiunta del mercurio vivo. 

Non ha odore. Il fuo fapore è terreo quali 
infipido . £’ quafi indilTolubile nell* 
acqua . 

Forz.a nociva. Il mercurio dolce mal prepa- 
rato , o non bene addolcite , eccita 
quafi li fteflì fintomi del corrofivo. 
L’ufo lungamente continuato del mer- 
curio dolce ben preparato ,'o fatto in 
doli grandi, produce li ftelfi mali che 
abbiamo accennato provenire dall* abu- 
fo deU’ unzioni mercuriali . 

Antidoti, Li ftelfi al cafo dei furriferill. 

Virtù medica. Ved. Mater, Chirurg, 
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Mercurio preci filato bianco. 

E* una calce di mercurio dall* acido 
nitrofo' precipitata col mezzo dell’ 
acidp di fale . 

Odore ^ e fapore nefluno. Nell’acqua èquafi 
indiflblubile. 

Forzji nociva . E’ più acre del mercurio, dol- 
ce ed una dofe di quefto un poco 
caricata, agifce quanto una piccola di 
follimato . Qualche volta viene alte- 
rato coir aggiunta della cernfa . 

Gl* antidoti faranno li medefimi del fubli- 
mato corrofivo . 

P^rm medica Un grano di quefto lunga- 
mente tritato in un mortajo di vetro 
con 10. di Zucchero purificato ricor- 
dali ogni tre ore nelle malattie vene- 
ree fpezialmente dell’ offa ( i J • L’ un- 
guento con quefto’ mercurio precipitato 
riefce efficace pelle malattie cutanee. 

Mercurio frecipitoto roffò u 

E* una calce di mercurio tratta 
dall’acido nitrofo. 

Notf ba nè odore nè fapore , 

Forzx* nociara . Ii^bttito in - una certa 

quan- 


( I ) VAN-SWIETEN Com, 
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quantità, è più cauftico del precipitat® 
bianco , e produce li ftefli mali die 
nafcono da una piccola dofe di fubli- 
niato . 

Antidoti come fopra. 

Kirtk medica , fimile all’ anzidetto ; per 1’ 
ufo efterno Ved. Materia Chirttrg. 

Turbit minerale. 

E’ una calce' 'di mercuri» impregnata 
d’ acido vitriuolico . 

Non ha odore j il fapore è naufeofo. 

Poma nociva. Come nel mercurio fublima- 
to corrofivo . Attratto pelle narici (ì 
dice che promova fudori , vomito , 
diarree , coplofe urine, tialifmo, la- 
grimazione , con fomrao gonfiamento 
di capo ( I ) . 

Antidoti come fopra . 

Ufo medico . Si ordina 'come vomitorlo al 
pefo di due grani pe’l morfo del can 
rabbiofo . 
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VELENI ANTIMONIALI 

Antimonio crift aliino. 

E’ un femimetallo coftituito dal regolo 
proprio , e dallo 21olfo ; prfvo 
d’odore, e di fapore. 

Ne’ tempi andati fi teneva l’antimo- 
nio crudo per un veleno: la efpe- 
rienza' però ci documentò eflere 
un valido rimedio da poterli dare 
internamente fenza nocumento . 

I Ma fono di nocumento le fue 

regoline preparazioni . 

7{egolo (T Antimonio, 

E’ la parte femimetalllca dell’ antimonio « 
difgregata dallo zolfo» 

Forza nociva. Prefo incautamente promove 
il vomito , le più gagliarde diarree , 
con infolTribili termini , fiere anfietà > 
convelliraenti di corpo, emoragie, con- 
vulfioni, fomma enfiagime di ventre; 
vi fuccede poi anche l’ infiamraamento 
degl’ inteftini , e dello ftoraaco , eoa 
erofione, gangrena , e morte de’ piu 
robulU . 

Antidoti. Si fuggerifeono i2folfi , gl’oleofi, 
i mucilaginofi , gl’ alTorbenti per la 

bocca. 
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bocca , e per r ano . Gl’ widi non 
convengono. 

Fiori ^ Antimonio, 

E’ P Antimonio col mezzo d’un mediocre 
abbruftolimento privato dello 
Zolfo, e fublimato. 

ForjiÀ nociv4t Antidoti come fopra . 

*Butiro à' Antimonio. 

£’ il regolo d’ antimonio fciolto 
nell’ acido del Tale. 

Vodore è croceo} jl /opere è acido, e cau- 
ftico . 

Ferjca nociva . Colla fua forza corrofìvi 
rapidamente diftru^e , e converte in 
efcara quelle parti d’ un corpo vivo , 
che vien di toccare : nella fua caufti> 
cita fupera di gran lunga tutte l’ altre 
preparazioni dello (Ubio. 

'j^tidoti . Al cafo fi ufino gl’ oleofi , i mu- 
cilaginofi , le terre adorbenù , i lali 
alcalini . < 

Virtù medica . S’ ufa per diftruggere i calli 
dell’ ulcere, lo fiafiloma della cornea, 
fopra la ..quale fi pafia ogni giorno col- 
la punta d’un pennello , e fulnto vi 
fi inietta del latte ( l ) . 

Vetro 

OlJANfN. 
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Vetro d" Antimonio, 

E’ 1' antimonio per fe fufo in 
un crugiolo . 

torzA nociva . Agifce con più violenza del 
regolo , e del croco de’metalli. Con- 
duflTero a morte 6.. grani di vetro d’ 
antimonio dato in foftanza , dopò aver 
fufcitato tremendi vomiti , e dolori , 
. infiammazione del ventricolo’, e con- 
vulfioni ( I ). 

; Qyindi compiendefi cófa devefi a- 
fpettare da una dofe caricata di 

.• vetro cerato^ d' antimonio , e d!el 

Vino antimoniale delì^VWJXHAM . 

Gì' Antidoti Mtzntio quelli del regolo ari^^ 
tinloniale . 

, I 

** ' ' Croco de Metalli i ’ 

òfifia d' Antimonio,^^ 

P il reg'olo d’antimonio fpogliato di un^ 
qualche parte del fuo flogifto. 

Non ha nè odor nè fnpore . 

La fua f»rx.a nfociva è Emetico- draftica ,'" 
’’ "prodacente una crònica diarrea con 
una putrida colliquazione ' degl’ ' umo- 
' ri ( 2 ) . ‘ ^ 

- 

( O HOFFMANN med, r, y,-. 

(z) LINDESTOLPE. -lì - ‘ ì 
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^»ndoti . Oltre i predetù , U Groppo di 
cera. 

yirm medica . Serve per la preparazione 
dell’ acqM benedetta del RnUnds . Ai 
cavalli fi può darne fenza nocumeató 
un oncia. 

Tartaro Emetico, 

♦ • • 

E’ un fai metallico tratto dalla comU- 
, , . nazione del regolo d’ antimonio coll’ 
acido del tartaro. , 

Non ha 'odore : il fuo fasore è metallico . 

VorzA nociva . Sufeita ftrabocchèvoli vomi- 
ti , e diarree , con infiammazione gan- 
grenófa del canal alimenticcio , che 
conduce a morte (t.) i mentre pesò 
fia dato in dofe forte. 

Antidoti. Gl’oleofi, mucilaginofi, U latte, 
gl’ alcali , la cÀa . . 

Fopza medica . Si dà come yomitorio al 
pefo di tre grani fclolto nell’ acqua . 

Mercurio di •vìtà. 

Polvere dell’ Algaroti i . 

E’ il regolo d’ antimonio precipitato coll’ 
acqua dal butiro d’ antimonio . 

Non. dà odore: il^fuo fapore è infipido* 

For~ 


( 1 ) HOFFMANN med, r, y. 

■ c . M 4 
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F 0 rzA »my4. Emetido-draftica , che produ- 
ce I infiammazione gangrenofa del ven- 
tncolo ; a motivo della quale fi pò- 
trebbe chiamare Mercurio di morte, 
Antidoti come fopra . 

•• > 

Fegato d Antimmio, 

* 

E’ r antimonio fufo col ùàe alcalino- 
torzjt nociva .-come fopra • 

• aurato d! antimonio . 


E^ il regolo deir antimonio refo meno 
fulfureo di quello fia nello fteflb an- 
timonio crudo , precipitato dal liflì- 

vio d’ antimonio col mezzo dell’ 
aceto . 

Non ha riè odore nè fasore . 

Forzji nociva. In dofe caricata fa violente- 
mente vomitare , e purgare per diffot- 
fo, ed eccita Tinfiammazione : fpecial- ' 
mente lo Zolfo aurato della prima pre- 
cipitazione 

Antidoti come fopra . 

Firtìi medica . E’ rifolventc , diaforetico , 
efpettorante . 




VELE- 



X >73 X 

VELENI ARSENICALI. 

r 

• • • ^ ' *^1 

Arftnìco ' bianco y nudo, 

* 

E’ un femlmetallo coflituito dal flogifto, | 

e da una calce acida d’ un’ indole 

fua propria ( l ) . 1 

Non ha odore ; abbrucciandolo sà d’ aglio • - 

E’ fenza fapore . ^ 

I fnex,xi per difcernere f arfenico ~ bianco j 

fono i che 

1. non è di (limile dallo Zucchero folve- 

rizjcAtOy ma è molto più pefante. 

2. manda odor d* aglio , gettato fu’ i car- 

boni acced, con un fumo bianco. ' 

3. che una lamina di rame che riceva 

quello IBmo , contrae delle macciùe 
• nere, o bianche. 

4. - che dal verfare una (bluzione di fe- 

gato di zolfo io un’acqua arfenica- , 

le , fi formi un precigitato giallo , 

eh’ a 


( I ) L’ arfenico qu-indo fciolto nell’ acqua fi * 

crifiallìzza , è da rippqrfi nel novero de'fdli ; 
quando refta unito sd Tuo acido , ed al fuo fio- ■ 
gì fio , frà zoif : e quando colla prevalenza di 
molto fiogifto dà il luo regolo » -rella fra’ me- 
talli afericco : SCHREBEL in UNNEl mat, 
med» ■ . * 


r _ ■ sy Coogle 


I 


X 17+ X 

eh’ è una fpezie d’ orpimento oflfla 
d’arfenico zolfcnrato (i )• , 

Fotz^ nociva • Inghiottito che s abbia dell 
arfenico fentefi un fapor aufìero, vie- 
ne un’ frequente fputo, una vertigine.* 
indi un ardore , dolore acerbiffimo , 
fenfo di rodimento , e l’ infiammazio- 
ne delle labbra, della lingua, delpa- 
lato, delle fauci , dell’ efofago , del ven- 
tricolo , degl’ interini : tutto quello 
viene accompagnato da febbre , fete 
ineftinguibile , naufea , vomiti di tutto 
ciò che viene inghiottito , frequenti 
finghiozzi , palpitazion di cuore , ed 
una fomma profirazione di forze ; il 
refpiro fi fa diffìcile , con fomma an- 
fietà , la mente delira , ed un cerchio 
livido circondane gl’ occhi : il corpo 
tutto ad un tratto fi gonfia , . e s’ inftu- 
pidifeono le mani ed i piedi : aggiun- 
gefi a quelli fintomi il priapifmo , le 
convulfioni di tutto il corpò, un polfo 
•' tardo , ineguale , un cruciofo prurito 
alla pelle , con macchie rolTe , ed ite- 
riche , il fetor della bocca , i folpiri , 
l’orina fanguigna , i fudori freddi, la 
gangrena e lo sfacello del ventricolo 
ed ìnteftini , e talora anche dei geni- 
• tali ; fi trovano forati gl’ intefti ni , o 
talmente corrotì , o emaciati , che le 

loro 

I ■; —r——— 

( 1 ) BERGMAN Cp. <■/?. 
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loro membrane appena fuperano la craf- 
fizle d’una foglia di papavero •• allora 
i vomiti , ed i fluffi di ventre fon ne- 
ri , di fetor cadaverico ; cadono i ca- 
pelli , fuccedono lipotimie : e per fine 
di tanti orrendi mali per lo più la 
morte, corredata dalla caduta dell’ epi- 
dermide, e dall:^ putrefazione di tutto 
il corpo . 

*5e qualch’ uno vien di fcapparne , 
rettagli una^falute labile , non di 
rado con una febbre etica , con 
una paralifi, in fomma turbata da 
una ferie d’ indifpoGzioni ( i ) • 
FerzA. nociva efierna . Niente' minore è il 
pericolo in quelli che fe lo applicano 
etternan)ente . Un amuleto arfenicale 
portato fui petto produtte ardore ed 
anfietà di precordj, e delle puftule. ne- 
reggianti in que’ contorni . Ed a tanto 
arriva la fua corrofività , che efulcera 
le mani , . e piedi de’ travagliatori , fe 
vadmo fcalzì nelle fue miniere . Un- 
géndo il capo con del butiro in cui 
vi era dell’ arfenico fufcitottì una feb- 
bre , con delirio, fincope, e gonfiezza 
di tutta la tetta che conduflTe ad una 
pronta morte. Fù lavatoi! corpo a due 
ibldati fcabbiofi con una decozione di 
arfenico, fvanì lafcabbie, ma vi fi in- - 
, . fiarn-. 


(i)Cd£LSIL.c. 
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fiammarono, e gonfiarono le panige* 
ni tali con forti dolori , febbre , vigi- 
lie, e gangiena dello feroto. 

Antidoti generali fono la copiofa bevanda 
d’ acqua tepida , ed unita al dragante , 
o gomtnarabica , dell’olio, del butiro 
non falito , della fugna porcina , e del 
V graffo non rancido . Fra tutti quelli • 
porta il primo il latte puro , oppure' 
avvalorato col butiro . i.' oli»’ di rici- 
no . I bagni tkpidi acquo fi ^ o oleofi . 

11 fegato di Zolfo ; l ’ olio effenzjiale di 
. anifì al pefo d’ uno fcrupolo con un 
torlo d’ovo, e della •gomniarabica (i). 
f I fali alcalini ; le terre ajforbenti y i 
fiori di Zolfo’, X eflratto di mar te . In 
quelli che liberati dalla morte rimafe- 
ro Ilupidi , paralitici , o eonvuMionarj; 
giovarono le Terme Zolfuree e Vacqua 
di Pollo, 

Firtù. medica . U ufo interno deirarfenica 
fii ricordato pelle febbri intermittenti , 
e nel catjcro , ma farà migliar pictitn 
il non avventurarli con fiotto* formi- 
dabile toffìco . Lodali l’ufo efierno nel 
cancro verrucofo della faccia . Si com- 
pone la Polvere amicancerofa del Ber- 
nard ( a ) ^ coll* arfenico criftalltno , 

^ colle 

( I ) Sammtung fur prgiJ, ec. * 

(») Ivi, t in Medie ìnifoken yybchenblatttc, 
fi leggono due ofièrvazioni di cancri folla Cic- 
cia guariti eoa qucfto metodo. 
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cotte ceneri di fcarpe vecchie, col fati- 
.gue di th-ago , e col cinnabro ; appli- 
candola foli’ ulcera in tre giorni fufci- 
tavi un forte dolore , con un edema 
c^do della faccia , e quali di tutto il 
. capo , che conduce ad una lodevole 
fuppurazione, che depurata coalilce coll* 
empiaftro di Norimberg. 

Arjentco citrino, opa giallo , 

è Si prepara con una parte di zolfo , e 

IO dieci d’arfenico bianco intieramente 

I, mefcolate e fublimate . 

i Non manda odore ^ ma abbrucciandolo sà 
1 . di zolfo, e (Taglio; non ha fapòre, 

Forzji nociva. . Equivale al bianca , ma i» 
I grazia dello zolfo è più debole . 

jintidoti i fopradetti. * - 

l^irtH medica . S’ ufa per il carcinoma ( r X* 
Si applicano delle piccole lamine di 
quello arfenico fopra un ulcera can- 
cerofa , e vi fi lafciano finche fia di- 
flrutta ogni congellione cancrofa. 

Arfe. 


(1) Scbvved. Abhandl. 1778. RONNOW 
dice che con quello metodo curò felicemente . 
venti malati di cancri fulla taccia , e fulle 
mammelle : e eh * agifee non r>lo come caulli- 
ftico per dillruggere , ma come antidoto pellT 
acrimonia del cancro » 
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odia SanàracA. 


■ II realgAT fi forma con due parti di Zolfo , 
e nove d’ arfenico bianco ; V Arfehico 
rubino con parti uguali. ' , 

Non ha odore, ed appena fapore. * 

Appena è più debole del citrino. Morì una 
. donna in poche ore con veementiffirai 
tormim , avendo mangiato un cavolo 
con una porzione di quefto veleno {ij. 
Antidoti gli enunziati . . 

» 

Orpimento, 

* E’ un arfenico mineralizzato 

. con molto zolfo . . . 

Non ha odore , il fapore è fulfureo . 

Ha la fteffa forz.a nociva dell’ arfenico , ma 
alquanto minore pe’l Zolfo di cuiabon- 
da -, ficchè fi' dà impunemente agl’ ani- 
mali fino ad una dramma . • Ma una 
donna per averne prefo mezz’oncia di 
cotto nella birra , fu due giorni tor- 
mentata da tormini , convulfioni , de- 
liqui , vomiti j diffenteria , polidipfia , 
ed indicibile anfietà . Un’ altra rirna- 
. r . ■ fe 


( I ) Epbem, C, K s* 
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, fe cotivTjlfa pet 50. giorni avendone 
prefo alcuni grani per la febbre (i). 
Antidoti quelli dell’ arfenico . 

• VirtH medica . Si adopra il Linimento depi- 
latorio eh’ è fatto, coir orpimento , o 
calce viva, per eftirpare i peli. Si Io-‘ 
da il Collirio del ùtnftunco, in cui v* 
entra, per Tolceri cancriTfe delle fauci. 
U unguento terehintinato coVi' orpimento 
, lei ofTervai utile nella tigna dell’ un- 
■ ghie , e nelle ragadi croniche delle 
mani e de’ piedi . Entra pure nel li- 
quor provatore del vino coi piombo. 

l^egolo d' Arfenico . 

E’ r arfenico ridetto col mezzo del 
flogifto in forma di metallo. 

E’ più debole dell’ arfenico j i fuoi antidoti 
fìano li fteflj. 



Cobalto ofìffcinale. 

Ha le qualità dell' arfenico , ma con minor 
forza. L’acqua col miele o Zucchero, 
in cui vi lia infufo deli’ arfenico port>- 
fo iì efpone per ammazzare le mo- 


fche. 



( 1) GMELIN L-c. 
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fche . Alcuni fanciulli nB beverono , e 
furono affetti di vomitò , cardiaglia, 
ed altri fmtonn, e tal volta anche mo> 
- rirono. • 

Antidoti come fopca . 

Cobalto - Arjenicale . 

y*ì una fpecie di cobalto in cui v*è dell* 
arfenico. Quello in cui non ve n’en- 
tra non è veleno . E’ più debole dell’ 
arfenico . £d al cafo , fi tratti come 
quello. 

I ' 

V 
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TAVOLA DF VELENI 

» 

PORTATI DAGL’ ALITI, 

OSSIA ALITOSI. 


DE’ VELENI ALITOSI 
IN GENERE. 

Aliti acidi minerali . 
d’ aria fìfla . 
alcalini . 
flogiftici . 
putridi . 

metallici . . / 

terrei . 
vegetabili . 

Appendice venefiche foftanze non note. 

ALITI ACIDI MINERALI . '* 

Alito di Zolfo accefo. 

Aria vitriuoiica . - 

muriatica . 
nitrofa . 

Aliti 4’ . 

Aria fiffa artefatta. 

• yapo- 
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p^aporf della caverna canina^ 

* , del motto in fermentazlotte . 

della birra in fermentazione . 
dell’ acque acidule . 
de’ fall in effervefcenza . 
delle fabbriche frefche. 
dell’uttione della calce* 
uiliti alcalini . 
yiria alcalina . . _ 

^lito dell’ orina . - - 

delle cloache. 
u4lin f.ogiftiei. 

^ria flogifticata . 

infiammabile . 
dal fuoco corrotta. 

'Aria dei carboni ardenti 
palodofa . * 

del fango nelle piazze . 
delle miniere metalliche. 

carbonarie . 

, faUne . 

epatica . 

Alito rancido. 

Fumo di fuoco rinchiufo. 

ALITI PUTRIDI. 

Vapore degl’ animali in putrefazione, 
de’ vegetabili in putrefazione, 
corrotto dalla refpi razione animale . 

trafpirazione animale . 
mcrftitudine d’oomini. 

d’ aria 
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d’ alla lungamente (lata chlufa . 
dell’acqua corrotta, 
de’dmiterj. ' ^ 

degl’ ofpitali . 
delle carceri . ' 
delle navi. 

Vento Samu-el. 

ALITI metallici: 

« 

Alito arfenicale . * 

plumbeo . '' ' ’ • 

di rame . ; • '' 

mercuriale . • ' 

pMmo di cinnabro. . 

• ' • • - 

ALITI TERREI. 

Alito del geflb . 

ALITI VEGETABILI. 

Aria mefìtica de’ vegetabili . 

Alito particolare di alcuni vegetabili . 
delia Fafeolaria . 

Dragontea. 

Noce . . 

Sambuco. ^ 

Santalo bianco, 
del Malvóne mofchiato . 

‘ , Mancanillier. • j 
Canape . . . - 

V ‘ . Lino . 




1 




I 
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■ 'Lino. 

Toflìcodendron ' 

Vernice . 

Draconzio oflfìa aro a molte foglie. 

fetido . 

Elleboro bianco. 

Odore di alcuni fiori. ’ “ 

delle viole.' 

, Rofe. ■ } • - • 

de’ Gigli bianchi . 
del Caprifoglio . 

Pollante, o Giacinto indico, 
dei Fagiuoli . • 
del Fieno recente . 

Leandro. 

Odore aromati vegetabili'. : 
de’ Garofani . * >- 

’dell’ Affa fetida. ' 

Ambr%. 
della Canfora. 

Odore aromi ammali , ' .. 

del Myfchio . J . . . 

Caftore . 

Zibeto . ^ 

delle Cantarelle. 

Odore delle piante narcotiche . 
del Giufchiamo . 

Stramonio. ’ 

Opio. 

/ Croco . * 

V Tabaco. 

Lòglio temulento annuo . 
della Cicuta. 

della 


Digitized by Google 




)r»87)( 

della Cicuta maggi«re ò conio raac- 
chiato . 

de’ Ponghi vélenofì. / 

« t 

■ A P P E N D I C Ei 

Veleni , T indole dt^ quali e ignota M 

‘ 4 ' A 

'Acqua Tdffana." 

Polvere della fucceflìone. ' 

Veleno Macaffarienfe . 

Americano Ticunas. 
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DE’ VELENI 

DAGL’ ALITI PORTATI 

OSSIA ALITOSI IN GENERE . 

I Veleni, che agifcono fulnoftro corpo fol- 
to la forma di alito, di vapore , o d* 
aria , fi dicono alitofì o mefìtici • 

Si dividono in acidi, alcalini, flogifiicati , putri- 
di, metallici, terrei, vegetabili edincogniti. 

Fortiit nociva. Agifcono per la rwaflìma par- 
te fu’ i polmoni , riducendoli asfifitici , 
o fuffocati. Altri fui cerebro mediante 
r impre filone ricevuta dagl’ olfattorj . 

Si conofcono perlopiù pe’l odore ingrato, e pe ’i 
fenfo d’opprefilone e diffìcile refpiro. 

Efige la medicaiura de’ mali daefii derivan- 
ti , che fi trafporti l’ammafito nell’aria 
atmosferica , che gli fi lavino le narici , 
e la faccia coll’ acqua freddi , e gli fi 
amminiftrino i rimedj antimefitici , e 
gli fi ecciti il fifiema nervòfo. 

I Rimedi antimefitici fi dividono. 

In acidi come l’ aceto vinofo , i quali 
convengono negl’ aliti alcalini , pu- 
tridi , narcotici , e flogiftici . 
in alcalini come lo fpirito di fai ammonia- 
co,, che fervono contro gl’ aliti acidi, 
in antiftogifiici come 1’ aria atmosferica , 
l’aria defloglfticata , l’acqua fredda, 
che fi ufano contro gl’aliti flogifticati . 

ALI- 
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ALITI ACIDI MINERALI. 

jiUto dallo 2olfo accefo, 

£’ un fluido aeriforme che fvapora 
dai Solfo accefo . 

U odore è Zolfineo , foflbcante . Il fapore 
di quell’ alito introdotto nell’ acqua , è 
zolfato . La fiAmma di color ceruleo . 

Forx.a nociva . Infpirato in molta quantità 
preftiflfìmamente foffoca l’uomo , e gl* 
altri animali , eccettuatine per avven- 
tura i cani ( I ) , come Io dimoflrò la 
morte de’ fafiani alla bocca de’ quali fu 
diretta una zolfatura . Qiiando poi s’ 
infpira a poco a poco, fufcita la tofle. 
Io fternuto ( 2 ) , la raucedine , il do- 
lor di capo, produce la lippitudine, la 

diar- 


(i) BRO>TNR LANGRISCH in phfxcal 
éxperhn. 1746 Non fu nocjvo a’cani il vapor i 

dello zolfo . Ma ucclfe un’ elefante , LINDE- 
ST OLPE lìber de venenit 1739. 

( 1 ) RAM AZZINI racconta che una donna 
avendo nafcofto fotto il Ietto un fuo amante | 
e copertolo con un velo f Iforato , per la fopra- I 

vcgnenza di fuo marito ; fi tradì da per fe j 

ftefla , poicchè il mcfchlno colpito dall’ odore ^ ' j 

di zolfo non potè a meno di toflìreefternutare 1 

sllinicntc • % 

Tossicologia. N .•? 
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diarrea , la diffenteria , l’ afma ( i ^ . 
te .peiipneumonia , l’ enootifi,, <e la tifi , 
I P^ini molto folf orati producono quafi i 
medeCmi mali. Ved. la Bromatologia . 
Gl’ antidoti 'fono igli unnrtlcaUni * 

Kirtìt medica . Si profumano le vefti per 
-cotare la -pefte, la foafebie, Fertritide; 
così pure le botti ‘per ‘impedire a’ vini 
la .fermentazione . tì forno del^ fe^o dè 
. ili foi’tifflmo deftamento’ neflFas^e . 

.■- j, * loi; 


Ara a rìmr ruolica^ 

» y w* 


T' un Huidò aeriforme cbe conila d'acido 
di vitruiolo volatili zato. 

V odore jc foifato , e foSbcante . H Japore 
intrufo "nelF acqua è acido . 

Torz»a nociva , 1 travagHatori di Chimica , 
a’ .quali -roinponr» i vafi deftiUato^j nel 
lavoro dell’acido vhriolico, o che per 
inavvertenza ne infpirano , reftano mal 
affetti e .mentre ii o ff o c a , .e pr od u c e i 
mali del folfo accefo. 

***•*» I iiiA» I l " ' * ' I * «« * «»— ■ I ' I -■ 

V A^SSW-lETiEti (àdde un cittadino 
taccate da un ìnfanabik aftna ^ <per £Sèr «egfi 
Aatd ,in foa .gioventù invogliato da on .taver* 
piare «dorare ipe&o:fpiraglio' una botte vlf 
era (ftata ‘Riempiuta dì znllacura : lo >fsce «oa 
forza. e cadde.foirilvìvo ipsr aratie ora : di ri^ 
però t ntt aitnafe >per .tutta da ifio.vita afmacico 
a fegao che non diotea addacosncarfi >'(è vxoa 
feda co fopra ima Icranaay e col corpo TÌcto. 
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Antidoti , gl’ alcalini ( i ) . 

F'irtìt medica . Corregge l’ aria putrida * 

Aria mmmca. 

X. 

, £' un jQuido aex-ifocme confante d ’ acido 
di /ale volatilizzato . 

Inodore lè ^croceo . .11 /opere oeli’ acqua è 
acido. 

Foralo nociva , contó tnel ^recedet^e . 
Antidoti y come fopra. 
rinìt medica y è autifettica • 

Aria nhrofa, 

-E* un fluido aeriforme vegnente ddU' acido 
dei nitro volatilizzato. 

L* odore è d’ acido nitrofo . H fapore nell* 
acqua è acido , nitrofo . 

Forz/t nociva. Si Aita la toffe , la fofFoca- 
moae , produce la cataratta "( 2 ) . I 
ChiiTMci fono alio RelTo rifehio efpofti. 
Antidoti come Topra . E’ antifettica . 

• f , ' > ? * * * * * 

■' ' ■ ALI- 


. ( I j) fiOERHAAVE Jìl per morlce fofFocato 
da ,un toile vapore , fi (bccorfe cofto collo 
fpirìto dì fid« ammoniaco ch’avea in pronto. 

-f-a) &6BN diff, de cotaraBa ab efjìttv.aq, 
for. 1774 . 

N 2 
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ALITI D’ ARJA FISSA. 
"Aria Ma. 

/ ^ 

E’ un fluido aeriforme che confla d’un 
acido fpecifico , e che fi efalta dalla 
' ' creta o fpato calcareo col mezzo 

deir infufione dello fpirito di vitriuo- 
lo allungato: fi chiama anche acido 
aereo. 

Non ha odere . Il fapore dèli’ acqua impre- 
gnata di queir aria è acidulo . Preci- 
pita. l’acqua di calce; fpegne il lume . 
Forz,a nociva • Quando fi chiude un anima- 
le in vafe di vetro , e fi riempie d’ 
aria fida, muore l’ animale coi feguen- 
ti fintomi ( l ) . 

1. Nell’ introdurli di quell’aria , l’ani- 

male tollo anziolp,^ cerca di fuggire , 
' anela i gonfianfi occhi trema , 
^ gli fi ìntorjHdifoóno i fenfi, e final- 
mente quali dormiente , fpira . 

2, Gl’ ttcdfUi muojono più prefto dei C 4 - 

niv ^lelli prima dei gatti z rellìfto- 
, V .^60 molto di più gl’ amj^j , e lun- 
, ?ÌKghilfiraamente gì' infetti . Riguardo 
Si’ età, gl’ animali più giovani muo- 
jono più difficilmente j particolar- 
. - - • * mente ' 

- : : ’ 

^ ) BERGMAN. Op, eh, & phyf, ..e 
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' ’ 'mente affuefacendoli a poco a poco: 

, imperciocché quelli che ridotti in 
■ agonia, ed efpofti all’aria libera ,ri- 
•' cuperarono più volte la loro vita , 
dopo , rimettendoli all’ efperimento 
muojono più tardi di quelli che re- 
fpirano queft’aria perla prima volta. 
3. Dopo la morte i polmoni fi trovano 
un poco fopra fe fteffi caduti , non 
-i ^ vanno al fondo dell’ acqua , come 
quelli che muojono nel va9uo , ma 
nuotano, e fpeflTo moftrano d’avere 
molti luoghi infiammati. 

4* Il tronco dell’ arteria polmonare , il 
deliro ventricolo del cuore colla fua 
orecchietta , la vena cava , le giu- 
r gulari, ed i vali del cerebro lì tro- 
vano inturgiditi , e fi vidde più d’ 
una volta il fangue concreto a fog- 
» già di polipo nel deliro ventricolo. 

^ Le vene polmonari , l’aorta, il ven- 
_ ‘ tricolo finillro del cuore colla fua 
orecchietta per lo più fono vuoti . 

5 * Si trova diflrutta l’ irritabilità nelfe 
fibre mufcoUri di tutto il corpo . Lo 
lleffo cuore ellratto dall’animale an- 
cor caldo , non fi à potuto più ec- 
^ citarlo a verun movimento nè coll’ 
alito, nè con il coltello, e neppure 
coll’ acido vetriuolico concentratif- / 
fimo. 

6 . Li llein fenomeni fi oflTervano regi’ 
uomi morti per l’aria fifla . E ben 
N 3 da 
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da Auplrfi che queft’ aria per i pol- 
: moni fia un atrocillìmo veleno , men- 

tre impunemente s’ introduce nello 
floraaco col mezzo del modo , o 
deli’ aeque acidyle ... 

Antidoti: Bifogna efporre l’ animale alTaria 
atmosferica; ed introdurre l’odore del- 
lo rpk'ito di fai ammoniaco per le na- 
rici , e per la bocca . 

f^uftk medica. E’ anti/ettica^ e rintuzzante 
r irritabilità ( i )... L’ aeque' acidule rk- 
traggono 'Ia maggior pacte della loro 
efficacia da queÀ^aria. 

Vapore della earuerna canina, 

* r ^ 

E’ un'’ aria liflTà che fòandelr per l’al- 
tezza di alquanti piedi dal fondo d’ 
una famofa caverna chiamata Grotta 
ètn cani y che fi trova in balia fra 
; Napoli, e Pozzuolo, così dfetta per 
avervi' tante voEc provata lii fua for- 
za nociva cof mezzo dfe^cani. 

r cani , • e tutti gl* * animali (profondativi lu- 
bito mno/ono , o almeno asfifiìtid vi 
fi- eftraggono. 

GF Airrìdcti' faranno' que* delF aria fifiTa . 

P^ApO- 


( I ) Mtttvrm W mmOf¥ .Ab- 

hanil,: ec, i . i _ 

• : c Vi 
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Fapot^' M tmfl» m fvimmk^Qne, 

£’ uok’ aei3f fìflà cbA & iiutfì:pfa) dalie Bot- 
ti nelle quali femientaA: del modo , e 
£iempi«; ki teivpta» delle vendemto Itt 
ca«tioe« 

5» coaolce b prcfeoza di qucd’ aria 
fHlW nelle, eandne , fe introducen- 
dovi ùàa acce& candela col mez- 
za drttna ftaogz , tollb fii ùmrzi . 

La /ua foTTia equivale all! anaidett». . 

GJr’ jifmdoti fidilo qne’ dell’ aria fìfisr gf <k^ 
Aditici ca«tamrate fr ttaggano) dalle 
cantine col nìezzo di ftanghe uoci- 
. nate, ... ■ - 

* ‘ V >■ V - * 

Vapore della, hma m fermentazione . 

£' un’ atta fìSaty che per Tal^ 

.tozza dr un ffiedc; da§2> i^er&ie 
didla boxa mentie ferment» in^ vafe 
aperto . •' 

ForzA nociva, ed antidoti come fópra. 

Firtìt medica. In un atmosfera pieno d’aria 
fida , gettando da un vafo ad un al- 
tro , ed agitando dell’acqua , fi può 
renderla acìdula. 
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Vafort, deir ac^ue acidule. 

F m ' aria fìffa. eh’ efala dalla fuperfìcie 
. dell’ acque acidule. 

Foraci nociva La fofla di Pirmont và tal- 
mente carica di un funefto vapore , 
che. r anitre che vi vanno nuotando , 
a errando intorno , vi reftatio tuorte , 
e gl’ animali di maggior portata incon- 
trano il pericolo di fòffocarfi . 

.Antidoti predetti. 

VirtH medica. Sta in quell’aura la roaffima 
'Virtù dell’ acque acidule. 

Vapore de* foli in effera/efcenz/H, 

E’ un’aria fìfla che fviluppafi dall’ 
eflfervefcenza de’fali. 

Forz.a nociva-, ed antidoti-, come fopra. 

Virtìt mtdicA ., Il fale d’ aflenzio col fucco 
di cedro prefo full* atto' dell’efferve- 
feenza è un antiemetico . 
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J^aPore delle fahl?riche fatte 
di frefco . 

• • * ■ • * ' 

L’aria c quefta che trovafi nelle dan- 
ze cofiruite di nuovo , o di re- 
‘ ‘ cente imbianclùte^, particolarmente 
quando reftavi intercetta la com- 
• municazione dell’ aria atmosferica 
edema . 

Forzjt nociva . Produce l’ anginà ( i ) , il \ 
dolor di capo , anfietà , l’ afonia ( 2 ) , 
una debolezza paralizzante > e talvol- 
ta la morte. . _ 

jimidoti. La fuga dalla nociva danza , » 
/^irito di fai ammoniaco , l’ irritazione 
delle fauci per promovere il vomito* 

.. - Vafo- 


( 1 ) HOFFMANN M«<r;'y4r. fjfi. T.t. So- 
pravenne a ere fanciulli un' angina per aver 
dormito alquante notti in una camera di nuo- 
vo pochi giorni prima imbiancata , ed in tre 
giorni morirono . 

(1) STENZEL de veneriti 1739. Dprmin- 
do due fratelli in una camera che non era da- 
ta per anco dopo la dia codruzione abitata , G 
fentifoiio attaccati nella teda <di dolore , nella 
gola di afonia , nelle gambe di tanta* debolez*- 
za ) che non potevano moverfì per H letto, 
ma fopravenutogli uno fponcaneo vomito ri' 
mafeto iìbori , ' ' 

N 5 
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Vétptìre deWfèP^ionC Mla> cf^e. 

E’ un’aria fiflà pregna cfT particelle ignee 
che forte dal forno che ferve ali' ' 
ufKone della rralcé.- 

FoTTta nociva., tAia madre coti dire creatu- 
rine fi trovaróno fdffòCate , per efler 
' entrato' di notte per 1* aperta porta del- 

' h fila an^rtà ftartza Taria fifla ve- 

gnente dalla vicina uftione di calce 
• Così pure fbcceflfe' a dbe femmine che 
fi addotmentarono vicino ad' una tale 
nflione . " 

Antìdoti come fopra . 

^ ^ 




1 *- «* 

-.iji >4. : 



(i ) PLÈNaz A8a 8c ohforvau tned» ' 

\ , ‘ ‘ 
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ALITI ALCALINI. 

1 ' 

‘ iJ Ar 'm akalma. 

F queir aria che fi fvorge. 4àr. fall al- 
• ‘ ■ .calini volatili inemre IT nlcaldano, 
‘ o dal (àie ammonraco fé G, difilli 
' calte calce viva o cof luinlcr^ 

F«rx,a nociva . Gl’ animali cHiulT in queft’ 
aria muojono . L’odore gromove agl’ 
uomini lo fiernulo , ad* un prurìto 
agl* occhi; quefi’è meno incommoda ai 
pofrnonì di queBo che fiano l^airie aci- 
de. 1 Clàniici cedano attaccati da que- 
llo alito alcxbvo le nei difiillare i fpi- 
rki’ orioofi >. vi (i caipino: l vafi '.■■■ ^ > 
jintidoti aceia vinoio., dì d un femmo 
■ ancimefetka aatialcalino , atta Àarici 
. « applicata ei tei vontdcolai. ' 

I • I.- i < . ‘ ... 

' • ' Atàa ddH'orma, 

. . } . . . j 

\ f 

£* TalTto alcaUno-flogifticato ch’eilàl^ 
dall’ orina eh’ è in* iftato di 
putrafaaione. 

Torxj* nociva . L’ alia nelle camere delli fpe- 
dalr d’ orfani pelli elìcazzione de’ pan- 
ni Jini inzuppati d* orina d e’ fa nciulli » 
"pòrta un pefTìmo odore urinofo che 
arroOKee gl’ occhi e teteHa.'.U tode .. 

N 6 Forfè 


Digilized by Cooglc 


X 300 K 

Fórfe da ciò deriva la febbre tniliare 
de’ fanciulli, Fafftofa, eia necrofi del- 
' la bocca e de’gèn'ilali ? Qiiefte fono le 
malattie che regnano , negli fpedali 
fporchi, e rapifcono’tanti neonati. 

Antidoli. La nettezza delle camere, e l’ir- 
rorazione de’ pavimenti e ‘de’ panni li- 
ni coir aceto vinofo, di cui fe ne me- 
fcola una parte. con quattro d’ acqua . 
Quello fuÙ’ iftante diftrugge l’ odore . 
drinofo . 

Alito delle cloache, .. 

t ^ 

£’ un alito alcalino fiogiAicato, cb’efala 
dalle feci delle cloache o Ha 
. , delle latrine.' 

Forx.A nociva,^ 11 pefllmo fetore delle cloa- 
cbe affetta gl’occhi arroffindqli , ed 
fufcandoli. 1 Vuotatori de'ceffi fe con- 
tinuano per 4. ore nel loro lavoro , 
reAano ciechi , fe però non abbiano 
r avvertenza di Aarfene 24. ore all* 
ofcuro ; ' e di lavarli gT occhi coll’ ac- 
qua tiepida ( I } . Altri nelle loriche 
cadono in pochi minuti asAffìti e 
morti . 


Antidati, L’aceto n’à il primo. V anrìme^ 
^ ' ' fitico 



• (1) rAmAZZOHI, Marbì artìfcum. 
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fitìco del JANINO ( r ) , che formati 
con fei onde d’aceto, ed una di fpì- 
rlto di Lavanda , fparfo nella latrina 
libera fui momento , ed allontana per 
varj giorni il ritorno del fetore mede- 
fimo . Gl’ asfittici di tal forte fi lavino 
con aceto vinofo le narid , la faccia , - 
Y© tutto il corpo , e fe glie ne faccia 
entrare qualche cucchiajo nello ftoraa- 
co . L’ aria negf accampamenti militari 
infetta per efiere cfpofte le latrine ,.’fi 
può alquanto- correggerla infondendovi 
^ in effe dell’ aceto * ' v , 


(i)JANlN V6r(chl09 ec, Ved. SCHER.P. 
rcbtv» cc. ' t - 


I 
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• ALITI FLOGISTrCl, 

’ f V A • ^ ^ '• 

. ^ £ uQi nunia aeriforme cefHtoko pei la 

r 1 . ma(Kma> parte del fiogìt^-. 

Forila nociva . Spegòe. ];» ftamfna ^ e nmo- 
jpno gl’aaiiuali cte .rÌ6PQ*anfi cbiufì in 
un luogo ffaricp di queft’ama, 
yHuidoti . La traslazione in- un atmosfera 
frelfco , la lozione della) faccia , delle 
narici e di tutto il corpo coll’ acqua 
fredda . L’inflazione dell’ aria deflogi- 
fticata , r applicazione dell’ aceto . 

, Aria infiammabile, 

' ' 

E’ un’aria cho approflìmatavi una 
candela , l’ aicceadq . 

Forz.4 nociva . Gl' animali rinchiufi con 
quell’ aria muojono. 

Antidoti come fopra. 

f^irtH medica. Ved. li Bagno di ferro gra- 
nito nella Aiateria Chir. 

Aria corrotta dal fuoco, 

«. 

E’ un* aria , nella quale C confumò ar- 
ia tma càtì3éra j" e fa parte flogi- 
fticata ,^i Diparte frfla. 

Rimane anche dall’ accefa' ^mefcvloM* 


T 


--'1 
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, m fti infiammabile , c refpi- 

rabile, e dall’aria die \icae cor- 
— !> fuhwrr^. àzXVtktfrrrìfÀ* 

iti: c dall’asAira del ^ £?■ di tal 

'. "" ^ ^ta quell» della caverna; «tei ^<r- 

•r '•* ^ ^ 

Forxjk mvica « Re&ano foflbcati gl’ animali 
raccbiufi in quell’ arta^ o asfiafió. 
Antidoti. A principio gl’ alcalini, dippoi gl’ 
aatimefitici aiulilbgiftid . 

a 

Jria da carkohì ardenti, 

W un* aria ifegifticata cfrefal» dai carboni 
vegetabili, o di terra. . . 

ForzA tmiva. Porta dolor di capo, asHlCa, 
y- mone ‘ , 

Mtrtàoti . ,Ls tfartsE^srone in aria atniosfe- 
- rica , Ei lozione di tutto il corpo coll* 

) acqua fredda . * L* applicazione dello 
fpirito di Tale ammoniaco ( 1 ) fotto le 
narici^ ed alcune gpccie in bocca. 

■ r* 

jit/a di paludi^ 

► 

- l** Un’aria per h njaffTraa parte infiamma^ 

' ^ bile, cbe Ibrge dal fondo fan^fo delle, 
paludi in fi>una di bolle , Ipeciaiitiente* 
quando vi li pianta una bacchetta .<> • 
i^rs« ttavica: . Fà naicese febbri imermiiy" 
• tentii 

— - T ■ ■ 

{ SACE erfabrun^en ew.' . ^ \ ' 
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- ‘ tenti ,, o remittenti putride mali- 
gne ('i ). 

. Antidati . ' V areto . vinofo L’ infufione de’ 
fiori d’ arnica colla corteccia peruviana 
vengo di fperiùientarla affai utile nel- 
le febbri fuddette . L’ eficcazione delle 

i paludi , o il procurare di metter in 
^ nooto le loro acque. 

^ y •. •• . . 

L aria del fango che refi a 
• pdle piazsfi, ^ ^ 

E’ aria che fviluppafi dal fango ammaffat© 
quà e là pelle piazze. 

Forz.n nociva come nell’ antecedènte . j, . 

Antidoti. La calce viva adacquata fi^mefco- 
li con quello fango, e tantofto ceflètà 
il fetore . Quel fango così mefchiato 
colla calce feconda molto i campi (%) , 



( ‘ ) LANCISI© de noxìit palui, ,ef0ttv» 
Deicrive cinque diffùite epidemie pernìctoTe di 
lri>bfì caQrenfi , che quali diftruff'ro diverfe 
Città fuggecte aR(.<ma: tutte fviluppare dà una 
Itagiiante*' acquofa pozzanghera corrotta . dagl’ 
eftivi calori, C reCa putrida, Ved. TKALLES 
vera patrem patria fanum Ì3n hngavum 
praftaaai metbodut , 

(t) JANIN le. ’ 


Y 30J )( 

Aria delle miniere metalluhe» 

& un’ aria oociva , che dalle itiioiere 
talvolta tutto ad un tratto fvilup[>aG. 
Si nomiaa preflfo que’ travagliatori y 
- JUtfiti delle miniere. 

Talvolta è infiammabile e tuonan- 
te. Talvolta fpegnè la fiamma , e 
perciò i fiflfa, o flogifticata . Al- 
tra volta c arfenicale . ‘ 

Forzji nociva. E’ operativa come Faria flo- 
gifticata » o fifla , o infiammabile . i*-- 
Così pure gl’ antidoti devono ap{dicarfi A 
norma del cafo. ^ \ 

Aria delle miniere del carbone. 

E’ un’ aria che fi trova nel fondo del- 
le miniere del carbone di terra, fé 
avenga che prendano fuoco. 

WorxA nociva . In tal cafo chi vi difcende 
' refta asfittico , o morto . ' 

Antidoti: quelli dei carboni ardenti. 

< Aria delle miniere faline, 

E’ un’aria che 'qualche volta riempie 
le miniere del fale . 

FerxA nociva : Antidoti come fopra . 

. f . 1 i 


» . k. f 


Aria 
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• ’ * jér/a Efimìca-. ‘ 

£’ queU!'acia clie fi' tese dai fegata di 
zolfi} 2Bffi3ndendcwi on qualdie: acido , 
tsatcoae: pecè il( nitrofi) . 

Si trova OTotoff infila nefi*^ acque 
minerali folfijres , e. se! loro effiu- 
vj:, awBirianoj oa^d^rr d’ovo mar- 
- sta . £’ colHtuita dal: folfo volati- 
lizzato, dal flogifio , e dalla ma- 
. teina, del calore . 

Farz.A rncùtoi .. GF animali ehiit(i 'in< quell’ 
t. aria vi reftaoo foflbcari*. ’ ' 

GV antidoti fiano quelli diaria llogifi^kata • 

jdiko rmerdo,' 

a» aKiPO' die (cappa ftori dctll’ oliò , 

‘ . •' tfeUa- pinguedine rancida , fpezial- 

niente- rkcaiy&Bdèlr d fuoco . Con- 
- fta di (foglilo,- e (facidb dfeHa pin-“ 
guadine . 

ForxA rroeiva ' . Fa' aria libera* produce P ac- 
rofflmento dell’ occhi. ,G1’ animali chiufi 
in< quGsfi^ alho pesàfeono ^ ^ adopra 
fpeflo nelle lampadi l’olio di napa ap- 
pcelfi] il volgo!,! ma- la foa vampa è 
fuliginofa , grave al patto v e lorda le 
fupp^Ueiili i, lo floppina neUo • 
gnerfi manda un gra vidimo fetore . 
Mori un ragazzo , a cui da un petu- 
- lante 
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lante Tuo compagno gli venne foffiato 
v«c/b le- narici il fum® cF una candela 
che flava per eftinguerfi. 

Antidoti come {opta. 

Fuma di fttKf firnhiufo^ 

E un! fimo che p»ce 4aì legno eh’ ar- 
de , conila pax la maflìma parte d’ac- 
qo®, liogìfto , ed ackft» dello fteffo 
- : ' lagno , e che fe »d!a chiufo in una 
eainera Isa; 1® farzjè di- 4av addivenir 
. foilì gf occhi e di uccictere gl’ uo- 
c! gl’ animali. 

jértidsti . La rinnovazione delTarra , e eiì> 
che di®mo peli* aria flogrfficata . * 
per la fomigaaròoe de’ pelèi , e delle 
carni . 



ALI- 


Digilized by Google 


K 


-ÀLITI PUTRIDI. 

f^apare degl* antrnali in 
pùtref anione , > 

E’ r alito ch’efce dall’animale che 
. - . fi putrefò. 

ForxA nocivit . I vapori fetidi de’ cadaveri 
eccitano febbri putride maligne . An- 
che il troppo maneggiare cadaveri fece 
perire immaturamente non f^hi ana- 
tomici (i ). Se non fi feppellifcano (bl- 
lecitamente i cadaveri de’ foldati dopo 
le guerre j forgono re’ vicini villaggi 
. 'li delle mortali epidemie di febbri pu- 
tride . ' 

Antidoti . L* aceto vinofo , e gl’ antifettici . 

Vapore de* ^vegetMI in 
putrefazjone , 

E’ un’aria putrida/ che fpira dai vege- 
tabili che fìanno per marcirfi . 

FoTZ0^ nocivA • De’ mucchi de Cavoli mar- 

i cidi , 

" * * 

' ( I ) HALLER de pr^cip. bum &c. dice , ho 
fofferto tante malattie miliari, ed ipnumerabili 
febbri continue in Gottinga j e^ndo vifluto 
Tei noefi dell’ aiuto continuamente frà cadaveri « 
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• cidi, e de’mufcbi margarìtifieri eccita- f 

rono delle febbri quali putride. 

Antidati come fopra . 

. i 

y'apore della refpir azione 'animale 
alla corruzione tendente, 

B un aria eh* efala dal polmoni dell’ 
uomo, o dell’animale che refpira. 

L’ aria .efpirata confta d’ aria flogifti- 
cata , fiflTa , e putrida'. . ' * 

forza nociva . Gl* animali cliiufi in quell* 
aria perifeono,; la fiamma vi lì fmorsa. 

La carne llando lungamente efpofta 
alla refpirazione più facilmente fi cor- 
rompe . Rimafero morte delle mofehe 
celi’ alito d’un tifico; così pure il fia- 
to fetidillìmo d’uoa rachitica uccife un 
augellino (i ) • 

Antidoti come fopra . . 

Sapore corrutifvo della trafpi- 
razione animale . , 

E’ un’ aria eh’ efala dalla cute deÙ’ 
uomo D dell’animale. 

ForzA nociva. L’acqua .d’ un .maftello da 

baj;ni 



* • 

( 1 ) HALLER 1. c. 
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•i- -bagm in cui Q bagnò on’uomo fanlf- 
fimo ) dentro di alquante ore 'principiò 
a mandar fetore , fegno che in queU’ 
—incontro vi fi communica dell’ aria pu- 
trida; L’^rw ette forte daBa fupcrficie 
del noftro corpo Qjegne la vampa della 
candda , e gl’ animali racclnufivi appe- 
na fòpravivonvi un momento ( . 

'Antidoti li naedefimi. ' 

Vapore corristtibìle dalla molti-- 
tudiue d! mmim . 

' £' un’aria corrotta dalla gran copia 

- d’ uomini chi ufi in una ilanza 
angufta . 

FoTT^tt rtociva . Un numero troppo grande 
d’uomini in uria ftarrza rifftretti , con- 
tinuamente aflbrbe raria''deflc)gifticata, 
odia ih principio vtMle clf -efifte ’ndU’ 
aria coinniune , e coftituifee l’ aria at- 
mosferica^ flogifticata . Quindi l’ anfie- 
tà, la difficile refpirazione^ il languo- 
re , a deliquio , l’ asftffia , la morte . 
E’ nota la forte di que’ infelici 1 46. 
Inglefi chiufi in quél? orrido ' rrftretto 
fpeco e chiufo d' ogm pattè , de’ quali 
nè “ mof tròno rat. -in una notte di 

; efta- 

( I ) INGEN HOUSE F^iperìsnee: fur hs 

vegetaux , 
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eftate . 300. Uomini in Oxford che 
fiai<ao£) xer >un ^ìdiììeìo -orammale .in 
una piccola camera, quafì imprbvifamen- 
te morirono. Perì uo ^ran numero di 
pecore per .elTere fiate chiufe in una 
fialla troppo .angufia . 

Antidoti : L’ introduzione dell’ aria atmos- 
ferica deflpgifiicata . 

Vapore delteirJa per lungo tempo 
fiata rtnchittfa, 

E* 1 ’ aria atmosferica ftagnante lunga- 
mente in qualche luogo chlufo. Spet- 
ta a quefta claffe T aria lungamente 
ferrata nelle ftanze , grana] j pozzi , 
miniere , carceri ^ cafie , ed altri ri- 
ponigli. 

Forzjt nociva. L'aria Jungamente fiagnante 
fi corrompe al -pari dell’ acqua. Gl’ uo- 
mini che fi avvicinano a queft’ aria ad- 
IdàvengoDo afinatici , e caddone o asfit- 
lici, o morti. 

jénààm . L’«^ulfione ^lell’ aria rinchiufa , 
ccrfrintcoduzione dell’aria atmosferica. 

. 1,’aceto vinofo . 



I 
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- Vapore delf ac<jua corrotta, 

, I 

E’ un’aria eh’ e fala dall’acqua lunga- 
menre (lagnante . 

Forx^a nociva , Produce febbri putride, pe- 
tecchiali , che fpefTo (ì olTervano dopo 
gl’ allaggamenti delle cafe , fe non fi 
purghino toftò e . con , diligenza • ,Fù 
talvolta oflTetvata delia mortalità^pehe 

'• dal folo vapore dell’acqua putrida (i). 

Antidoti. U aceto vinòfo. L’ afeiugamènto , 
e la purgaggione delle cafe . L’acqua 
fontana che fi tiene dentro, le botti 
per la navigazione fi può prefervarla 
per due anni dalla putrefazione , fe 11 
' " aggiungano' ad ogni* mifura d’ acqua 
14. goccie d’ olio di vitriolo (2). . 

Vapore de* Ctmiterj 

. • . E’ un’ aria eh’ efala dai cadaveri dei 
uomini o degl’ animali non ben fe- 
polti ne’cimiterj, e nelle catacombe. 

Forx.a nociva. Promove naufee , e. vomiti, 
- . ^ . addo- 


( I ) SAUVAGES. ^fPets de T atr. PLAT- 
NER difs. de pefltferis aq. exbaia- 

ttombus' . RAMAZZINI oflcrvo delle terzane 
pertinaciflime dall’ acque rimafte ftagntnti dopo 
copiofe ploggie, od' inondazioni . Mjlc. n. c. 
(a) 'H.eue fchvvedtCC, FAXE Ferfuch ec, 
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addolora il capo , fa cadere in deli- 
quio , in asfiilìa , eccita febbri putri- 
de ( I ) » e que’ mali epidemici pe’qiiali 
' morirono quelli che vi fi trovano fe- 
polti , come variole, pefte, e fimili, 
e conduce alla flefia morte (zj . 

Ami- 


(i) Nella Gaiette Jalutaìre, N. 25. 26. Si 
raccontano diverfi cafi funeftì di fimìl fatta. In 
Talent» i becchini fecero una foflà poco pro- 
fonda ) e fepoltOvi un cadavere lo coprirono 
con della terra , che la comprefl'ero co’ piedi. 
Pochi giorni dopo refalazioni cadaveriche creb- 
bero a fegno tak che non V’era chi poteflè 
approflìmarfi al tempio . Fìi prefo il confìglìo 
di difibtterrare il cadavere: di tre becchini che 
fi accihfero a tal opra , due vomitarono terrl- 
bilmentè, ed il terzo in 10, oiz, giorni d’una 
febbre morì. 

Nella contrada di Saulteu sì aprì la Chiefii 
un fepolcro per feppellire una donna morta di 
febbre putrida . Intanto che fi feppelliva que- 
lla, dei becchini aprivano un’altro tumulo do- 
ve Tei fettimane innanzi £ù fotterrato un’ altro 
cadavere ; full'^ ifiante s' innalzò un tal fetore » 
che fece tutti fuggire. In 190. uomini prefen- 
tl, ammalaronfi gravemente ii4> 1 frà quall.il 
Predicatore, il Vicario, ed i becchini , I due 
primi con altri fedlcì morirono. 

(x) Nel Diario inglefe offia London Maga- 
%ìn Settembre 1752. fi legge una memoranda 
(loria . Fu aperto un fepolcro in cui da 30, 
anni flava fepolto un uomo morto di variole, 
nel batter fui coperchio del tumulo tutto ad un 
tratto forti "un fetore particolare. Pochi gìor- 
. Tossicologia. O ni 
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Antidoti . Si proibifca la fepolturà de’ morti 
“ non folamente nelle Chiefe , ma ezian- 
dio nei cimiterj attorno i muri della 
^ Città . E fi affegni^per cinikerio un 
ì luògo dittante un quarto d* ara dalla 
città , abbattanza ampio, ventilato, e 
-, quà e là circondato d’ alberi , che af- 
forbono il miafma putrido. 

' Si cavi la fotta almeno fei piedi 
‘ ^ ' profonda : ne fi riapra che dopo 
‘ ' -, -V*' 50. anni , per ettraerne i* otta e 

- ■ porle al.fuo depofito. Se poi s’àt 

, trovi il luogo ripieno di fetore 

.‘t cadaverico, fi ammetta l’ introdu- 

‘ t zione. dell’ aria atmosferica , e fi 

afperga d’aceto, o fe ne faccia 
^ ' evaporare , e s’. introduca pure 

^ ' deli’ aria vitriolicà, o muriatica. 



yiapo- 


V . , . ' * 

ni dopo , 14. frà gl’aftattti furono foprafató 
didte viriole , e tottì gl’ abntanti del Paefe che 
non per anco le àweano fófFerte ne *^‘®*f*^*|? 
attaccaci « ad eccesrfonc di dM . E’ dS notam 
inoltre che ■fi fvilupparono le ftefle varìole in 
tutti ì paeft de’ quali alcuni abitanti fi trova- 
rono prefeotì a quella lepolcura . 
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Vapore degli Spedati, 

, ^ E’ '^un aria che £1 trova nei 
. fpedali fporchi (1 ). 

Le caitfe che nociva rendono l’aria negli, 
fpedali , 'fi dividono in procincemi y e 
coadiuvami . 

Le producenti fono 

, i.„La trafpiraz.iofte tno'rhófa de' malati y 

0 putrida de’ febbricitanti . 

2. Gl’ efcrememi del feceffo particolar- 

mente de’ diflenterici , di que’che i ’ 

. travagliano di febbre putrida bilio- 
fa, odi diarrea colliquativa , lafciati 
"Jungamente nelle Infermerie . Nuo- 
ce egualmente 1’ efferè piantate le 
porte delle latrine fuUe medefirae 
infermerie . 

3. V ulceri fetide y le ferite di molta fup- 

puraz.ioney fpezialmente le parti gan- 
' ’ j r orina , . il fangue corrotto y 

1 fputi de' tifici , la fporciz.ie de' let- i 

tiy delle cortine, delle camifcie, ed , ^ 

, 1 n'mafugli mardofi delle medicatu- 
re delle piaghe ec. efalano un gas i 

putrido . I 


(* J^NAHUYS d/ff. de, ^uaiitate noxta 
aerts tn tiofocomth i?» carcertbus etuìqne 
temediis, Harlem 1770. 

O 2 
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4. Il numero^ grande d’ ammalati nella 

fteffa ftanza riftretti, i qua^i dì con- 
tinuo affprbono per i polmóni quan- 
to v’ è d’ aria deflogifticata , offia 
- del principio .^vitale ofpitante nell’ 
aria , e rendono i’ aria tutta flogi- 
fticata . ' • 

5. 11 troppo caiore dell' infermerie , o 

fianzje , che attua l’ aria putrida . , 

Si pongono fra le caufe coadiuvanti. 

1. Il /ito' dello fpe dal e tutto circondato 

di cafe , o di edificj alti , o di arbori 
folti , e r un r altro vicini , ficchè 
' ' rettavi impedito il libero accetto del 

vento , e dell’ aria . O che fia fab- 
bricato a piè d’ un Monte » dove 
pure retta intercetto il circolo dell’ 
aria.~ 

2. Le camere degl? ammalati troppo an- 

gu/le , o baffe . Fa lo tteflb che vi 
fi mettanò troppi malati in una in- 
fenneria . 

3. La piccoCezjia delle porte , e finejhe’ 

delle Jlanxje , per cui non puoffi li- 
beramente rinnovar l’ aria , 

4. 11 lavar troppo di raro i pavimenti^ e 

lafciarvi così imputridire le cofe che 
caddoQvi fopra . 

5. Il caMhiamento troppo raro de' Letti ^ 

e de'. Coltrici . O il porre un am- 
malato in quel letto doye decombet- 
te, o moti, un qualch’altro dì feb- 
bre , o male putrido . E’ mal intefo 

l’ufo 
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I* ufo delle cortine fu' i letti negl’ 

- ofpitali, poiché vi trattengono l’aria 
• putrida . 

F orz.a nociva . JJ aria putrida degli /pedali : 

I. Cambia fpejfo i mali benigni in gra- 

vijfmi , ed anche in mortali .Le ■ 

variole benigniflìme , le diarree 
femplici , le febbri leggere , che per • 

la Città facilmente e prontamente 
guarifconfì , negli /pedali trattate co’ 
ftefifì rimedi , e dagl’ ifteHi Medici 
degenerano in maligne petecchiali , 
e corredate da colliquative diar- . • 

ree ( i J . L’ ulcere femplici che al- ' 

trove facilmente coali/cono, reftano 
negl’ ofpitali incurabili . £ quante 
volte non veggonfi P ulcere e le 
ferite in quell’ atmosfera putrido 
• paflare in gangrena . 

3. Produce de' nuovi morbi . Quell’aria 
attacca di febbre , e diarrea putrida 
de’ /pedali anche i più /ani , dopo 
che vi fiano lungamente dimorati . 

Succede talvolta che , venindo por- ^ 

tato all| ofpitale uno con febbre o 
diffenteria putrida aU’irnprovifo v’in- 
comiticino a regnare que’ Tnali che 
prima non v’ erano . 

3. Allunga la convalefcenzA ; impercioc- 



( i ) 1. c, 

O 3 
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che gl’ ammalati deboli reftando in 
quell’aria putrida , vieppiù langui- 
fcono, o per una qualunque leggie- 
ra occafione recidivano in peggior 
flato di prima . 

Antidoti . Si facciano tofto portar fuori del 
luogo gl’ efcrememi morbofl , e fi afper- 
ga dell’aceto vinofo , o òtYL' jimimefi- 
tico del JANIN. Si feparino gl’ attac- 
cati di mali putridi dagl’ altri , e fi 
ponghino in luoghi addattati al bifo- 
gno , e per quanto fi può difparati . 

Si allontanino ,( o impedifcafi l’intro- 
[ duzione per quant* c poflibile , delle 
caufe producentif coadiuvami ^ e trat- 
tenenti 1’ aria putrida . Si rinnuovi 
fpefle volte frà il giorno l’ aria dell’ 

, infermarie coi ventilatori , e colla 
Aiate bina Suttoniana corretta . Si fac- 
^ eia irrorare il pavimento ogni giorno 
con una porzione d’ aceto oppure fi 
tengano fui carboni accefi delle pignat- 
te piene d’ aceto , coficdiè feiiapre jp<«r- 
gafi per l’ofpitale quell’ acetofo vapore. . 

ykfm delle carceri, 

•V •' « 

. / 

E’ un’aria àtmo^erica che corrótta viene 
dalle cofe ftefle che rendono 
' fquallide le carceri . 

Le caufe dw depravanó l’aria -nelle carceri 
fono la perfpirazione de’ carcerati , gl’ 

efere- 
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* efcr«inenti, c 1’ orine loro che reftano 
in depofito dentro lo fleflTo carcere . 
Le fozzure de’ pavimenti , il fito pro- 
fondo e fotterra d’ alcune prigioni 

chiufe alla luce, ed a qualunque accef- 

fo d‘ aria libera , e nuova ; l’ unùdità 
delle pareti ; la troppa anguria de’ ri- 
portigli , e la mancanza di fìnertre la- 
terali , o fori dirtribuiti qua é là con 
i dovuti riguardi , oppure la troppa 
, • quantità de’ prigioni diiufi in un luo- 
go , dove rendono l’ aria priva del 
. principio vitale : il trafcurato ripuU- 
mento delle carceri, ed ommefl’a rino- 
vazione delle verti, e de’ pagliericci . 
Forzja nociva . I mali da quali fono attac- 
cati i prigioni peli’ aria putrida , umi- 
da , e fredda ( o almeno in certune 
calda ) delle prigioni , fono le febbri 
maligne (i ), corredate*^ da pefTìmi Ga- 
tomi , e le dKTenterie putride . Q^ie* 
^ però , che non decombono per acuti 
morbi , muojono a lungo andare di 
febbre lenta , d’ idrope , o fcorbuto . 
Antidoti . Si coftruifcano le carceri fopra 
terreni alti , e lontani dall’ altre fabbri- 
che j e poi vi G adoprinó tutti quei 

pre- • 


( I ) L’ aria d’ un ventilatore che depurava^ 
una prigione , ricevuta da 'vicino , e refpirata 
(vegliò una febbre pernicioGfliina . PGLINGLC 
phti. Tranf. 48, 

O 4 
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prefemtivi , e regole affegnate per T 
aria degl’ ofpitali . 

Vapore delle 

E’ l’aria atomosferica corrotta dall’ 
immondizie delle navi. 

Forz/t nociva . Qpaotunque l’ aria di mare 
fia più pura , e falubre di quella delle 
ville, fi rende però putrida nelle ftan- 
ze delle navi grandi , a motivo del 
lungo ftagnamento dell’ aria , dell’efa- 
lazione putrida dell’ acqua che vi fi 
conferva, della trafpirazione e refpita- 
zione di tanti uomini riftretti iti pic- 
cole ftanze : e perciò inforgonvi delle 
febbri putride navali, dei fcorbuti, ed 
altre malattìe putride . 

.Antidoti. La continua rinovazione dell’aria 
colla Aiace bina Snttoniana ( i ) . II ri- 
pulimento de’ ripoftigli e ftanze , l’ ir- 
. rora- 


f I ) E’ flato fp?rim?ntato così efficaeV l’ufo 
dì quella Machina , che nelle navi dove fu per 
U prima volta adoprata non ne morirono che 
diie , mentre in viaggi fimilì per l’ innanzi nè 
moriva la metà dell' equipaggio . Pertanto non 
ceffano d’ ufarne rutti gl’ Olaniefi e Svezzefi : 
ed arriva a depurare anche le parti più profonde 
e recondite della nave , dove prima app. na fi po* 
tea ferinarfi un niomento • N AHUY S 1. c, 
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roraziotle coll’aceto , o coll’ antimefi- 
^ ticS Jaain'. 


Vento Samuel, 

E’ un vento .venefico che regna qual- 
che volta nella Perfia, nell’Arabia 
e nell’ Egitto , ed uccide gl’ uonùui 
full* iftante . 

Forx.a nociva. Alio fpirare d’eGo fe gl’ uo- 
mini non fi chiodino bene nelle loro 
cafe , o viaggiando non fi gettino a 
terra , vengono colpiti^ , e privati di 
vita j e refianu fubito così guafii e 
corrotti, che fe fe ne tragga un poco 
un membro ,* fi diftacca facilmente dal 
corpo (i). , 



• ALI- 


( I ) CHARDIN vojf. en Ter/g T, 4. 
THEVENOT vof, T. 3. ec, 

O 5 
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' ALITI METALifGI. 

Àlit» arfenkale , 

E' uo alito efee coniti en e deiravfenìco 
volatilfeaato . 

Recano infetti dall’ alito ' arfenicale tutti 
quelli che lavorano nelle miniere, d* • 
‘ arfenko , o !o ftiblimano da queHe , o 
ne attraggono per le narici ftando lun- 
gamenté chiufi i» luogo dove " fe ne 
maneggia . • ’ 

F9rn.a nociva . Produce deltquj , foffocazio- 
, ne , alma , cardiagjia ,» vomituriÉione , 

- ' vertigine , dtrfor di teda , di gambe , 

ed anfietà . L’ alito arfenkaie eh’ efala 
dalle miniere dèi Capo Buona- fperanz.a., 
uccide tutti gl’ animali che ci vanno 
' incontro. 

Frofìa/fi. Nelle miniere Sbxkmc2ì\ fl procuri 
una buona ventilazione . I lavori dell’ 
arfenico fi facciano negl’ elaboratorj 
eh* 'abbino un camino di fufficiente 
capacità. Per que’ lavoratori fia iftitui- 
to un regime pingue , di butiro , graf- 
fo d’oca, lardo , latte (i). SpelTo fi 
./ t • ' avvi- 

. ( I ) G^ELIN àe venenis T. i. Aprindo 
Tacben'io un vafe , ia cui avea «na volta fu- 
’Wimato dell’ arfenico j/ fi ativa un oàwe foave» 

ma 
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avvicini al nafo deUo fpirito alcalino i 
cdsi pure fe ne faccia inghiottire al- 
. . cune goccie . 

-Antidoti. 11 latte, gl’ alcalini , J’oiio dolce, 

, e quello edenziale d’anifo. V. Arjo- 
nico . 

^ *♦ 

Alito cìfj efala dal piomho. 

E’ un' alito che contiene del piombo 
volatilizzato . 

Vengono mal affetti dal vapor di piombo 
quelli che lavorano intorno le miniere 
plumbee , o cucinano , o fondono il 
piombo dalle miniere (i) \ o quelli 

ch’abi- 

_ > . _ , . 

ma poco dopo fii da «ardiaglia , fin- 

cope , ftidor freddo , nau&a , vomito , orina 
fanguigna • e riùrameot! de’ teadioi , ne fi po- 
tè rIcNperare che col luogo ufo del latte. 
J 50 ERHAAVE delle malattìe de' nervi. Al- 
cuni che tentavano in una camera chiiifa d'im- 
banchi re coU’arfenico del rame* quad vi rima- 
lèro folfocati , gli fortiva la lingua fuori della 
bocca , (1 lagnavano de^dotori di capo , di ver> 
ttgine ) di lafleua « e le tnacdiie gialle che v’ 
erano comparfe fui torace vi reftarot» per al- 
quanti giorni . ^ 

( I ) I vapori del piombo In Friùero fanno 
morire gl’ uomini fpézialmente i metallifabri « 
perciò ‘fi maritano di 17. anni J ed appena ol- 
rrepafiano i 30! tK vita. HALLER Et. ’Ebyf, e 
ST^CKHAUSEN likeitus ^do 
anuria i6jS, ' ' 

0 6 
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eh’ abitano nelle camere di frefeo di- 
pinte a coUri tratti dal (Morabo , fpe- 
zialmente fe vi diano colle fìneftre e 
colla porta chiufe : o quelli che alle- 
lUfcono le preparazioni del piombo , 
come 

I macinatori de’ belletti plutnbei . 

Q^e' che levano i colori dai carri . 

1 Pittori che ufano colori plumbei. 

Gl’ indoratori che indorano al fuoco , o fen- 
za fuoco, e quelli che adoprano i mer- 
curiali adulterati dal piombo. 

I flagnatori de'vafì, die manipolano lo da- - 
gno turpemente adulterato dal piomba. 

1 vàjaj che inverniciano i vafi di terra , e 
madìmamente quelli che riducono in 
polvere il litargirio , col quale forma- 
no quell’ inverniciature. 

J lafiratori , che lavorano con una ruota 
di piombo , o di dagno plumbeo . 

I lavoratori di fibbie ^ che adoprano la parta 
di dagno e piombo , e fpezialmente 
quelli che tornano a polverizzare quel- 
le manifatture . 

Li fpez,iali , Che tritano fottilmente le pro- 
•parazioni plumbee , e formano gl’ em- 
piadri faturnini . 

Fortia nociva. Gl’ aliti del piombo produco- 
no parecchi moltiplici morbi . V’ à di 
quelli a cui fi paralizza uno o due 
dita : a chi una mino , a chi un inte- 
ro braccio. Talvolta fimulano dei reu- 
matifmi vaghi , dell’ artritidi vaghe , 

delle 
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delle podagre anomale .* altri appajono 
attaccati da mali di nervi , ipocondriaci, 
melancolie , manie , fatuità , epilelTìe , 

j coalizioni toraciche con totale reten- 
zione d’orina, palpitazione di cuore ec. 
L’ultimo e il più cofpicuo grado del 
loro attacco d è il fomnx) dolore di 
ventre baffo , con enorme vomito di 
materia ruginofa , porracea , e con ofti- 
nata ftiticchezza. Ved. Piombo. 

Metodo proffiUtico. Una buona ventilazione 
delle miniere , ed elaborato} di piom- 
bo . Giova poi qualche volta fra fetti- 
mana inghiottire 15. grani di alume 
mefchiato con la gommarabica : e la 
dieta incraffante .. 

Antidoti . Le malattie prodotte dal piombo 
ancor efiftenie nelle prime vie efigono 
un purgante che lo fcacci fuori del 
corpo . Ved. Piombo . 

Mito 'di rame. 

\ 

£’ un alito che contiene del rame 
volatilizzato . 

Fcrz.a nociva . GP artefici del rame fpelR> 
tanno ì capelli verdi , e /offrono ver- 
tigini, naufee, vomiti , toffì Zecche , 
vanno /oggetti a delle • ulcere de’ pol- 

, moni , e non di rado dmnò anche gP 
efcremend verdi. 

Antidoti . Gl’ oleofi , i mucilaginofi , • i pur- 
ganti.; Ved. Rami» . h 
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, . 1. ~ Alito m 'ercttriale , 

* ‘ ' * .• 

’ B* un alito che contiene del mercurio 
' volatilizzato . 

QiielH che traggono il mercurio , o il cin- 
' ’nabro dalle miniere . GF artefici che 
’ V ' fanno le prepxraz^ioni mercuriali . Qiae’ 
che foggiornano in ftanze neìlè quali 
v’ è un atmosfera pregna d’ atonii mer- 
curiali , tutti reftano dal mercurio at- 
taccati. ' ■ ■ *' 

Forzji nociva. Rende vertiginofi , tremanti 
fpezialmente nelle mani , colla faccia 
pallida, cachettica , ed afmatici ; eccita 
il tialifmo , annerifce i denti , li fa 
vacillare , e cadere .• e forma in bocca 
deir ulceri putride ; talvolta fa addive- 
• nir fordi-, afoni , e ffupidi ; e fpeflb 
finalmente conduce all’ apopleffia. Nuo- 
ce fpezialmente ai /coftutici fi ) . I 
Chimici 'nel ‘ciomporre il mercurio fu- 
blimato fpeflb reftano affetti dal fuo 
vapore : entrato pegl’ occhi, e pelle na- 
. ■ rici produce peffirae offtalmie , e vio- 

lenti fternuti : quando poi s’ introduce 
per le fauci , per l’ afpera arteria , per 
' ^ i poi- 

’ (t) GOULARD viddé due fdldati fcorbft- 
tici falivgre per il loro decubito in uh aunps- 
fera dt>véér*fti«'àH:rl.rTaitati coll'unzione, eoa 
intumefeenza della tetta , e péttxme ulcere » 


Dìgitized by Googl 


Y X 

i polmoni , eccita la tofTe , difiìculta 
fomaiameBte U refpiro , conduce alla 
tifi , o foffbca fuir iftante f i J . 

A/etado proj^atìca . La i>€ntilAzJ.one delle 
miniere, éd elaborato) . La Dieta in- 
craffante . Il frequente ufo óé’ purganti 
éccfipretiei. 

.Antidoti. I mucUaglaofi , i diaforetici . Ved. 
Mercurio . » 

* ■* Fumo del Cinnahro . 

/ •• 

E’ un fumo che afcende' dal cionabro 
gettato fu’ i carboni acculi . 

' F or ZA nociva . Efiendo dal fuoco difdolta 
il cinnaharo in vapori parte mercuria- 
li , e parte folfurei , così apportano icf 
duplice modo dei Jmali . - 11 Cplfureo 
alito incautamente refpìrato foffoca , ed 
il mercuriale fa prontamente falivare . 

Antidoti : Si ufino qudii che indicaìlìmo 
V per r alito folfureo , e per il mercu- 
riale . 

yirtìt medica . Il fumo del cinnabaro appli- 
cato e diretto cautamente col mezzo 

, d’un imbuto porta un egregio effetto, 
e cura talvolta l’ozene veneree, l’ul- 
ceri, itoli, e condilomi oftinati. Ved. 

Chirurgica.' 

ALI- 


( I ) L c. V N f ‘ , 
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ALITI TERREI. 

del Gejjo, 

E* un alito che contiene dei ge0b 
' in polvere . 

Forzjt nociva . La polvere del geffo mtro-- 
dotta coll’aria nei polmoni forma del- 
le concrezioni lapidee, inaridifce la lin- 
gua , e le fauci , fveglia il fìngulto, 
la toflfe fecca , T anfìetà , fa cadere in 
Sincope , conduce alla cachellìa , alla 
peripneumonia , ed alla tifi . Quindi 
' i modelliffi a geffo quafi Tempre Tono 
fiacchi , e portano rappreTentati TuUa 
faccia i geflbfi Im: fimulacri. ' 
'Antidoti. Fuggire *ratmosfeca geflpTa, e poi 
col vapóre dell’acetó reTpùrato fi Tcio- 
glie il geffo, e toflèndo fi cfcrea (i) . 


ali- 


ci) OELSI L c. 
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ALITI VEGETABILI. 

■4ria mefitica de’ 'vegetatili . 

E’ un aria ch’efala dai vegetabili 
pofti ne’ luoghi ombrofi , di 
giorno e di notte . 

Le foglie verdi efpofte ai raggi del fole 
e^ano un aria falubre odia deflogi- 
fticata , ma le medefime tenute all’om- 
bra giorno e notte , efalano un’ aria 
infalubre , e nociva . Sorte la fteffa 
aria nociva dai fiori y dai frutti^ e dal- 
le radici , anche di giorno coll’ irradia- 
mento folivo ( I ) . 

Forz.a navica. Muojono gl’ animali racchiufi 
in queft’ aria : ed efla fpegne la fiam- 
ma . Qiielli che entrano di buon mat- 
tino nelle ftufie delle piante , provano 
una fomma oppreflione di refpiro. Ri- 
levafi perciò quanto mal fi configliano 
quelli che perfuadono di tenere delle 
fiondi verdi nell’ Infermarie. Se ciò fi 
faccia di giorno, e v’entri ad irradia- 
re il fole, fi trarrà qualche vantaggio, 
dalla loro umida rinfiefcaggione . Ma 
non accaderà lo ftefio fe mettanfene 

mol- 


(i) INGEN-HOUSE exper, fur le vegeu 


;(' 350 )( 

molte in luoghi piccoli , ed ombrofi . 
'V’ è 'però da temetae nsasco dalle 
piante; che dai fiori, e dai frutti . 
yintidoti. L' acÌ3 atmosferica* deflogifticata , 
r aceto , ' ‘ 


. . 


. .■ . r -■ 

'»• ■ 1 ■■ c . , » - 


ALI- 
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ALITI PARTICOLARI DI 
ALCUNI VEGETABILI. 

Mito deU' anagyris fetida^ 

o Fafeolaria . 

ForzA nociva . 11 fuo fetore in Candia ap- 
porta gravedlne al capo . 

Alito della Dragdhtea, 

Forzji nociva limile . 

Aito della noce commune, 

Forzji nociva . Si tiene per fofpetta la fua 
ombra , e fi dice che faccia venir la 
febbre ( i ) • 

Alito del famhuco comune » 

ForzA nociva fimile. •.« 

Alito dd fantalo bianco . 

j 

ForzA nociva . L’ albero tagliato di frefeo 

fpira 

( » ) UNNEX) dìfs. de odoribus medica' 
mentorum. In ^m<en, %Ac, Voi, j. 


I 
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fplra un alito venefico , il quale ca- 
giona una febbre fmoca deUrófa (' i ) , 
curata dagl* Indiani colla radice m««- 
gos. 

Alito del Malnjone mo/chiato, 

FarzA nociva. Si dice che ilfuo odore fof- 
fochi rifteriche, le vedove, e le me- 
retrici . LINNEO 1. c. 

Alito del Manciniliere \ 

Forzji nociva. Si dice che parecchi Europei 
quando arrivano a Surinam reftano 
morti pe ’l folo fuo alito (z) . Ciò da 
altri vien negato ( 3 } . 

' Ali- 


( I ) PONTIUS bifi. naU iS' med, Ind, Or, 
( 1 ) LINNEO 1. c. 

(3) JACQPIN SeleS.fitrp. amer. htfl. di- 
ce vien raccontato che 1 ’ ombra di queft* ar- 
bore fia nociva a chi vi aflide folto ma io co 
miei compagni vi ftetti per Io fpazio di tre 
Ore onde farne efperlmedto , e niente di male 
ci accadde. Ho anche fperlmentato innocua la 
pioggia iraverfànte quell’ arbore, e cadente fu! 
mio corpo nudo • Sarà forle ftata nociva allora 

? [uando rotti trovandoli alcuni de’ fuoi rami , o 
oglie da.’ venti, o tentpefte, ftiUi il fuo fuceo 
mefehiato cotta pioggia» 
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Alito del canoff, 

forzA nociva . Si hanno per nocivi gl’ ef- 
fluvj del canape in macerazione. 

Mito del Lino. 

■ Forz.a nociva . Il lino macerato come s’ ac- 
• coftuma nell’acqua , dà un odore ed 
un fapore mortale per i pefci , e no- 
civo per gl* uomini . RITT£R in Ac. 
n. c. 

Alito dd Topcodéndron , 

Forz,a nociva ; fi reputa fofpetto il fuo alito . 

\ 

Alito del 2^houx<vernice . 

ForxA nociva limile . MONTI Infi. Bonon. 

Alito dell Elleboro bianco. 

Forza nociva , Nello sbarbicare incautamen- 
te una radice accade un orrendo vo- 
mito. 


Ali- 
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Alno dd Dracmiio , 

odia aro <t molte foglie . 

Forz,a nociva . La fpata odia calice nello, 
sbocciare pa ’l lungo , fparge tanto fe- ‘ 
tote come di cadavere putrididìmo , 
che rende attoniti gl’ aftanti , e cata- 
- lettici . Quel che v* è di portentofo oi 
è che , dopo alcuni giorni mentre le 
antere incominciano, a slanciare il lo- ' 
ro polline , quel fetore venefico full’ 
iftante tutto fparifce. Hort. Clif. 

* 

' Aito dei Draconico y 

odia aro fetido . 

Forzjt nociva. Il fuo fiore fparge un pedì- 
mo odore , che addolora il capo . 

F'irtìt medica . La fua radice podìede la ^ 
ftefla virtù . dell’aro macchiato, e fi loda 
fpezlalmente pello fcorbuto . KALM. 
in fuo init. 


ODO- 
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ODORE DI ALCUNI FIORI , 


Odore delle evide . 

Viola odorofa . 

Le corolle frefche mandano un grati/Tìrao 
odore , ma così acuto , che una nobile 
giovane avendone tenuto molte una 
notte in camera morì apoplettica ( r )• 
Tutti gl’ odori di molta fragranza co’ 
loro aliti racchiufi in uno fpazio ri- 
ftretto, affettano il capo, e finahnen- 
te anche fopprimono tutti i Tenfi. 

Odore delle rofe . ' ^ 

ForzA nociva. Quantunque l’odore di que- 
lli fiori fia grato preflbcchè a tutti , 
pure a taluni il folo odorameli produ- 
ce lo fternuto, il catarro, l’infiamma- 
zione degl’occhi, i deliquj , l’ affezioni 
' ifieriche nelle donne , e diarree : e fi 
leggono inoltre dei cafi di aborti e di 
morte : E’ facile da comprenderfi pro- 
venire quello per vizio d’idiófincrazia. 
MURRAY med, 

Oào^ 


( I ) TRILLER difs, de morte fubha ex 
n'unìo vìolartim odore . 
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Odore de gigli bianchi, 

ForzA nociva,, fimije. 

Odore del caprifoglio . 

Matrifelva di Germania . 

ForxA nociva. Dall’odore de’fuoi fiori fre- 
fchi fù veduto promoverfi delle vomi- 
turizioni , della laffezza, e la paralifi 
della lingua. Gmelin léer die ec. 

’ Odore del Pollante tttherofo^ 

• b - 4 

o Giacinto indico. 

Forz.4 nociva, lìinile. 

Odore del Fagiuolo^ comune^ 

Forz.a nociva de’ fiori fimile . ' 

Odoi'e del - Leandro . 

Fotz.a nociva . L’ odore, di quelli fiori 
. chiufi in una danza è capace di far 
morire que’ che vi dormono dentro . 
LINNEO difs. c. . f 

'v ‘ ^ 

Odore del Fieno frefco, 

Fcrxji nociva . Furono trovati morti alcuni 
che s’erano addormentati fopra un muc- 
chio di fieno in una danza chiufa. 

ODO. 
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ODORI DEGL’ AROM ATI 
VEGETABILI. 

Odore del Garofano aromatico, 

Forz.4 nociva . Alcuni dormindo una notte 
in una camera , dov’ eravi un mucclito 
di quefji garofani, fi fentirono naufea- 
ti , proni al vomito , anfiofi , e molto 
addolorati al capo . RUMPFIUS . 

Odore della Canfora, 

Refina volatile del La%ro camphora. 

Forzjt nociva. Alcuni fpeziali nell'aprire dei 
gran fardelli dt canfora^ croco, affafe- 
tida , e fimili aromi \ venivano fQpra- 
fatti da gran fonnolenza . Un uomo 
in Amfterdam intrando in una difpen- 
fa piena zeppa d’ odori aromatici , fù 
colto da vertigine, inftupidimento , ed 
oppreflìone di refpiro , e certamente 
farebbe caduto, fe non avefie fofio ri- 

; . tirato il piede ( TRILLER difs. cit. 

Odore dell ajfafetida , 

Gommarefina della Ferula fetida. 

Forz.a nociva come fopra . 

Odore dell ambra amhrofaca, 

Forz.a firn ile . 

Tossicologia . P ODO- 


« 


’j 

V 
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ODORI DEGL'AROMATI 
■ ANIMALI. 

■ Odore del mufchk . 

Mofco mttj chi fero. 

Gazeila indica. ^ 

Forz .4 nociva . L’odore del iwfchio fa ca- 
' * dere molte donne in deliquio > e ver^ < 
tìgine » promove loro il vomito y c del- 
le affezioni ifterlche . La veflìca dell’ 
animale mufchifero avvicinata alle na- 
rici di qualcheduno provocogli un’emor- 
ragia (i), in* altre promofle i menftrui. 

. ^ 'Odore del canoro, , 

Gaftoro. Fiber. amnieola', 

E’ più mite dell’ antecedente . ' ' 

odore del Zibetto, 

Donnola civetta . 

Forza nociva . I primi eh’ entrano in una 
•càmera dove vi fi oonfervi un Zibet- 
to , quafi s’ inebriano . Certe deboli 
fenìine per quefto odore vanno in de- 
liquio, f BOERHAAVE 

li) De Limitanats laudìbas , & abttfu 
mofebit dì[t, TRALLES 1783. 
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ODORI DELLE PIANTE 
NARCOTICHE. 


Odore dello Giujchiama, 


Jufchiamo nero . 

Toyx.^ nociva» Riduce tetnulenti,e vertigi- 
nofi ( \ ) . Dal fumo di quelli (eini 
abbrucciati furono ofifervati degli alic- 
namenti di Ipirito , con furore , e ga- 
rulità , e lo; fteffo pure dall’ efalazioni 
delle femplici fementi ( 2 ) . Sembra 
che quello fia l’artilìcio col quale ven- 
gono dalle ftreghe affafcinati'gl’ uomi- 
ni ad altercare fra loro. 


Odore dello flramonìo , 

Datura Stramonio. 

Forz.4 nociva . L’odore delle foglie tagliuz- 
zate cagionò à chi veniva di fvegliarfi 
nella ftefla camera un ottufo dolor di 
c^ , che in appreflft fpari. (STORCK 
Uhcl. de fira. 

Odo- 


( I ) BOERHEAVE con un fiio amico di- 
venne temulento nel fare ua empiaUro di ju- 
i^uiamo* 

( 4 ) Ephm, n, c. 
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Odore deW Opto , 

Papavero bianeo fònnifero . 

Forzji nociva . Gl’ uomini , che raccolgono 
r opio comparifcono fmorti , finunti , e 
tremanti . Nel trafportare dell’ opio 
crudo A'efco da un vafo ad un altro 
fuccedono delle conturbazioni di men- 
te che fi dirupano con una mezz* ora 
di fonno . ( LORRY in VANDER- 
MONDE. Ke cucii ■per iod. 

Odore del croco . , 

Zafferano coltivato . 

ForzA nociva. Il fuo immoderato odore ag- 
grava il capo , conturba fa mente , e 
rende apoplettici , o attaccati dal rifo 
fardonico . 

Una moglie d’ uno fpeziale che in 
>• una piccola ftanza rifcaldata divi- - 

deva del croco polverizzato in 
porzioni , cadde quafi apoplettica . 
TRALLES de limit. ec. Si trovò 
morto ' un Ebreo addormentatoli 
fopra un facco pieno di Zaffera- 
no . I muli che lo trafportano 
fpeflb muojono-. GMELIN £»r- 
defk,. ec. 

1 

^ Odo» 
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Odore del Tabacca. 



Nicoziana . Tabacco officinale . 

ForxÀ nociva . Quelli che non fono affuc- 
' fatti , fumandone fi fentono vertigino- 
fi , cefalagfici , anfiofi , fonndentr, con 
vomito , e foluzione di ventre ( i ) • 
. Fà lo fteflb recceffo agl’aOuefatii. Un 
uomo che ne fumò dopo il meriggio 
pipe addivenne ftupido con perdita 
di fenfi j e ricuperoffi dopo violenti vo- 
miti ( a ) . Morirono due fraielfi apo- 
plettici dopo d’ averne .fummato uno 
17. l’altro 18. pipe ( 3 j- 
Antidoti fono l’irritazione delle fauci per 
far vomitare ; e l’ aceto vinofo . 

Virt» medica. Ved. Materia Chirurgica. 


Odore del Loglio annuo. 



loglio annuo . 

Forz.a nociva. L’odore che efala dalla efic- 
cazione del feme , o dalla proiezione 
ai Carboni accefi , o dalla fermentazio- 
ne in ftanza chiufa, cagiona ftupidità, 
e cefalaglia . ( GMELIN efchichte ec. 

Odo~ 


(i ) MURRAY ap. m.. 

(i) VANDERMOND 1 . c. 

( 1) HELLWIG, oH. phyj. msd, 
‘ r 3 
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Oàori della Cicuta. 

Cicuta v«fenofa. 

Fof^a liocìvA . 11 fuo odore in un luogo 
cbiufo rende fonnolenti . ( TREw in 
Commere, hit. Un allievo di certo 
Speziale portò a cafa in tempo duella- 
te una pianta di queda cicuta , e fà 
aflalito da fonnoleoza e dupore]. 

• 

Odore del conio macchiato. 
Conio macchiato, 

Gcuta maggiore. 

Forzjt nociva . V odore marino che forte 
da effa quando fi acciacca frà le dita , 
induce vertigine . ( BOERHAAVÉ de 
morbis t^uorum. 

Odore de Fonghi ^venefici. 

Ponghi venefici . 

Forz,a Mocha . 11 folo odore muove a nau- 
fea . ( ilNNEO de viribus fioM. in 
Aman. ec. 


A P- 
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A P-P E Np I C E. 

» • 

Dt'F’ehHÌy t indole de'qitali 
è 4Wora ignota.^ 

Acqua Toffana» 

E’ tm liquor velenofo , inventato da 
una fcellerata femina italiana chia- 
mata Toféinia . Preflb gl’ Italiani fi o 
conofce col nome di Acquetta , 

£’ ancora ignota ai medici la vera compo- 
fizione di quello veleno : ma ferabra 
effere Varfenko erifiqfUno difciolto col 
mezzo della femplice decozione in lar- 
' ga copia d’acqua ( i ) . 

nociva. Si ammalano, que’ che bevono 
di quell’acqua, di febbre ardentillìma, 
che per h piti dura lungamente , cwi vo- 
mito cronico , infaziabile lete , dopo 
di che fubentra un etica tabe , che fi- 
nifce colla morte . I cadaveri addiven- 
gono molto rolli . Con liifatto veleno 
un gran numerò di mariti in Italia 
furono fagrificati dalle lóro perfide 
mogli fotto la reggenza di Aleffandro 
VII. Si legge che aveano l’arte di far 

morire 


(i) HOFFMANN/»«.K.GMELIN mner ec. 
P 4 , 
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motire con queft’ acqua e prefto e tar- 
di a loro piacere (i)- * 

'Antidoti . Il fucco*di cedro bevuto in co- 
pia fu molto proficuo », Si diarvo anche 
il Tale alcalino, il latte , 1’ olio , e gr 
altri antidoti, che abbiamo* annoverato 
air articolo arfenico . 

V Polritere di fuccejfione , 

E’ un veleno folto la forma di una 
polvere , che nel fecolo paflàto era 
in ufo fpeciaknente in Francia (aj- 
Si fuppone che quella terribile veleno fia 
. / flato inventato da una certa femina 
Parigina chiamata M. DE BRIAVIL- 
LIERS . Sembra fia collituito dallo 
Zucchero di faturno, e da un poco di 
arfenico*, a motivo del fuo* dolce f^ 
pore , e della morte lenta che cagio- 

Antidoti . Non fe ne conofcono di ficuri . 
Si tentino que* clie furono raccoman- 
dati contro i veleni plumbei , ed arfe- 
nicali » 

- . rde- 


( I ) LEBRET mapaz. ec. 

(i) ERNDT dijs, med. ex venene fai»- 
tem fidente lópi, 

{ 3 > WEPFER hift, cicut. aq, ■ , 
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Veleno JUacaJJarienz^, 

ForzA nociva . Quefto tremendo veleno è 
il fucco latteo d’ una pianta , o albero 
, a noi per anco ignoto , eftratto col 
mezzo deir incifione fatta con una can- 
na acuta-, è tanto velenofo, che l’efà- 
lazione fteflà della pianta ferita foffo~ 
ca , perciò la colpifcono dall’alto, ed 
in tal '/ituazione che il vento fpiri a 
tovefclo; e poi obbligano i condannati 
capitalmente a raccoglierlo . 

Antidoti è la radice mungo s che fi ftempra 
nell’ acqua al pefo d’ una dramma . 
( MURRAY med. • ^ 

Veleno Americano Ticmas. 

E’ un veleno incognito , che dagl’ In- 
diani Ticuneafi nell’ A^nerica fi pre- 
para per avvelenar le loro frec- 
cie FONTANA Tr. fur le ven. 

i. odore c naufeofo t II fasore ^mariflfìmò . 
Il vapore efalante da quefto veleno 
efiecato , e rapplicazione, di effo fulla 
Cute fana , e fulla (ionjea'\dell’ occhio 
non arrecarono verun nocunijento. Ma 
le freccie con eflo intoflflcate di frefco 
quando arrivano a ferire un uomo, o 
un animale prontamente ammazzano . 

. Si dice poi, fuolerfi mangiare impune- 
P S mente 


Digitized by Coogle 



X 346 X . 

naente la carne degli animali cosi evin- 
ti . Una certa dofe di eflb introdotta 
nello llomaco a digiuno ammazza in 
pochi minuti . Eccita puramente fìnto- 
mi nervofì , una fubita profìrazione dì 
forze , una infenfìbilità , una convul- 
fione, il letargo ec. , , 

’uimidoti. Non fe ne conofcono j non gio- 
varono gracidi minerali, non Faceto, 
non F alcali , non Io fpirito di Zuc- 
chero , non il fale , non lo Zucchero 
introdotti nella ferita . ( come fh prò- 
poOo dalSig.DE LA COND AMINE. 




« 


. ». 

FINE. 
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TAVOLA 

DEGLI ANIMALI 
^NENIFERI. 
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serpenti 

D" A M E R I C A . 

Serpenti. CeluhrL (^SerpensK 
i.CAUDISSONO - - ORRIDO. 
Serpente a fonaglio . Bocininga . 

Crotatus - _ . Horriàus. 

fSone-queue) ^ Boiquira 

Boiguira . ) 

3* - - - - - MIGLIARIO.. 

' Milturins .. • ; 

Milio fcriptus . 

( Millet . ) 

3- - - r CASTANEO . 

' - Bifcia delle Quar- 

eie . 

Bruynas . 
Querculus . 
fferpent a fonete. ) 
CAMPANELU- 
FERO.. *■* 

DHvijfns . 

... ( t'euthlaco. ) 

5- - ‘ - MUTO . 

Senza campan el’a .. 

■ Aitttu». i 

( Miiet. ) 

6. COLUBRO 3.G. ATROPO. 
Saettone . 

Petola. ,x 

Celuher . , . : Atropo f. 

^ . \ ( Coti- 
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( Couleuvre . ) 
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( Atropos . ) 
LEBERI. 

Spogliato . 
ùheris. 

( Leberis . ) 
SETEFERO. 
Serpentello . 

Afpide minuto • 
Dipfas . 

Situlum • 

( Dipfe. 

Dipfade. )* 
BEFFEGGIATO- 
RE. 

MySlericanr . 

( Nez retroufsè. ) 
LATTEO. 

Color di fondo. 
LaEleus . 

( Ladlè. 

Blanc . ) 




D’ A SIA. 

Serpenti. 

i. COLUBRO r - OCCHIALE. 

Naja . 

- ( Serpent 

a lunetes. ) 

• SEVERO . ‘ 

Scritto a caratteri 
ebrai- 
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ebraici . 

Vipera del Giap- 
pone. 

- Severns . 

( Hebraique . ) 
FIOCCATO . 
Macchiato a fiocchi 
StoUtHS . 

* ( Chayque . ) 
ATROCE. 

Atrtx. 

( Atroce. ) 

c©rallino» 

Corallinus . 

( Corallin. ) 
AMMODiTE. 
Afpide caftaneo, a 
color di vipera . 
Serpe cornuto. 
Ammodytes . 
Draytius . 

( Ammodite 
Afpice corou ) 
LEBETINO . 
Lehrìnur, 

( Lebetla. ) 


% 


£y A F- 
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D’AFFRICA. 

i 

Serpenti. 

I. COLUBRO - - VIPERA d'Egitto^ 

■ Officinale . 

• - ; Vipera . • 

( Vipere d’ Egypte . ), 

2- ' - ‘ BIANCO . 

- Niveus . € 

( Sans tache. ) 

3- ' . ■ HAJA. 

* 1 - - fjaje . .'J 

( Baie. ) 



D’EUROPA. 

■ • 

Serpenti. 

1. COLUBRO i. - BERO. 

, Vipera di Moisè 






ì X .. 

.1 


2 . 


?‘r 


Charas . 

- Bertts . 

Vipere d’Europe. ) 
PRESTERÒ an. 
glico . 

Vipera angUca var* 
fud. 

Prefier . 

( La Vipere . 
Serpent bruslant . 
CHERSEA . 

A^pi- 
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; i,- li. y . . ^ Aipide di Suevia 1. 

, ;V,, cherfea. ^ 

( Afpic. ) 

.. A51MDE GÀLLI- 

CO. 

' di Charas- 

u4fpis GallicMS . k 
.i> f -Afpic. ) 

SERPE ITALA. 
JUiricHS . 

' - * It*licus . 


<'2©l3Pt3ffSl?zIMre 

INSETTI VENENIFERI.' 

FURIA infernalt .. 

Furia'infernalis . ' - - ^ ♦ . . 

MELOE I. f^e/fìcatorio. 

Cantarella . 

Jiddoe - - VefìcatoritiS . 

( Mouclie Cantharide . ) 

- - a. Maggitdt, 

Majalis . I S. Scarafaggi . 
( Efcarbot du ^ Scaraba:i, 


May . ) 

- - 3 . Profcarabeo . 

Profcarah<tus , 

( Profcarabè . , 
Scarabèeon- I 
dlueux. ) j 

SCORPIONE d' Affrica . 


(- Efcarbot s . ) 


Scor=’ 


l 
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Sctrpù j^ricumus. ( Scorpion. ) 
FALANGIO. 

Sp. di ragno . 

Phalangittm araneades ( Faucheur. ) 

Sirex Gigas . 

BUPRESTE . 

Gonfia bue. 

Buprejiis. ( Buprefte coleopteres. ) 
KhGHQ-domepi:te. 

ragnatello . 

Aranea-domtfiicA • ( Araìgnèe • ) 

- - 7“ arantola , 

Tara» tuia . 

^ StcIFto. - - - 

( Siellion , ou Laiard rouge . ) 
PULICE penetrante . 

Chiques . Cecche . 

Pnlex penetrans . ( Puce . ) 
MOSCHERINO Ronxjone. 

Zanzara . ' ' ■ 

Mofcione . 

Culex - - pipiens . 

( Moucheron . Coufin . ) 

- - A foggia di puke . 

fulicaris . 

- . Carnigena. 

divoratore. 

Lanio^ 

APE. 

Pecchia . ^ 

Apis-tnellifca . ( AbeiBc . ) 

VESPA - - volgare. 

Fefpa - - vnlgaris . ( Giicpc . ) 

Cala- 
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- - C4df>rifte. 

Ctàbro • ( Le Freloii • ) 

VERMI VENENIFERI. 

« I 

« 

GORDIO - - delU Media. 

Dragoncello • Vermi di Guinea . 

Dcagoncim . 

Cordini Medintitjii . ( Gocdius# ) 

- - Marine • 

Marinui. 

MIGNATTA-raedkinale velenola. 
Sanguifuga . 

Himda-MeScinàiM venenatus. (l^gfue. ) 
TETlA-marina . 

Teuthis . 

Tethlys . 

T ethis-marina . ( Tethic . ) 

ORTICA - - marina . 

Anemone marino sbocciato. 

Fotte marine . 

Morguli . . 

JJrtica-marina . ( Ortie marine . 

Cui de Chevaux. ) 
ane . 


AMFI- 
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. AMFIBI VENÉNIFERI.’ 

RAN A-^trfpo . ... ; ■ 

Botta . . ' 

Béfo. ( crapaud. ) * , 

LUCERTOLA-e^fr^o . S. LucertaJ 
Jekko . ' 

. Gekko . • 

Lavert . 

Incerta - - Geckp. ( Lezard Gekko.. 

— Salamandra \ 

Marafandola . 

Salamandra, ( falamandre terréftre.)^ 


PESCI VENENIFERI. 


TETRADENTAUE-of(rJb/V;/^/tf.'» 
Quattridentale . 

T etradon-ocelatus . 
tetraodon . 

( Petit-monde. coffre. es. Qua- ^ 
tredents . 

- - Lineato . 

lineatus ► 

( Rayc. ) 

VIVA - - pungente. 

Ragno . Dragone . 

Ragana . 

T rachinus - - Drace . 

( Vive. } 


Simili 

al 

Golorabo. 


PER- 
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PERSEGA velenofa.. 

Pena - - %/enenofa. 

( Veniméufe. ) J 

RAZZA - - PaftinacA. "j 
Raja. -- Ferraccia Bruco . j 
Pefcera. — Alta vela. Aquila | 
Marina . 

Ka]a Pafiinaca . 

( Raje Paftenague .. ). 

- - T erpedine 
Occhi atella . 

Bittepotta. 

7* orpedo . | 

( Torpille. ) j 
ANGUILLA-rfe«r/Vd. 

di Cajena. 

; Nuda . 
Tremolante. 
Gywnotus — eteElricus . 

( Anguille eledlrique. ) 
SPARO palpitante-edace . 
Pagro . 1 

Sparus-Pa^urus . j 

( Pagre. Dorade. ) -J 


J» Fp. Petfego 


fp. Raja. 

( Tareroode. ) 


I 


fimile all’ Ar- 
bore, o Fra- 
golino . 


VELE- 


VELENI DI MALATTIA 
ANIMALE. 

lAUSCOLO-mangUtivo 

Mufciolo . 

MitoJo . 

Afytilus-edulis venenatus . 

( Moule . Moucle . Cayeu . ) j*. 

OSTRICA mangiativa vdenofa. 

Oflrea edulis venenatus . ( Huitre. ) 

OVO putrido. 

PINGUEDINE rancida, 

ANIMALE . imputridito . 

VIRULENZA Wi«4 . 

rsdiida . 
variolofa . 
morhiilofa% 
f cor Latina, 
f cab biofa. 
venerea, 
pìicofa. 

cancrofa . . .u 

leprofa. 
pefiilenzjale . 

' delle malattie putride. 


( 


L fp. con-* 
I chiglia. 


TAVO- 
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T A V OLA 

I 

DE’ VEGETABILI. 
VENENIFERI. 

Con una compendiofa CoacordanzA 
botanica i aggiunta di quefta 
traduzione . 

VELENI NARCOTICI. 

PAPAVERO Sonnifero i -domeftico, -bian* 
co, > e nero.- 
Papagno . 

l^apaver fomniferum ( off. ) &c. 

( Pavot desjardins, - prive, - noir, blanc. 
OPPIO, 

Opium ( off. )' &c. 

Meconium . 

( Opium . 

SOLANO fomiifero4 - Poevetti. - fp. Atro- 
pa fru(3:. 

Phyfalis fomnifera &c. 

Solanum fomniferum . - verticillìatura . 

( Coqueret fomftifere. 
solano pefco-lupino , 

Albergamo . * , . 

Pomo d’ oro , - d’ amore . 

Sola-^ 

- ■ 
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, SoUvum lycoperficum .. - Gal. &c. 

Pomùm" amoris , - auVeum . • ' • 

Glaucium Ven. aa Diofc. - 
( Le Pomme d’ amour, - dorèe. 

SOLANO mamiUare di Barbados/' , 
fp. melongeaa . 

Solanum mammofutn caul. acuì. herb. , fol. 

cord, angui, lobat. utrinq. vili, 
acuì. , - Americ. fpiti. fol. me- 
' lons. , - fr. mamni. - Bardaden- 
fe &c. 

( Pomme de tetons . ^ 

Solano pcrntciofo i matìiaco. 

. Melongena . - Melanzana . 

Solanum injtmunt &c. > - 

M^l^ infana. 

Melongena . 

( Mayenne . Melongene . Merangene . Au- 
berglne . 

SOLANO Dulf amara (od.)^ - fcandente . 
Morella . ‘ 

Vite di Giudea , - fylv. del MatthioH . 
Solanum Dulcamara (off.) &c. , -fcandens. 
Glycypìci;os . * • " 

Vit. Sylv. 

Salicaftrum . 

CircKa Monfpel. 

( La Morelle grimpante. Vigne vierge. La 
N, Douce araere. — ' 

SOLANO 
Morella. 

Solanum nìgrum ( off. ) &c. > - vulg. » - hott 
Strychnos . » 

^ (La 


\ 
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( La Morelle a fruir noire. 
MANDRAGOLA. 

Atropa mandragora ( off. ) &C. , - acaulis . 

( Le Mandragore male , & femele . Mande> 
gloyre. Belladonna fans tige. 
DATURA Stramonio . 

Stramonia d’ Egitto con fior pieno. 

Pomo fpinofo. ^crct,, 

Erba da ftregoni . .-£k. . 

de’ Maghi . 
del Diavolo, 
da Talpa . 

Datura Stramonium &c. 

Solaaum focL 
Tatula &c. i ■ 

Nux metel 
Dutroa . 

Builatoria . 

Marana . 

Datola . 

( Datura flramonium . La pomme epineufe, 
ou 1’ endormie . Hippomanes Gra- 
tevjc. Herbe aux forciers. 
DATURA Afethel. 

Noce metella . fp. Noce vomica . 

Datura metel. &c. 

Stramonium peregr. 

Strychmon 
Hummatu . 

( Metel . 

DATURA di coccino fpinojìjfima. 

Datura ferox &c. , - cochinenfis . 
Stramonium ferox. 

Tossicologia. DA- 
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DATURA Tntnla, 

Umata Caya. 

Datilo . 

Datura Tatula 8cc, 

Solanum fativ. 

Stramoni um ma), purpur. 

JUSQyiAMO nero, 

Giufcbiama . - Giofcliiaino . 
liypofciamus nìger dee. 

Apolinaris herba dee. 

Dens, - Deus caballinus. 

Faba fuilla . 

Herba cunicolaris . 

( La Jufquiame . Haneb'ane , ou poteleè . 
JUSCiUIAMO hianco. 

Uyofciamus alhus dee . , - apolinws 
JUSC^JIAMO a foggia d' Alkekenge, 
HyofciamHS phyfalodes dee. . 
JUSQUIAMO fcopolio. 

Uyofciamus feopolia dee, 

ASALEA pontiea . fp. Erica , o Rhododen- 
dro p. 

Aegolethron . 

Az.alea pontiea dee. - arborea. 
Cbamarrhodod. p. m. 
iCgoletbron . 

( Azalee pontique. 

ANTIRRINO arancio . fp. OCride , o Li- 
naria v. 

Antirrhinum orontium . - aurantium ^c. , 
arveru, - fylv. Phyteuma. 

( Anarrbinon . Mufle de veau . 

A GTE A a fpighe. 


Erba. 
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Erba di S. Criftofoio. - Napello. 
fpicata Scu 

Criftophoriana v. . . . 

Aconit. baccif. &c. 

Napellus racem. 

Barba capri . 

( Herbè de S. Chdftophe. 

LOGLIO annuo . 

Zizzania . 

Lolium temulentum &c. Diofcor. 
Triticum - tremulum. 

Gramen loliac . 

Fruraent. fatuum . 

( V ivraye. Zizanie. 

ERVO Ruhìglia. 

Orobo - Mocco. fp. Veccia. 

Ervum Ervilia &c. verum • 

Orobus cret. 

Mochus . _ . . ' 

Cicer. fat. 

Mofchus . ' ’ > 

( L’ers Evillier. Orobe . 

CICERCHIA coltivata. 

Lìthyrus C tetra, fat. &c. 

Cicercula. Pifum Gr. 

Aracus s. Cic. 

( GefTe cultivè a goijfles larges . V. jaioffe 
Pois. - Breton . 

RUTA fdveflre . 

HarmaJa . Armale . 

Peganum Harmela Scc. 

Peganium, - Peganion. 

Hermala , - Hannel , - Harmala . 

a 2 


Ruta. 
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Ruta fylv. &c. , ^yr. 

Rutuh . . ; 

( La Rue (auvage. • . 

CHENOPODIO binario. 

Piede anferino , - d’ oca . 

Ch<ettopodium hybridum^ ftramon. foL &c. 
Atrlplex fylv., - datura. 

Pes - anferinus. 

>Cynocrarabe alt. gen. 

( Anferinè anguleufe. - Pied d’oye. 
TASSO boccierà. - Naflb . 

T O.XUS baccata &c. Taus . 

Smilax, - Milax arb. 

( De l’If. 

CELIDONIA, o Papàvero corniculato . 
Chelidonia . 

Cirigogna. 

Cheìidomum glmcium , - glabrura &c. 
Papaver corniculat. 

Coeli donum . 

( Le Pavot cornu. Chelidoioe glauce. Her- 
be des arondelles . 

LATTUGA Selvatica fpinofa. 

Endivia fcarola , - Scariola , - Efcarola . 
Lacluca fcarola &c. , - atra - feris . 

Agreftis fcariol., - hort. fol. , - opii od. 
Endivia fylv. 

Intybura . Intubi . 

( Laitue fauvage . 

LATTUGA velenofa. 

LaEluca virofa. - fylv. od. virofo. &c. 

VKV NO Laurocerafo , 

LauixT- cilegio ordinario . - della Lovifia- 

na 



V 

\ 
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na . “ regio - con foglie macchiate di 
bianco , o di giallo . - Mandokto . 
Prmus Laurocerafus dee. 

Padus - Pruni. 

Ceras . Trapez . 

Lotus 2. 

( Laurter cerife. 

ERBA PARIS off. di 4. fogtir. 

Solano firn. 

Uva Lupina . 

Paris quadrifolia &C. 

Herba paris . 

Sohnum 4. fol. 

Aconit. falutifi - ‘ ' 

Pardalianches . 

( Le railìn de renard . - 

VELENI NARCOTICO-ACRI. 

CINOCRAMBE Mancanilitre , che forni- 
glia al pero . 

Pomo, o arbore maniaco, o ch’innamora 
cavalli . 

Mancanilla , - Manzanille , - ManceniBier . 
Uippomane Aiancinella &c., - arboreum. 
Mancanilla pyri facie. 

Juglan. af. arb* juhf. 

Mal. Americ. Lauroc. fol. 

Arbor ven. Mancinello. 

CINOCRAMBE Adancanilier a doppia gtan- 
diHUi - a foglie lunghette di Lauro. 

Q. 3 fJip- 
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Hìppomane higlandulofa &c. 

Sapium arboreum, - aucuparium. 
Mancanil. Laur. fol. obi. 

Tithymal. arb. Amer. mali med. fol. 

( Gluttier des oifeleurs . 

EDERA mifoglia coccifera &c. 

Gufci del Levante. - Cucouli, - Cocco. 
Afemfpermum CocchIhs ( otf. ) &c. 

Cuce. pifc. Lev. 

Arb. ariftol. 

Tuba baccif. , - Bidji. 

Solanum Ind. , - fur. Eg. 

Radix omnia fanans Ind. 

Grana or. , - Bacc. cocc. JEIeph. 

Nats|atam . 

( Le coques de Levant . 

CORIARIA 4 foglié di Mirto . 

Rouxj fomaco. 

Coriaria myrtifolia &c. 

Kbus Plinii. 

Rhoe s. fumach. 

( Bianche putain. > Roux. 

NOCE vomica, 

Strychnos nux vomica ( off. ) &c. 

Colubr. lign. 

Solanum ind. 

Caniram . 

( Noix vomique. 

LEGNO ferpentino . - cinereo • 

Strychnos colubrina &c. 

Clemat. ind. 

Lign. Colubr. s. ferpent. off. 

Fru 6 ):. orbicul. 

Ma- 
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Madira - caniram. 

Palo contra veneno . 

( Le Boia couieuvrè ^ ^ 
FAVA di i*. • 


Ignatia am^ra &c. , 

Strychnos ignat. 

Faba S. Ignat., febrifuga. . 

Igafur - nox voooica , leg. Seiap. Cam. 
Cucurbitif. Malab* 

( Feve de S. Ignace. 

OLEANDRO Rododafne . 


Leandro . , 

Lauro - rofa. ' ^ 

Nerium OlÒ4fuUr Scc. 

Rhododendr., - Rbododaplttie . 

Areii - Nerion. 

Oleander - Laur. rof. „ r i ■ - 

( Le Lauricr rofe . Rdage • Rofagioe . Re- 
fe Laure. Rofearbre. 

BELLADONNA volgare . 

Solano maggiore. 

jitropa Belladonna ( ofif. ) &C. 

Solanum Melanocer. &c. • • ^ 

Bellonaria . 

Mandragora. 

( La Belladonne . La Belle Dame . Bella- 
donna vulgaire . Morelle marine . 
NICOZIANA Tabacco, (off.). ^ • 

Con foglie lanceolate , c fiori òttuu . 
maggiore di foglie larghe . < 

Erba di Nicot nell’ Ifola Tabacco • , \ . * 
2 . s. con foglie ftrette, - di Virginia. 

Petun delle Amazoni . ^ • 

Q. 4 P*- 
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Panacea antart. 

Jofciamo P. 

Nicotiana Tabacum, Bot. > tnaj. &c. 
Blennochoes . 

Petun Tab. - latif. 

Tabac. maj. off. 

Toraabona . 

Herb. S. Cruc. f. , - fand. , - fan.- 
Panacea . 

Perebecenuc . 

Hycfciaraus peruv. 

( Herbe de M. Nicot. La Nicotiane 
cotiane . Le Tabac. Petun . 
ERBA Regina. Catter. de Medici. 

del gran Priore. 

Nicotiana ruflica &c. - rainor . 
Pachyphylla. • 

( La Nicotiane , Herbe a la Reine . 
NICOZIANA minore, 

Buglofa. Erba fanta. 

Nicotiana manicala &c. - paniculata • 
nor ; , ' . 

TABACCO glutinoso. . 

Priapca . 

Nicotiana glntinofa &c. , - minor , 
taris . ' • , 

Tabacco angelica . - • 

. Petura 4. . ^ v' " ' . i' 

Priareja. ‘ 

Hyofciam. lut. ; ’ ' -• 

BRIONIA bianca, ■ 

Vite bianca. Vitalba. . 

Zucca felvatica . . < 


• Ra- 


- mi-, 

^ ' > 

. nuli- 


Fe- 
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Fefcera. 

Roraftro . ' 

Bryonia alba &c. , - off., - dioica, 

' Vitis alba &c. 

Uva angina . , • * 

(La Bryone bianche . - a baies rouges , - 
noires . 

Brioine , - Couleuvrèe , - Vigne bian- 
che . - Com-ge fauvage . Colubrine , 
CEREFOGLIO Jìlvefirc. 

Cerfoglio. 

Cicuta . s. 

Mirride. s. * ' 

Charopbyllhm fylvejire Scc. - Cere - Che re » 
Gingidium. 

Myrris fylv. ' . 

Cicut. vulg. . , . 

( Le Cerfeuil fauvage , CerefeuiK 
CEREFOGLIO bulbofo , ' 

Mufchiato . 

Chttrophyllum bulbofutn &c. 

Cicutaria odorata &c. J* , 

Myrrhis ann. maj. • ' ■ ' 

( Cerfeuil bulbeux. ■ ' 

CEREFOGLIO ttmultnto . ■ •*-. • 

^ Ch<erophyllum temtilentum òcc. • 

Myrrhis ann. vulg. > - fylv. onofelinum . 

( Cerfeuil penchè . 

CICUTA minore , s. appio, v. perfemolo' 
u4ethnfa cynapium &c. 

Cicuta minor. ' ■ . 

Cieutar. fat. apii fol. 

Ap. Cieutar. '• ‘ * 

Q. 5 Pe- 
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Petrofelin. canln. , - Sifon . 

(La petite cigue. y£tbufe a forme de perfil. 
SIO a foghe larghe . . 

Gorgoleflro . 

Slum latifolium &c. s. Lavar Diofc»» - aq. 

palUaaca . - aq> paluIU» ver« maj. 

Sion . 

Benda. 

( Berle a feuilles .larges . < 1 

CICUTA vetenofa . 

Cicuta virofa &c. , - aq. 

Slum eruc. fol. &c. 

Cicutar. aq. 

( Cicutaire aquatìque . 

CONIO macchiato. 

Cicuta maggiore . 

Conium maculatum 8cc. 

Cicuta off, maJ. 

Cicutaria maj. vulg. 

Coriandrura Cicuta . 

( La grand cigue. Cigoe otdinaire. Cocue- 
Segue . 

mercuriale perenne. 

Mercorella 

Cinocrambe 

montana. - baHarda. - felvatica. - o 
Cavolo di cane mafchio e f. 

Mercuriale perennis caul. firoplicifT fol. fcabr. 
Cynocrambe» - m. - f.» - s. repens, - mere, 
fylv. 

Braflìca canina . 

( La mercuriale des montagoes> - baftarde, 
f. m. La Mercutielle . _ • 

f'o N- 


t 
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PONGHI VELENIFERI 
( Champignon ). 


AGARICO mofcarie, 

Aguricfis mufcarìus 8cc. 

Fur.gus mufcas interfic . 

Amanita mufcaria. 

( Amanite mouchetèe . 

AGARICO intfro. 

Agdficus intcgcT vcTitnAtHS Scc^j fnaj. emfitic. 

Fungus piperatus. 

Ruffula . . 

Amanita rubra . 

( Amanite rouge . « ' ' 

AGARICO lattifino. 

Agaricfts laElifluns vtif, &c. 

Fung. flavo - ruffus . 

Amanita laótifl* 

Agaricus 5 . 

( Amanite laiteufe . 

AGARICO nfchiofo. 

Agaricus vifcidus &c. , - éaulefceft$ &c. 

Boletos ftipit, vifc. / 

( Agaric vifqueux. 

FUNGO piperine . 

Agaricus piperatus icc . , - alb. , Ia£t. acr. 
max. 

Amanita piper. ' / 

Fungus pip. 

( Amanite poivrèe . 

FUNGO de' letama}', 

6 Aga- 
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jigurkus fimtarÌHs &c., -ovat, caulefc.j - 
" cyl., - porcellaneuj. - Typboid» - fter- 
quil. , - alb., ovum refe ré ns . 

Fungus comatus. ’ ; 

Hydrophori . 

Amanita . 

( Amanite en mafftre. 

AGARICO verrucofo ^ 

^garicus pufinUtus &c. , - fqnam. , - cì- 
trin., - macul. , - myodes. 

Lencomyces - gemmat . 

Fungus phalloides » 

Amanita verruc. 

( Amanite verruqueufe » 

AGARICO perniciofo . 

Agaricus negator &c. , - torminofus * 
Amanita venen. 

( Amanite pernicieufe , ou venimeufe. Aga- 
rìc meurtrier. 

AGARICO Sanguigno . 

Agaricus fanguineus &c. , - deliciofus . 
Fungus efculentus, - fulvus. 

Allenita fanguinea . _ 

( Amanite fanguine . 

AGARICO glutinofo . 

Aguricus vifcidus &c. , > cònicus , - pfitta- 
cus , - dentatus , - coccineus . 

Fungus aur. parv. , - coccin * * . 

Amanita vifcida. 

( Amanite gluante. 

AGARICO fcHtiforme. ^ “’ T 

Agaricus clypcatus &c. 

Fungus vifc. , - clyp. . ■ 

Ama- 
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Amanita. . / 

( Ainanité fay^; J ^ 

CAMPJGNUOLO cangiante . 

BoletHs verjkolor - acauHs. 

Agarico - polyporus &c. 

Fuagus Ceraforum. ’ . 

( Agaric bigarè. . . 

CAMPIGUOLO • , 

Boletus e legane Stc." 

Amanita nitens.' . t 

( Amanite, - Agaric luftrèe. 

CAMPIGNUOLI che vegetano Copra altre 
piante . 

Boleti para/itici, 

( Les Morilles . • . 

PONGO peniforme, o fìtìriàco . . . 

BhallHs impudictts -&c. ;> volv. , vùlfe. - 
Ho]]. , - Batav. 

Fungus foetid. penis imag. refc . 

Boletus phaUoides .. ‘ 

( Le fatyre . 

PONGO AlnkjiJin ^ 

PhMus Afukfijin, Scc.. aì jì 

LICOPERDO carcinomate . fp. Vefcia- df 
lupo . -r 

Lycoperdon carcinomalis &c. ’ 

( Es. Vefle de ioup. . . 

FL^NGHI veleniferi incerti . . ' 


VE- 
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V E L E N I A C R li 

PIEDE di allodola coti foglie ili [datano, 
detto . 

Stafìfagra. - Stafìfagria off. > Strafufarìa. • 
Sthapufai'ia . 

Erba pidocchina . 

Delphinia fiapbifagria ('off.) plaotani fol. &c. 
Pediculans herba . 

Pituitaria. . ■ ' 

Granutn pedtcul. 

Uva fylv. 

Phthirion &c. ' _ 

Alberas Ar. 

{ Dauphinele flaphifaigre , ou Plierfìe aux 
poux , - poulx » - Pouilleofe , * aux 
povilleux . Sem. de ftaphis - aigre . 
SEMENZA di Sabadiglia, 

Cevadilla, - Picciol orzo. 

Polvere de’ Capuccini . 

Seme» SabadÙli off. &c. 

Veratrum quod Mexic. &c. 

Cevadilla s. Hordoieum. 

( Semence de Cevadille. 

RODODENDRO criffantOi o a fior d’oro. 
Rhododeridron cryfanthum &C. 

CORONA imperiale. 

Fritillaria imperialis &c. 

Petilium . 

Liliura s. Cor. iinper. 

Tufai . 

( La couronne imperiale. 

COL- 
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COLCHICO Autunno o fior d’ Inver- 
nò . - effemero . 

Narciffo autunnale. uà ; 

Ermodattilo. ,■ -bnòi 

Giglio matto. 

Colchio fiorito, e fenea fiore. 

Colcica della Mingrelia . - Strozza , - am- 
mazza cane. ' «<. 

Colchicum. Autuinnalc' èie. , - ephemerum, 
venen. comm. ftrangulat. &c. 
Hermodadyli vulg. &c. . , ;r» ai'nr*^* 

Coich icon . , ■ : !>d-f AfaLL'* 

Bulbus agr. 'yifW*.' 

( La Colchique, ou mort aochien. Cfìie». 
nee . Ephemerum . Buibe iàuvage . 
Fiambe lauvage. Lis fot." '> 
PEDICOLARE j ^ 

Creila di gallo . 

Pedicularis palufiris , prat. purp. ^ 

Danica max. 

Griffa galli fi. r., - aL s. Phtbirion. 

Fiftularia . 

Aledlorolophi 3, .-sìj u ■ ’M 

( Pediculaire . Crete de coq, ' .'iv' 
DIGITELLA a fior incarnato. . 

Digitale. - Ditale . . nf- 

Digitalis purpurea &c., - alb»*i>' .riV'- 
( Digitale pourprce , on gants de^’notro 
Dame. Doigtier. ' 

LOBELIA fififil'uicA. 

Lab eli a fiphilitìca ^c. 

Rapunedus gal. vkg. , - zrn. 

Trachelium am. . . i 

' LO^ 
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lOBELlA di fior prolungato . 

Lobdia longifiora &c. ' 

Rapunc. aq. fol. Cicor. 

Trachel. fonch fol. 

. CICLAMINO d'Europa, , 

Artanita. 

Pane porcino. 

Cyclamen Europmm &c. , - un^ilic. ter- 
ree, - rapum, - byzantinum. 

Arthanita &c. 

Panis porcinas. . . • 

Ciffanthemon . 

Cyflbphyl. 

Kyclam . • . 

Rarkensbrood . 

( Cyclame d’ Europe. Le Pain de pourceavi. 
PIOMBAGINE d’Europa, 

Dentaria. 

Tri polio. 

Crepanella. 

Plumbago Europea &c. , - Piinu . 

Dentaria, Dentellaria &c, 

Lepidium &c. 

Tripoliura . 

Molybdena . 

Herba S. Ant. Romx. • 

Glaftrum fylv. s. Ifatis s. 
f La Dentelaire Europèene .. Herbe au can- 
cer. Malherbe. 

CONVOLVOLO fcamonta ► 

Villuchio. 

Convelvulus Scamonea ( off. ) &c. , - Syriac. 
( L'feron Scammonèe. 

COLO- 
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COLOQUINTIDA . 

Cucumis colocymhis ( off. ) &c. ^ ’ 

Efca canis. 

Nex plantarum. 

Pel terrac. 

( Pome de Coloquinte . Coocombre amer. 

Courle fauvage . Coloq. ordinaire . * 

COCOMERO felvaggiO} - afinino. 

Elaterio (off. )- 

Aiomordica Èlaterittm (off. ) &c. 

Cucumis fylv. afin. &c. 

Rad. Cuc. as. 

Noli me tangere. ' 

( Le Concombre d’ ane fauvage . 
GOTTAGOMMA . 

Cambogia Gatta &c. ' 

CroflTularia arb. guramiL 

Gaopia . .... 

Gotta gummi &C. • - 

Gamandrac &c. ' • • 

Cataganna. 

Gum. Peruan. 

Lonam Cambogia. 

Carcapulli. - Coddampulìi &c. i- ^ 

( Camboge a gomme - gotte . Gome . - 

Gotte. '• ■\’ 

CERNERÀ Ahovai del Brafìle . Simile al 
Tartuffo acquatico’. 

Gerbera Ahovai &c. ‘ 

Thevetia . 

Arbór Amer. fol. pomi. - fr. 3ang. , - s.. 
Trib..aq. 

■ ' fAho- 
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( Ahovai du BreGl. 

GERBERA MmgHe . 

Manga fdvatico. 

Mangas bravas. 

Cerbero, Manghos ladefc. fr. ven. &:c. 

Arb. lai^ria. \ ’ 

OdoUain . . . ^ 

( Ahovai des Indes. 

CINANCO dritto . 

Apocino. 

Cynanchum ereElum Scc. 

Apocynum . 

Cynocrarabe . Cynomoron . 

'Braffica canina. 

( Cynanque droite. Chou de Chien. 
CINANCO Viminale , del violine . 
Cynanchum vimiole^ - Viminale &c. 
Eupliorbia vini . 

Apocynum vim, , - Guinneen. 

Felfel - tavil. 

( Cynanque nue . 

APOCINO a foglia di Androfemo • - In- 
diano . 

Pianta di Cane . - Strozza cane . . ^ 

Erba dell’ ovata . 

Apocynnm Androfamifolinm &c. - Indi- 

cum, - Canad. 

Periploca Grica . . / 

Beidelfar - OGai. 

Eflula indica. 

( Apocin gobe mouche. Chou - de r Tue 
chien. Herbe de la Houette. 

APO- 
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APOCINO canapino. » 

Apocynnm cannabinum 8ic. - Onad. > - ra- 
mos., - max., - Virgin., - eredi., ram. 
Cyncxrrarabe - Moron. 

( Apocin a fleurs herbacèes. 

APOCINO veneto . 

Apocynnm venetnm &c. , • Mark., - falir; 

fol. &c. 

Tithymal. mar. 

Efula rara e Lio V. 

( Apocin niaritirae. 

ASCLEPIADE retta. 

Afclepias gigantea &C. 

Apocynmn eredi. &c. 

Beidel oflar - Ericu. 

'( Afclepiade velue. 

IDROCOTILE acquatica. 

Cope . 

Hydrocotile vulgaris &c. 

Ranunc. aq. - Cotyledon. foU 
Cotyledon aq. 

( L’ Ecuelle d’ eau . 

ENANTHE canneliforme . - Enànte. 
Filìppendula acquatica. 

Petrofemolo di palude. 

Oenanthe fifiuhfa ftolonif. &c., - aq. , 
marie. ■ '' 

( Oenanthe . Filipendule aquatique . Perfil 
de marair . 

E MANTE cr ovata, con foglie di Cerfoglio. 
Cenante evocata &c. Cba;rophyll. foL , - Ci- 
cut. fac. 

( Cigue filipendule . , 


SCAN- 
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SCANDICE maligna» 

Scatidix infejla &c. 

( Scandix. 

TAPSIA fetida. 

Turbito baftarda. 

Thapfìa fostida &c., - Carotac fol. ef. 
Turbitli Garganicura Thali«5):ri fol. 

('La Thapfie, Mal herbe , ou Turbith ba- 
tard. 

PIANTAGGINE acquatica . Plantagine . 

■ ^Ufma plantago aq. Beta: fol. &c, _ 

Ranunc. pai. &c. , - Galli alb. fi. &c. 
Aliffria. 

Barba fylvana. 

{ Le Plantain d’ eau a feuiiles larges . ' Pla- 
teau plantagine . 

CLEMATITE vitalba. - Clematide. 

Erba de’ pitocchi . 

Clematis vitalba , - 3* &C. 

Flammula fepium . 

Atragene Teophr. 

Viorna vulg. . 

Viburnum Gali. 

(Le Clematite des haies. Herbe au gueux. 
Viome . 

CLEMATIDE reptme . 

Clematis f amala &c. , - alt. urens &c. 
Flammula . • 

( Clematite flamraule, òu odorante» 
CLEMATIDE - 

Flammula di Giove . ’ 

Clematis ereEla &c. 

Flammula ereól. &c. 

• • ' ( eie- 
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( Clematite droite . ^ < )i,UJ . 

CLEMATIDE, o ritalb/t ^ foglia intera., 
Clematis integrifolia &c. 

Qematitis cairul. &c. 

( Clematite a feuilles fimples. 

ANEMONE palmata . 

Anemone palmata &c. », 

Pulfatilla fol. palm. 

Cyclarain. s. malv. 

( Anemone a feuilles de Cydameo. 
ANEMONE Jalvatico. - •?' 

Erba pulfatilla. - di vento. ; TOi. 
Anemone pulfatilla, fylv. òcc. . 

Pulfatilla V. dee. } .iv - r 

Herba venti, - Sardoa. , . u fi , 

( Anemone pulfatille . La pulfatille. Herbe 
au vent\ Coquelourde-: ' . 

PULSATILLA nerognola. 

Anemone pratenjis &c. • '' / 

Pulfatilla fol. dee. &c. 

( Anemone des pres. 

ANEMONE a fior di Narciffo . 

Anemone narcijpfiora &c. 

Ranunculus mont. &c. 

Pulfatilla 2. s.'alt. 

Caryophil. alp. 5. fol., - fafciculata. 

( Anemone a ombrile . 

RANONCOLO nemorofo, - bianco. 
Anemone nemorofa , - alba dee. 

Ranunc. fylv. fl. hét., - nemor. alb. 
Phragmite# vern. , - purp. alb.’ 

Anemonoides eleg. ■ , ' . 

C Anemone des bois. La Silvie. \,'-ì 

R.\- 
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RANUNCOLO 4 . di fior giallo. 

Antmone ranunculoides &c. , - nemorum 
lutea . 

Ranunculus nemor. lut. 

Phragm. &c. 

( Anemone a fleur jaune . 

ELLEBORO bianco . 

Condifì . 

Helleborus albns , fl. vir. &c. 

Veratrum - alb. &c. 

( Helleboie blanc. EUebore. Veraire. 
ELLEBORO nero. 

. Helleborus niger &c., - Styriacus. - Hìppo- 
cratis. - Vir. elleb. 

Veratrum nigrum. 

Helleborafter . 

Adonis rad. &c. perenni., - Vernalis. 

( Hellebore, - Veratre, - Veraire noir . 
ELLEBORO fetido . 

Elleborafìro . 

Piede di griffone .... 

Helleborus fcetidus max. , - niger foet. , 3 . 

fol. , - fylv. adult. , - ramos. &c. 
Halleborus fem. 

Helleboraftrum &c. 

Veratrum nigrum 3 . 

( Hellebore puant. Pied de griffon. 
ELLEBORO con fiori che nel purpureo ne- 
reggiano . 

Elleboro bianco. 

Veratrum nigrum &c. 

Hellebor. alb. fl. nigr. &c. 

( Hellebore blanc a fleur rooge. 

CAL- 
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calta palnfire . 

Fiorrancio paluftre . 

Calendula paluftre. 

Spofa del Sole. ‘ ■ 

Cnltha pduftris omn. &c. 

Populago ma), min. 

Malococyfifus ma). 

Pleudo - Hellebor. , - lanunc. pr. 
Chryfamhemum . 

Tuftilago alt. 

Chelidonia pai. 

Epimedium. 

Far fu^um , - frugum . 

Faraniam. 

( Le fouci d’ eau de marais . 

ACONITO Napellg , - retiforme. 

Napello - a fior azzurro . 

Acomtum Napellus ( off. ) &c. , - carili, s. 

Napel. j. , - magn. purp. fl. 

Napellus - retic. ver. , - vul. csr. 

( Aconit - Napel. 

ACONITO cammaron y maligno. 

Aconitttm cammarum àcc.y - viol. s. Napel. 2. 
Lycodon. tauric. &c. , - purpur. y.j - coe- 
rul. &c. 

( Aconit a grandes fteurs. Cappe de Moine. 
ACONITO 2. CynoEiono» 

Luparia. Ammazza lupi. 

^conìtum LycoShmnm &c. , - Lycoilohum 
lut. ma). &c. , - 2. , - fol. platan. &c. 
Napellus fl. lut. 

Luparia. Volparla. 


Cynò- 
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Cynoélonoum . ^ ' ' 

(■ Aconit - meloup . Louuine . Herbe . tkj 
nenardL.r de la vtdpe. Patelouuine » 
ACONITO anfora officinale^ .r - u. . , 'I 

Anthoro . . ^ oic**. L 

Aconitum Anthora ( ofF. )> <-;is«<>A>Qtklioia 
&c-, - falut. s. Aoth.' -U diìei’ 
Napellus moyns. 

j( Aconlt falutifere , ou antithoTf Jffeacife 
d’antln)re. Anthora ou 
PASTINACA ortense. i 

Paftinacchia matta, - vecchia.’ ^ 

Pffiinaca fativa ('oflF.^ ) antiofa^ - \ 

? 'Germ. , - dom. &c. t'-.c 

Ela^obofcum fat.^ • ' ■* ^ ‘ - . 

( Panais. Paftenade. Paftinade #'’ 
PERSICARIA acre y o bruciante. — ^ 

Pimento d’acqua. . .i- 

Pepe acquatico. • ' ■ '■ > ■' 

Polygonum JHfydropiper (off.). &c. ^ ; 

Piper aq. . ’ r. j 

Piperit. • ' ' . . ’ - • ' - ■ 

Zinz. caa. ; ' 

Perficaria Hydrop. &c. ■ • • 

( Perficaire acre ou brulante. Pimetit d’eau. 
Poivre d’ eau- . Ciiragé , Cdratfe 
Curave, - Culraige. 

SELANTO quadrangokré , - 
Salanthus quadragonns &c. i 

SELANTO 

Salanthus glandulofus &c,^ ' 

SELÀNTO 

"Salan- 
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Sjclanthus Forskalii Sic. 

GIATROFA curcas y - carpata. 

Semi di Ricino maggiore d’America. 
Pinocchio di Barbaria. 

Mediciniere . 

Haricot mag. Perù. 

Noce delie Barbade . 

Jatropha curcas &c. 

Ricin. Amer. ma), s. nigr., - flc. foL 
Ricinoid. goffyp. fol. 

Mundubignacu Marcgr. 

Faba purg. Ind. occ. 
f Medicinier . Pignon de Barbarie . 
GIATROFA -magliata, -mailles. 

Frutto del Mediciniere di Spagna. 

multifida &c., . affurg. fol. dig.&c. 
Ricinoid. Amer. 

Avellana purgatr. &c. 

Manihot fol. ten. div. 

( Fruit du Medicinier. d’ Efpagne . 
GIATROFA Aianihot . ' . 

CatTavi - yucca. - Cacavi. - Caiati . 
Mandioca. - Magnoca. - Manioca. 
Guanlicamotli . 

Radice di Ricinó minore . 

Jatropha manihot &c. 

Ricin. min. 

Maniiiot inodor. s. yucca fol. Cànnab. 
Theveti, - yucca. 

Caflfavi . 

Arbór foc. ven. rad. efcul. 

( Medicinier Caflave .*• 

TojjicotoGiA . R 
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ricino commune volgare. 
Catapuzia maggiore • , 

Palma Chrifti, o Krki * 
Mirafole, Girafole. 

Ricino, o Fagiuolo d’india. 
Ricinits cemmHtiisy - vulfr cic. 
Cataputia maj. ( off. ) Bot. , 
Chrifti. 

Ricin . Araer. , - do Tertre . 
Kiki . 

Pioph. lons. 

Cici &c. 

Alkaroa, f 
Kerva Arab. 


V. , -r 


voi. Palma 


Croton &c. 

Cerva , - Chfir. maj. &c. 

Phafeli Romani . 

Grani regii, ma). 

Nhambu, - guacp. 

Keeva Tripoi» • . ’ ■ • 

/ Ricin ou Palme de Chcift. Scraence 
Chaffetaupe . Papme Dieu . Gram 
Ricin ordinaire. 

SEME àd Tilli, e delle Mflt^ehe. 

Legno dell’ Ifole Molucc. 

Semente di Ricino Indiano. 

Pinocchio d’india. «in " 

Croton Tiglium &c. off. Bot. 

Ricinoid. Ind. 

Granatiglia off. 

Pin. Ind. , mucleo purg. 

V Lign., 
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Lign. , - Gran. Molucc. fol. Malv. i6cc. 
Pavana, - Pana. - Cadel. 

Avanacu . - 

( Grain du Rido Indien . Le Bois des Mo- 
luques r 

FITOLACCA commitne tr. Amaranto. 
Solano racemofo , ' mag. dell’ Indie . 

Pianta Lacca. 

Mecoacan del Canadà . 

Phytolaca ( eff. J decandr^t , vulg.- Amer. 8tc. 
^olan. racein. Amer., - magn. Virgin. rubr. 
Solan. anumer. fol. 

( Le Raifin d’ Amerique . Morelle a grap. 
pes . Grande Morette^ des Indes . Vei - 
millon Piante , Herbe de ia Lacque . 
Mechoacan du Canada. 

MESEREO de‘ 7~«eUfchi , - d’Alleraagnj , 
con foglie di Lauro cadenti , e iioii 
porporini . ' 

Chamelea , - Chanìedaphne . 

Laureola fem. ufuale . 

Laureo Mefereo con fiori feflili , c foglie 
lanceolate e cadenti. 

JS>aphne Aiexjtrèum &c. 

Laureola 'fem. off. &c. 

Daphnoides v. - crocea . 

Chamelxa Germ. 

Thymelxa Lauri fol. Scc. 

Mezereum Germ. &c. 

Chamacdapbne s. pufìl. Laur. s. 

Piper mont. , - fpica cyl. &c. 

Oiivella , - Oleaftellum . 

Coccumgnidii s., - Coccofg. s. Laureol. s. 

R i ('Me- 
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( Mefeteon oo Bols - GsdU . 

, - CbanKlèe . Lanreole fOT.' Ecorce de 
■' ' Garou & Mezerepn Bois gentil ; Lau- 
dafne Timelea . - Thymelea. ' ' ; 

Bapte Thymel^ P<^ySate &c.a.>. 

Un.,-fP;Mycom. , ; V, 

Sanamunda virid. glabr. ' . 

Mezerei cortex. - ’ 

( Garou. Thymelec. Trentanel* ' ' 

JJMELEA Dafnoide. ' , ^ ^ 

Laureola mafcl?io volg. ' re 

Daphne UureoU &c., - femperv, maf. &c. 

Mezerei c.‘ f. b. Phat* • 

Thyrael. Laur. fol. &c. 

Daphnoid* s. Laureola . ' 

( La Laureole mais, ou Garou .< 

' DAFNE 2. di Tdofrafto. 

Ddphne Cneornm &c. , -* -'ul ^ 

Thymel. aff. . . , . ; , ; •- < 

Cneorum. - ^ 

Gneoron, ' 

DAFNE Timelea di Monpellier. - Gnidio 


v,\. 


■T. 

! j l 


Pepe montano . ^ , 

Lino filv. , o fpurio. , ^ 

Lauro di Gnido &c. ^ , 

Garou. - Bacche cnidiane. ' ' ’ 

Grano di gnido . ' 

"" Daphne Gnidium &c. „ 

Thymelea , - foL Lini , - vera, ■ 
'(peli: &c.^ 

Coccognidiuni .. , 

Giv^n. ^ 


- Moq- 

. ■-•7 
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Apoliouni'. j. - , 

Mazfirioa Lin. fylv. &c. - 
( Garou . Thyfnelèe de Montpellier . Lin. 

fauvage. Trentanel. 

CNEORO tricocco, 

Cneorum tricoccum &c. 

Chamxlea y - trìcoccps. - vera,’ - 'alb.> ^ 
htif. V. alba. ^ . 

Mezereon Ar. ' . ■ . : 

Trymelea fol. &C. ,-t 

( Camelèe a trois coques ' • * 

AMIRIDE velenifera , di foglie finnate con 
, ,, impari»^ . , '' ’T ^ 

Toxicodendron con foglie alate, ffuttq 
porino piriforme difperfo. ^ “ 

jimyris troxifera , - toxifera &c. , Elenii^ 
fol. pin. -, ’ * 

Toxicodendron fol.- alat. &c. fr. purp. Rrriit 

- i* V 'Iv 1 ^ 1 . 

/-fparfo.; 

( Balfamier venèneux . ' 

RHOUX femmaco vernice. 

Albero della vernice . ’ ‘ é 

Toflìcodendcoquc^^ic^fo alate , e fruttò 
romboideo. - ..V : " - ^ . 

Chanfe. ' 

Hhus Vernix fol. pinn. intéger.’Sic.*' 
Toxicodendron fol. al. fr. romb. 

^b. Am. al. fol. &c. ' 

RHOUX fommaco radicante , di foglie a 
tre per ramo &c. 

Toflìcodendron ampleflìcaule, con fòglie mi- 
nori pulite. , 

Rhns radicane fol. tern. &c. " ‘ 

-A R- 3 To- 
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Toxicod. araplexic. &c. , - reiSum*^. , 
RHOUX fommaco •T'oxitodejtdtoft,: dt for» 
glie a tue per ramo ,&c. 

Toflfìcodendion trifia^ioV! cóli foglia finuora 
vellofa . 

Rhon. ' 

Rhns Toxietdendron fiem. &o. , - tti>‘ 

phyll. . .V r 

Vitìs canaden . ... 

Edèr. trlf. canad. ^ < 

Arb. jf. ven. Virg. vj . ' <, • - V 

SGILLA marina. 

Cipolla marina: roflfa mag., bianca. fem. 
SeiUa miritima &CC. off. BÓt. .. i' 

Cepa Maris . , . * ■ . 

^ulbus litor . . 'c V 

Pancratium veruni. 

Ornkhog. m. ? ■ 

( Là grande Scille . Scille rouge . Squille' 
bianche , ou male . Oìgnon maria . 
Charpentaire . Seipoule. Supoalló. 
AGALLOCA orba. it i 

Excaearia agatkeha &c. ' c ■ 

Arbor excaccans. . 

( Agalloche d’ Amboine. , < 

AMACh%X)\0 oefidenMh . I 

Anacardium «ceidentals Sèc. ofii &HV 

Cafchou off. . , , 

Aca|b . - Acajaiba-. 

Caffuvium.- if w • 

Bbktdac &C. - , ' ' 

( Anacarde a feuilles longues. . , , 

ANACARDIO • ... . 
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Fava detf Indie* * . • 

ArtACArdmin «ff Untai* oflt &ci 
Balador dee, 

Ocpatà. •• 

Avicennia. 

Bornia germin. - • • 

( Anacarde a feuilles ‘ lar^s •. La noi* 
Aca^ou . Cfeatcigtte ^ •. ■ ’ • 

PALMA «rmf. \ ) 

Dattero. 

Caryota urcns &c. ' 

Palma ind. dadylif. - ^ ^ 

Seguafter maj. ' ' ■ ' ■ 

Birala . • . “ : . . . r - * 

Schunda ‘ panni . ‘ ' > 

( Palmier Caryote a fhiits brulaos. 

ARO macchiato y volgare. ; ' ' 

Giaco, - Gichero - Gigaro. ■ • 

Piede di Vitello fenza t^cebie , o liegnato 
di macchie . ! * 

Arum macùlatnm (off.), - ootì 56c. ' 

Aron - Barba Aronis . . 

( Pied de Veau , faos taché j nntqnè de 
taches. Vid de Chien. " • -' 

ARO Dr^uncul» di molle foglie . 
Dragontea . - . <1 a 

Serpentaria . ' V 

Amm DracHNCulns &c. & ferpcMt. dee , , - 
polyph. ' ^ 

Dracontium &c. ' 

Henicophyllos . . • ' • i ' 

Lupha . ' ' ’ 

( Serpentaire . * ^ . ' . ; • 

R 4 ARO 
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ARO ^rifarò di Virginia., i. di molte fo- 
ghe più piccole, e più umile. ' ‘ 
Arwn pracomium &c., - polypbyl. mi». 

5. Arifarura Virg.’ &c. ■ - , 

ARO Colocafia. - V’' * -’T 

Cawlo caribe L.-: 'u.c. - 

Fava d’Egitto. . i- - :w' 


^rum Colocafia &c. max. ^grpt. &c. '* 

( Feve d’Egypte. ' - * . .> > 

ARO commeflibiU . ' 

Arum efculemum &c. min. s. Nymph. ' 
Braffica Bras. &c. ^ .r 

Caladium aq. r.;,,. . . .'r. iuj ■ 

ARO virginiano. . 5 . .-j •. O;-! '^G 

Arnm virgimcntn &c. acaule fòL" baft 
cord. &c. ' -• - V 

ARO arboreo. _ 

Arum arborefcons ' òcc. caulefc. reGt. &c; i 
fagittar. fol. '.::à O; ; .* Ji 

ARO fegnino. ',iv . - 

Arum fegHimtm Scc. caulefc ,• ^ Canti»' indi 
fol. , '•jGr-r'i? 

Canna ind. ven. *, •" - i - • '.' ■i' > 

CALLA palufire con foglie 'cordifotrol fpà-' 
tà piana, e. ^dice da* per tutto erma-' 
ffodito.^,, , u'Y;' V - 

Calla pallufiris ( off.-) ApCv G - ’ 

Dracunc. &c. I 

Provenzalia pai. ^ 1 ; * 

Aq. anguina s. Drac. - 

( Calle ou Chou calle de marais . 

( Medico.^ officinale 
Titimaglio, - Titimalo. -ì 




•kA. 


Lat- 


i i- 


i \ - y,. ■ M ' 

Lattatolo* > t , 

Euphorhia officinalis &c. folyg.iCerei 'ef. * 

( Euphorhe óflfìcinal. Titbym&le. '• '■ 

EUFORBIO degC antichi. V- > ’^/ì A 
Euphorhia antiquorum &c. , ven trig. '^lJCC. 
Tithymalns &c. , . ’ u ix-l’ì 

Schadida calli > ■' 

( Euphorbe des Anciens. ^ . vi.'l i 
EUFORBIO dejÈ^Canarie 

Tithymalus . ì i - 0. ri 

( Euphorbe des Canaries. >y rruiUtii 
EUFORBIO TirucaUi. nrvT.C>sia 

Euphorhia TirucaUi 8cc. ì^ì ’' ^ «so» 'K 
Titbymalus &c. i .t 'i 

OflTifraga laótea . , JAh. 

( Euphorbe cfilè.-' •> A\ì:'--jù 

EUFORBIO /’fp/o . ' i 

Euphorbia Pephts &c. ^ \«’A •j>IA 

Efula rotunda. ■ - A '-.i- :‘'i; f?'rw\V 
Tithymalus &c. \ 

('Euphorbe des vignes. <• / .ì . 
EUFORBIO L-cirr«! *A j'j'j A > 

Catapuzia mnore ; tmilnaria’- ^ . 

Euphorbia Lathyris &c.', - maj. AVd.vA 
Tithymalus, - Cataput. *‘v » xiv's .'.i*: 
Richinus maj. ir v*:' '** ì. 

( Euphorbe epurge . • *-’ “ v '• 

EUFORBIO Eliofcopio p che riguarda ir 
Sole . - 

Titimalo, - Titimaglio delle Vigne»" ' 
Euphorbia fjeliofcopia &C,^ ' ‘ > 

Tithyraal. heliofc. , - folifeq. , - poitulac foL 

R 5 ( Eu- 


X^ W' X 

( Euphorbe , Reveille matin ; v fuivanit ^fe 
S< 5 leU. ’ . 

EUFORBIQ vertf^Cdfo. ' 


Titimalo. ^ ^ 

Ettphorhiéi vcrrucofa- Sic, , — 

Tithym. myiTinit. •. y/- 

( Euphorbe verruqueux . • ì 

EUFORBIO a largii foglia .■ ^ ' *' * « 3 . 
EHphorbia platypkylUs 
Tithym. arvens. , - plat5^^-^^)|fpiafc 
Characias - Vallaris. - iraticSB* 






.-.U, 


( Euphorbe des champs..- - 
EUFORBIO itEfula, , 
Eaphorbia efula &c.- . \ 

Tithym. lithofperm. 

Efula mio. . ' 

( Tithymale la grande Efulef , 
EUFORBIO titimalo 


' L * itsr* a*- 


Efula minor off. ' ^ ' 

Titima^io de’ campi' con foglie di OppeSIb. 
EHphorbia Cyparijpas &c. 

Tithym. Cyparis. , - - Gypceflìn. Haraipi- 
nus . ‘ ’ 

( Euphorbe Cypaì»ilfÉf. ia petit<> Efole .- 
EUFORBIO' t-itimalo-p^lt^r^V' ‘ ‘ 
Tiiimaglio paluftre con. fcutÉtìs maggioce> 
parecchi gambi . ' . 

Efula maggiore off. ‘ ~ 

Eupborbìa’ p'alt^ris St£» ' ' , ' " 

Tithym. paluftr. - • • . . ' ■ 

Efula ma> paUiftir._ ' ' * ' ‘ 

( Euphorbe de^ marais . La grafide Efole. 
EUFOfflBiO vtrnaie . ' ^ 


- i/3 j 






i - 

> r»r. 


— rf.* 

j : 
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Euphorhia Hibcrrt* &c. 

Tithym. &c. hibern. 

( Euphorbe a feuilles de Laureole. 
LUFORBIO titimalo Ch^raeia. 

Eupharbia Ch/tracias &c. 

Tithyra. Charac. }. 

Vallarts. - Charachias. 

( Euphorbe a fleurs pourpres 
EUFORBIO ammidk^ite . . , 

Titimalo minore con fo^ic- di Mandòrle. * 
Euphorbìd amygdaloides &c. ' ^ . 

Tithym. Charac. amygd., - Marie.» - Ltna^ 
afF. , - fol. 

( Euphorbe amygdaloide . . 

EUFORBIO felvaggio . 

Euphorhid fylvdticd &C. 

Tithyip. fylv. &c. 

( Euphorbe des bois . 

EUFORBIO minimo. 

Euphorbia exignacnta &c. 

Tithym. s. 

Efula exigua , minima , 

( Euphorbe fluet.' 

EUFORBIA Maurittmico. 

Euphorbia Aiauritanica &c. inerttiiy 6cc.‘ 
Tithym. Scc. . 

Euphorbe de Mauritanie-. 

EUFORBIO a foglie di Leandro. 
Euphorbia Nevifolia &c. Afr. &C. *V 
Tithym. &c. , - iad. &cl 
Ligularia . 

Eh' calli. 

( Euphorbe a feuilles de Laurofe'. i 
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RANONCOLO fceUtr/Uo-s.}i»6aVi. -dct' 
le paludi* ’ ‘ 

Erba fcellecata. Sardonica. ~ ' 

Ranocchietta acquatica^^- f r’ ’ 
Apiorifo . . 'j.; -■ 

Piè corvino ..:' ;t. tZ ^ ' - 

Ranurtcnlus fcelemtus^^)ÌiOCi -, ^ i- ' paluftr. ^ 
fylv. j.->bt vjot * «^ " ” ^ 

Apium aq. , - rifus off... v• ^“- 
Sardootus , - re£l. &c. .nifi. 

Apiaftrum. * ; y 

Herba fcelerata i •j.' Sardoi*‘ **-‘ftfaps6a . ' 

Pes corvinus. omqlf. 

( La Renoncule de .mataìs . Grenouillette 
d’eau. Baffìns. Bafflvet’. Herbe Sar- 
donique . Piè de, Corbeau . ; 

RANONCOLO Thora . ^ ' • 


Aconito pardaliancbe , i ‘ ’ 

Ranunculus T bora &c. . - ^ ^ . 

Aconitum &c. ' ' \ 

Thora Sabaudica &c. - 

Pthora VakL - Mont. Baldi &c. 
RANONCOLO ^ Fiammola, ^ ‘ 

RatiuneHlns FlamuLa &c.» -, paluftf.'^» ', ' 
Flara. JLan. .r .;-. -» >ùi "• * 
RANONCOLO a foggM di lingua, • toa- ■ 
glblvq paluftre. , ^ 

Ranunculus^ Lingua- ècc„', r lanceoL' • 

Flara. ma). , longif. , pai. mai; " - J 

RANONCOLO Ficaria, , i - ’ " 


Celidonia minore.' , - 

Ranunculus Ficaria &c. > r latiL 
’prxcox. 


&c. , - • • . 
Che- ■ 


t)y (.ÌU4ì;^Ic I 


i 


Clielidoo. rotundif. &c. . . ’/A- 

Ficaria min. '.ùiuli .1 

Scrophulan'a - . ■ ^ sdvi 

( La petite Chelìdoine,-^ 

RANONCOLO illiriso, - .' Oì^noi-^A 
RamincHltts Illiricus &c. - lanngin. ■ &c.- 
RANONCOLO bulbofT, s. Mattioli; 

Piede di gallo con radici rotonde. . 
Rohu-'JchIhs bnlbofus &c. - fl. pl.&c., - tu-^ 
berofus , - min. 

( Renoncule tubereufe , - bulbeufe . '^Baci- 
net. Grenouillette. Pied de’coq. 
RANONCOLO 2. s. alpino. > * ^ 

RMuncnLui alpefirisi &c. , - alpin. huiit. , i ' 

>. Montanus j. . 

RANONCOLO poliantemo^ ^ ' 

Batrachio . t • , V'^j J Vj^k • 

RAnuncidus Polyanthemot &c .\ - fimph , 
lyR- > ' Holerac. , - maculat. - 
RANONCOLO acre , - ortenfe. ^^ . .j -Cvv^ 
Ranunculus acris &c. , - prateof. erev^t. ^ 
&c. , - hortenf. &c. f • . ' 

A Re»bncule desiFleurWes « ' ' ' 

RANONCOLO. campefire* ^ 

prativo, - Falfo AnemcHie. * 

Ranunculus arvenfìs &c, , - edìinàtus-’A V ^ 
fylv. 3. - arvorum, - lùrfut.T an.' &c. - 
s. nemorof., - s. pratenf. . 

( Renoncule de près, 4 boi». ;Bacmec rariK ^ 
paut'& velu . y - • > 

RANONCOLO . • > 

Ranunculus iramineus &c., pumiltìs , Hy- 

'dro'pi- 


I 
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dropipcr. - Monr»^ j - làflC* &c. - gra- 
min. fol. 

RANONCOLO Afiatuo, de’giardini . 

RA»HftcHltis AfiaticM fiC, y ' gnlinof. rad. 
&c. - polyclonos, - Afphod. rad. 

( Renoncule rouge - vulgaire. Cramoifi. 

RANONGOLO‘<?r?«4«V<» . 

RanuncnlM a^nstiiis dee, > - capillac. alb. 
fluir. &c. , - mlUef. aq. &c. , - corn. 
ma)., - tricophyll. &c. 

MaratripbylI. ■ ‘ •• ■* 1 '' '' ■ 

RANONCOLO a fogli è di Piattino, 

Rttntincul’AS Plttttimfolius &x:. 

RANONCOLO ( del Dr. ) Breynio . 

Rarmnculus Breynius &cc. , - alpin. ,'recept. 
lanug. 

RANONCOLO di Sardegna. 

RanuncHlnt Sardous .&c. , - paluftr. aplì 




fol. , - lan., - 2 , fp. 

( Aclie fauvage . 

RAFANO Rtfanifiro , a fìlique rotonde 
articolate lifcie d’ una cellula . Sp. Ra- 
molaccio falyarico. ^ 

Raphxnuf Raphanifirum èiX^ 

Rapiftrum ;fl.. albo &c. 

(- Ler raifort; fauvage ef. 

SEGALA cornuta . 

Sagola. ■ -> 

Biada ,• ^ dlillo- fpeisoflC . 

Secale cornutunt . Luxurians‘Bbt. 6CC. 

( Seigle , - Segie éamue'. Bled cotùu . 

■ GAR- 


u . 


i ‘ ■ . 
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CARBONE . Frumento <5ran(» 

. abbruftolito. ’ ■ ' 

CARIE. . • ^r ■ „• 

RUGGINE . Gelpr. Nebb».’ Pdk df ^ul 
mcnt(f i' - ' ' - 




t*/. 


VELENI GLUTINOST, ' 

' i 


VISCHIO appartenente alla Caccia. 

Pania. Vifco. Cominunemente fi trae dalla 
, corteccia deU’agrifoglio . 

Glutea auct^miwH ; e corticc Ilids agri- 
fol. , - aquifol. '{le Houx. 

( La Giu . - Gui commun . 

VISCHIO del Vifcff quercino bianco, ocon 
cocole bianche . 
Glutea f^ifci querni &c. 

Vifcus quernus &c. 

Ramus aureus'. '' . 

Lignuni S. Crucis. 

( Le gui, - guy de ChCne, 

Nido di Clnojbati. '■ ' 

Fungo di Rofa canina, - di cane. - Rofa)o 
felvatìco. - Rovo, o grataculo. - Cy- 
norrhodos . • • ' 

Spugna di Rovó. 

Bedeguar . 

Fungus Cynoshatos &c. 

Rofe fylv. &c. , - eglenteriae &c^ 

Spong. nid. inf. &c. 

Bedegar. 

Fun- 
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Fungus ^gamofus , , ^ v 

Scmis ,.eanis.' ^ ' 

SpongiGla [yW. rofa . 

5aoatodos - Cynorrliodes . - ■ * . < - 

^ Chinòr- 

rodoD . Gratte-cul . Eponge d’ eelau 

spancia tparina off. &c. ’ t ' * 

( Eponge , " i 7 4 Ì 


’S . •) / il I 


•• f 


yi * 
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IL FINE. 
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INDIO E ^ • 

> j . IO. -,;i i(i.. 

Lceto tfg. 7», 7j..xjt. st». ) 


l'Jf ' ..1:’ 

nitro Ji$é 

Sile «t(i ^<4 < ■; 

Vitriuolico 7i. a»i. 

Aconito iPitori itfj. ^84* 1 

Cammaron i«a. jij« 
napello 159, jgj., - * ■ : 

Taidalianche j^ 4 . c' • - » 

a. Cynoftono. «tfa, jBj, 

Acqua 3 li. w o,!' q , 

forre ajo. 

fredda aSS* .0 

pregna di piombo, a^t, .■ • 

rame «44. 

regia ajo. ' •^ > ■.. 

tepida 11. 99. 131. 4ax. ; 

Toffana 343. 

Vegeto.minerale asx. 

Acque acidule 294. 

Acquetta 343. 

Acièa a fpighe 88.,3«2.' >. 

Adamante ary. - , 

Aegolethron 362. . . _ , 

Agalloca orba 178. 390., ' ] . .<• 

Agarici mamillari 119. 

vernali ivi. . 

Agarico candido vifcido 130. , 

colla berretta a citpaccio ec. xap. 

piana ec. 130. 
glutinofo 127. 372. I. :■ 
intero velenofo 119, 120. xaa. 37X. 
lattifluo 124. 371, 

mofcario 120. 371, 

Terniciofo ia7. 372. 
piperino latf. 371. 
fangnigno 127. 372» 
fcatiforme ivi. 
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vetracofo J7»* . ^ 

vffchiofo 

Agiifol*® »ii. }SÌ* À •“ •• ' 

Albergamo js9* , 

Albero della vernice 389. - 
Alcali volatile 19. <i« *88. 

Ahovat »4»*. Jlf?*' . 

Alclfifarmaci generali, fpecinci li» *>v «*• 
Aliti acidi minerali *8j. 
alcalini *99. 
arfenicali j»s. 

del Canape jjj. •' 

delle Cloache 3001.* " 

della Dragontea 331.- 
' del Diaconzio a molid <bgHd*fjt» 
fcttdO'iW 

dell’Elleboro bianco 333. 

della Fafeolaria 331» ^ ‘ 

del Geflb 3*8. 

Lin# 333 . 

Malvone mofchMWt ' 
Mancinilieie ivi, ” '• 

della Noce com«*«e J)i* ■' 
d^ir Orina *99» , ,, 

del piombo 3*3. 

rame 3*5* , ^ ' ‘ ' 

Khoux vernice 333. 

Sambuco ^31. ■ • ’ 

Santalo bianco ivi . ' ^ ; 

Tofficodendron 333^ 
dello Zolfo accefo *89.*'^' . 

Flogiftici 30*. ' . 

Mercuriali 3**» 

' Metallici 3 a*» 

IBiuid^ . I f ■ ■ 

lancidi 3«*V ■ '>X‘ ^ 

terrei 3*8. •- '■ , 

1 w««bH* J*ji» Te«i Arb'. 

Aloe «. ^ 

Altavela 3 57. 

Alume di piuma a*4- . . 

Amanzia coni forme i3<nr 

globofa ivi , ‘ ' 

•it/: 


, A , ^ 


Atfa* 
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Amaranto jSyi • .» 

Ambra jjy. M 

Amianto 117. • 

Araiiide velenifera i7Si j89> . > - 

Ammazza cane jyj, t ‘ 

■ lopi j8e. t 

Aramodite aj. j5x. ‘ ' 

Amnicola • •• ’ 

Anacaidio occidenra 4 e 179, >-• 

orientale ivii h>i: 

Anemone a fior di NarciCo siij. jSr. 

falfo j97» 

marino sbocciato 9.1. j5$«- 
«t> palmaca i'5«. 

falvatico iji.’ j8i, ' ' 

An€bi velenofl 9.3# jj5. 

Aniìsbene 14. 

Angui ivi • . . . t - • 

Anguilla di Caienna jiy. • - 

nuda elettrica 4j. jjf, ^ 

tremolante ivi . t ' ■ 

Animale imputridito' 47. jv 9 .’ jftfi 
Antidoti ir. td, -ft.- pfi lao. ijo. aar» aSS 
ed al rifpettivo lot- IftogCt.- 
Antimefìtico del Janino joi. 

Antimonio criftallino 61, idt. 

fuo F^ato 373. -t 
fùoi Pioti ad». 

Anthoro idj. 384. 

Antitrino arancio 88. |fat 
Antera idj. 384. >;• - v 

Ape j8. 3 $4. 

Apiorifo 3»d. V 

Apocino 378. ' , - 

a foglia d’ Androfomo: 143.^ " 

Canapino i^, 374. ■> • 

Indiano 378. 

Veneto 144. 379» ' .1, 

Appendice de’ vege^lP ignoti 3434 
Aquila macina 337. 

Arbore maniaco 3dj. ' - . 

Aiboco 3S7, , , 

Arcano del Werloff da. , 

Argento idragogo del Borie 341. 
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Dativo aj*. , • .' ►•'•■'a 

per le monete a4«< ^'. . ' >■' K 

Aria alcalina x99- ' . ■ ‘ •" ■ «' 

atmosferica a?8. t .,. .ttr « ^ • ■ > 

corrotta dal fuoco joa« 
deflog’ft'cata a88. .o^ , 

• dei carboni ardenti joj* ^ • -r ’i4 
del fango che refta tulle piaZM j*#. ^ 
delle miniere carbonarie joj. , > 

metaliiibe ivi, 

. , faline ivi • » v • > • .< 

• di palude 30J. 

Epatica 3ofi. . v ' ■ 

fiffa artificiale, fuoi fintomi, e cura a>** «*• 

flogifticata joa. 

. infiammabile ivi. 
mefitica de’ vegetabili Jaj. 
muriatica ast. 
nitrofa ivi, . tì< ‘ 
putrida ved. Aliti» 
linchiufa jii. . 

vitiiuoUca x9*‘ V*d» A»iti» 

, , Vapottt. 

Arifiolocbia 18.,-., t 1? \* 

Armale jffj. 

Aro Atifaro i8a. ■ »s, 

a molte foglie 334» . 
arboieo 183. J9»» , 

Colocafia i8a. 39** ^ 

Commeftibile 183. ivi, », .'i- 
Dracunculo i8a. J9*» 

fetido 334* 

macchiato i8o< 3J** 

Segnino 184- 39** 

Virginiano 183., 39** 

Aromati animali 337; e s. 

vegetabili ivt • j ; : 

Aifenico bianco , nudo »7J* 

modi per^ ifcuopmw iw . 
fuoi fintomi a74» « 
citrino S6. *T7‘ 
porofo a79‘ r 

lofio 378. 

Aiuoìta 37«. ’ » - 

«,»ra 


.j-j i 


'i 


Afa» 
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Afalea pontica 88. jtfa. 4 

Asbefto 117. ■ 

Afclepiade tetta 144. jyj. ^ ’ 

^fpìde caftaneo a coloi di Viperi‘jji,> ' 

di Saeyia 35 j. ' • ’i , ' 
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DELLO STUDIO DI PADOVA. 

A vendo veduto per la Fede di Revifioi 
ne , ed Approvazione del P. F. Gio: 
Tommafo Afafcheroni InquIfitorjGenerale 
del Santo Offizio di VenetM nel 'libro 
intitolato Tojpcologia , o fin D»ttrin/t in- 
torno i Veleni , td i loro Antidoti del 
Sig. Gidfefo Jacopo Plenck, Chirurgo ec. 
tradotta dalt Originale latino in Italia- 
no ec. MS» non vi efler cola' alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica , e pari- 
mente per Atteftato del Segretario No- 
ftro , niente contro Principi , e Buoni 
Coftumi , concediamo Licenza a Giufeppe 
Orlandelli Stampator di Venezia, per la 
Dita del fu^ Francefco di Niccolò Pez- 
zana , che pofTl edere ftampato , ofler- 
vando gli ordini in materia di Stampe , 
e prefentapdo le lolite Copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li i6. Luglio 

( Piero B^rbarigo Rif. 

( Girolamo Afcanio Git^inian Kav. Rif> 

Regiftrato in Libro a Carte 300. al 

Num. 2811. 

Marcantoni» Satnferm» Segr* 
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